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ve SUPERATO DAL GOVERNO A MONTECITORIO IL CONTRASTO SULL’ ATTIVITA’ DELL'ENTE AGRICOLO | AMMAINATA LA BANDIERA SVEDESE DALLA TORRETTA DEL QUIRINALE 


RE GUSTAVO VI IN VATICANO 
DOPO IL CONGEDO DA SARAGAT 


Sottolineata in un comunicato congiunto la salda amicizia 
fra i due Paesi - L'udienza pontificia e l’arrivo a Napoli 


Roma, 16 


Nel segreto dell’urna una cinquantina di deputati della maggioranza, in gran parte socialisti | x, Gustavo vr sesto ai Se 
comunisti - Solo parzialmente condivisa dal PSU la replica del Ministro Restivo 


ha votato con î 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 
HU Governo ha superato a 
Montecitorio la «prova della 
Federconsorzi». Dopo una se- 
duta durata dalle 15.30 alle 
21.45, l'Assemblea ha votato 


ij Contro l’ordine del giorno (la 


Mozione era stata ritirata) pre- 
Sentato dai comunisti. Il risul- 
tato è stato il seguente: 


Presenti e votanti 541 
Maggioranza +»... 271 
Favorevoli ...., 226 
Contrari ..+,.. 315 


Risultato positivo, quindi, per 
ia coalizione, ma fino ad un 
Certo punto. Le cifre della vo. 
tazione, infatti, indicano che 

| Nella maggioranza vi sono sta- 
te notevoli defezioni. Un calco. 
lo è presto fatto: al momento 
‘lel voto in aula c'erano 158 co- 
Munisti e 20 socialproletari; 
Con l'aggiunta del voto dell’iso- 
lato Anderlini, socialista indi- 
Pendente, arriviamo a 179 voti. 
Sono quindi almeno 47 i depu- 
tati della maggioranza che nel 
Segreto dell’urna non hanno 
lispettato la disciplina di par- 
tito e di gruppo. 

Chi. sono questi «franchi ti- 
tatori»? E' da pensare che in 
gran parte, se non tutti, siano. 
Socialisti, giacchè è noto che 
a valutazione dei socialisti 
Sulla questione della Feder- 
Consorzi è completamente di- 
Versa da quella della D.C, Si 
tenga conto, poi, che altri 14 
deputati socialisti, capeggiati 

Riccardo Lombardi, aveva- 

No già precisato che non 

Avrebbero partecipato al voto, 

«dando così luogo ad un pa- 
| lente "taso di indisciplina di 
Partito. Pertanto una sessan: 

lina di deputati della maggio- 

lanza, quasi certamente socia- 

listi, non hanno rispettato 

Ordine di votare contro le ri- 
Chieste dei comunisti. Va ri- 
Cordato ancora che le destre 
8 i liberali hanno votato con- 
tro l'ordine del giorno comu- 
Nista, e che sulla carta, tra 
Coalizione di centro sinistra, 
‘estre e liberali, si arriva a 
Circa 440 voti. 

Al voto si è pervenuti verso 
le ore 21, dopo una serie di 
Consultazioni tra i dirigenti 
Comunisti. Costoro. per molto 
tempo sono stati incerti se 
Chiedere alla Camera di vota- 
te sulla loro mozione e sul- 
l'ordine del giorno nel quale 
Zvevano riassunto, per mette- 
le maggiormente in difficoltà 

socialisti, tutte le richieste 
è suo tempo presentate dal 
PSU alla D.C. sulla questione 
ella Federconsorzi. | — 

Finalmente i comunisti han- 
No deciso di chiedere lo seru- 
tinio segreto sull'ordine del 
Biorno e così si è giunti alla 
Votazione; va aggiunto, per 
Îheglio configurare la situazio- 
®, che i comunisti hanno fat- 
lo di tutto per confondere le 
ldee ai socialisti, Per la pre- 
Sentazione del loro ordine del 
Siorno, hanno infatti messo 
Come primo firmatario un de- 
Dutato quasi sconosciuto, Gian- 
Carlo Ferri, che però ha lo 
Stesso cognome del capogrup- 
0 socialista, Mauro Ferri: è 
Pparsa evidente anche in 
Uuesta scelta l'intenzione co- 

Unista di recare confusione 
&l campo socialista. 
Ma tutto ciò, praticamente, 
On è servito a nulla. Pur con 
In defezioni di cui si è detto, 
» Maggioranza gliel'ha fatta, 
{i} Superato la prova. Domat- 
Ina alle 9, affronterà un’altra 
tova, quella della votazione 
Conelusiva sul Piano quin- 
Uennale di sviluppo economi- 
“o. Dopodichè potrà affronta- 
Pi periodo delle festività 
Asquali e quindi i mesi se- 
Uenti con minor affanno. 
h rima della votazione ci so- 
% State le consuete dichiara- 
poni di voto. MICELI, per il 
REI, e AVOLIO, per il PSIUP, 
Manno chiesto la votazione a 
dgUtinio segreto  sull’ordine 
giorno comunista: Poi‘ ha 
a Renato COLOMBO 
Si i socialisti; egli si è detto 
disfatto solo della prima 
| Parte del discorso: con il qua- 
lr il Ministro Restivo aveva 
| pPlicato, in sede di conelusio- 
| fg agli oratori intervenuti 
tel dibattito. La seconda par- 


Ì TS el discorso Restivo a Co- 
Mon O e quindi ai socialisti, 
ib N è piaciuta. Per il PSU, so- 


0 Una legge, ha detto Renato 
Sombo, può risolvere tutto 
zi problema della «rendiconta- 
zione». Quanto alla dichiara- 
Me di Restivo a favore del- 
ti, Tiforma della Federconsor- 
Ac è vero che risponde agli 
do odi di Governo del ’63, ma 
a mai avuto realizzazio- 
Re cioè per ora rimane una. 
Voppblice espressione di buona 
\ontà. In altre parole, per 
fpocialisti il problema della 
Horma della. Federconsorzi 
pane aperto. 
SE; er i democristiani COLE- 
delli 
di 
Vo 
di, 
No 


ha portato una adesio- 
Senza riserve al discorso 
estivo, Un giudizio positi- 
È stato espresso anche da 

"TANTI per i repubblica- 
Questi ha chiesto al Cover. 
(Si bloccare il continuo au- 


mento degli interessi passivi 
degli ammassi. Coleselli ha 
detto che occorre adeguare la 
Federconsorzi, ma non si può 
distruggerla, come non si pos- 
sono distruggere i consorzi 
agrari proprio nel momento 
in cui negli altri. Paesi del 
MEC il settore agricolo dispo- 
ne di forti organizzazioni eco- 
nomiche e cooperativistiche. 
BASILE, per i monarchici, e 
BIGNARDI, per i liberali, 
hanno espresso voto contrario 
al documento comunista. 


Si è così passati alla vota- 
zione dell'ordine del giorno co- 
munista, nel quale si impe- 
gnava, fra l’altro, il Governo 
ad escludere dalle modalità 
di «rendicontazione» qualsiasi 
spesa o onere di gestione de- 
gli enti ammassatori e il me- 
todo delle valutazioni a misu- 
ra (forfait), esigendo invece 
le documentazioni analitiche. 
Si chiedeva anche un inter- 
vento governativo sugli esi- 
stenti consorzi agrari per ren- 
derli autonomi dalle. «ipote- 
che» della Federconsorzi; si 
chiedeva, infine, la revoca im- 
mediata degli attuali ammini- 
stratori della stessa Federcon- 
sorzi, ossia in primo luogo 
dell’on. Bonomi. 

In precedenza la Camera a- 
veva ascoltato il discorso del 
Ministro per l'Agricoltura, Re- 
stivo, il quale ha sottolineato 
l'urgenza della presentazione 
al Parlamento del disegno di 
legge contenente norme per la 
definitiva chiusura delle ge- 
stioni di ammasso, di importa- 
zione, e di distribuzione dei 
prodotti agricoli e alimentari. 
Il disegno di legge — ha det- 
to — è già stato predisposto 
ed è chiaro che, con la presen- 
tazione del provvedimento, il 
Governo avrà cura di dare al 
Parlamento ogni più larga e 
documentata informazione sul- 
lo stato delle gestioni e della 
rendicontazione, affinchè le 
Camere abbiano a disposizione 
gli opportuni elementi di giu- 
dizio e valutazione, 

Il disegno di legge sottolinea 
in modo particolare il valore 
del controllo della Corte dei 
conti sulle risultanze delle ge- 
stioni, controllo che, peraltro, 
aveva carattere fondamentale 
anche nelle precedenti leggi in 
materia; tutti i pagamenti fi- 
nora consentiti dalle disponi- 
bilità di bilancio, a titolo di 
saldo, di disavanzi accertati e 
di acconti entro i limiti auto- 
rizzati dalla legge, sono stati 
infatti disposti sulla base di 
formali provvedimenti sotto- 
posti al vaglio del supremo or- 
gano di riscontro. Restivo ha 
osservato che nel nuovo prov- 
vedimento sono stati piena- 
mente accolti i suggerimenti 
della Corte dei conti e si è an- 
dati, per alcuni aspetti, ai di 
là dello stesso parere a suo 
tempo espresso dalla stessa 
Corte. 

Dopo aver accennato alla 
complessità delle gestioni che 
si sono svolte per un lungo pe- 
riodo di tempo interessando 
‘una rilevante quantità di pro- 
dotti e comportando un consi- 
derevole movimento di denaro 
e di rapporti di debito e eredi- 
to tra lo Stato e gli enti ge- 


stori, il Ministro ha ricordato 
che il corpo delle disposizioni 
legislative più importanti che 
hanno regolato tutta la mate- 
ria è costituito da 18 decreti 
legislativi, 7 decreti legge e 
ben 28 leggi. Per quanto at- 
tiene all'affermazione secon- 
do la quale l'esecutivo si sa- 
rebbe voluto sottrarre al con- 
trollo della Corte dei conti, il 
Ministro ha osservato che ciò 
non sarebbe stato in alcun mo- 
do possibile, ove si consideri 
che ogni provvedimento in 
materia deve passare al ri- 
scontro del supremo organo di 
controllo. Nel merito Restivo 
ha richiamato i diversi pareri 
della Corte in ordine alle ge- 
stioni di ammasso e di impor- 
tazione dei cereali. Inoltre la 
Corte ha già registrato 1531 
‘provvedimenti di approvazio- 
ne dei rendiconti presentati 
dagli enti gestori. 

In base alle situazioni eco- 
nomico-finanziarie presentate, 
gli oneri delle gestioni relati- 
Ve agli ammassi ammontava- 


no, alla data del 31 dicembre 
1965, a 962 miliardi, di cui 245 
gia ripianati; la cifra comples- 
siva è composta per 222 miliar- 
di dalla differenza fra i prez- 
zi ricavati e i prezzi corrispo- 
sti aj produttori conferenti 
per 250 miliardi da spese di ge- 
stione e per 90 miliardi da 
oneri di finanziamento. Tali 
costi — ha rilevato il Ministro 
— vanno visti non solo con ri- 
ferimento alle quantità am- 
massate, che per il solo grano 
hanno comportato una mano- 
vra di 333 milioni di quintali, 
ma alla totale produzione af- 
fluita sul mercato, che attra- 
verso l'ammasso è stata soste- 
muta e difesa. Per quanto si 
riferisce alle spese di gestio- 
ne, la loro incidenza nel valo- 
Te totale del prodotto ammas- 
sato è pari all’11,68 per cento. 

La gestione cereali esteri ha 
poi comportato un costo di 113 
miliardi circa, risultanti dalla 
differenza tra i maggiori costi 
delle prime campagne ed i ri- 
cavi delle campagne successi- 


ve, nel corso delle quali sono 
stati versati al Tesoro oltre 41 
Miliardi di lire. Documentato 
alla Camera lo stato di queste 
ultime gestioni, il Ministro ha 
osservato che esse non presen- 
tano necessità di ripianamen- 
to finanziario, avendo la leg- 
ge consentito la ceorresponsio- 
ne di acconti fino al 90 per 
cento dei crediti ed essendo 
sufficienti al pagamento delle 
somme residue î fondi già 
stanziati e conservati in bi- 
lancio. 

La seconda parte dell'espo- 
sizione del Ministro è stata de- 
dicata alle note polemiche che 
in queste ultime settimane 
hanno investito Ja Federcon- 
sorzi ed i consorzi agrari in 
ordine alla funzione ed alla 
struttura di questi organismi, 
Con la costituzione dell'’AIMA 
(azienda di Stato per gli inter- 
venti nel mercato agricolo) — 
ha rilevato îl Ministro — sono 
cadute tutte le discussioni e 
tutte le polemiche sulla com- 
missione di funzioni pubbliche 


e di interessi privati, cioè l'ad- 
debito maggiore che si muove- 
va alla Federconsorzi I con- 
sorzi agrari e la Federconsor- 
zi sono organizzazioni di tipo 
cooperativistico. Questo tipo di 
organizzazione va inquadrato 
nelle scelte fatte dal program. 
ma di Governo, negli strumen- 
ti scelti per conceretarlo, in un 
nuovo modo di forma organiz- 
zativa che si va delineando, 
Dunque, è nell'ambito di una 
situazione già cambiata, in se- 
guito. all'attuazione del pro- 
gramma del Governo, che de- 
Ve esser considerato l’adegua- 
mento. della Federconsorzi al- 
la realtà nuova del mondo a- 
gricolo. Saranno così favorite 
le nuove iscrizioni ai consorzi, 
che saranno: dotati di maggior 
autonomia, e si farà tutto il 
possibile per rafforzare e al- 
largare sempre più la coopera- 
zione. 

Dopo il discorso di Restivo 
sono cominciate le dichiarazio- 
mi di votò, di cui già si è detto. 

R. R. 


NUOVA CLAMOROSA DISSIDENZA NELLE FILE DEL PARTITO SOCIALISTA 


I LOMBARDIANI SI RIFIUTANO 


DI VOTARE CONTRO I COMUNISTI 


Hanno detto di condividere in pieno la posizione del PCI sulla Federconsorzi 
Vani tentativi esperiti dai notabili per ricondurre.i 14 ribelli alla disciplina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 16 
La giornata difficile del Go- 
verno per le impegnative prove 
parlamentari sulle questioni del- 
la Federconsorzi e della cedo- 
lare, ha avuto un contorno po- 
lemico fuori del ‘Parlamento 
per il clamoroso tontrasto che 
sulla Federconsorzi si è aperto 
nel partito socialista. E' stato, 
infatti, nella tarda mattinata 
che 14 deputati della sinistra 
socialista e precisamente gli 


‘onorevoli Achilli, Ballardini, Co- 


dignola, Di Primio, Finocchia- 
ro, Greppi, Giolitti, Landi, Lom- 
bardi, Marangone, Mussa Ivaldi, 
Romano, Zappa, Santi, hanno 
reso noto, attraverso una lette- 
ra inviata al capogruppo Ferri, 
che non avrebbero partecipato 
alla votazione sulla Federcon- 
sorzi. A questi 14 ribelli si ag- 
giungeva un quasi ribelle e cioè 
l’on. Bertoldi, un demartiniano, 
che dichiarava che avrebbe 
‘preso parte alla votazione solo 
per «disciplina di partito». 

Su questo clamoroso contra- 
sto si è alimentata una intensa 
attività nelle file socialiste per 
tutta la giornata, conclusasi con 
la decisione di far esaminare 


domattina il caso di indisciplina 
dal comitato direttivo parla- 
mentare socialista della Ca- 
mera. 

Come hanno giustificato i 14 
ribelli il gesto di rivolta nella 
loro lettera a Ferri? «Riteniamo 
doveroso informarti — dice la 
lettera — che non parteciperemo 
al voto sull'ordine del giorno 
relativo alla Federconsorzi, per: 
chè non essendo stata accolta 
la proposta di votare su un do- 
cumento del gruppo socialista, 
consideriamo impossibile l’al- 
leanza con la DC e con le destre 
nel voto contrario all'ordine del 
giorno. del gruppo comunista, 
che riproduce sostanzialmente 
la nostra posizione sulla rifor- 
Îma della Federconsorzi, per la 
quale il partito si è riservato 
piena libertà di azione nel Par- 
lamento e nel Paese». 

Subito dopo Santi cercava di 
precisare, con una lunga di. 
chiarazione, il significato della 
«dissidenza», sostenendo che es- 
sa poteva apparire tale solo ad 
Una valutazione superficiale, 
mentre in «realtà è un gesto 
coerente con le posizioni sem- 
pre sostenute dal partito in ma- 
teria di Federconsorzi e che 


HANNO VOTATO A FAVORE SOLTANTO DEMOCRISTIANI E SOCIALISTI 


Il decreto sulla cedolare 
è stato approvato dai senatori 


Precisazioni del Ministro Preti sull’esenzione del Vaticano 
dal tributo - Respinte le accuse di speculazioni borsistiche 


Roma, 16. 

Il. Senato ha approvato il 
provvedimento per la conver- 
sione in: legge del decreto ri- 
guardante la nuova disciplina 
della cedolare. Hanno votato a 
favore i partiti della maggio- 
ranza; contro liberali e missi. 
ni; si sono astenuti comunisti 
e socialproletari. 

La battaglia per gli emenda- 
menti è diventata molto impe- 
gnativa allorchè è stato affron: 
tato l'esame dell’art. 6 riguar- 
dante la questione dei titoli 
azionari di proprietà della San- 
ta Sede, tema sul quale la po- 
lemica dell’estrema. sinistra. sì 
è molto. esercitata, e con toni 
spesso aspri, negli utlimi tempi. 
Comunisti e socialproletari han- 
no proposto la soppressione 
dell’art. 6, affermando che lo 
stesso consente una sostanzia- 
le esenzione alla Santa Sede 
dal pagamento della cedolare. 

I missini hanno dichiarato 
che avrebbero votato contro la 
modifica dell'estrema sinistra. 
Anche i liberali hanno assunto 
la stessa posizione. Il Ministro 
Preti, opponendosi all’emenda- 
mento dell'estrema sinistra, ha 
voluto precisare che la questio. 
ne della esenzione tributaria del- 
la Santa Sede non ha nulla a 
che vedere con il provvedimen- 
to in discussione, essendo in. 
vece oggetto di un disegno di 


legge che è all'esame della Ca- 
mera. L'articolo 6, ha aggiunto 
Preti, riguarda solo gli enti di 
beneficenza e di cultura. La 
estrema sinistra ha. allora chie- 
sto lo scrutinio segreto con la 
speranza di qualche incrinatu- 
ta nella maggioranza ma l’esi- 
to della votazione è stato ne- 
gativo per l'emendamento co- 
munista e psiuppino, respinto 
dal Senato con 96 voti favore- 
voli e 159 contrari. 

Nella seduta antimeridiana il 
Senato aveva ascoltato l’esposi- 
zione del Ministro delle Finan- 
ze, on. Preti, che ha, replicato 
agli oratori intervenuti nel di- 
battito. Il movimento verifica. 
tosi in Borsa non si poteva im- 
bpedire — ha dichiarato il Mi- 
nistro —, perchè è scontato che 
l'annuncio di provvedimenti co- 
me l’attuale metta in movimen- 
to la speculazione. L’unica pos- 
sibilità di evitare fenomeni del 
genere sarebbe quello di aboli- 
re le borse: «Io sono però d’av- 
Viso che ciò non debba. avve- 
nite», Il Ministro ha quindi re- 
spinto energicamente l’accusa 
tTivolta ai partiti della maggio» 
Tanza. «Devo condannare — ha 
detto — qualsiasi speculazione 
politica di chi ha raccolto voci 
ultrafantasiose circa speculazio- 
ni compiute dai partiti nel set- 
tore della Borsa, messe in giro. 
da ambienti irresponsabili, che 


hanno messo anche in giro la 
voce che era nostra intenzione 
di varare una imposta patri 
moniale». 

«Abbiamo, abolito la cedolare 
secca — ha proseguito il Mini- 
stro — esclusivamente per mo- 
tivi di giustizia tributaria, ce- 
dolare che era stata introdotta 
per imotivi congiunturali. Nes- 
suno deve credere, però, che 
noi abbiamo propositi punitivi 
verso chicchessia; vogliamo sol- 
tanto porre i cittadini sullo 
Stesso piano», 

In polemica con i comunisti, 
il Ministro ha quindi dichiarato 
che il mancato pagamento della 
cedolare secca del 30 per cento 
da parte degli enti della Santa 
Sede, avvenuto sulla base della 
«circolare» Martinelli» del ’63, si 
è tradotto in pratica in una per- 
dita. per l'erario di circa un mi- 
liardo all'anno, I dividendi lordi 
riscossi da questi enti nel ‘65 
ammontano complessivamente a 
tre miliardi e 262 milioni, e la 
cedolare sarebbe stata di poco 
più di un miliardo, Non si può 
dunque affermare che la Santa 
Sede non abbia pagato in que- 
sti anni ben quaranta miliardi. 
La cifra si aggira su quattro mi. 
liardi. «Certe affermazioni ri- 
spondono al principio di molti- 
plicare per dieci le cifre reali 
per motivi di polemica politica». 


era doveroso concretare in un 
documento socialista». Santi ha 
ricordato anche che molti dei 
«ribelli» hanno sempre dimo- 
strato lealtà e attaccamento al 
partito, per cui «il gesto è solo 
espressione di coscienza socia: 
lista e cioè dei nostri diritti e 
dei nostri doveri». 

Ed ecco come sì è giunti alla 
‘aperta manifestazione di dissi 
denza. In mattinata Riccardo 
Lombardi, che è il leader dei 
ribelli, si era incontrato nel 
transatlantico di Montecitorio 
con il capogruppo Ferri e chia. 
ramente gli aveva detto che co: 
sa egli e i suoi amici intende- 
vano fare. Ferri reagiva con una 
certa vivacità polemica mandan- 
do all'aria tutte le belle parole 
di Lombardi per giustificare il 
gesto. Questa, dichiarava Ferri, 
è una aperta violazione della 
disciplina di partito, che meri- 
ta sanzioni dal direttivo del 
gruppo. Lombardi, a sua volta, 
reagiva, ribadendo duramente 
la posizione sua e dei suoi 
amici. 

Poco dopo lo stesso Lombardi 
si riuniva ‘con i suoi compagni 
e coneretava la lettera a Ferri, 
proprio mentre costui faceva 
distribuire a tutti i parlamenta- 
ri socialisti una drastica ingiun- 
zione a rispettare, nella immi- 
nente votazione, la disciplina 
di partito. 

Nel primo pomeriggio entra- 
vano in gara i «notabili» del 
partito per cercare di salvare 
la «disciplina interna»; Ferri si 
è incontrato con Nenni, poi si 
è messo De Martino a tentare 
una via di uscita. Ferri è stato 
inviato un'altra volta da Lom. 
bardi per esortarlo a desistere 
dalla «ribellione», 


Ovviamente, tutto quanto è 
avvenuto nel campo socialista 
nel corso della giornata è stato 
attentamente seguito dal grup- 
po comunista, che ha manovra: 
to in modo da creare le maggio- 
ri occasioni di imbarazzo per 
il PSU, secondo la ben nota 
tattica di suscitare zizzania in 
casa d'altri, quando si hanno 
guai anche in casa propria, In- 
fatti, secondo segnalazioni at- 
tendibili, anche nel PCI c’è 
qualcosa che non va e non solo 
nel Meridione dove notoriamen- 
te la organizzazione comunista 
ha parecchie falle, ma. anche 
nel. Settentrione, dove finora 
sembrava che il PCI avesse i 
suoi capisaldi. 

Si è appreso che uno dei di- 
rigenti della Federazione giova- 
nile, per la precisione Lucio 
Abbondanza, un amendoliano 
dei giovani milanesi, è stato 
destituito dalla carica provin- 
ciale che ricopriva nel PCI mi- 
lanese. Egli, una trentina di 
giovani e anche una decina di 
sindacalisti milanesi sarebbero 
stati sottoposti a Sanzioni per 
avere tentato, come ha, spiega- 
to Laiolo cercando di minimiz- 
zare i fatti, di creare una orga: 
nizzazione universitaria autono- 
ma dall’UGI. Anzi pare che alla 
fine alcuni giovani siano passa- 
ti al PSU. Gli altri, invece, sono 


stati richiamati, ammoniti e in- 
fine sono stati «recuperati» do- 
po la tradizionale autocritica. 

Non è un grosso episodio, 
d'accordo, ma conferma che 
nelle file del PCI anche al Nord 
ci sono fermenti di difficoltà, 
che scoppierebbero certamente 
se i socialisti sapessero conser- 
varsi compatti, cosa che a loro, 
com’è noto, non sempre riesce, 


“Mm 


VI NEL DATI LETTE 


Dal 6,5: al 6 por cento 


RIDOTTO A LONDRA 


il tasso di sconto 


Londra, 16 

La Banca d'Inghilterra ha og- 
gi annunciato una riduzione del- 
lo 0,5 per cento del tasso di 
sconto, che scende così al 6 
per cento. Questa è la seconda 
riduzione del tasso di sconto 
in sette settimane. Il 26 gennaio | 
scorso fu ridotto dal 7 al 6 
e mezzo per cento. 

La riduzione era prevista do- 
po i favorevoli dati relativi al- 
la bilancia commerciale per il 
mese di febbraio e la solida 
posizione della sterlina. Un por- 
tavoce della Banca. d’Inghilter- 
Ta ha dichiarato oggi che, dopo 
la precedente riduzione del tas- 
so di sconto, il 26 gennaio scor- 
so, la sterlina ha mantenuto 
la sua solidità e ha aggiunto 
che vi è stato «un alleggerimen- 
to delle condizioni monetarie 
in altri centri», 

La decisione della Banca di 
Inghilterra è stata accolta fa- 
vorevolmente nella City come 
un'indicazione della fine del pe- 
riodo d’emergenza caratterizza- 
to da un alto saggio di sconto. 


zia ha preso stamane commia- 
to dal Presidente della Repub- 
blica Saragat, al termine della 
sua visita di Stato. Alle 9 ‘în 
punto, il Re di Svezia, accom- 
pagnato dal seguito e dalla mis- 
sione italiana, ha lasciato V’ap- 
partamenio che lo ha ospitato 
in questi giorni e ha raggiunto 
la sala di rappresentanza ove 
era ad attenderlo il Presidente 
Saragat, accompagnato dalia fi- 
glia signora Santacatterina e 
dagli altri familiari. L'incontro 
fra il Sovrano e il Presidente 
Saragat è stato cordialissimo e 
al. termine della cerimonia pro- 
tocollare, il Re ha rinnovato a 
Saragat il suo cordialissimo sa- 
luto e il suo ringraziamento 
per le accoglienze avute e per 
l'ospitalità affettuosa e cortese. 


Poco prima delle 9,30 il Re di 
Svezia ha lasciato il Palazzo 
del Quirinale e si è diretto a un 
albergo di Trinità dei Monti. 
Al momento in cui il corteo 
reale lasciava il Quirinale, è 
stata ammainata la bandiera 
svedese dalla torretta dell’oro- 
logio. 

Sulla visita del Re di Svezia 
è stato più tardi diramato un 
comunicato congiunto, in cui 
sì sottolinea l'atmosfera di 
grande cordialità in cui essa si 
è svolta, confermando ancora 
una volta la salda amicizia che 
unisce il popolo italiano a quel- 
lo svedese, 

La visita — è detto poi nel 
comunicato — ha dato occasio- 
ne al Ministro svedese degli 
Ajfari esteri, Nielsson, per am- 
pi scambi di vedute con il Pre- 
sidente del Consiglio e con il 
Ministro degli Affari esteri, che 
hanno dato luogo a un appro- 
Jondito esame dei maggiori pro- 
blemi internazionali, sui quali 
è stata riscontrata una larga 
concordanza di valutazioni. Nei 
colloqui è stata dedicata parti- 
colare attenzione ai problemi 
della pace e della sicurezza ed 
entrambe. le parti si sono trova- 
te d'accordo sulla necessità di 
perseverare: gli. sforzì per javo- 
tire la distensione internazio» 
nale. Entrambe le parti hanno 
confermato il loro vivo interes- 
se per i negoziati attualmente 
in corso a Ginevra sui pro- 
blemi del trattato di non disse- 
minazione nucleare, problemi 
alla cui-soluzione esse deside- 
tano dare un positivo contri. 
buto. E’ stato poi sottolineato 
da ambo le parti che tale trat- 
tato non deve rendere più dif- 
ficile alle nazioni, come l’Italia 
e la Svezia, che hanno attrez- 
zature industriali e cognizioni 
scientifiche tali da consentire 
la fabbricazione di armi nu 
cleari, la possibilità di effet- 
tuare ricerche e applicazioni 
pacifiche nel settore dell’ener- 
gia nucleare. 

E’ stato altresì constatato che 
un accordo di non dissemina- 
zione deve, per raggiungere il 
suo scopo. costituire un incen- 
tivo affinchè le attuali potenze 
nucleari contribuiscano, dal can- 
to loro, alla attuazione di ejfet- 
tive misure di disarmo. 

E° stata riconfermata l’inten- 
zione di continuare nella più 
costruttiva partecipazione al- 
l'opera delle Nazioni Unite, 
mentre i problemi della coope- 
tazione europea sono stati 0g- 
getto di esame alla luce dei più 
recenti avvenimenti ed è stato 
espresso l'auspicio che i loro 
sviluppi nel campo economico, 
commerciale, tecnologico, pos- 
sano contribuire ad un ravvici. 
namento fra i Paesi dell'«Ejtay 
e della «CEE». 

Si è constatato con compiaci- 
mento l’ottimo stato dei rappor- 
ti bilaterali italo-svedesi. Si è 
esaminata la possibilità che es- 
si vengano ulteriormente incre- 
mentati, oltre che nel settore 
Politico, anche in quello cul 
turale ed economico-industriale, 
dove è già in atto una proficua 
collaborazione. Da parte sve- 
dese ci si è poi dichiarati di- 
sposti ad approfondire l'esame, 


é 


Città del Vaticano — Paolo V 


grande coppa di cristallo che 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
I e Re Gustavo osservano una 
il Sovrano svedese ha donato 


al Pontefice in occasione della sua visita ufficiale in Vaticano 


in vista di una prossima solu- 
zione di alcune questioni relati- 
ve alla sicurezza sociale dei la» 
voratori ‘italiani in Svezia. 

Alle 11.30, il Re di Suezia è 
stato ricevuto in visita ufficiale 
nella Città del Vaticano da Pao- 
lo VI, che lo ha intrattenuto a 
colloquio per circa venti minu- 
ti. Successivamente sono state 
introdotte alla presenza del Pa- 
pa e a lui presentate le perso- 
nalità del seguito, jra cui il 
Ministro Nilsson. 

Il Pontefice ha rivolto al Re 
di Svezia un discorso in lingua 
francese, sottolineando che 
«questa visita è quella di un 
amico della scienza e della cul- 
tura, Sovrano ‘di un Paese di 
cui ciascuno si compiace di 
vantare l'alto grado di evolu- 
zione sociale, e che sì definisce 
in qualche modo per il suo ca- 


rattere — noi diremo quasi: la 


sua '’’vocazione’ — di nazione 
pacifica, in seno a un continen: 
te così spesso agitato dalla 
guerra: altrettanti tratti. che 
rappresentano per la Chiesa. cat. 


tolica motivi di interesse. del| 


tutto particolari». 

Al termine del discorso, .il 
Papa ha donato al Sovrano le 
medaglie del pontificato (in oro 
argento e bronzo),, una testa 
etrusca în terracotta del secon- 
do secolo .a.C.; la Bibbia di Bor. 
so d'Este in ‘riproduzione foto- 
statica; e una sua, fotografia 
con.cornice d'argento con auto- 
grafo. Una medaglia d’argento 
ha donato al Ministro. degli 
Esteri svedese ed altre ai. per- 
sonaggi del seguito. Re Gustavo 
ha offerto al Pontefice una cop- 
pa di cristallo con intagliato lo 
stemma reale. è 

Re Gustavo VI Adolfo ha-la- 
sciato Roma nel pomeriggio; 
giungendo in treno a Napoli al- 
le 16,15, accolto dai napoletani 
con vive manifestazioni di sim- 
patia. Appena: sceso dal treno, 
il Re è stato ricevuto dal Pre- 
jetto dott. Bilancia, ìl quale gii 
ha presentato le altre autorità 
cittadine. L'ospite ha poi pro: 
seguito in auto per «Villa Rose. 


Palermo — L'ex 
l'Ucciardone. 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
presidente del Barco di Sicilia, Carlo Bazan, viene condotto al carcere de 
Il Bazan sarebbe responsabile di peculato per l'ammontare di 51 milir 


bery», dove ha preso alloggio. 
Re Gustavo si è poi recato a 
Capodimonte, per una visita al- 
la ‘mostra d'arte islamica, che 
sarà inaugurata domani, Il So- 
vrano, profondo conoscitore di 
arte e archeologo di fama mon- 
diale, è stato accompagnato nel- 
la visita dal soprintendente al- 
le gallerie, prof. Raffaele Causa, 
al quale ha espresso il suo vivo 
apprezzamento per la rarità 
delle opere custodite nel museo 
ordinate secondo criteri più mo- 
derni. In serata, Re Gustavo 
Adolfo ha partecipato a «Villa 
Rosebery» a un pranzo intimo, 
al quale ha anche invitato il 
prof. Causa. ù, 


La situazione 

Il Governo. ha superato alla 
Camera la prova «della Federcon: 
sorzi.. L'ordine del giorno comu: 
nista, che è stato votato a seru- 
tinio » segreto, è stato respinto 
 con:315 voti. contrari e 226 favo- 
revbli. Il risultato, peraltro, con- 
ferma che la maggioranza ha su- 
bito varie incrinature. e defezio- 
ni. Infatti, in teoria l'ordine del 
«giorno dell'estrema sinistra  do- 
veva raccogliere solo i voti co- 
munistì e. socialproletari e cioè 
circa 190 voti; invece ne ha rac- 
colti una. quarantina. in più. 
D'altra parte, le destre. avevano 
assicurato: che non avrebbero vo- 
tato a favore del documento, del 
PCI; ora, sommando. sulla carta. 
maggioranza e destre, si poteva- 
no ottenere circa 440 voti, men- 
‘tre in realtà ce ne sono, stati 
appena, 315. ran 

Ciamorosa la defezione. della 
sinistra socialista guidata da Lom- 
bardi, Giolitti e Santi. In una 
lettera al ‘capogruppo socialista 
della Camera ha precisato «che 
non avrebbe partecipato al voto, 
non essendo d'accordo nel re- 
spingere il documento comunista. 
che, a suo dire, conteneva varie 
richieste «già: formulate dal. PSU 
a proposito della Federconsorzi., 
I dirigenti del PSU hanno ten- 
itato. vanamente di far recedere i 
14 «ribelli». (Poi è stato deciso.dit 
convocare nella. mattinata odier- 
na il direttivo parlamentare so- 
cialista per esaminare quésto pa” 
tente caso) di indisciplina. 

Anche. .al Senato la coalizione 
‘governativa è riuscita a superare 
l’impegnativa prova della vota- 
zione sulla .cedolare. Anche in 
Questo caso si temevano incrinar 
ture nella maggioranza. Ma un 
emendamento presentato dalle 
Sinistre in merito alle, esenzioni 
tributarie delle società di bene- 
ficenza, tra cui anche quelle re- 
ligiose, è stato respinto’ dall’A&- 
semblea. Il decreto del Governo. 
è stato approvato con qualche 
lieve. modifica. n 

Oggi il Governo affronta a 
Montecitorio un’ altra prova 
impegnativa prima delle fe- 
stività pasquali. Infatti, nella 
mattinata la Camera procede 
alla, votazione conclusiva del 
Piàno quinquennale di svilup- 
po economico, 

In un comunicato ufficiale 
sono stati precisati gli elemen- 
ti più significativi di una yva- 
sta. azione antiterroristica con- 
dotta in Alto Adige da parte. 
delle nostre forze di sicurez- 
za per individuare 1 responsa- 
bill della serie di attentati av- 
venuti nella regione dallo scor- 
so ottobre a febbraio. Oltre al- 
l'arresto di alcune persone del 
Comune. di Tures, sono stati 
sequestrati notevoli quantitativi 
di armi e munizioni, Secondo 
le autorità, la zona di Mulini 
di Tures, in Val Aurina, costi- 
tuirebbe il «covo» dell’organiz- 
zazione dei terroristi. 
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ACQUISTA PROPORZIONI MASTODONTICHE LO SCANDALO FINANZIARIO DI PALERMO 


Più di cinquanta miliardi 


liammanchi al Banco di Sicilia 


L’ex presidente Carlo Bazan all’infermeria dell’ Ucciardone - Un lungo elenco 
di personalità della politica e dell'economia sono coinvolte nella clamorosa vicenda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 16 

Cinquantuno miliardi: tanti, 
gn una Sicilia depressa. La ma- 
gistratura sta indagando da cir. 
ca due anni sulla fine fatta da 
questa cifra, che le casse del 
‘Banco di Sicilia avrebbero pa- 
gato con una leggerezza inqua- 
lificabile. 

Alle 10 di stamane, il cavaliere 
del lavoro Carlo Bazan, presi- 
dente sino al 10 ottobre del ’65 
del massimo istituto di credito 
della Sicilia, ha varcato le soglie 
delle carceri dell’Ucciardone, 
dopo una permanenza di tredici 
ore negli uffici della Squadra 
mobile, dove aveva fatto il suo 
ingresso alle 21,30 di ieri sera. 
I dott. Contrada, dirigente del. 
la sezione catturandi della que- 
stura, lo aveva atteso alla sta- 
zione centrale, dove il dott. Ba- 
zan era giunto con il treno «pe- 
loritano», proveniente da Roma, 
in compagnia della moglie, si. 
gnora Angelina, il funzionario si 
è avvicinato all’anziano finanzie- 
re e, con tatto, gli ha detto che 
era atteso alla Squadra mobile 
per «gravi comunicazioni». 

Mentre la signora Bazan si 
recava alla sua abitazione di via 
Libertà 68, il dott. Bazan saliva 
su una Giulia della «Mobile», a 
bordo della quale raggiungeva, 
dopo pochi minuti, la caserma 
«Cairoli». Qui, il dott. Mandolia, 
capo della «Mobile», gli notifi- 
cava il mandato di cattura, spic- 
cato dal giudice istruttore della 
settima sezione del Tribunale di 
Palermo, dott. Mazzeo, nel qua- 
le si contestavano svariati capi 
di imputazione, tra i quali il 
più grave dice: «Peculato conti. 
nuato e aggravato, avendo il 
Bazan distratto circa un miliar- 
do e mezzo di lire ai danni di 
un istituto di credito, dove egli 
aveva disponibilità per ragioni 
del suo incarico». 

A quell’ora era impossibile 
trasferire alle carceri l’arresta- 
to. Il dott. Bazan ha quindi so- 
stato in un salottino della «Mo- 
bile» per 11 ore. Ai funzionari, 
che gli chiedevano se desideras- 
se prendere qualcosa dal bar 
interno, ha detto: «Grazie dav- 
vero, ma non desidero proprio 
nulla» e si è sprofondato in una 
scomoda. poltrona, rimanendo 
assorto nei suoi pensieri. 

Stamane alle nove, breve con- 
ferenza stampa del dott, Men- 
dolia, il quale ha comunicato 
che ieri a mezzogiorno gli era 
pervenuto il mandato di cattu- 
Ta, che recava la data dell'il 
marzo e che era stato emesso, 
come si è detto, dal dott. Maz- 
zeo: «Per eseguire il provvedi: 
mento — ha continuato il fun- 
zionario — ci siamo recati pres- 
so l’abitazione del dott. Bazan, 
dove abbiamo appreso che egli 
si trovava a Roma e che sareb- 
be rientrato in serata con il 
«rapido». Il dott. Contrada della 
squadra catturandi, accompa- 
gnato da un sottufficiale, si è 
recato alla stazione e appena il 
dott. Bazan è sceso dal treno gli 
ha rivolto l'invito di seguirlo 
nella nostra sede. Questo è tutto. 

Nell’atrio della caserma sta- 
zionavano una decina di foto- 
grafi, i quali hanno fatto scat- 
tare le loro macchine non appe- 
na l’ex presidente dell’Istituto 
finanziario siciliano, accompa- 
gnato da ‘un funzionario della 
questura, è salito su una «Giu- 
lia» azzurra con targa civile, che 
lo avrebbe condotto alle carceri 
dell’Ucciardone. 


Il dott. Bazan indossava un 
soprabito verde marcio su un 
completo grigio-azzurro, porta- 
va un cappello della stessa tinta 
del soprabito. 

Una breve corsa attraverso la 
città, costeggiando il mare e i 
quartieri popolari, per fermarsi 
dinanzi al numero:3 di via En- 
rico Albanese. Un sottufficiale 
è sceso dalla vettura, ha bussa- 
to alla porta delle carceri e il 
massiccio battente dell’Ucciar- 
done, schiudendosi per una fra- 
zione di minuto, ha inghiottito 
con la «Giulia» l’uomo che per 
venti anni, prima come dirigen- 
te quindi come presidente, ha 
tetto le sorti di una delle più 
importanti banche europee. 

Si è poi appreso che nel po- 
meriggio il dott. Bazan è stato 
trasferito nell’infermeria delle 
carceri dell’Ucciardone. essen- 
do bisognoso di cure: egli è in- 
fatti convalescente da una lunga 
malattia di natura influenzale, 
della’ quale è stato colpito du- 
rante ‘la sua permanenza a 
Roma. 

Dopo la carcerazione del dott. 
‘Bazan, uno dei due quotidiani 
della sera di Palermo usciva in 
edizione straordinaria, venden- 
do nel breve volgere di un'ora 
migliaia di copie, giacchè il gior- 
nale del mattino aveva ignorato 
la notizia e il secondo quotidia- 
no della sera, indirettamente 
coinvolto nella vicenda, aveva 
preferito soprassedere, ripor- 
tando la notizia nella solita edi- 
zione delle ore sedici. 

Quale è stata la molla che ha 
fatto scattare l'inchiesta della 
Magistratura? Come la storia 
dell’isola è spesso chiamata a 
registrare, anche im questa oc- 
casione è stata una segnalazio- 
ne anonima a provocare prima 
un’inchiesta dell’ufficio di vigi- 
lenza della Banca d’Italia. e 
quindi una vera e propria in- 
chiesta giudiziaria, che il Pro: 
curatore capo della Repubblica 
comm. Pietro Scaglione ha pro- 
mosso con rito formale, dando. 
ne diretto mandato al consi. 
gliere dott. Francesco Marca. 
tajo, che ha iniziato l'indagine 
con la collaborazione del giudi- 
ce istruttore dott. Mazzeo. 

Il mandato di cattura fa 
esplicito accenno a un’operazio- 
ne condotta in favore del baro. 
ne catanese Francesco Bene- 
ventano Della Corte, ex depu- 
tato monarchico dell'Assemblea 
regionale siciliana, ex presiden- 
te dell’ACI di Catania, il quale 
ha beneficiato di un «prestito. 
mutuo» per l'ammontare di cen. 
‘tinaia di milioni, contro garan. 
zie reali di gran lu»ga inferiori, 


consistenti in un frutteto e ter. 
reni seminativi per il valore di 
poche decine di milioni. 

Ma questo è soltanto uno dei 
tanti addebiti mossi all’ex pre- 
sidente del Banco: stamane, co- 
me fulmini a ciel sereno, sono 
piovuti sul capo di esponenti 
politici ed economici, tra i più 
in vista di Palermo, «mandati 
di comparizione»; cinquantacin- 
que ne sono stati spiccati, altri 
cinque verranno emessi a cari. 
co di altrettante persone sino 
a ora non identificate, e che 
vengono ricercate tra i funzio- 
nari dell’Istituto. 

Mandato di comparizione 
hanno ricevuto in particolare: 
Gi La Barbera, direttore 
generale del Banco di Sicilia, 


Francesco Beneventano Della vedova Lo Verde, 


presidente 


Corte, il direttore centrale del |della società editrice «L'Ora», e 
Banco Antonio Baiardi, i fun-'inoltre i signori Rosario Gru- 


zionari Guido Savagnone, Fran- 
cesco Scarpulla, Benedetto Gre- 
co, Giuseppe Laganà, Alberto 
Mendolia, Francesco Ilardi, Fi. 
lippo Serio, Claudio Sala, Giu- 
seppe Fasolino, Ugo Mirabella, 
Giuseppe Mannino, ‘Benedetto 
Vasapolli, tutti del «Banco»; e 
inoltre il presidente dell’Assin- 
dustria Alfredo Terrasi, il depu- 
tato regionale Nino. Muccioli 
della D.C., il figlio dello stesso 
Bazan, Mario, il giornalista 
Gaetano Baldacci, Gianni Car- 
bone, consigliere di amministra- 
zione dei quotidiani comunisti 
della sera l'«Ora» e «Paese Se- 
ra», la signora Adele Zanatta, 


UNA SEDUTA DI NORMALE AMMINISTRAZIONE 


Problemi dell'agricoltura 


al Consiglio 


dei Ministri 


Semplificate le norme sulla legalizzazione delle firme 
Esenti da bollo e da diritti le procedure di esproprio 


Roma, 16 

Dalle 12.10 alle 14.20 ha avuto 
luogo una seduta del Consiglio 
dei Ministri presieduta dall’on. 
Moro e dedicata, a quanto si è 
appreso, a provvedimenti rela- 
tivi alla regolamentazione dei 
prodotti ortofrutticoli. Due di 
questi sono Decreti legge: il 
primo relativo alle norme di 
qualità dei prodotti ortofrutti- 
coli e il secondo relativo agli 
interventi di mercato affidati 
all’AIMA. Il terzo è un disegno 
di legge che tende ad applica- 
re i regolamenti comunitari in 
materia. Non sarebbero stati af- 
frontati grossi temi politici. 

A parte il comunicato ufficia. 
le, qualche notizia si è avuta 
dal Ministro dell'Agricoltura 
che ha lasciato Palazzo Chigi 
prima della conclusione del 
Consiglio. I giornalisti hanno 
domandato al Ministro Restivo 
se si fosse parlato del proble- 
ma della Federconsorzi. Restivo 
ha risposto: «Non se ne è par- 
lato affatto, tanto è vero che io 
lascio il Consiglio dei Ministri 
prima che esso sia finito», I 
giornalisti hanno chiesto se fos- 
se stato affrontato l'esame del 
disegno di legge relativo ai ren. 
diconti della Federconsorzi. Re- 
stivo ha risposto: «Non, non 
era all'ordine del giorno». 

Su proposta dell’on. Moro, il 
Consiglio dei Ministri ha tra 
l’altro approvato un disegno di 


legge che riordina in testo uni-|= 


co le norme vigenti sulla docu- 
mentazione amministrativa e 
sulla legalizzazione e autentica- 
zione di firme, introducendo in 
materia ulteriori innovazioni 
semplificatrici. Si stabilisce, tra 
l’altro, che i certificati richie- 
sti a documentazione di alcuni 
fatti, stati o requisiti personali 
possono essere sostituiti da di- 
chiarazioni rese dall'interessato 
e debitamente autenticate. E’ 
stata anche approvata la pro- 
roga della legge sull’assistenza 
tecnica pluriennale alla Soma- 
lia. 

Su proposta del Ministro de- 
gli Interni uno schema di de- 
creto che riunisce in un testo 
unico le leggi sulla disciplina 
dell'elettorato attivo e sulla te- 
nuta e la revisione delle liste 
elettorali. Su proposta del Mi: 
nistro per le Finanze, on. Preti: 
un disegno di legge con il qua- 
le viene ripristinata l’esenzione 
da imposte di bollo, dai diritti 
catastali e ipotecari sugli atti 
relativi a procedure di espro- 
‘prio per conto dello Stato e de- 
gli enti pubblici. Il provvedi- 
mento elimina l’onere dell’im- 
posta che si traduceva in una 
tiduzione dell’indennizzo; un 
disegno di legge con il quale 
vengono estese ai generi desti- 
nati alle provviste di bordo del. 
le navi e degli aerei nazionali le 
agevolazioni tributarie, in ma- 
teria di pagamento dell’IGE, già 
previste dalle disposizioni vi- 
genti nei confronti degli stessi 
rifornimenti destinati alle navi 
‘battenti bandiera estera. 

Su proposta del Ministro per 
la Difesa, on. Tremelloni, un 
disegno di legge concernente gli 
organici dei sottufficiali e mi. 
litari di truppa dell'Arma dei 
Carabinieri. 

Infine è stata deliberata una 
serie di promozioni sugli alti 
gradi della diplomazia e delle 
Forze Armate. 


Oggi al Ministero 
Un incontro per risolvere 


la vertenza dei marittimi 


Roma, 16 

Nel pomeriggio di oggi si svol 
gerà al Ministero della Marina 
Mercantile, un incontro con i 
rappresentanti delle organizza. 
zioni sindacali dei marittimi e 
del Gruppo Finmare per esami- 
nare la possibilità di risolvere 
la vertenza in atto nel gruppo 
stesso a seguito del mancato 
rinnovo del contratto di arruo- 
lamento e per la definizione dei 
problemi di natura previden- 
ziale, 

In relazione all’incontro odier- 
no — si apprende da fonte sin- 
dacale — i rappresentanti dei 
lavoratori marittimi hanno assi- 
curato di fare il possibile com- 
patibilmente con la possibilità 
di comunicare con i propri rap- 
presentanti di bordo nei porti 
esteri e nazionali, affinchè i 
«fermi» delle navi, previsti per 
la durata di quattro giornj nel. 
l’arco di tempo che va dal 12 al 
31 marzo vengano temporanea- 


mente spostati nei porti succes- 
sivi, Ciò per consentire che du- 
rante le trattative non vi siano 
navi ferme, 


NIXON DAL PONTEFICE 


Città del Vaticano, 16 

Il Papa ha ricevuto stamane 
im udienza privata l'ex Vicepre- 
sidente americano Richard 
Nixon, intrattenendolo per cir- 
ca mezz'ora, 

L’mcontro è da mettere in re- 
lazione con i contatti informa. 
tivi del Papa sulla situazione 
mondiale e specialmente sulla 
crisi del Sud-Est asiatico, 

All’uscita del Palazzo Vatica- 
no, l'ex. Vicepresidente Nixon 
sì è fermato nei pressi di Piaz- 
za San Pietro per assistere ai 
passaggio di Re Gustavo di Sve- 
zia, che si recava in udienza dal 
Papa, Alcuni giornalisti lo ‘han- 
no. avvicinato e l’uomo politico 
americano ha fatto brevi dichia- 
razioni sul suo incontro con il 
Papa, confermando che i temi 
del colloquio erario stati essen- 
zialmente quelli delle prospetti- 
Ve di pace nel mondo, 

Nel pomeriggio Nixon*-- che 
ieri si era incontrato con il 
Presidente Saragat, con Moro e 
Fanfani — ha lasciato Roma in 
aereo dall’aeroporto di Fiumi. 
cino, diretto a Mosca, 


cillà, Mariano Alessi, Michele 
De Gregorio, Emilia Caudia, 
Olaudio Cutolo, Luigi De Luca, 
Francesco De Rosa, Francesco 
Flores d’Arcais, Giorgio Mango, 
Valeria Novello, Attilia Sallu- 
stri, Antonio Travia, Pietro Val- 
lati, Angela Durini, Salvatore, 
Anna e Giuseppe Asta, Antonio 
Ventura, Luigi Cheli, Francesco 
Stassi, Carmelo D’Ambra, Sal. 
vatore Buscemi, Giulio Bolaffi, 
Francesco Crispi, Gaetano Cesa. 
reo, Giuseppe Fabo, Mario Cor- 
Tao, Salvatore Pagliuca, Hellis 
B. Chaenery, Carla Besozzi, Giu- 
Seppe Maggio Valveri, France- 
sco Santi Schimmenti, Anna 
Guidarelli, Rosina Felice. 

Tutti costoro sono accusati di 
concorso nel reato di peculato. 
‘Tale addebito verrà contestato, 
appunto, attraverso il mandato 
di comparizione, dal giudice 
Mazzeo. Il magistrato inquiren- 
te, attualmente fuori sede, in- 
terrogherà nei prossimi giorni 
il cavaliere del lavoro Carlo 
Bazan, che per intanto non 
può nominare ufficialmente i 
suoi legali. Si sa comunque che 
il mandato di difesa verrà aff- 
dato agli avv. Rocco e Diego Gul- 
lo del Foro di Palermo, e all’av- 
vocato Ivo Reina di Catania, ai 
quali, con tutta probabilità, si 
affiancherà un collega tra i più 
illustri del Foro di Roma. 

La politica non avrebbe un 
ruolo indifferente nell'attuale 
situazione del dott, Bazan: una 
«presidenza» durata tredici an- 
ni ha certamente. costretto il 
banchiere a barcamenarsi tra 
tante richieste che giungevano 
da disparate fonti politiche. 

Ma come si arriva al 51 mi- 
liardi che «mancano»? E’ que. 
sto l'interrogativo di fondo del. 
la vicenda: la citazione di espo- 
nenti dei giornali comunisti ‘e 
di molti imprenditori industria. 
li è sintomatica, ma non basta 
di certo per giustificare la di. 
strazione di una somma così 
ingente. L'istruzione è ancora 
in corso, il riserbo assoluto, e 
fare illazioni comporterebbe pe- 
ricoli non indifferenti. 


Franco Desio 


LE INDAGINI ESTESE 
anche nella Capitale 


Roma, 16 

Il giudice istruttore presso il 
Tribunale di Palermo, Giusep- 
pe Mazzeo, che sta conducendo 
le indagini sul caso dell’ex pre- 
Sidente del Banco di Sicilia Car- 
lo Bazan, arrestato ieri sotto 
l'accusa di peculato, è giunto 
oggi in aereo a Roma dove ha 
interrogato, in veste di testi. 
mone, il marchese Giovan Bat- 
tista Sacchetti, presidente del 
Banco di Santo Spirito. 


COME VICEPRESIDENTE DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 


Un giudice costituzionale 


sotto accusa 


per peculato 


Assieme ad altre personalità avrebbe indebitamente 
elargito 15 milioni agli orfani del direttore dell'ente 


Roma, 16 

La Procura della: Repubblica 
di Roma avrebbe aperto — se 
condo l'agenzia di notizie «Ita- 
lia» — un procedimento penale 
nei confronti del giudice costi. 
tuzionale Giovanni Cassandro, 
del. Vicepresidente della Cassa 
per il Mezzogiorno Michele Ci- 
farelli, del sen, Antonio Monni 
e di altre personalità, tutte mes- 
se sotto accusa nella loro veste 
di membri o dj ex membri del 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
L'accusa è di concorso in pecu- 
lato per distrazione, 

Le indagini condotte dal dott. 
Corrado Carlucci, il sostituto 
Procuratore della Repubblica al 
quale è affidata l’istruttoria, so- 
no coperte dal massimo riser- 
bo, L'inchiesta è iniziata il me 
se scorso in seguito a. una de- 
nuncia presentata alla Procura 
della Repubblica e nella quale 
sono riportati i fatti contestati. 
L'addebito finora formulato e 
sul quale sono in corso accer- 
tamenti si riferisce a una deli- 
bera del Consiglio di ammini. 
strazione della Cassa per il Mez: 
zogiorno con la quale in presun- 
ta violazione alla legge fu di- 
sposta una elargizione di 15 mi- 
lioni in favore degli eredi del 
prof, Alfredo Scaglioni ex diret- 
tore generale dell'Ente, 

Gili altri imputati sono: l’ex 


Presidente del Consiglio di Sta- 
to ed ex Presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno Ferdinando 
Rocco, il direttore dell’Osserva- 
torio di economia agraria prof. 
Vittorio Ciarrocca, il Presidente 
della Cassa di Risparmio di Ca- 
labria e Lucamia ed ex deputato, 
alla Costituente Giacinto Frog- 
gio, l’Accademico di San Luca 
e commissario straordinario del- 
l'Ente autonomo EUR Virgilio 
Testa, l'ing. Bernardino Polcaro, 
Consigliere della CIFAP ed in- 
fine l’ex deputato della Costi- 
tuente Rocco Gullo e il prof. 
Nello Alemanni n 
Nell'agosto 1952 il prof. Alfre- 
do Scaglioni, direttore generale 
della. Cassa per il Mezzogiorno 
da due amni, cioè dalla sua fon- 
dazione, a seguito di una grave 
malattia morì lasciando la mo- 
glie e due figli uno di due e 
uno di sei anni, in disagiate 
condizioni economiche, Il prof. 
Scaglioni non aveva diritto rnep- 
pure alla pensione, Il Consigìio 
di amministrazione Gella Cassa 
del Mezzogiorno si riunì nei set- 
tembre, e su proposta dej Pre- 
sidente ed ex Presidente del 
Consiglio di Stato Ferdinando 
Rocco decise dj devolvere quin- 
dici milioni ai figli del prof. 
Scaglioni, La proposta fu accet- 
tata all'unanimità dal Consiglio 
di amministrazione e la somma 
fu affidata al giudice tutelare. 


ECO IN PARLAMENTO 


Roma, 16 

L'arresto dell'ex-presidente del 
Banco di Sicilia Carlo Bazan 
ha avuto un'eco immediata in 
Parlamento. Un gruppo di se- 
natori del PSIUP ‘hanno rivolto 
un'interpellanza al ‘Presidente 
del Consiglio..per. chiedere co- 
municazioni da parte. del. Go- 
verno «in relazione alle ricor- 
renti notizie di arresti e di in- 
criminazioni ‘di-personalità pre- 
poste alla uirigenza di istituti 
bancari e finanziari, di enti sta- 
tali, pubblici ed economici, ulti- 
me in ordine di tempo l’arresto 
del dott. Carlo Bazan, ex-presi- 
dente del Banco di Sicilia, e la 
incriminazione. dell’ex-direttore 


generale dell'INPS dott. ‘Aldo 
Cattabriga». 

La «Voce Repubblicana» così 
commenta: «Con sfortunata te- 
nacia avevamo a suo tempo sol 
levato la. questione del Ban- 
co di Sicilia, avvertendo pubbli- 
camente che qualcosa di poco 
chiaro accadeva nel massimo 
istituto di ‘credito isolano. Lo 
on. La Malfa, allora Ministro 
del Bilancio, aveva sollecitato, 
invano, l'intervento dei compe 
tenti organi di Governo ‘e ‘di 
vigilanza e di fronte alla insen- 
sibilità, di cui ora si ‘appa: 
lesa tutta la gravità, di chi ave. 
va il dovere di intervenire, di- 
sertava, in segno di protesta, 
le riunioni del comitato del 
credito»; 


(Telefota A.P. al «Piccolon) 

Roma — Il Presidente Saragat ha assistito a Montecitorio allo 
scoprimento dei busti di Enrico De Nicola e Vittorio Emanuele 
Orlando che sono stati commemorati dal Presidente della Ca- 
mera. Nella foto: l’on. La Malfa si congratula con l’autrice del 
busto di DeNicola, Lyda Preti, nel corso della cerimonia 


“APPARE FRUTTIFERA L'AZIONE DI POLIZIA IN CORSO DI SVOLGIMENTO 


FORSE SONO ALLE STRETTE 
I TERRORISTI ALTOATESINI 


Sequestrati un fucile, pistole, trappole esplosive, congegni a orologeria, donarite e miccia 
La necessità che il Governo abbandoni le trattative segrete affermata dal Consiglio regionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 16 


Questa volta i Carabinieri e la 
‘Polizia fanno veramente sul se- 
rio. In Valle Aurina a poco a 
poco si stanno raccogliendo. pro. 
Ve sufficienti per incriminare ad 
uno ad uno i maggiori esponen- 
ti del terrorismo locale. 

Nei giorni scorsi era stata ar- 
restata Lina Steger, sorella del 
bandito fuoruscito in Austria, 
mentre oggi sul conto di altre 
persone sono emersi consisten- 
ti elementi di responsabilità, in 
ordine agli attentati perpetrati 
dall'ottobre al febbraio scorso a 
Brunico e in Val Pusteria. 

Le persone sono, oltre alla 
Steger, che ha 26. anni, Franz 
Ebner, di 47 anni, David Ober- 
hollenzer, di 27 anni, Johann 
Auer, di 23 anni, e Robert Fo- 
rer, fratello dell'altro fuoriusci- 
to che fa parte dell'ormai famo- 
so quartetto composto da. Ste- 
ger, Forer, Oberlechner e Ober- 
leinter, che si è macchiato di nu- 
merosi omicidi, Tutti costoro 
sono di Molini di Tures. Nel cor- 
so di perquisizioni e di rastrel- 
lamenti compiuti nella zona, s0- 
no stati finora sequestrati un 
fucile cal. 6,5, due pistole in 
buono stato di conservazione, 
30 metri di Cola SENO, 3 
trappole esplosive antiuomo, 
una bomba a mano dirompen- 
te, un congegno ad orologeria, 
un candelotto di donarite e al- 
cuni manifestini firmati dal 
Bas, l’ori zazione dei terro- 
risti d’oltre frontiera, 

Tutti i fermati, interrogati 
presso il Comando dei carabi- 
nieri di Brunico, che è diventato 
la sede delle operazioni, hanno 
confessato, per cui si attende 
l’emissione del mandato di cat- 
tura nei loro confronti. Gli at- 
tentati, ai quali i terroristi di 
Molini di Tures hanno parteci 
pato, sono quelli registrati nel- 
la città di Brunico e commes- 
si contro il monumento all’Al- 
PE due volte contro il bar del 

polavoro Enal, contro l’alber- 
go Centrale e contro una casa 
dove alloggiavano alcuni ferro- 
vieri italiani. Altri attentati so- 
no stati compiuti presso gli uf- 
fici dell'Ispettorato Forestale di 
Campo Tures e sui monti della 
zona dov'erano stati minati due 
tralicci dell'alta tensione, dei 
quali però solamente uno era car 
duto. 

A. Bolzano, negli ambienti del- 
lla Polizia è dei carabinieri non 
si è nascosto oggi un certo ot- 
timismo sugli sviluppi dell’ope- 
razione, che nelle prossime gior- 
nate potrebbe riservare ulterio. 
ti sorprese. Stando ad indiscre- 
zioni sarebbe stato trovato fi- 
nalmente il filone buono per 
‘mettere ori peor bet RODA 
cellula terroristi 
recchi anni lavora nelle valli di 
Pusteria ed Aurina, sia in pro- 
prio con attentati dinamitardi, 
sia come base per le incursio- 
ni omicide dei quattro fuorusci. 
ti Forer, Steger, Oberleinter ed 
©Oberlechner, ‘In realtà la Val 
Pusteria è l’unica zona dell’Alto 
Adige nella quale gli attentati si 
sono susseguiti da anni senza 
che ne siano mai stati catturati 
i responsabili: si va da quelli ai 
tralicci, alle bombe nei bar e nel- 
le case, per finire agli, agguati 
mortali che negli vitimi tre an- 
mi hanno causato cinque vitti- 
me tra carabinieri e finanzieri. 

Il particolare interessante del. 
l’intera vicenda discende anche 
dalla constatazione che all’ori- 
gine di essa c’è quel famoso na- 


stro su cui sono registrate le 
delazioni a pagamento di Peter 
Kienesberger, braccio destro del 
neonazista austriaco Burger. 
Kienesberger ha cercato un di- 
versivo sostenendo che le infor- 
mazioni da lui date al nostro 
contro-spionaggio erano in real. 
tà innocue e miravano solo a 
metterlo su una falsa pista. Gli 
sviluppi della operazione che è 
aricora in corso sembrano tut- 
tavia rappresentare la più evi. 
dente smentita per lui. 

Sul piano politico va registra. 
to intanto cne il Consiglio re- 
gionale del Trentino-Alto Adi. 
ge ha approvato all'unanimità 
‘un ordine del giorno in cui ven- 
gono chieste al Governo «solle- 
cite e tempestive consultazioni» 
con i rappresentanti di tutti i 
gruppi politici nel consiglio re- 
gionale «sulle misure che il Go- 
verno ha inteso proporre alla 
SVP e all'Austria». L'ordine del 
giorno è stato approvato dai 
rappresentanti di tutti i parti. 
ti. Soltanto il partito popolare 
Trentino Tirolese non ha par- 
tecipato alla votazione. 

La necessità di «uscire dalla 
fase di segretezza» sulle tratta- 
tive in corso per l’Alto Adige, 
era stata negli scorsi giorni sot- 
tolineata da tutti gli oratori dei 
partiti d'opposizione, Ieri sera, 
nella sua replica agli interventi 


sul bilancio regionale di previ: 
sione, il presidente delal Giunta 
regionale dott. Dalvit aveva ri- 
conosciuto tale necessità dicen- 
dosi disposto ad ‘appoggiarla. 
Stamane, nel corso delle dichia- 
razioni di voto, oltre ai liberali 
hanno appoggiato l’ordine del 
giorno i comunisti, i socialisti 
unitari, i democristiani e il dott. 
Jenny per il partito del progres- 
so sociale sudtirolese. Dopo che 
il dott. Volgger, vecepresidente 
della SVP, ha negato che il 
Consiglio regionale sia compe- 
tente a discutere il problema, 
il gruppo consiliare della SVP 
ha aderito all'ordine del giorno 
‘proponendo una lieve modifica 
al testo, 


Giorgio Fait 


Secondo nn: giornale austriaco 


UN DOCUMENTO. ITALIANO 
presentato a Vienna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 16 

L'Italia ha fatto pervenire al- 
la Ballhaus un documento se 
greto sulla questione dell’Alto 
Adige? Questo è sostenuto og- 
gi, sotto un titolo su tutta la 
prima pagina, dal quotidiano 
dell'Austria superiore «Ober- 


e = 
IDENTIFICAZIONE A TEMPO DI RECORD 


Era un noto filutelista 
l’uomo incatenato nel lugo 


Tutto lascia credere 


a un efferato delitto 


ma non si può scartare a priori il suicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 16 

L'uomo trovato ieri sul fon- 
do del Lago d’Iseo incatenato 
ad un blocco di cemento è Bat- 
tista Zani di 60 anni da Bre- 
scia. Era considerato uno dei 
maggiori filatelisti non solo 
d’Italia ma d’Europa. Tutto la- 
scia credere che sia stato ucci- 
so per rapina, La sua morte è 
stata delle più raccapriccianti: 
l'autopsia ha infatti accertato 
che quando è stato gettato nel 
lago egli era ancora vivo. L’ac- 
qua che il perito settore ha tro- 
vato nei suoi polmoni attesta 
che il Zani è morto per anne- 
gamento. 

Come si è detto, tutto lascia 
credere di trovarsi di fronte ad 
un delitto per rapina, ed anche 
particolarmente efferato, Tutta- 
via una circostanza impegna 
gli inquirenti anche nella dire- 
zione del suicidio. Il corpo del 
Zani, come sì è detto era lega- 
to con corde e catene dentro 
due coperte. Il braccio destro 
dell’uomo appariva però del 
tutto libero nei suoi movimen- 
ti per cui è teoricamente possi- 
bile che il defunto si sia legato 
da sè e sia quindi saltato nel 
lago, Ci si spiega però difficil- 
mente come lo Zani abbia po- 
tuto percorrere alcuni chilome- 
tri trasportando il pesante bloc- 
co di cemento che è stato pre- 
levato da uno stabilimento do- 


ve serviva come. base ad. un 
ombrellone. Nè, almeno fino a 
questo momento, si conoscono 
motivi che avrebbero potuto 
spingere il collezionista a cer- 
care la morte. Va peraltro det- 
to che il particolare del braccio 
libero consente anche di fare 
un ragionamento opposto € 
cioè fa chiedere come mai l’as- 
sassino o gli assassini, dopo 
aver così ben «impacchettato» 
lo Zaniî, gli abbiano lasciato li- 
bero proprio il braccio con il 
quale meglio avrebbe potuto di- 
fendersi, 

Certo è che, se, di delitto si 
tratta, ci si trova di fronte a 
dei veri e propri «killers» che 
sembrano usciti dalle cronache 
della Chicago degli anni di Al 
Capone. Alla identificazione 
dello Zani si è giunti attraver- 
so un meticoloso lavoro di rou- 
tine della polizia, partita dal 
lieve indizio costituito da una 
medaglia ‘trovata addosso al 
morto e ‘che recava le iniziali 
M. Z. E° stato per una combi- 
nazione: che il ‘\corpo dello Za- 
ni sia stato ritrovato, Nel pun- 
to in cui è stato gettato, o si 
è gettato in acqua, il lago era 
infatti profondo una trentina 
di metri fino a poco tempo ja. 
Fino a quando cioè nella zona 
non è iniziata la discarica del 
materiale di riporto. 


Aldo Mariani 


Gsterreichische Nachrichten», Il 
giornale, che è solitamente be- 
ne informato, afferma di avere 
ottenuto queste notizie da fon- 
te competente di Innsbruck e 
aggiunge che finora non è sta- 
to possibile ottenere la benchè 
minima conferma nè da parte 
del Governo regionale tirolese 
nè da quello centrale di Vienna. 

Il giornale definisce le con. 
dizioni poste dall'Italia in. que. 
sto «papiro segreto» (non vie- 
ne fatto cenno ad una nota di- 
plomatica) molto gravi. In so- 
stanza, prima di riprendere i 
colloqui bilaterali, l’Italia avreb- 
be posto all'Austria tre condi. 
zioni: 1) ancora prima di una 
decisione che. dovrebbe venir 
‘presa dal partito popolare sud- 
tirolese il Parlamento austria 
co dovrebbe esprimere un pa- 
tere favorevole sul «pacchetto» 
di offerte italiane; 2) le autori. 
tà austriache dovrebbero vieta. 
re al terrorista Georg Klotz di 
risiedere in quelle regioni che 
confinano con l’Italia; 3) l’Au- 
stria dovrebbe rimuovere ed eli- 
minare tutte le scritte e i car- 
telli che possano ricordare la 
controversia altoatesina. 

Più grave di tutte, secondo 
il giornale, che parla di «dram- 
matico sviluppo della vertenza 
altoatesina», è la prima condi- 
zione che «tende a radicalizza- 
te le posizioni italiane e au- 
striache e rende quanto mai 
difficile una soluzione». Il fo- 
glio aggiunge che negli ambien- 
ti politici austriaci, a causa di 
questo «papiro», regnerebbero 
grosse preoccupazioni. Il Mini- 
stro degli Esteri Toncic, an- 
cora prima di partire alla volta 
di Mosca, (si trova in visita 
Ufficiale assieme al Cancelliere 
austriaco Klaus) avrebbe confe- 
rito col Capo del Governo re- 
gionale tirolese in merito a 
questo «scottante problema». 

A. Vienna, in circoli politici, 
si definisce la notizia, apparsa 
sul quotidiano di Linz, «viutto- 
sto allarmistica». Tuttavia non 
si esclude, per quanto riguarda 
i due ultimi punti di tale pre- 
sunta richiesta’ segreta italiana 
alla Ballhaus, che Roma abbia 
fatto notare ancora una volta 
il tronpo elastico atteggiamen- 
to delle autorità austriache nei 
confronti dei circoli terroristi. 
ci e verso quegli ambienti che 
‘amano. raffigurare in pubblico 
(come nei cartelli affissi in tut- 
ti gli uffici postali in favore del. 
la lotteria per il Sud Tirolo) 


carte. geografiche in. cui l’Alto son 


Adice appare sanguinante e 
staccato dal resto dell’Austria, 


G. G. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna: su Alpi locali nevicate: sulle 
rimanenti regioni cielo poco nuvolo- 
so. Durante la notte sul versante 
adriatico temporanei aumenti della 
nuvolosità potranno dar luogo a qual- 
che manifestazione “tempi A 
Sud e sulla. Sicilia. cielo. nuvoloso. 
Temperatura senza variazioni notevo- 
Hi. Venti deboli intorno Nord con 
temporanei rinforzi specie sul ver- 
sante adriatico. Mari poco mossi, lo- 
calmente mossi. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 1, 19; Verona 3. 17; 
Trieste 6, 12; Venezia 1, 15; Milano 
1, 20; Torino 1, 19; Genova, 6, 15: Bo- 
logna 6, 17: Firenze 1, 17; Pisa 1, 16; 
Ancona 8, 17: Perugia 5, 14; Pescara 
3, 15; L'Aquila —1, 13; Roma 2, 19; 
Campobasso 2, 11; Bari 6, 13; Napoli 
4, 16: Potenza 0, 7; Catanzaro 5, 13; 
Reggio Calabria 7, 14; ‘Messina 10, 
14; Palermo 8. 13: Catania 5, 17; Al 
ghero 3, 15; Cagliari 3, 17. 


*[ intense, L'indice Dow Jones è 


MILANO 
Chiusura 16 marzo 1967 


La stipulazione dei riporti mensili 
non ha presentato novità particolazi. 
se non svariati aggiustamenti nes 
scarti di garanzia ed una più vi 


oscillazioni per. i titoli guida, Il 
lavoro di consolidamento dei prezi 
è proseguito per tutta la riunione; 
solo in chiusura si è venuta a deter: 
minare una più diffusa irregolarità, 
con prevalenti. flessioni, ma anché 
con qualche significativo ricupero: 
"Tra questi ultimi figurano le 
elettriche del gruppo Montedison, al 
tivamente richieste, Iniziative, Finm® 
re, Gim, Bonifiche e Falck. Flessi 
di rilievo hanno subito, per contro; 
le Motta, diversi assicurativi, Brio: 
schi, Tecnomasio, Invest, Falck pria 
Dalmine, Magona, Siele (nonosi 
l'annuncio di un aumento del divi 
dendo), diversi tessili, 1 ferroviari. 
la cartiere, 1 cementiferi, Ciga ® 
Pirelli S.p.A. Tendenzialmente calmo, 
con discreti scambi, il reddito fisso. 
Titoli trattati: di Stato 52.500.000; 
Buoni del Tesoro 346.000.000; obbliga 
zioni 1.225.498.280; azioni n, 3.645.150. 


Titoli di Stato: Rend, It. 59% 1068 


(106.75); Red. 3,5% 100.70 (—); Rf 
costr. 3,5% 87.50 (87.80);  Ricosti 
5% 97.80 (9785); Trieste 5% 


(97.20); Rif, fond. 5% 96.60 (—). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 (i 
1969 100 (—); 1970 100 (—); 1971 100 
(—); 1973 100 (100.05); 1974 100 (Ji 
1975 100 (—). 

Alimentari: Certosa 2510 (—); DI 
stillerie 2745 (2735); Eridania 3290 
(3215); Es, Molini: 2000 (2145); Motta 
6960 (7350); Romana Z. 146 (153.50) 
Romana Z. priv. 257 (+). 

Assicurativi: Ass, Generali 84900 
(85810); Ass, Milano 25300 (24990 
Ass. Milano priv, 18100 (18410); ASS: 
Torino 6420 (6490); Ass. Torino pri 
4550 (4650); Incendio 7300 (740% 
Fond. Vita 16320 (16750); L'Assicura 
trice 54000 (53500); Ras 33100 (33910) 

Bancari: Mediob, 64900 (64700). 

Chimici: Anîe 1989,50 (1312); Brio: 
schi 14700 (15500); Caffaro 175 (Mi 
Gas Napoli 875 (—); Erba 8560 (8640); 
Erba priv. 5120 (5200); Italgas' 140 
—); Iniz, Ind. Comm. 2840 (2710); 
Ledoga ord. 3575 (3670): Ledoga prif: 
4240 (4180); Liquigas 162 (184); Mir 
Lanza 31960 (32000); Montedison 1170 
(1177); Ossigeno 1805 (1301); Pibiges 
96 (-); Rumianca 1508 (—); Saffà 
4550 (—-); Sarom 1000 (1010), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2940 
(2070); Emiliana 2206 (2140); Magne 
ti 991 (985); Marelli 613 (610); Oro: 
bia 2510 (2380); Sip 2569 (2579) 
Tecnomasio 1225 (1287); Terni Nuov® 


= 


269.75 (275). 
Finanziari: Agr. Lig. Lomb. 390 
(3815); Bastogi 2012 (2000); Bred& 


3400 (—); Finmare 358 (348): Finsidef 
635 (—); Generalfin 792 (799); Gim 
3400 (3200); Invest 2881 (2940); Itaip! 
2500 (—); La Centrale 7200 ‘(7235)î 
Pirelli e C. 3548 (3550); Safep @ 
‘—); Sifir 1056 (—); Sme 2320 (Hi 
Steb 2702 (—); Sviluppo 1900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 169 
(—); Beni Stabili 2710 (—); Bonifi 
che 802 (763); Co.Ge, 7350 (7400): 
Imm. Roma 492.25 (496); Sagi 1520 
(—); Iniz, Edilizia 1720 (1660); Milan0 
Centrale 20000 (—);' Risanament0 
5405 (5440); Silos Genova 2650 (2600)! 

Meccanici e automobilistici; WE 
stinghouse 900 (902); Fiat 2705 (2715); 
Fiè priv. 2115 (2123); Nebiolo 57 
(570); Olivetti ord. 2771 (2794); Ol 
vetti' priv. 2890 (2875); Tosi Frano 
1060 (1). 

Minerari e metallurgici; Acc, Falck 
3500 (3445); Acc. Falck. priv, 3200 
(3400); Broggi-Izar 1110 (—); Dalmin? 


1259 (1800); : Ilssa-Viola 719 (719% 
Italsider.. 1000 (—); Magona 1 
(1276); Metalli 3050 (—); M., Amis® 
5302 (5320); Moni 535. (544); 
Siele 11012’ (11350); Trafilerio 56 
(561), 

Tessili 6 manifatturieri; Chatillo? 
5300 (5360); Cot. Cantoni 1 


(12560); Val Ticino 10 (10,125); Ole& 
se 400 (405); Cucirini 6200 (6300)? 
Stampati 2655 (2710); Cascami se? 
5680 (5800); Fisac 405 (410); Lan® 
rossi 3350 (3370); Gavardo 1860 (1900); 
Scotti 139 (—); Linificio 500 (509); 
Marzotto priv. ‘2065 (2090); Rossa! 
14000 (15700); Rotondi 25550 (Ji 
Manif. Tosi 2450 (—); Pacchetti 4 
(460); Snia Viscosa 3846 (3885); Snis 
priv. 2678 (2755); Bernasconi 60 
(658); Tilane 292 (294); Un, Mani: 
23000’ (24000). 

‘Trasporti: Nord Milano» 1050 (1100); 
L'Ausiliare 1900 (1995); Mittel 3919 
(3350). 

Diversi: De Ferrari 1060 (109% 
Cart. Binda 28900 (20425); Cart, BU 
go 13695 (14000); Cart, Donzelli 
(3000); Cementir' 3600 (3825); Ceran: 
Pozzi 153 (156); Ceram, Pozzi pr: 
255.50 (252); Ceram. Ginori 567 GR) 
Ciga 3310 (3415); Acque Potab, ll 
(1052); Ptemnit 3200 (3295); Italo® 
menti’ 13000 (18250); Cond, Acqui 
568 (569); Rinascente 305 (307); Rin4; 
scente priv. 236.50 (236); Mondadof 
priv. 3000 (3060); Pirelli S.p.A. 32 
(3350); Rejna 870'(—); Ses (ex Sarda 
3752 (3800); Sges (ex Seso) 160 
(1669); Smeriglio 76.50 (79); Term? 
Acqui '3000 (—). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 62461! 
dollaro canadese 577.16; corona di 
nese 90.406; corona norvegese 87.304 
corona svedese 121.045; fiorino 018% 
dese 172.882; franco belga 12.565; fr9% 
co francese 126.205; franco svi: 
14.167; lira sterlina 1746.35; mi 


Cambi per le banconote: doll? 
USA 624; lira sterlina 1747; fran) 
svizzero 144.05; franco francese 106.1 
franco belga 12.33; marco tedes00 
157.08; scellino austriaco 24.16; pe 
ta spagnola 10,32; escudo. portoghe# 
21.675; dollaro canadese 574; fior99 
olandese 172,75; corona danese 90.4 
corona svedese 120.83; corona né wi 
gese 87.20; dinaro jugoslavo t. g. & 
t. D. 44; dracma greca t, gi 207% 
ti Di 20.75, S 

Metalli preziosi: oro fino 705-11% 
platino 2800-3400; argento 27,5-29,9" 


TRIESTE 
I riporti di questo mese hanno pîî: 
vocato un arretramento delle posi!” 
ni che il mercato aveva assunte ne 
duo sedute precedenti. Buona pi 
delle voci accusano marcate flessio” 
mentre su basi più resistenti nottata 
Finmare, Beni 6 Fiat priv. Migli 
il reddito fisso, 
Titoli trattati: azioni n. 5725. 
‘Bastogi 2012; Finmare 358; Finside” 
695; Stet 2700: Ass. Generali 849% 
Ass. Italiana 53500; Ras 33100; 


sa priv. 2700; Italsider 1000; Ii 
; Meridielettrica 2320; Terni EA 
leà "7000; 182; Beni K 
bili 2710; Immobiliare 492; “oggi 
S.p.A. 3250; Anic 1280; Fiat ord. 
Fiat priv. 2120; Sip 2570, 


NEW YORK 


Chiusura tiva della riuoio! 
che ha pon un nuovo massi 


dell'anno fra contrattazioni 


milioni di azioni scambiate conti? 
10,84 di mercoledì. 


LONDRA 
d 


Stimolata dalla nuova riduzione iso 
tasso di sconto, la Borsa ha ded 
fra attive contrattazioni, con di 
guadagni di più di uno scellino. e.) 
tici 1 titoli dell'oro, alcuni det fer 
hanno però chiuso in ascesa, in bed 
‘to alle notizie di Johannesburg. quell 
1 titoli del rame, In ascesa le 
zioni in dollari. 


avventurieri 


nova, Cagliostro, San Germano, 
Sterne, Rivarol, furono incarna- 
zioni straordinarie di questo ca- 
rattere. Veri figli del loro seco- 
lo, spregiudicati, cinici, sfronta- 
ti, giocarono con il destino fino 
all'ultima carta. la loro esisten- 
za. Sfruttando si lasciarono 
sfruttare dai loro contempora- 
nei, sprecando doti rarissime 
d'intelligenza e di genio in spi 
ritosi epigrammi da salotto, sì 
che della loro. grandezza spesso 
non resta opera più immortale 
della loro vita e della loro me- 
moria. 

Anche il Cinquecento e il Sei- 
cento ebbero dei robusti cam- 
pioni di ventura, meno raffinati, 
più sanguigni, epici come sì ad- 


© 


diceva a epoche in cui la guer- 
ra, lungi dall'essere male neces- 
sario fu onorevole professione. 
Ne è un bell'esempio quel mor- 
gantesco Alonso de Contreras 
violento, rissoso, di buona sa- 
lute e disinvolta devozione, e 
Lope de Vega poeta fecondo, 
amante inestinguibile, lacerato 
da un contrasto tutto spagnolo 
fra l'amore di Dio e quello per 
le donne. 

L'Ottocento ci da «merce» in- 
feriore: Abd El Kader, il san- 
guinario Teodoro sono forse de- 
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gli 
ce 
DI, 
Da 
on 
di 
È \OS'E' un avventuriero? Qua- 
n li sono i suoi requisiti fon- 
ne | damentali? Quali le sue armi e 
ssi | * Suoi talloni d'Achille? Chi vo- 
16; | lesse entrare in possesso di rina 
1 Ssauriente documentazione in 
ne | Proposito, potrebbe trovare il 
i | Suo decalogo nei «Grandi Av- 
gie | Venturieri» di Cesare Giardini, 
i | ©dito da De Vecchi, Il libro 
ro, | Presenta una serie di brevi bio- 
si &rafie di personaggi più o me- 
ta | ®© noti che nel corso dei seco- 
| li, per vocazione naturale e per 
6 | l'incerto destino, misero i loro 
10, | talenti ingegnosi e bizzarri al 
È Servizio di questa precaria, pit- 
sx | loresca e mutevole attività. 
de L'autore nella limpida prefa- 
o: | Zione che le precede, avverte 
t | Che si tratta solo per alcuni di 
lina dichiarata professione, men- 
3; | è per i più una inconsape- 
90 | Vole disposizione a un modo di 
‘| Vivere particolarmente intenso 
pi: | ® tumultuoso. 
; Della progressione cronologi- 
OX | Camente sconnessa di cui il 
Giardini ha quasi l’aria di scu- 
1}; | Sàrsi (certamente più con lo 
= Storico che è in lui che col let- 
); | tore) non si avverte alcun di- 
fd | Sagio, perchè — come egli stes- 
"| 80 rivela più oltre — l’incontro 
io ‘on questi uomini singolari av- 
N Venne per caso, direi quasi di 
}) | Straforo, nel corso di letture e 


di studi che comprendevano in- 
teressi storici a più lungo rag- 


sa 
i Bio, per cui le vicende del sin- 
fa | E9lo non potevano rappresenta- 
Te che un interesse marginale. 
È, La curiosità che lo spinge 
10: Ad approfondirne la conoscenza 
Di | Non è più dunque quella dello 
Studioso di storia, che ne è sta- 
00 | ta semmai l'occasione fortuita, 
de Ma pi i uigai 
let piuttosto quella dello scrit 
im | tore desideroso di ricostruire 
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attraverso notazioni biografiche 
® indagini psicologiche, il carat- 
tere di ‘ognuno di essi per riela- 
Orarne uno di gran lunga più 
èmpio e generico, quello dello 
Avventuriero, per l'appunto. Si 
tratta insomma, di qualcosa di 
Diù e di meno di una serie di 
‘ite comparate; piuttosto, per 
Usare un linguaggio improprio 
di una serie di studi dal vero 
Der un ritratto di carattere 0, 
Se si preferisce restare nel se- 
Minato, della storicizzazione di 
Una particolare posizione del- 
'inimowmano, attraverso le 
Sie realizzazioni individuali più 
Complete e spettacolari. 

A questo punto ci .si può chie- 
èfe nuovamente a ragion ve- 
Uta chi sono gli avventurieri 
tI meglio chi è l’avventuriero, 
Sì tratta di un tipo umano 
Singolarissimo, dotato di una 
‘hergia vitale così eccezionale 
‘ essere capace di condensare 
"° una vita molte vite non co- 
Uni, Una sorta di campione 
©l vivere meravigliosamente 
“datto a rendersi disponibile ai 
Sibricci della sorte come ai 
topri. 

Duttile, ingegnoso, fantastico 
Pieno di talenti che gli ren- 
No facile il successo e il con- 
‘°guimento di molte ambizioni. 
Me, per cronica instabilità, non 


gli inconsapevoli patrioti, come 
i rozzi rivoluzionari dell’Ameri- 
ca Latina ch'ebbero più passio- 
ne che fantasia e l'ingenua cru- 
dele certezza di sovvertire un 
ordine vecchio per un allora 
utopistico ordine nuovo. 


De Musset fu un avventurie- 
ro per signorine, così fragile e 
maltemprato alla dura fatica da 
soccombere — e non metafori- 
camente — per mancanza di 
fiato, Eugenio Napoleone poi fu 
solo un velleitario dell’'avventu- 
ra che si stroncò alla sua pri- 
ma e unica prova. Più conse- 
guente Filippo Orsini, regicida 
mancato, ottuso strumento di 
menti fanatiche, fu usato in 
definitiva per i sottili piani di 
ben altra tempra di protagoni- 
sta della grande avventura del- 
la Storia, il Conte di Cavour. 

Resta da dire per conclude 
re questa godibilissima rasse- 
gna, che se esistono avventu- 
rieri meno avventurieri degli 
altri, due mi paiono addirittu- 
ra ingiustamente coinvolti e co- 
stretti ad una compagnia per 
lo meno inadatta: Ivan il Ter- 
ribile e Robespierre. L'essere 
avventuriero è condizione dello 
spirito, una sorta di vocazione 
naturale e che non è solo esse- 
re oggetto di avveriture nè tan- 
to meno il volgere i casì for- 
tuiti e strani alla realizzazione 
di altri e più vasti disegni. Ivan 
e Robespierre non furono in 
questo senso veri avventurieri 
come non lo furono, per citare 
i casi di più spettacolare evi 
denza Cesare e. Napoleone an- 
che se avventurosa fu la loro 
vita e prestigiosa la loro car- 
riera. Il destino li aveva chia- 
mati a dirigere e realizzare una 
avventura ben più grande e 
complessa di quella loro perso- 
nale e privata: la Storia. 


Mariano Faraguna 


IL PICCOLO 


Carlo Gustavo di Svezia con Pia Lindstrom, figlia di Ingrid Bergman, durante il ricevimento 
dato a San Francisco in onore dei cadetti della nave scuola svedese su cui è imbarcato il principe 


Venerdì, 17 marzo 1967 


UN LIBRO DI CASAMASSIMA RICCO D’ILLUMINANTI RIFERIMENTI 


ITRATTATI DI SCRITTURA 
DEL CINQUECENTO ITALIANO 


Tra le tante opere da lui studiate è lecito qui ricordare quella 
di Eustachio Cellebrino da Udine autore di una rarissima opera 


In occasione del Natale del 
1965, a nome della sua. Biblio- 
teca Nazionale Centrale e dello 
altrettanto suo Centro Naziona- 
le per il Catalogo Unico di Fi- 
renze, Emanuele Casamassima 
predispose la stampa — sempli- 
cissima e «home made» — d'un 
gustoso «quartino» augurale su 
‘una, delle cui facciate interne 
fece riprodurre un'incisione cin- 
quecentesca rappresentante gli 
strumenti dello scrittore, Avere 
rintracciato ora, per puro caso, 
quest’augurale saluto di Casa- 
massima, adorno della sua fir- 
ma sottile, ma rapida e nervo- 
sa, (quante firme avrà apposto 
di fretta, una dopo l’altra, negli 
Ultimi giorni dell’ancora felice 
per lui dicembre ’65?) arricchi- 
sce di significati l’occasionale 
scoperta, per ovvi richiami e 
per altro che si dirà. 

Quest’incisione è una nota xi- 
lografia, molto citata, pubbli. 
cata da Giovanni Antonio Ta. 
gliente in una sua opera, im- 
pressa a Venezia nel 1524 con 
il titolo — che qui si dà in for- 
ma abbreviata — di «La vera 
arte delo excelente scrivere», E 
forse essa è opera di uno xilo- 


MALGRADO L'AUMENTO DELLA CRIMINALITA", DELLE TASSE, DEGLI SCIOPERI E DELLE 


RAGAZZE - MADRI 


New York è lu metropoli 
più divertente del mondo 


Risulta difficile trovare un’altra città che spenda tanto per procurarsi gaiezza e allegria 
e sia così prodiga nell'offrire passatempi di ogni genere sotto l’esperta regìa del suo Sindaco 


New York, marzo 

New York è chiamata in tan- 
ti modi: metropoli, giungla di 
asfalto, capitale del commercio, 
primo centro di spettacoli, me- 
galopolis — per descrivere la 
espansione urbanistica che lun- 
90 la costa atlantica congiunge 
Boston a Washington con una 
popolazione di 30 milioni. di 
persone — e infine «Fun Cityv, 
ovvero. città del divertimento, 
città divertente. Quest'ultima è 
una definizione recente, conia- 
ta poco più di un anno fa, con 
l'avvento al potere municipale 
dell’amministrazione del Sinda- 
co John Lindsay, un repubbli- 
cano liberale come lo fu lo 
scomparso Fiorello La Guardia, 
un tipo assai divertente. 

Fiorello, sul quale fu scritto 
un musical chiamato appunto 
«Fiorello», divertiva anzitutto 
nell'aspetto fisico, essendo pic- 
coloito e rotondetto e con una 
faccia piuttosto buffa; poi ave- 
va la mania dei copricapo: si 
metteva in testa tutti i cappel- 
li delle personalità che incon- 
trava e quelli dei pompieri, per 
i quali nutriva una venerazio- 


"e; = 


bone fini ultimi da raggiun- 
tere al di là del conseguimen- 
0 di desideri contingenti con 
Quali realizza se stesso incon- 
Pevolmente attraverso muta- 
ri continue. Ha spesso più 
SMità che ambizione, come è 
Velleitario che volitivo; po- 
® portato a discriminare pren- 
ciò che gli capita, avido di 
Perienze e incredibilmente 
N cio di energie. E' temera- 
i. infido, inguaribilmente mi- 
lficatore fino, talvolta, alla più 
“ssa ciarlataneria; ma: finisce 
® credere alle proprie mistifi- 
| Zioni come a rimaner vittima 
% ° bropri raggiri che ama as- 


n più per se stessi che non 
lie A Egiungere lo scopo che 
i ha suggeriti. 

lay aturalmente questo, mon- 
lin M non esiste così perfetto 
i Natura, anche se l’arte mol- 
ov ie ha sfornati ispirandosi al 
A “Sa E se il Giardini, ‘acuta- 
; te parlando di Beaumar- 
di im dice che la sua creatura 
| Mortale, Figaro, non fu che 
an Alida imitazione del suo 
Ore, la natura non è andata 
Ano dalla perfezione. 
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I A\venturiero che risulta dal- 
o \ ay ©ra di Giardini è storico, lo 
5 |M 


amo già detto, quindi assu 
da via lo stile e l’habitus 
ln Poca e dell'ambiente che 
Todussero. 


Ì 


| ti resto proposito mi sembra 
Îty rilevare che se esiste un 
« Otipo di avventuriero, esiste 


Sa con straordinaria elegan- 
d è il Settecento. In que- 
i, B'ande stagione così pro- 
all'intelletto,, cosmopolita, 
Wp Ita e senza illusioni, l'av- 
Hi ito ebbe più fortuna e 
5 duy Ss0 che in ogni altra e si 
lug lre d'altra parte che in es- 


| te; 
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| i Rtesta rassegna infatti il 
dì >, ‘ento fa la parte del leone: 
Onte, Beaumarchais, Casa- 


hi Secolo in cui l'avventura fu|, 


delle hostesses (in 


Mary Azzopardi, una diciannovenne di origine italiana, è una 
mini-camicia e stivaletti) del Salone inter- 


nazionale dell'auto apertosi'a Melbourne - nei. giorni scorsi 


ne. Sono ormai affidate alla sto- 
ria le sue «chiacchierate» alla 
radio per insegnare alle massa- 
ie come fare una buona cucina 
senza spendere troppo. Il suc- 
cesso degli spaghetti a New 
York ju La Guardia a iniziar- 
lo. Inoltre, egli amava raccon- 
tare, sempre tramite la radio, 
favole e storielle allegre ai bam- 
bini. La sua seconda moglie, 
parlando l'altro giorno del ma- 
Tea alla televisione nella ru- 

rica «vita col Sindaco» ha rac- 
contato che Fiorello in un ri- 
eevimento dato in onore della 
Regina Guglielmina d'Olanda, 
quando questa, ammirando i 
titratti di personaggi famosi di 
New York gli chiese se fossero 
stati membri della sua jami- 
glia, rispose che l’unico com- 
ponente della sua famiglia che 
avesse degli avi di riguardo 
era Scotty, il suo cane scozzese. 

Lindsay è di aspetto tutt'al 
tro che comico, essendo alto, 
snello, dì bel viso e dal sorri- 
so pieno di charme. E’ verso 
la cinquantina, ma non ne di- 
mostra più di trenta. All'uni- 
versità fece parte della. filo- 
drammatica studentesca, poi 
accarezzò l'idea di tentare la 
fortuna a Broadway come atto- 
re di «vaudeville» e di faure del 
cinema. La passione per il pal- 
coscenico gli è rimasta anche 
adesso che, come Sindaco di 
New York, è diventato una del- 
le figure di maggiore risalto 
sulla scena politica statuniten- 
se, tanto che si parla di lui co- 
me di un probabile candidato 
alla presidenza nel 1968. 

Questo è veramente il mo- 
mento degli attori nella politi- 
ca americana. Ronald Reagan, 
dopo essersi acquistata una po- 
polarità a Hollywood e alla te- 
levisione, è stato eletto’ alcuni 
mesi fa Governatore della Ca- 
lifornia, îl che l'ha proiettato 
al centro dell'interesse politico 
nazionale. Reagan è il secondo 
prodotto di Hollywood ud as- 
surgere alle alte sfere della po- 
litica americana dal palco cali. 
Jorniano, L'altro è l'ex attore- 
ballerino George Murphy, at: 
tualmente senatore a Washing- 
ton. 


Senso inverso 


Il caso Lindsay è in un cer- 
to senso inverso. Adesso che sì 
può dire arrivato come politi- 
co, cerca di cogliere quei suc- 
cessi sulla scena teatrale che 
gli mancarono in gioventù. Non 
manca mai di cogliere l'occasio- 
ne per eseguire un passo di 
danza, mettersi una paglietta 
tipo anni ruggenti, declamare, 
raccontare barzellette. Anche 
lui ha istituito un contatto set- 
timanale col pubblico della me- 
iropoli attraverso la radio e la 
televisione. Il programma si 
chiama «Discorsi dal caminet- 
to», nei quali Lindsay spesso 
recita la partie dell'amico di 
famiglia per raccontare ai ra- 
garzini i fatti della città è fare 
loro capire il perchè delle tas- 
se e come gli dispiaccia tassa- 
re i loro papà. 

Un giornale ha scritto che 
Lindsay è un ciclope abilmen- 
te travestito da Sindaco. La se- 
ra dello scorso 12 febbraio la 
attenzione dei telespettatori di 
New York fu concentrata sù 
due avvenimenti: sulla’ stazio- 
ne che trasmetteva un program: 
ma musicale in. memoria di 


Lincoln, di cui cadeva l’anni- 
versario della nascita, avente 
come «narrator» Gregory Peck, 
e l’altra stazione che trasmet- 
teva lo stesso programma ese- 
guito da un'orchestra diversa e 
con un diverso narratore, vale 
adire il Sindaco Lindsay. Era 
la prima volta che Lindsay ren- 
deva iìl «Ritratto di Lincoln», 
un pezzo musicale scritto 25 
anni ja da Copland e diventa- 
to di rigore per l'anniversario 
della nascita del grande Presi- 
dente. Per il divo del cinema 
non si trattava invece di un 
debutto. Ma a parte un legge- 
ro nervosismo iniziale, Lindsay 
piacque probabilmente di più. 
Intanto il Sindaco è alto esat- 
tamente come Lincoln, men- 
tre Peck, che è apparso în 37 
film, è un pollice di meno. 


Spettacolo e politica 


Anche Gregory Peck è un al- 
tro esempio di un certo comn- 
nubio tra la scena dello spet 
tacoto e quella poltica. Pur 
ammettenao di non avere in- 
tenzione di diventare nè sm- 
daco ne governatore, Gregory 
svolge un'intensa campagna po- 
litica. Lo scorso novemore mi- 
se i suoi talenti artistici e la 
sua popolarita al servizio del 
Governatore della Calijornia, il 
democratico Brown, ma senza 
successo perchè Brown non 
venne rieletto e la Califorma 
passò nelle mani di Reagan, il 
repubblicano piuttosto radica 
le con cuì Peck sì era incon- 
trato infinite volte sul set de- 
gli studios di Hollywood. 

Lindsay è indubbiamente un 
Sindaco che piace; ma molta 
gente vorrebbe vederlo più nel- 
le vesti di attore che di prì- 
mo cittadino. Tempo ja auran- 
te una campagna elettorale egli 
apparve in un teatro mobile do- 
ve ballò il «frug» e cantò una 
canzoncina che diceva: «Oh, è 
tanto divertente jure il sinda- 
co di questa città. E' tanto di- 
vertente sapere che quando vai 
a letto non una sola dannata 
cosa che tu hai fatto nella gior- 
nata andava bene»: Finito il nu- 
mero, una donnetta si avvici. 
nò al Sindaco e gli disse; «Mi 
fa piacere vedere che Suo Ono- 
re ha qualcos'altro da fare». 

Tra le altre cose che gli pia- 
ce fare è dirigere la banda del 
Sanitation Department (nettez- 
za urbana), la quale ha perdu- 
to în questi giorni îl suo diret- 
tore, il maestro John W. Cele- 
bre, deceduto per attacco car- 
diaco all'età dì 67 anni, di cui 
27 passati alla guida del rino- 
mato complesso bandistico, che 
si esibì davanti & personalità 
illustri come i Presidenti Roo- 
sevelt, Truman, Eisenhower, 
Kennedy, la Regina d'Inghilter- 
ra Elisabetta II, Churchill. La 
popolazione, sempre portata'ad 
apprezzare le iperboli, chiama» 
va il piccolo direttore di musi: 
ca italo-americano il Toscanini 
del Municipio, e Lindsay lo ha 
elogiato dicendo che il suo ta- 
lento ha contribuito a dare an- 
cora più lustro nel mondo al- 
la città di New York. 

Il successo più recente con- 
seguito da Lindsay come atto- 
te risale a questo stesso mese, 
quando fu invitato ad uno spei- 
tacolo organizzato da un grup- 
po di giornalisti politici locali 
in cui, seguendo una tradizio- 
ne di diversi anni, vengono rap- 


presentate da attori professio- 
nisti delle scene satiriche aven- 
ti come bersaglio il Sindaco e 
la sua Amministrazione, Dopo 
essersi. visto ritratto come 
«Lord che ride molto» e «Pic- 
colo John Robin Hood» ed es- 
sersi visto protagonista dell’at- 
to unico intitolato, parodiando 
una popolare commedia musi 
cale dì Broadway, «In un gior- 


grafo che dovrebbe essere me- 
glio ricordato da noi giuliani: 
Eustachio Cellebrino da Udine. 
Ed ora riscopriamo questa xilo- 
grafia niprodotta con ben mag. 
gior freschezza in un libro di 
mirabile impostazione tipogra- 
fica, mieco d'un nobile apparato 
illustrativo, stampato su una 
carta filigranata di eccelsa lu- 
‘minosità che meglio di così non 
si potrebbe. E quest'opera inti- 
tolata «Trattati di scrittura del 
Cinquecento italiano» è frutto 
appunto della sapienza di Ema- 
nuele Casamassima. 

A questo punto si aprirà una 
parentesi. Enrico Mattei, il di. 
rettore de «La Nazione», in una 
sua pagina di diario, alla data 
del 6 novembre 1965, ha segna- 
to: «Sono stanco di camminare, 
approdo con mezz'ora d’antici- 
po alla Prefettura. Anche il Ca- 
po dello Stato anriva in antici- 
po. Atteso per le 10, alle 9,40 è 
già alla scrivania del Prefetto. 
Questi non si è trovato a nice- 
verlo, il Ministro Pieraccini nep- 
pure; sopraggiungeranno ‘fra 
breve, trafelati. La discussione 
S’apre e procede in modo disor- 
dinato. Il primo che prende la 
parola è il professor Casamas- 
sima che descrive, piangendo, 
la condizione della Biblioteca 
Nazionale. Gli succede il So- 
printendente alle belle arti, 
prof. Procacci, che descrive, an- 
che lui piangendo, il disastro 
degli Uffizi. Saragat ha a que- 
sto punto un moto d’impazien- 
za, anche perchè la narrazione 
dei danni si prolunga: ,,Ci sa- 
ranno arche altri problemi, Le 
popolazioni, le case, la città”. 
Così Saragat». 

Chi conosce Casamassima per 
uomo pacato, misurato, padro- 
ne di sè, avrebbe torto di stu- 
pinsi per quel pianto, Aveva ra- 
gione il Capo dello Stato quan- 
do ricordava gli uomini e le 
case degli uomini, e tuttavia 
quelle lacrime conferiscono a 
Casamassima un tocco così ca- 
To d’umanità per cui vien su 
spontaneo dal cuore il deside- 
nio di dirgli grazie proprio per 
quell’istante di smarrimento. E 
che di un solo istante sia stata 
questione — e non proprio di 
smarrimento — lo sanno quan- 
t1 l'hanno veduto all’opera, in 
seguito, E. di quella sua dura 
volontà d'azione si vedono i ri- 
sultati nella pronta e metavi. 
gliosa ripresa del suo Centro 
Nazionale per il Catalogo Uni- 


no chiaro puoi vedere la Casa 
Bianca», Lindsay ha potuto ri- 
spondere alle jrecciate cantan- 
do e ballando in coppia con 
Chita Rivera, che ju una stella 
di «West Side Story», mentre 
in fondo al palcoscenico altri 
membri dell’Amministrazione 
di «Fun City» facevano in co- 
ro «ye-ye», incluso il commìs- 
sario di polizia Howard B. 
Leaty. 

Sì, Fun City, nonostante la 
crescente attività criminale, lo 
aumento delle tasse'e la costan- 
te minaccia di altre, nonostan- 
te il record nel numero degli 
incendi (quasi 80.000 nel 1966), 
l'allarmante crescita di ragaz- 
ze-madri sotto i 17 anni, gli 
scioperi a catena, le dimostra- 
zioni dei negri di Harlem, le 
violenze, gli scandali nei dipar- 
timenti municipali che hanno 
posto la città sotto inchiesta. 

Città divertente, perchè nes- 
sun’altra nel mondo spende al- 
trettanto per procurarsi gaiez- 
za e nessun'altra ha probabil- 
mente tanto da offrire a chi 
vuole divertirsi. Lindsay vuole 
rafforzare questo primato, vuo- 
le incoraggiare la gente ad es- 
sere creativa. Ha istituito un 
servizio d'autobus espressi per 
la comodità di coloro che van- 
no .a teatro, ha incoraggiato lo 
uso della. bicicletta come «sa- 
lutare esercizio», ha fatto scat- 
tare la scintilla agonistica tra 
i cultori del pedale, ha asse- 
gnato ad essi piena libertà di 
movimento nei parchi alla do- 
menica mattina, facendo dirot- 
tare il traffico automobilistico. 


Eventi culturali 


New York, la megalopolis, co- 
me la chiama l'esperto urbani- 
sta dott. Jean Gottman, è mi- 
nacciata dall'inquinamento del- 
l’aria provocato dalle industrie 
e dai gas di combustione; deve 
difendere il suo primato di ca- 
pitale del «business» da una 
certa tendenza di complessi fi- 
manziari e industriali a lascia 
re l’area metropolitana in cer- 
ca di sedi meno tributariamen- 
te gravate; deve andare a bus- 
sare a quattrini dal Governa- 
tore Rockefeller per sanare il 
bilancio. Quanti problemi. Ma 
è pur sempre una Fun City, 
una città dove nello stesso al- 
bergo s'incontrano un impera- 
tore, un re e una principessa 
quasi quotidianamente, una cit 
tà dove si indicono gare inter- 
nazionali di aeroplani di car- 
ta, ci sono parate a non finire, 
‘cameriere che servono coì seni 
scoperti, e «happening» dap- 
pertutto. 

Fun City per il suo Sindaco- 
attore e il suo diretto collabo- 
ratore Thomas P. F. Hoving, 
commissario dei parchi ‘e de- 
gli eventi culturali, il quale è 
un giovanotto incredibilmente 
pieno di idee, capace di trasfor- 
mare ogni evento in un piace- 
vole evento per interessare e 
fare divertire grandi e piccini 
e, pare, soprattutto se stesso. 

Mario Albertazzi 


co che, a men di tre mesi dalla 


rovina, è di nuovo dl vero cen- 
tro motore della bibliografia 
italiana. 


Minuto corsivo 


Ora in quel libro di Casamas- 
sima, cui più sopra si è fatto 
cenno, si legge «in calce extre- 
ma» una nota d'un corsivo così 
minuto che quasi si perde la vi- 


sta a interpretarlo senza lente. 
Dice la nota: «N. B. l’autore 
non ha potuto rivedere le ulti 
me bozze della ’Descrizione de- 
gli esemplari utilizzati’ e della 
’Bibliografia’ perchè impegnato 
nell'opera. c' ricupero del' mate 
riale della Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze danneggiato 


dalla alluvione del 4 novem- 
bre 1966». 

E quell’autore, con la «a» mi. 
muscola, è appunto Emanuele 
Casamassima e quel materiale 
danneggiato sono i trecentomila 
e più volumi guastati dall'acqua 
fangosa e dalla nafta che hanno 
invaso parte dei depositi librari 
della maggiore biblioteca italia- 
na, E in questa concisione, ma 
anche in quest’'amor ‘di esattez: 
za, si rispecchia tanta parte del. 
l'umanità di Casamassima, par- 
tecipe di quella virtù fiorentina 
riaffiorata imperativamente. nel. 
l’impennata generale seguita a 
Firenze dopo la sventura, 


Valida testimonianza 


E questi «Trattati di scrittu- 
ra del Cinquecento italiano» a 
quella nobiltà di cultura fioren- 
tina si riallacciano pur se in es- 
si è ravvisabile anche la validi- 
tà d'una testimonianza che met- 
te in risalto altro valore; quel- 
lo che si collega all'intelligen- 
za d'un’industria milanese, la 
Cartiera Ventura, la quale ha 
dato vita alla collana «Docu- 
menti sulle arti del libro», ove 
è stata accolta l’opera di Casa- 
massima. Senza commettere in- 
discrezione si potrebbe dire che 
questa iniziativa editoriale di 
genere speciale — tutta la col. 
lana è fuori commercio — è do- 
vuta alla sensibilità di Gian An- 
tonio Maggi che pare realizza» 
te in sè un raro ideale di spi- 
rituale armonia: uomo di scien- 
za, tecnico di fama internazio. 
nale, Maggi è aperto ai più squi- 
siti valori di quella tradizione 
umanistica che nel libro ha tro- 
vato sostanza e strumento es- 
senziali, 


In questa collana di opere in 
sè preziose e ormai di alto prez- 
zo — vista l'insistenza con cui 
li richiedono bibliofili e inten- 
denti — Emanuele Casamassi- 
ma era già stato presente con 
altro ‘frutto della sua. speciali. 
Stica ricerca. Ora, in quest'ulti- 
ma sua opera, egli ha studiato 
ventidue trattati di scrittura del 
Cinquecento italiano, analizzan- 
done gli apporti tecnici e for- 
mali, indagando l'evoluzione del- 
l’arte scrittoria italiana che do- 
veva improntare di sè lo stile 
calligrafico di tanta parte d’Eu- 
ropa. E tale rinnovamento serit- 
torio — originato dai documen: 
ti epigrafici di Donatello, non- 
chè di ‘Leon Battista Alberti, 
ma definito in un suo modulo 
perfetto, a Padova, da Andrea 
Mantegna — va considerato con- 
seguenza di ben più vasta e 
fonda «renovatio» onde la vita 
spirituale italiana di quei tem- 
pi fu fervida: un’alta aspirazio- 
ne razionale aveva fatto giusti- 
zia di altra cultura che venne ri 
fiutata come gotica. E l’irrisio- 
ne implicita in quell’aggettivo 
dice ancor oggi quanto gli uma. 
nisti e gli uomini'del Rinasci- 
mento si sentissero lontani dal- 
l'eredità di secoli giudicati bui. 

Fra i vari trattati studiati da 
Casamassima, in questa sede, 
pare lecito ricordare almeno la 
opera di quell’Eustachio Celle- 
brino da Udine, molto più for- 
tunato presso gli studiosi stra- 
nieri che non presso i nostri, 


se non fosse per un recente 
saggio dedicatogli. dal nostro 
Giovanni Comelli. «L’ingenioso 
Maistro Eustachio Cellebrino da 
Udene», autore d'un rarissimo 
libretto — «Il modo de impa- 
tare di scrivere lettera Mer- 
chantescha» — stampato forse 
a Venezia mel 1525, nel 1523 e 
nel 1524, aveva prestata la sua 
opera d’intagliatore in legno al- 
la preparazione delle tavole di 
altri due importanti trattati d’ar- 
te scrittoria. Questa «lettera mer- 
chantescha» rappresenta «una 
tenace sopravvivenza, nell’am- 
biente attardato dei mercanti e 
dei banchieri, di un particolare 
filone della corsiva gotica italia» 
na, in specie fiorentina», ci di- 
ce Casamassima che, del «deli- 
zioso libretto» si dice sincero 
ammiratore sottolineandone «la 
spontanea immediatezza nella 
rotondità delle lettere», il «peso 
uniforme dovuto alla. tempera 
tura sottile e rotonda della pen- 
na», nonchè la «facilità delle 
legature». Dove ognuno può am- 
mirare a sua volta la puntuale 
proprietà di giudizio di Casa- 
massima che altri problemi re- 
lativi all’opera di Cellebrino la- 
scia aperti. Quasi invito ad al. 
tri studiosi che voglian dedicar- 
si a questa minore, ma certo 
non mediocre, gloria del Friuli. 

Oltre a. queste fuggevoli no- 
te, non pare possibile spingersi 


in questa sede. Anche se è del 
tutto insufficiente aver voluto 
qui accennare appena a quelli 
che sono gli intrinseci meriti 
di un’opera così ricca di illu- 
minanti riferimenti, elaborata 
com'è ‘su un materiale critico 
aggiornatissimo e limpidamente 
studiato. Anche per questa sua 
attività scientifica Emanuele Ca- 
samassima va ringraziato. Non 
solo per quelle lacrime versate 
liberamente, ma per conto di 
tutti. 


Sapiente restauro 


Ma certo non avrà pianto — 
e qui non ci può soccorrere la 
testimonianza di Enrico Mattei 
— allorchè proprio in questi 
giorni, da parte di una famosa 
officina. libraria d’una gloriosa 
biblioteca straniera, gli è stato 
restituito il primo dei venti 
quattro volumi in folio massi 
mo, contenenti gli inventari ma- 
noscritti di Antonio Magliabe- 
chi, il fondatore vero delle rac- 
colte. librarie della Nazionale. 
Tutti e ventiquattro questi in 
folio erano stati prelevati a Fi- 
renze, dopo l'alluvione; sarebbe- 
to stati sottoposti a sapiente 
opera di restauro. Ora uno solo 
è stato restituito a Firenze. Re- 
staurato alla perfezione nella 
legatura e nella pesantissima . 
carta delle vaste pagine. Sulle 
quali è però sparita ogni trac- 
cia degli inchiostri secenteschi 
e settecenteschi. Anche se nes- 
suno ce lo dirà mai, si può af- 
fermare che Emanuele Casa. 
massima non ha pianto, ma 
avrà superato in «Hòflichkeit» 
gli sfortunatissimi restauratori. 
E anche per questo suo stile 
fiorentino, questo esemplare bi- 
bliotecario va qui pubblicamen- 
te ringraziato. 


Cc. S. 


= 


SCOPERTO UN NUOVO METODO RADI 


== 


OATTIVO DI CONTROLLO 


Con l'aiuto della biacca 
niente più quadri falsi 


Le ricerche motivate dal preoccupante numero di contraffazioni 
che hanno invaso da lungo tempo il mercato internazionale dell’ arte 


New York, 16 

Studiosi del «Mellon Institu- 
te» di Pittsburgh hanno messo 
a punto un nuovo procedimen- 
to scientifico che consente di 
accertare l'autenticità dei dipin- 
ti dei grandi maestri del passa. 
to mediante la misurazione del. 
la radioattività della biacca coni 
tenuta nei colori. Le ricerche de- 
gli studiosi sono state motivate 
dal preoccupante numero di 
contraffazioni che hanno invaso 
il mercato dell’arte mondiale e 
che hanno raggiunto una tecni 
ca talmente perfezionata da riu- 
scire ad eludere sovente l'esame 
di esperti artisti. Vi sono sta- 
ti casi, infatti, in cui famosi mu- 
sei hanno individuato un falso 
solamente dopo che il dipinto 
era rimasto esposto nelle galle- 
Tie per anni. 

Il prof. Bernard Keisch — che 
ha eseguito le ricerche del «Mel 
lon Institute» — ha dichiarato 
che la principale differenza tra 
il nuovo sistema e quelli comu- 
nemente impiegati fino ad ora 
sta nel fatto che esso è appli 
cato esclusivamente. sulla base 
di un'indagine scientifica men: 
tre gli altri si fondano in parte 
sul «parere astratto» degli esper- 
ti d’arte. Inoltre i precedenti 
criteri per autenticare un dipin- 
to — come i raggi X o gli esami 
microscopici — si sono rivelati 
sovente inadeguati in quanto i 
contraffattori hanno acquisito e 
messo in pratica metodi atti a 
superare gli ostacoli rappresen- 
tati da tali controlli, traendo in 
inganno sia gli esperti scientifi- 
ci che quelli artistici. 

Sarebbe invece praticamente 


impossibile sfuggire al nuovo 


processo in quanto esso si basa 
sull'esame 


della radioattività 
che viene a crearsi nell'impasto 
dei colori nel corso dei secoli e 
che non può essere riprodotta 
artificialmente. Il prof. Keish 
ha dichiarato che anche se i 
contraffattori riuscissero a met- 
tere a punto una tecnica atta 
a eludere la verifica del nuovo 
procedimento, la contraffazione 
di un dipinto richiedérebbe una 
spesa talmente elevata da. ren- 
dere l'impresa «commercialmen- 
te improduttiva». 

Il rivoluzionario sistema non 
è stato ancora perfezionato al 
punto da permettere di stabili. 
rela data esatta di un dipinto, 
ma — ha detto Keish — esso 
consentirà senz'altro di accer- 
tare l'autenticità, 

Il procedimento messo a pun- 
to dagli studiosi è reso possibi- 
le dal fatto che la biacca con- 
tiene componenti metalliche. 
Allo stato naturale, essa contie- 
ne due elementi radioattivi in 
equilibrio, la biacca-210 e il ra- 
dio. La biacca-210 — un isotopo 
— è più pesante della biacca 
semplice e assai più instabile. 
Durante il processo di raffina- 
zione la biacca perde gran par- 
te del suo contenuto di radio. 
In mancanza del radio, la biac- 
ca-210 subisce un processo per 
cui parte di essa «invecchia» 
durante! cicli alternati di venti. 
due anni. Dopo secoli d’invec- 
chiamento la biacca-210 raggiun: 
ge finalmente uno stato di equi- 
librio con la componente di ra- 
dio rimasta nella sua struttura 
chimica. 


gli scienziati 


Sulla base di queste nozioni 
hanno concluso 
che un frammento di pittura 
nel quale le componenti di ra- 
dic e di biacca-210 siano equi- 
librate deve necessariamente es- 
sere vecchio di secoli. Per con- 
verso, se la quantità di biacca- 
210 è superiore a quella di ra- 
dio ne consegue che il dipinto 
è relativamente recente. 


Scoperte a Madrid 


incisioni di Rembrandt 


i . Madrid, 16 

Il giornale «Hoja del Lunes» 
annuncia che quindici incisioni 
di Rembrandt sono state sco- 
perte presso un antiquario del 
«Mercato delle pulci» di Ma- 
drid dallo scultore galiziano Je- 
sus Caulonga. 

Lo scultore avrebbe acquista. 
to le incisioni pagandole circa 
seimila lire l’una. Due delle in. 
cisioni sono firmate, Il giornale 
precisa che l'autenticità delle 
incisioni è stata confermata da 
esperti spagnoli ma aggiunge 
che le opere saranno inviate tra 
breve aila «National Gallery» di 
Londra per un ulteriore esame. 


Arte italiana 
a Edimburgo 


Londra, 16 
Si è aperta a Edimburgo, nella 
galleria Richard Demarco, una 
mostra d’arte italiana contem- 
poranea, organizzata dalla dot- 
toressa Palma Bucarelli, sovrin- 
tendente della Galleria naziona- 

le d’arte moderna di Roma. 
Gli artisti presenti con le lo- 
TO opere sono trentasette, tra i 
quali Capogrossi, Bay, Consa- 
gra, Burri, Fontana, Turcato, 
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CRONACA DELLA CIIIA 


QUESTA SERA TORNA A RIUNIRSI IL_CONSIGLIO 


MATURATA DEFINITIVAMENTE LA SCELTA DEL TERRENO 


SI INSEDIERÀ ALLE NOGHERE 
LA «GRANDI MOTORI TRIESTE» 


Giù in ottobre sarà avviata Ja costruzione dell'imponente complesso 
Impegni del CIPE sui posti di lavoro confermati dal segretario d.c. 


E° ormai definitivamente ma- 
turata la scelta dell’area sulla 
quale dovranno sorgere gli sta- 
bilimenti della «Grandi Motori 
Trieste»; e fin dall'ottobre di 
quest'anno, indetti gli appalti, 
potranno aver inizio i lavori, in 
modo che il grandioso comples- 
so possa entrare in attività nel 
giugno del 1970, L'annuncio è 
Stato dato dal segretario provin- 
ciale della D.C., dott, Botteri, 
Nel fare il punto all’esecutivo 
del suo partito sull’attuazione 
del piano CIPE per le attività 
industriali nella zona di Trie- 
ste. Dopo aver sottolineato che 
la tiene fede all'impegno 
di «vigilare perche le decisioni 
adottate in sede governativa 
vengano attuate nei tempi e nei 
modi stabiliti», il dott, Botteri 
ha illustrato all’esecutivo del 
partito alcuni dati riguardanti ja 
«Grandi Motori Trieste», le «Of- 
ficine Ponti e Gru» e gli «Sta- 
bilimenti meccanici triestini», 

‘Per quanto riguarda la scelta 
dell’area per la «Grandi Moto- 
ti», il dott, Botteri ha precisato 
che l’insediamento del grandio- 
ol lesso avverrà alle No- 
ghere; infatti tale decisione è 
Btata adottata, anche a livello 
degli organici tecnici e ammi» 
nistrativi, dalla nuova Società. 
Vi sono alcune residue difficol- 
tà di ordine tecnico — ha detto 
Botteri — legate soprattutto al- 
l'esistenza di una «fossa» di ter- 
teno argilloso che ha uno spes: 
sore, in alcuni punti, anche di 
60 metri, per cui appare neces- 
saria l'adozione di vari accorgi 
menti nella progettazione, pre- 
vie opere di assetto e di attrez- 
samento; tali difficoltà saranno 
ovviate dopo che i sondaggi già 
iniziati nel comprensorio del 
porto industriale saranno ulti 
mati, il che avverrà entro mar- 
to, La successione dei tempi 
tecnici indicati inizialmente non 
dovrebbe perciò subire remore 
e. ritardi sensibili, 

Un altro aspetto molto impor- 
tante, per quanto concerne la 
«Grandi Motori», è poi quello 
del personale. Rimane valido 
il criterio inizialmente indicato, 
secondo il quale il nucleo fon- 
damentale del nuovo stabilimen- 
to «nasce» all’interno della Fab- 
brica Macchine «Sant'Andrea»; 
è sono. significative a questo 
proposito. sia la prossima indi 
cazione di responsabilità diri- 
genziali sia — soprattutto — 
l'assunzione, che verrà fatta en- 
tro il giugno di quest'anno, di 
una cinquantina di nuovi ap- 
prendisti, che hanno seguito i 
corsi del Centro IFAP di Trie- 
ste, E' chiaro — ha sottolineato 
‘Botteri — che il loro inquadra» 
mento nella F.M.S.A, ha signi 
ficato in vista delle prospettive 
che si avranno, dopo il 1970, 
per la «Grandi Motori», Ana- 
logo logo significato ha il pas- 
saggio di personale qualificato 
dall«Officina Ponti e Gru» alla 
«Fabbrica Macchine Sant’An- 
dreas, 

(Ed a proposito delle «Officine 
Ponti e Gru», il dott, Botteri 
ha dichiarato che anche in que- 
Sto caso, l'impegno. del CIPE 
si. sta pienamente e positiva. 
mente realizzando: il documen- 
to governativo indicava l’obiet- 
tivo del «mantenimento in atti. 
Vità» Gelle Officine e si forniva 
il dato occupazionale di 200 di- 
‘pendenti. Ed ecco, si è in grado 
ora di garantire ambedue i dati. 
Le «Officine Ponti e Gru» — 
come stabilimento delle Costru- 
zioni . Meccaniche Industriali 
della Finmeccanica — assumo- 
fo una fisionomia autonoma e 
trovano una vitale e garantita 
prospettiva di lavoro nel setto- 
re della meccanica, con partico- 
lare accentuazione di quella «0e- 
sante», E per il personale non 
solo non si pone alcun. probie- 
ma di devauperamento qualitati» 
vo (rimarranno integri, infatti, 
tutti gli attuali. quadri tecnici 
e dirigenziali), ma le Officine, 
nella loro fisionomia autonoma, 
partono fin d’ora con oltre 200 
dipendenti (precisamente 237) 
e c'è la prospettiva di raggiun. 
gere, forse già entro l’anno, le 
250 unità lavorative, 

Inoltre, l’area destinata alle 


quanto si prevedono altre 30-40 
assunzioni, Significativa — an- 
che in questo caso — l’avvenuta 
assunzione, negli ultimi tempi, 
di una decina di apprendisti, 
preparati al Centro triestino 
dell’ IFAP, 

«Questi dati — ha commen- 
tato il dott. Botteri — stanno 
a testimoniare quanto responsa. 
bile, serio e concreto fosse il 
discorso che la D.C. ha fatto 
negli ultimi mesi del ’66 all'opi- 
nione pubblica triestina e ai 
lavoratori innanzitutto». E ha 
concluso: «Con l’assumersi la 
responsabilità di definire il nuo- 
vo ’piano CIPE” per Trieste, 
la D.C. aveva la coscienza di 
garantire uno sviluppo delle no- 
stre strutture industriali e quin- 
di una sicurezza ed una più lar- 
ga prospettiva per i lavoratori 
e per le nuove generazioni di 
laureati, ‘ecnici, di impiegati 
e di operai. La D.C, per conto 


suo continuerà in quest'opera 
di vigilanza e di stimolo, rinno. 
vando l'appello alle forze po) 
tiche e a quelle sindacali, di il 
serirsi in questa prospettiva, ab- 
bandonando le residue posizio- 
ni protestatarie, antistoriche e 
incapaci di garantire concreta. 
mente gli interessi della città e 
del mondo del lavoro». 


Le elezioni per la nomina del con- 
siglio direttivo del Sindacato pro- 
vinciale scuola elementare della 
CCdL, hanno dato 1 seguenti risul- 
tati: Reclus Vascotto, segretario; Li. 
na Marinelli e Ferruccio Gregoratti, 
vicesegretari; consiglieri; Giovanni 
Sambo, Luigi Viezzoli, Angelo Mo- 
carini, Rinaldo Ulcigrai, Luigi Pen- 
nino, Maria Ziron. Per il collegio 
dei sindaci: Antonio Grassi, Carmen 
Camerino, Anita de Privitello; per 
{l collegio dei probiviri: Guido Ca- 
vicchi, Giuseppe Pertini, Olga Rossi. 


Le trattative nel gasdotto 
seguite în tutta Europa 


Mentre a Roma 10 i 
contatti tra la delegazione so- 
vietica e gli esponenti dell’ENI, 
il problema del gasdotto URSS 
e Italia continua a essere dibat- 
tuto in sede internazionale. E° 
di ieri, infatti, una informazio- 
ne della «Tribune de Losanne», 
secondo la quale l'impianto di- 
venterebbe di valore multilate 
rale e transeuropeo; infatti, lo 
accordo che inizialmente dove- 
va essere bilaterale, è oggi su- 
scettibile di divenire multila- 
‘terale, 

Il gasdotto previsto — affer- 
ma il giornale di Losanna, con. 
fermando con ciò quanto «Il 
Piccolo» ha riportato da Roma 
— potrebbe così essere transeu- 

è servire, oltre all’Italia, 
anche l’Austria, la Baviera, la 
Svizzera e la Francia, I tubi di 
acciaio dell'impianto potrebbe. 
To ugualmente essere passati 
in subappalto dal fabbricante 
SRO a fabbriche di altri 


Lo stesso giornale, nel riferi. 
re una informazione da Mo- 
sca sulla visita del Cancelliere 
austriaco Klaus nella capitale 
sovietica, sottolinea che Kossi- 
ghin avrebbe offerto all’Austria 
un importante affare, in vista 
della costruzione dj un gasdot- 
to che trasporterà 12 miliardi 
di metri cubi di pas naturale 
all’anno dagli Urali all’Italia, 
attraverso l'Europa. Kossighin, 
infatti, si sarebbe dichiarato 
«pronto a consegnare all’Au- 
stria 1500 milioni di metri cubi 
di gas, sotto: riserva che l’Italia 
approvi». 


LA NOSTRA CITTA’ 


FULCRO DI GIGANTESCHE INIZIATIVE 


Vie di mare oltre ehe di terra 


si schiudono al 


Sas del futuro 


Relazione dell’ing. Polverigiani, direttore dell’ Aquila, sulle prospettive 
offerte dal metanodotto sovietico e dai rifornimenti con navi dall'Algeria 


Miliardi di metri cubi di me- 
tano, percorrenze di migliaia di 
chilometri, progetti imponenti, 
investimenti eccezionali, incon- 
tri ad'altissimo livello: una si- 
tuazione nuova, in continua evo. 
luzione, nella quale Trieste è 
chiamata a rivestire un ruolo 
rilevante. Questo il tema dello 
interessante e documentata il 
lustrazione fatta ieri sera dal 
direttore della raffineria «Aqui- 
la», ing. Vittorio Polverigiani, al 
Circolo della stampa, presente 
anche il Commissario di Gover- 
no, Cappellini, e.fra gli altri 
l'assessore provinciale dottor 
Dassovich e il presidente del 
Centro di sviluppo economico, 
comm. Padoa. 

L'oratore — presentato dallo 
ing. Bartoli, presidente del Cir- 
colo della stampa che ha pro- 
mosso l’iniziativa, e dal prof. 
Picotti, per l’Accademia di stu- 
di economici e sociali «Cenaco- 
lo triestino», che ha collaborato 
alla buona riuscita della mani- 
festazione —. ha sottolineato 
che il problema principe, oggi, 
è quello di assicurarsi l'energia 
al più basso prezzo ibile: 
è quello, cioè, dela scelta delle 
fonti più convenienti, in rela. 
zione anche agli oneri di tra- 
sporto. Ed è quello, altresì, del- 
le possibilità di accesso alle 
fonti di energia e della conti 
nuità e sicurezza degli approv- 
vigionamenti. 

Il fatto è che i Paesi dell’Eu- 
ropa occidentale si trovano di 
fronte a una situazione nuova. 
essi si vedono «aggrediti» dal 
gas naturale da tutte le parti. 
Ciò favorirà enormemente il 
loro ulteriore sviluppo econo- 
mico, consentendo non solo un 
più rapido aumento dei consu- 
mi di energia, ma anche stimo- 
lando, l’ulteriore espansione 
della petrolchimica e di tutte 
quelle produzioni in genere nel- 
le quali il gas naturale e le sue 
frazioni liquide possono essere 


Officine andrà al di là dei con-|-: 


fini oggi assegnati, e troverà un 
assetto di maggiore razionalità 
e rispondenza tecnologica. 

Infine, per quanto riguarda 
gli Stabilimenti Meccanici Trie- 
Stini — azienda a partecipazio- 
ne dell’IRI, in attività nel porto 
industriale di Trieste — bisogna 
rilevare, anche qui, sviluppi po- 
sitivi e concreti — ha dichia- 
rato il dott. Botteri — sia Sotto 
il profilo della produzione s'a 
sotto quello dell’occupazione. 
Infatti, mentre il «piano CIPE» 
indicava prudentemente, per 
S.M.T., uno sviluppo d'attività 
nel «settore del macchinario per 
movimenti a terra e di quello 
ausiliario dell’agricoltura» ora 
non solo si stanno sviluppando 
queste attività ma si va concre- 
tamente avviando, inoltre, un 
programma inteso al trasferi. 
mento allo Stabilimento triesti. 
‘no della produzione di macchi. 
ne tessili, per cui gli S.M.T. 
sono particolarmente attrezzati. 
Anzi, si prevede che la nuova 
produzione possa iniziare già 
nel prossimo ottobre. 

Per quanto riguarda il perso- 
nale degli Stabilimenti Mecca- 
mici Triestini, si deve prendere 
ntto — ha detto Botteri — che 
1 traguardi indicati dalla D.C. 
all'opinione pubblica sono or. 
mai, con anticipo sui tempi, 
quasi raggiunti; e alla fine del- 
l’anno saranno anzi superati. 
Infatti, l'occupazione che a mi 
tà dello scorso anno era di 150 
‘unità, è già ora di 266 ed entro 
il ’67 supererà quel limite di 300 
unità indicata a commento del- 
le decisioni del CIPE, e ciò in 


(«Giornalfoto») 
L’ing. Vittorio Polverigiani 


utilmente impiegati come ma- 
teria prima. 

In proposito, l’oratore si è 
richiamato ad alcune caratteri 
stiche del gas naturale, che è 
essenzialmente costituito da me- 
tano, tanto che si parla spesso 
di metano e giacimenti di me- 
tano in luogo di gas naturale. 
Si tratta — ha specificato — di 
una improprietà che è entrava 
tuttavia nell’uso comune, per 1l 
fatto che la proporzione di me- 
tano nel gas naturale, pur po- 
tendo variare da giacimento a 
giacimento, si aggira sempre, 
salvo casi molto particolari, at- 
torno al 70-80 per cento. 

L'ing. Fonera ha poi ri 
levato che l’utilizzazione mas- 
siccia di gas naturale pone pro- 
blemi. di grande‘ importanza 
economica: il trasporto del gas 
dai giacimenti ai centri di con- 
sumo, e la conversione delle 
utenze industriali e domestiche 
all'impiego di questa fonte di 
energia. E il trasporto rappre- 
senta veramente il fattore de- 
terminante Il gas, infatti, è re- 
lativamente economico nella fa- 
se di produzione, ma presenta 


alti costi nel settore del tra- 
sporto: ciò si riflette sia sul 
costo del gas quando viene uti- 
lizzato sia sulle possibilità di 
sfruttamento dei giacimenti. 

Ricordato che imetodi pratici 
del trasporto di gas a lunga di- 
stanza sono essenzialmente due 
(per tubazione allo stato gas- 
soso e per navi metaniere allo 
stato liquido), è stato sottoli. 
neato che il trasporto con me- 
taniere comporta una succes. 
sione di operazioni: anzitutto il 
gas raccolto dai pozzi dev’esse- 
re trasportato per metanodotto 
fino alla costa, dove viene li 
quefatto mediante raffredda. 
mento e immagazzinato in spe 
ciali serbatoi, al fine di permet- 
tere un rapido caricamento del- 
le metaniere. Al trasporto ma- 
rittimo segue un nuovo imma- 
gazzinamento in fase liquida al 
terminale di arrivo, quindi la 
rigassificazione per riscalda- 
mento, e infine il trasporto per 
metanodotto verso i centri di 
distribuzione. E’ interessante 
notare che la rigassificazione si 
traduce nella disponibilità di un 
largo potenziale di refrigerazio- 
ne, che può essere variamente 
utilizzato. In proposito, ha ri: 
cordato che per quanto concer- 
ne le importazioni italiane dal. 
la Libia, si prevede ormai pros- 
simo l’inizio dei lavori per la 
realizzazione nella baia di Pani- 
gaglia (La Spezia) del termi. 
nal per l’attracco delle meta- 
niere e degli impianti per la 
riconversione del gas dallo sta- 
to liquido allo stato gassoso. 

Un fatto di grandissimo ri- 
lievo ha proseguito l’ing. 
Polverigiani — è la comparsa 
sulla scena economica dell’Eu- 
ropa centrale e occidentale del 
gas russo, comparsa che si pro- 
fila massiccia e altamente com- 
petitiva. E ha detto che i ne- 
goziati tra autorità italiane e 
russe per un gasdotto Siberia- 
Italia sono in fase avanzata, I 
punti in discussione sono anco- 
ra molti, ma è da ritenere che 
le difficoltà verranno superate, 
tanto più che esse riguardano 
questioni più tecniche che eco- 
nomiche, L'impressione genera. 
le è che questo metanodotto si 
farà: sarà lungo oltre 3000 km., 
costerà oltre 125 miliardi di li- 
re, e raggiungerà Trieste per 
tnnestarsi nella rete nazionale. 

La capacità di trasporto si 
aggirerà sui 10-12 miliardi di 
metri cubi l’anno, dei quali, at- 
traverso varie derivazioni, 1,5 
miliardi verranno assorbiti dal- 
la Cecoslovacchia, 1,5 miliardi 
dall’Austria, 1,5 miliardi dalla 
Francia e 6-7 miliardi dall’Ita- 
lia. Non si parla per il momen- 
to di forniture alla Baviera, 
ma è presumibile che se ne 
parlerà, tanto più che l'even- 
tuale derivazione verso la Fran- 
cia dovrà presumibilmente at- 
traversare proprio la Germania 
del Sud. Il prezzo offerto dal 
lPURSS per le forniture all’Ita- 
ia sarebbe inferiore alle 17 li- 
re metro cubo richieste dagli 
algerini e alle 13 lire richieste 
dai libici: ma è difficile dire 
quanto siano attendibili queste 
cifre. Unico fatto certo è che 
il gas russo sarà certamente 
competitivo rispetto a quello di 
altre fonti, siano esse algerine, 
libiche od olandesi, e certamen- 
te turberà molti progetti di ri- 
fornimento di Paesi europei da 
quelle fonti. 

Ecco, dunque, i due progetti 
sostanziali che interessano Trie. 
ste: stazione di arrivo di un 
grosso metanodotto dalla Sibe- 
ria; installazione nella. nostra 
zona di un terminal per la rice- 
zione di gas naturale liquefatto 
dall’Algeria. Due adempimenti, 
per i quali vi è una grande dif- 
ferenza: il primo non rappre- 
senta nulla sotto il profilo so- 
stanziale dell'economia locale, 
bensì ha il pregio di far. acqui. 
stare prestigio a Trieste nello 
ambito internazionale; ‘per il 
secondo, invece, il discorso è 
diverso. Il terminal dovrebbe 
sorgere a Monfalcone, e ciò si. 
gnifica l’installazione di impian- 


ti che interessano investimenti 
che vanno da 25 a 35 miliardi, 
e implica la costruzione di un 
vero e proprio stabilimento spe- 
cializzato. Ricevere il gas lique- 
fatto inoltre, significa ricevere 
le navi che lo trasportano, in 
media dalle 130 alle 140 l’anno. 

Come si vede, c'è una diffe- 
renza fondamentale tra i due 
progetti dal punto di vista pra- 
tico ed economico. L'ing. Pol: 
verigiani si è detto convinto 
che nella nostra zona possa un 
giorno. sorgere. .questo.terminal, 
perchè vi sono dei Paesi come 
l'Algeria che. «devono» vendere 
il gas in Europa, dato che il 
loro sviluppo economico è ba- 
sato sulla cessione di questa 
fonte di energia. E lo possono 
vendere în quei Paesi dove il 
loro gas. può arrivare in con- 
dizioni di competitività: Italia, 
Austria, Cecoslovacchia, Bavie- 
ra. I due progetti, comunque, 
non si escludono a vicenda: ma 
se il primo verrà concretato, 
ci sarà inevitabilmente un rin- 
vio nel tempo per le installazio- 
ni atte a rigassificare il lique- 
fatto: il ritardo andrebbe ricer- 
cato in 4-5 anni, come minimo. 

Per quanto riguarda l’esten- 


sione della rete dell’ENI, l’ing. Ì 


Polverigiani ha affermato che 
essa avrà un'estensione di cir- 
ca 400 chilometri, e richiederà 
un investimento complessivo di 
9 miliardi di lire. La tubazione 
principale partirà da Mestre, e 
Taggiungerà entro quest'anno 0 
nei primi mesi del 1968 Porde- 
none e Udine; l’anno successi. 
vo, forse entro i primi mesi 
del 1969, saranno raggiunte Go- 
rizia e Trieste. I consumi pre- 
visti per i primi tempi si ag- 
girano sui 350 milioni di metri 
cubi l’anno, complessivamente. 
Il prezzo di cessione — da con- 
siderarsi valido per le utenze 
industriali — si aggirerà sulle 
13 lire il metro cubo. 


UN ANNUNCIO ALLA 


GIUNTA MUNICIPALE 


perto ai cittadini 
l'ufficio del Sindaco 


Colloqui senza alcuna formalità ogni mercoledì: 
basterà scrivere oppure telefonare alla segreteria 


Un’interessante iniziativa è 
stata annunciata dal nuovo Sin- 
daco, ing. Marcello Spaccini: a 
partire dalla prossima settima- 
na, ogni mercoledì dalle ore 
9,30 alle 12 egli riceverà in Mu- 
nicipio tutti i cittadini che vor- 
ranno prospettargli particolari 
problemi ed esigenze. Le moda- 
lità per essere ricevuti saranno 
molto semplici: infatti, sarà 
sufficiente presentare una ri- 
chiesta, per lettera ed anche per 
telefono, alla. segreteria del Sin- 
daco, ja quale curerà l’ordine di 
precedenza delle visite, E’ que- 
Sta una simpatica innovazione, 
la quale — rientrando in una 
politica, che lo stesso ing. Spac- 


cini ha definito delle «porte 
aperte», sul cui imeinto 
la nuova Giunta si è specifica. 
mente impegnata — permetterà 
ai cittadini dj avvicinarsi mag- 
giormente, e. direttamente, alla 
civica amministrazione, In que- 
sta stessa prospettiva sono in- 
tese ad esempio le delegazioni 
municipali, che realizzano l’'au- 
spicato decentramento 

Il Sindaco ha comunicato 
l’adozione  dell’iniziativa alla 
Giunta comunale, nella sua ul- 
tima riunione, Nella stessa se- 
duta, la Giunta ha preso in esa- 
me la proposta di deliberazione 
di competenze del Consiglio co- 
munale e concernente l’istitu- 
zione a Trieste di un Istituto 
professionale di Stato per l’in- 
dustnia e l'artigianato con lin- 
gua d’insegnamento slovena, La 
proposta è stata illustrata dal- 
l’assessore prof, Elvia Faraguna: 

Recentemente il Provveditore 
agli studi ha disposto che a par 
tire dal prossimo anno scolasti- 


v 

Montorsino 8, metta. a disposi. 
zione. dell'Istituto professionale 
4 aule, Con il provvedimento da 
adottare --- già inserito all’ordi- 
ne del giorno del Consiglio — 
il Comune dispone di presenta- 
re al Ministero della Pubblica 
Istruzione. tramite il Frovvedi- 
tore agli studi, la domanda per 
la costituzione dei nuovo Isti- 
tuto, nonchè di impegnarsi di 
assumere a Proprio carico gli 
onerì previsti dalle norme in 
materia scolastica e compren- 
denti la somministrazione e la 
manutenzione dei locali, l’ilu- 
minazione, il riscaldamento e la 
provvista d'acqua; oneri questi 
cheil Comune del resto già so- 
stiene per i.locali ceduti all'Isti- 
tuto dalla seuola media slovena 
di Roiano, 

Il nuovo Istituto professionale 
di Stato con. lingua d’insegna- 
mento slovena sarà costituito 
«alle seguenti tre scuole profes- 
sionali. comprendenti ciascuna 
Un certo numero di' sezioni. 
Scuola professicnale per l’indu- 
stria, meccanica, con sezioni per 
congegnatore meccanico (trien- 
nale), per aggiustatore meccani 
co (triennale) e per tormtore 
meccanico (triennale); Scuola 
professionale per l'industria 
elettrica, con’ sezioni per elet- 
tromeccanica (triennale) e per 
elettricista installatore (trienna- 
Scuola »rofessionale fem- 
le consezioni per sarta da 
donna (triennale), per bianche- 
rista generica (biennale) e per 
maglierista (biennale). 


Prima assegnazione 


del «Premio Ferrero» 


Il premio, intitolato. alla me- 
moria del prof. Leonardo Fer- 
rero, già ordinario di Letteratu- 
ra Latina e preside della Fa- 
coltà di lettere, costituito con i 
fondi raccolti tra i colleghi, gli 
studenti, gli amici e i fami 
liari dell’insigne scomparso, e 
destinato alla migliore tesi di 


laurea di lettere classiche di. 
scussa nelle tre sessioni dell’an- 
no accademico 1965-66, è stato 
assegnato dal consiglio della Fa- 
coltà di lettere e filosofia, nella 
seduta di ieri, alla dott. Elena 
Mazzaroli. 


Vacanza nelle scuole 


dal 23 al 27 marzo 


Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse, in oc- 
casione delle vacanze pasquali, 
dal 23 al 27 marzo. Secondo il 
calendario scolastico predispo. 
sto dal Ministro della Pubblica 
istruzione, le scuole rimarran- 
no chiuse inoltre in occasione 
delle seguenti festività: il 25 
aprile, anniversario della Libe- 
razione; il lo maggio, festa del 
Lavoro; il 4 maggio, giorno del- 
l’Ascensione; il 25 maggio, gior- 
no del Corpus Domini; il 2 giu- 

so anniversario della Repub- 

ca. 


Mentre i vari gruppi si apprestano a illustrare le proprie mozioni 
continuano ad affluire le interrogazioni sugli argomenti più divers! 


Il Consiglio municipale terrà 
questa sera, con inizio alle ore 
18.30, la seconda seduta della 
settimana, Secondo gli accordi 
intervenuti fra i capigruppo di 
tutti i partiti rappresentati in 
Consiglio, questa sera si darà 
inizio 


ramenti politici in merito alle 
dichiarazioni programmatiche 
rese dal Sindaco ing. Spaccini 
al momento del suo insedia 
mento, Su tale argomento ha 
presentato un documento, già 
iscritto all'ordine del giorno, il 
gruppo del MSI; ma è previ 
sto che altre mozioni, in appog- 
gio o in alternativa, vengano 
presentate, entro questa sera, 
da altri partiti, 

All'ultimo ordine del giorno 
dei lavori consiliari, reso noto 
ieri, figurano inoltre iscritte 
una mozione del gruppo libe- 
rale sulle manifestazioni di 
«Trieste'68»; una del cons, Cre- 
vatin (PCI) sull’art, 222 del Re- 


NEI PRESSI DI MUGGIA A TARDA SERA 


Abbandona sulla sirada 


Ricercata aitivamente dalla polizia l'auto 
che si è dileguata dopo la grave disgrazia 


I segni di pneumatici che aye- 
vano morso l'asfalto per venti. 
quattro metri e, più avanti, 
qualche macchia di sangue: è 
quanto hanno visto ieri sera gli 
agenti della Polizia stradale 
presso Farnei di Muggia dove 
Uno sventurato passante era 
stato travolto e ridotto in fin 
di vita da una macchina che si 
era quindi eclissata. 


Dell’investitore nessuna trac- 
cia. Sulla strada pezzetti di ver- 
nice chiara staccatasi al. mo- 
mento .dell’urto. La vittima che 
non è per ora.in condizioni di 
parlare, è il manovale Giuseppe 
Riccobon, di 59 anni, abitante 
al numero 4 di Rabuiese. Egli 
è ricoverato in condizioni molto 
gravi nella divisione neurochi- 
rurgica dell'Ospedale maggiore. 
Ha riportato la sospetta frattu- 
ra della base cranica, una ferita 
lacero contusa alla nuca, un’'al- 
tra alla fronte e allo zigomo si. 
nistro. Quando è giunto al- 
l'ospedale, trasportato dagli in- 
fermieri della Croce Rossa, era 
in stato comatoso per cui il 
medico di turno all’astanteria 
si è riservato la prognosi. 


Gli agenti della Polizia strada- 
le, informati dell’incidente av- 
venuto pochi minuti prima del- 
le yentuno, sono accorsi sul 
posto ed hanno dato inizio alle 
Ticerche dell’automobilista che 
si è dato alla fuga per sottrar- 
sì alle proprie responsabilità 
civili e FE 

Gli agenti hanno rintracciato 
alcuni testimoni, i quali hanno 
fornito la loro versione dei fatti. 
Ma, sino a notte alta, gli in- 
quirenti non sono riusciti a 
rintracciare il guidatore. Alle 
ricerche prendono inoltre par- 
te gli agenti del Commissariato 
di Muggia, e quelli del pronto 
intervento della Mobile. Tutte 
le pattuglie in perlustrazione 
sono state immediatamente in- 
formate via radio della disgra- 
zia ed hanno ricevuto disposi- 
zioni di fermare qualsiasi vet- 


MOLTE LE CARTOLINE CON RISPOSTE PEPATE 


Anche un censimento dei burloni 
il referendum indetto dall’Acegat 


C’ è chi propone una «valletta» accanto al bigliettaio 
Una pensionata: ibasta che non vi siano altri scioperi 


Lo spirito dei triestini, qual. 
che volta ironico qualche altra 
caustico, non si smentisce, Ne 
sono una riprova le risposte 
che giornalmente pervengono 
all’Acegat, all'inchiesta sul traf- 
fico veicolare e sui trasporti 
pubblici. La palma della origi- 
nalità andrebbe assegnata cer- 
tamente — almeno finora — a 
un bello spirito che ha propo- 
sto di istituire un servizio a tre 
agenti: un autista, un bigliet- 
taio e «una valletta che aiuti il 
bigliettaio nel suo lavoro». Evi- 
dentemente certe trasmissioni 
televisive hanno fatto scuola. 

Un automobilista, sicuramen- 
te affezionato al proprio veico- 
lo, riassume il suo pensiero con 
la frase lapidaria: «adeguarsi o 
perire». Un utente, non più gio- 
vane, che più di qualche volta 
perde il filobus per una frazio- 
he di secondo, ricorda alla di- 
rezione dell'azienda che Trieste 
non è una rampa di lancio, per 
cui «non vi è alcuna necessità 
di spaccare il minuto secondo». 
Una pensionata, dal canto suo, 
dichiara di accontentarsi, «ba- 
sta che non vi siano altri scio- 
peri». Da uno studente è addi- 
rittura partita la proposta di 
affiancare ad ogni emettitrice 
automatica di biglietti — sulle 
vetture ad agente unico — una 
macchina distributrice di botti- 
gliette di bibite: naturalmente, 
qui c'entra lo spirito goliardi- 
co, e non in piccola misura. Un 


altro si compiace di definire la 
trenovia di icina un «monu- 
mento cittadino». 

Altre osservazioni, comunque, 
sono su diversi livelli, e riguar- 
dano la direzione dell’Acegat, 
alla quale si suggerisce: l’unifi- 
cazione delle «linee gemelle»; la 
eliminazione del girone attorno 
al chiosco di San Luigi nelle 
percorrenze della linea «25» di- 
retta a Cattinara; l'emissione di 
un biglietto con tariffa di 150 
lire, valido per tutta la rete 
autofilotranviaria solo nelle ore 
non di punta; l'esposizione al- 
l'interno delle vetture di una ta- 
bella riportante l'itinerario del- 
le varie linee e le relative fer. 
mate; il taglio dei «rami sec- 
chi»; una maggiore pubblicità 
al bilancio dell'azienda munici- 
‘palizzata. 

Un capitolo a sè rappresen. 
tano le cosiddette «risposte li- 
bere», ossia le osservazioni e 
le proposte che molti utenti 
formulano utilizzando l’apposi- 
to spazio della cartolina-que- 
s Numerose, fra queste, 
le osservazioni concernenti il 
traffico veicolare. Fra l’altro, 
viene suggerita una migliore 
disciplina del traffico sulle stra- 
de laterali che immettono in 
via Battisti; il senso unico in 
salita viene proposto per la via 
Molino a Vento, in modo da 
evitare immissioni di veicoli da 
questa arteria in piazza Gari- 


baldi. Più specificatamente, un 
‘pensionato marittimo che ha 
visto «altre città», ricorda agli 
amministratori che «la strada 
è transito e non sosta gratuita 
nè posteggio illimitato», invi- 
tando a restituire le sedi stra- 
dali alle loro funzioni e a ri- 
dare alla cittadinanza «la cara 
e bella Trieste di un tempo, 
che di traffici ne aveva», 

Nel corso della prossima set- 
timana, intanto, si concluderà 
la distribuzione agli utenti del- 
l’Acegat delle 110 mila cartoli- 
he-questionario dell'inchiesta; 
l'Azienda municipalizzata, che 
ha organizzato l'iniziativa, dal 
4 gennaio ha fatto recapitare 
in media 1.500 cartoline al gior- 
no. Ha raggiunto invece una 
media giornaliera di 250 unità 
il numero degli utenti che han- 


no risposto all'indagine: si può | irr 


calcolare, quindi, che la pro- 
porzione delle risposte rispetto 


al totale delle cartoline distri 
buite sia stata del 17 per cento. 
Tenendo conto — osserva la 
Acegat — delle risposte che 
perverranno nei prossimi gior- 
ni — provenienti in particolar 
modo da Grignano, Miramare 
e Cedas — si potrà arrivare a 
Un totale di 18.000. cartoline 
compilate dagli utenti e resti 
tuite all’azienda, E così viene 
ad aprirsi la fase più impor- 
tante deli’iniziativa: quella del- 
l’analisi delle risposte alle sin- 
gole. domamde contenute nel 
questionario, 


tura sospetta con le caratteri. 
stiche segnalate. 


Giuseppe Riccobon, secondo 
una ricostruzione dell’incidente, 
deve essere stato centrato in 
‘pieno dall'auto guidata verso 
Muggia, ed è stato trascinato 
per una decina di metri prima 
di. ricadere sull’asfalto. Egli 
stava camminando lungo il mar- 
gine destro della strada che 
collega la provinciale che con- 
duce a Muggia alla statale 15, 
vale a dire alla strada che 
porta al posto di blocco di 
Rabuiese. A metà circa di que- 
sto raccordo è avvenuta la di- 
sgrazia. La zona non è illumi- 
nata. e la casa più vicina si 
trova a un centinaio di metri 
di distanza. 


Incendio in un vivaio 
domato dai carabinieri 


Un incendio scoppiato ieri 
pomeriggio in una zona di rim- 
boschimento di Duino-Aurisina 
è stato domato dopo strenuo 
lavoro da un gruppo di carabi. 
nieri di quella locale stazione, 
accorsi sul posto. L'incendio ha 
interessato una zona di circa 
5 mila metri quadrati di pro- 
prietà del Comune dove erano 
state messe a dimora 500 pian- 
tine di pino nero. Si tratta del. 
l’area che sorge sopra ìl bivio 
di quella località al di sopra del 
muraglione di roccia della stra- 
da costiera. I carabinieri hanno 
dovuto lottare per un'ora pri 
ma di circoscrivere le fiamme 
che sono state alimentate da 
un forte vento. Dopo circa due 
ore anche i focolai erano stati 
spenti. I danni sono stati valu- 
tati in circa 150 mila lire. 

a cn ME 

Associazione medica. Oggi, alle ore 
19, nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale maggiore (via Stuparich 
1), il primario prof. Attilio Trevisini 
‘illustrerà e commenterà la proiezio- 
ne di un film fornito dalla Winthrop 
Laboratori di Milano, sul «Trapianto 
renale eseguito all'ospedale di Bo- 
stony, 

negato 

Al Circolo ACLI «Crevatini» di via 
Cologna, stasera con inizio alle 21, 
il dott. Bruno Pascalis terrà una 
conversazione sul tema: «Problemi 
medico-sociali connessi con il divor- 
zio, e il controllo delle nascite». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Patrizio — Il sole sorge 
alle 6.15 e tramonta alle 18.12. La 
luna nasce alle 8.47 e tramonta al- 
le 23.46, 

Teri: temperatura massima 12,5; mi- 
nima 6,3; pressione mb. 1019,9; umi- 
dità 46 per cento; vento km, 6 da 
N.N.0.; cielo 9 decimi coperto; ma- 
Ta Sen calmo con temperatura di 

Maree — OGGI: bassa alle 6.40 con 
©. 30 sotto il lm. e alle 17.16 con 
cm. 14 sotto il 1.m.; alta alle 12.38 
con cm. 2 sopra il 1.m. — DOMANI: 
alta alle 0.06 con cm. 33 sopra il Lm. 
il pa alle 3.47 con cm. 32 sotto 

mm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni), tel, 96252; de Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
van, piazza Venezia 2, tel. 24905, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Barbo - Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Vielmetti, piazza della Bor- 
sa 12, tel. 35001; G, Papo, via Fel- 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
di altri sanitari, tele 
fonare al n, 90235, 


ESTREMO ORIENTE 
6-30 agosto 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


golamento di Polizia urbana 
(che vieta di distribui 

santi opuscoli, 
ni, manifestini 


rebbe perciò con il diritto, san- | capo della direzione Tesoro 


buire ai pas- | contro con il Prefetto 
foglietti, volanti- | ni presenti il Vicecommissat0 
ecc., e contraste- | dott. Molinari e il dott. Zical 


Subito dopo c’è stato un if | tio 
Cappelli 


del 


cito dalla Costituzione, di mani- | Commissariato, 


festare liberamente il proprio 


Infine, iniziata la seduta di l& 


pensiero con la parola, gli scrit- | voro, la Commissione ha fissat0 
ti e ogni altro mezzo di diffu-|per il 29 marzo la prima dell? 
sione); ed una del cons. Fra-|riunioni che verranno dedica | 


giacomo (PRI), che intende im-|all'esame del bilancio 1967; 
pegnare lla, Giunta nella costi-|ha convenuto di ‘accelerare 
buzione di una commissione la!massimo i lavori, così da colt 
quale approfondisca uno studio | cluderli entro il 15 aprile: in tal “Str 
«che affermi il buon diritto e|modo 


il bilancio del «fond4\ 


la validità tecnica del cantiere |Trieste» potrà diventare op? 
San Marco a costruire navi an-|rante unitamente a quello dell 
cora per il futuro e indichi nel. | Stato, la cui discussione pat 

la costruzione del bacino di ca. |mentare si avvia a conclusion& 


renaggio un’area che non intac- 
chi l’attività del San Marco». 
Quanto alla mozione liberale, 
essa. esprime un’invito alla 
Giunta affinchè predisponga e 


presenti al più presto all'esame |ria Hi 70; Ravasini in Braico 
La o 


Ermanno a. 67; Steftè Valeria a. S| 
pie | Rig 


del Consiglio una scelta d’i 
ziative da concretare in occasio- 
ne di «Trieste ’68», 


denaro ma soddisfi all 


ffettivo rilancio del. | gna Giuseppina a. 91; Tamai Eugen! 
ze di un e lancio del. STRO Benussi Maria a. 9L 


OVO |: 


le sorti di Trieste. La Giunta 
viene inoltre invitata a propor- 
re un comitato consiliare di 
coordinamento delle manifesta- 
zioni ed a richiedere in via di 
urgenza allo Stato e alla Regio. 
ne appositi stanziamenti, in ana- 
logia a quanto fu concesso alla 
‘elttà di Torino per l'«Italia ’61». 

Nella parte riservata alle de- 
liberazioni, il Consiglio proce- 
derà inoltre all'esame di una 
serie di provvedimenti già adot- 
tati dalla Giunta, ai quali i 
gruppi d'opposizione hanno ne- 
gato la presa d'atto — nella se- 
duta lente — contestando, 
in particolare, l'opportunità. di 
ricorrere a licitazioni private 
anzichè a pubbliche gare per le 
forniture all’Acegat di materia. 
li vari, 

Non verranno invece trattate, 
questa sera, le interrogazioni; 
anche tale decisione è stata 
concordata fra i capigruppo 
consiliari. allo di accele 
rare il ritmo del lavoro delibe- 
rativo. Intanto però continuano 
a fioccare sui tavoli del Sinda- 
co e dei vari assessori numero- 
se le nuove interrogazioni, sui 
più disparati argomenti d'inte- 
resse civico. 

Il cons. Gasparo (DC) ha 
chiesto all'assessore ai lavori 
pubblici: di esaminare la possi- 
bilità di restringere il marcia 
piedi di via Pindemonte, allo 
sbocco della scala San Luigi, 
dove. il marciapiedi stesso ap- 
pare più largo del necessario 
mentre la carreggiata presenta 
una pericolosa strettoia; ed ha 
invocato inoltre l'istituzione, 
lungo tale via, di un limite di 
velocità, Analoghi limiti ha 
chiesto, rivolgendosi all’asses- 
sore alla Polizia urbana, per la 
via Commerciale e la strada 


scelta che Marion Giuseppe a. 42; Parovel 
garantisca non soltanto il più |seppina 
oculato impiego del pubblico |Vitic Stefano a, 84; Gojca ved. C' 

le esigen- | Francesca a. 73; Gombnc ved. 


CRISMANI 
\irrttto dot aulico de 
rai di 

e 


del Boschetto. Il cons. Trau- 
ner (PLI) ha sollecitato — fa- 
cendosi portavoce delle lamen- 
tele di numerosi cittadini — la 
adozione di misure atte a con- 
ferire maggiore decoro. al cimi- 
tero di Sant'Anna; ed ha inol- 
tre espresso preoccupazione per 
il taglio di alberi nel parco di 
Villa Necker, Il cons. Morelli 
(MSI) ha chiesto all'assessore 
alle Imposte e tasse di conosce- 
re i criteri sui quali si basano 
ì passaggi e le promozioni, ai 
fini della carriera interna, del 
‘personale del Servizio imposte 
di consumo, Ed il cons. Giaco- 
melli (MSI . ha sollecitato il 
prolungamento del ‘percorso 
dell’autobus «18» dall'attuale ca- 
polinea in piazza Tommaseo fi- 
i a Campo Marzio, lungo le 
Ive. 


Presieduta da Savona 


la Commissione Trieste 


Si è riunita ieri in Prefettu- 
ra la «Commissione Trieste», 
che a norma dello Statuto re- 
gionale ha il compito di espri- 
mere pareri sulle ripartizioni 
del bilancio annuale del fondo 
speciale per Trieste fatte dal 
Commissario di Governo, La 
riunione è stata presieduta dal. 
l'ex Sindaco dott, Franzil, pre- 
senti due nuovi componenti, il 
nuovo Sindaco ing. Spaccini e 
il Presidente della Provincia 
dott. Savona, subentrato al vi- 
ceprefetto Pasino che aveva ret- 
to quell’amministrazione in ve- 
ste commissariale. Erano inol 
tre presenti i consiglieri regio- 
nali Coloni, Cumbat, Pittoni e 
Ramani. 

La Commissione ha proceduto 
alla nomina del muovo presi 
dente in sostituzione del dott. 
Franzil, A ricoprire l’incarico è 
stato designato il dott. Savona. 
Nel ringraziare i membri della 
Commissione per la fiducia ac- 
cordatagli, il dott. bavona ha e 
spresso, anche a loro nome, pa 
role di gratitudine e di apprez- 
zamento al dott. Franzij per la 
l’opera da lui svolta a capo del- 
l'organismo, Savona ha ‘oluto 
inoltre sottolineare l’importanza 
sempre crescente della «Com- 
missione Trieste» per la vita e. 
conomica della nostra provincia, 


la 


trattoria «al 


lat, 
dl spe 


Ball 


Î 


mmor 


[STATO CIVILE]|®: 


Hi 
MORTI: Lanzetta in Cossutta M®| e ai 


‘ADD 
Paoli Mario a. 67; Stoppi 


67; Golja ved. Baichin GI 
a. 63; Oliani Caterina 2, 


Bolo 


ontinua con success0 || 
la grande | 


VENDITA 
SPEGIALE 


a prezzi e condizioni di 
estrema convenienza’ 
frigoriferi da L. 30.000 di 


lavatrici 
superautoma tîche 
da... 1.55.00 
lavastoviglie 
da ‘....... 199,00 
Rateazioni lunghissime ! 


Tutte le migliori marché 
del mondo ! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


IL MASSIMO RISPARMIO 
CON IL MIGLIOR 
SERVIZIO 


L'auToNoLEGGi 
1 
DEL MONDO 


$ 
TRIESTE - tel. 29.146 È: 
soreccocroeceeo?| 


Viaggi - Cambio vali 
Documenti - Na 
5 Piazza Unità telet. Zi 
Staz. Autolinee tel. Hi) 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
1 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 1% 
GENOVA via Mantova, Cremo! 
giornaliera. ore 8.15. i 
GENUVA via Milano, ore 21: NI 
MILANO giornal. ore 8.15 po 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16 
Per ogni altro orario (au' 
nee, treni aerei, ecc.) infor 


zioni e prenotazioni rivolg” 
ai suddetti Uffici CIT. 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


PROVATE C.E. 
LAMARCA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 
CACIS 23 3.51 — n. ll 


dott. U. CIOLÌ 


specialista £ 
PELLE e VENERÉ 


ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


2EESESFZZESSEZ, 


a 


granzoy 


avverte la sua spettabile clien- 
tela che da domani 18 marzo 


1967 riprenderà 


la sua attività 


TRIESTE 


abbigliamento maschile Corso Italia 29 


Ma 
dall 
da 


Il ; 
re 
la, 
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PROSCIOLTI I DUE GIOVANI IMPUTATI IN CORTE D’ASSISE 


IL PICCOLO 


GESTO ESEMPLARE DI RETTITUDINE 


Con una sentenza senza con- 
Nne si è concluso, alle 12.15 di 
leri, îl processo a carico della 
barista Carlanda Granzotto, di 
anni, abitante in via Boccac- 
tio 17, e Giorgio Otta, di 23 an- 
hi, abitante in via Baiamonti 12, 
utati, come è stato già scrit- 
0, di estorsione aggravata. 
Alle 10, la Corte, presieduta 
dal dott. Corsi e formata dal 
Biudice a latere dott. Ligabue 
8 dai giudici non togati Enri. 
%o Zacchini, Francesco Armani, 
Marcella Goriup, Renato Pasco- 
lat, Tullio Rumor e Ondina 
Spessot Pettarin, P. M. dott. 
Ballarini e cancelliere dott. 


| È ippoli, fa il suo ingresso nel- 
n l'aula, 


L'udienza incomincia con l'au- 
| Ulizione della sarta Maria Cel- 
lie. Sartor, la teste citata mer- 
toledì scorso con procedimento 
’urgenza. Conobbe Stella Riga- 
Monti - Covra, la novella, «Ma- 
\e di Tebe» di via Baiamon- 
ti12, ancora nell'agosto del 1960, 
8 avendole costei affidato abit: 
da riparare andò più volte a ca- 
Sa sua, Un giorno capitò dalla 
Rigamonti proprio mentre la 
| ‘onna stava insistendo affinchè 
l'Otta rispondesse al telefono, 
Ma la Sartor non sapeva chi era 
‘altra parte del filo. In quel- 

'& circostanza, sentì la «mar 
Sa» fare pressione sul futuro ge- 
Nero affinchè questi dicesse di 
fssere Antonio. La teste ricorda 
Îoltre un frammentario discor- 


Catalan, difensore dell’Otta, e 
anch'egli insiste sull’ipnosi mo- 
rale esercitata dalla Rigamonti 
sull’allora giovanissimo futuro 
genero, e perora che questi ven. 
ga assolto perchè il fatto a lui 
addebitato non costituisce rea- 
to 0 per non avere commesso il 
fatto e in subordine la conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e quelle per la minore età, con- 
siderate prevalenti sulla conte- 
stata aggravante e comunque 
una pena inferiore ai 2 anni di 
reclusione e il perdono giudi- 
ziale, 

L’avv. Stradella parla poi per 
la Granzotto e ne chiede l’asso- 
luzione per non avere commesso 
il fatto, e in stretto subordine 
si richiama alle conclusioni del 
P.M, 

Sono le 11.05 e poichè gli im- 
putati non hanno altro da ag- 
giungere, la Corte si ritira per 
deliberare. La permanenza in 
camera di consiglio si protrae 
per un’ora e dieci minuti e, 
quando la Corte rientra in aula 
il dott. Corsi annuncia di non 
doversi procedere nei confronti 
dell’Otta in quanto allo stesso 
è stato concesso il perdono giu- 
diziale, e dichiara la  Granzot- 
to assolta per insufficienza di 


prove. 
i geni 


Può quastare i sonni 
il caffè di contrabbando 


80 sulle lettere che qualcuno a- 
\tebbe scritto all’Antonio stes: 
So. Evidentemente erano le fa- 
lose lettere d'amore di Giorgi. 
Decarlo-Vecchiatto, la vitti- 
Ma dell’estorsione morta nel 
Rennaio dello scorso anno: La 
Ttor non afferrò completa 
Mente il senso della telefonata 
che perchè il colloquio non 
‘venne nella stanza nella quale 
| ‘SÌ si trovava. Dopo un paio di 
‘orni udì la Rigamonti fare 
TN'eltra chiamata e la sentì qua- 
icarsi per portinaia. 
La testimone non ha portato 
olti areomenti validi ai fini 
del dibattimento: dal fatto è tra- 
| Scorso ormai troppo tempo ed 
Sla ha dimenticato quasi tutto 
| ® quello che ricorda ancora è 
iolto vago. 
Congedata la Sartor, prende la 
Darola il P.M.: «E" necessario 
© afferma il dott, Ballarini — 
| ‘idimensionare la posizione dei 
le imputati perchè l’anima del- 
® vicenda è la cosiddetta «ma- 
&», ma la perizia l’ha sottrat- 
ta alla giustizia per vizio totale 
di mente: è comunque lei la so- 
lì che ha tratto lucro dal reato». 
La Pubblica accusa esamina 
“|| Poi Ja complessa personalità 
Uell’assente Rigamonti, la don- 
Ul Na che ha «fatto ballare tutti 
Some burattiniy. D’altro canto 
© prosegue l’oratore la 
Decario stessa ha dato prova di 
' ande ingenuità perchè nulla 
“|| &irebbe avuto da temere dai ri- 
lati della «maga»: nè uno scan 
po nè un’intimazione pena. 
+ La responsabile principale re- 
‘A sempre la Rigamonti, e a 
Questo proposito il P. M. accen- 
la a uri episodio che con il pro- 
lesso c'entra solo indirettamen- 
te: Un giorno la terribile cultri 
79 °e di scienze occulte indusse 
le ragazze a sottrarre al loro 
| Dadre francobolli da collezione 
ter un valore di 25 milioni di 
| (e, francobolli che poi vennero 
“Tovati nelle valigie che s'era 
Dortata dietro durante il suo ri- 
‘ero al manicomio provinciale 
di Castiglione delle Stiviere. Ov- 
Viamente, la donna non potè ve- 
Rie perseguita nemmeno per 
Nel reato. 
tell dott, Ballarini conclude la 
to luisitoria affermando che tan- 
l’Otta quanto la Granzotto fu- 
Mo succubi e vittime della 
Bgestione che esercitò su di 
pe la Rigamonti e chiede che 
tomo venga condannato a, un 
lino e 4 mesi di reclusione e 
di concessione del perdono giu- 
| \xgiale e per la giovane donna 
pr gsoluzione per insufficienza di 
ove sul fatto e sul dolo. 
Tende adesso la varola l'avv. 


TAI 
vi 


Dire che il caffè ha innervo- 
sito Giorgio Metullio, di 29 an. 
ni, abitante in via Trissino 25, 
è dire poco: per due chilogram- 


mi di coloniale che aveva volu- 
to portare fuori dei recinti por- 
tuali è stato difatti, denunciato 
a piede libero all’autorità giudi. 
ziaria per contrabbando ed eva- 


| sione all'IGE. 


Il fatto risale al 28 settembre 
del 1966 allorchè il Metullio ar. 
rivò in macchina al varco nu- 
mero 4 del Punto Franco annes- 
so al Porto Duca d'Aosta, dove 
i finanzieri di servizio lo ferma- 
tono per un normale controllo. 
Le guardie notarono che sui se- 
dili anteriori dell’auto, il Me. 
tullio aveva due chilogrammi, o 
poco più, di caffè, e ovviamen- 
te gli chiesero spiegazioni. L'uo- 
mo precisò di averlo raccolto a 
terra, nei pressi dell’hangar 58, 
dove presumibilmente era finito 
a causa la rottura di qualche 
sacco, e disse che aveva pen- 
sato di portarlo a casa per con- 
sumarlo in famiglia. 

La giustificazione non convin- 
se e non ebbe quindi il potere 
di evitargli la «grana» perchè, 
come abbiamo già detto, venne 
deferito alla Magistratura. 

Il processo a carico del Metul. 
lio è stato celebrato al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott, 
Corsi, P. M. dott. Rosario, can. 
celliere Lidia Sferco, ma egli 
non si è presentato al dibatti- 
mento. 

Il Presidente interroga l’unico 
testimone, il finanziere d’Ales. 
sandro, il quale conferma che il 
caffè si trovava sui sedili della 
macchina fermata per un nor- 
male controllo. 

Il P. M. chiede che all’accu- 
sato siano inflitte 11.870 lire di 


la donna ricoverata in manicomio «ha fatto ballare tutti come burattini» 
traendo lucro - lei sola - dai ricatti che furono subìti con molta ingenuità 


multa per il contrabbando, e 
3380 per l'evasione all’IGE, men- 
tre il difensore avv. Padovani 
perora la concessione delle atte. 
nuanti generiche e il minimo 
della pena con benefici della 
‘condizionale e della non men- 
zione, 

Il Tribunale riconosce il Me. 
tullio colpevole e lo condanna 
a 4500 lire di multa e al paga. 
mento delle spese di giudizio, il 
tutto con la condizionale e la 
non menzione. 


Riprende stamane 


il processo Lutring 


Riprende stamane in Corte di 
Assise il processo a carico di 
Lamberto Venturi, imputato, 
assieme al latitante Luciano Lu- 
tring, di concorso in rapina ag- 
gravata ai danni di Angela e 
Mario Gorlato, titolari dell’ori- 
ficeria di viale XX Settembre 1, 
affrontati e depredati di una 
borsa di preziosi in via Gatteri. 
Sia l’uno che l’altro devono pe- 
Tò rispondere di altri, pesanti 
reati. Come è noto, l’8 marzo, 
il processo dovette venire rin. 
viato causa un attacco influen- 
zale che aveva colpito il Presi- 
dente Rossi. Per oggi sono pre- 
viste la requisitoria del P. M. 
e le arringhe dei difensori: il 
Venturi è assistito dall'avv. 
Corbi del Foro di Firenze e 
del prof. Sergio Kostoris. del 
nostro Foro, il Lutring dagli av- 
vocati Padovani e Morgera. La 
udienza avrà inizio alle 9.30. 


Trova più di un milione 


e lo affida 


a un vigile 


La. rinvenitrice è un’ospite dell'alloggio popolare 


Un bell’atto di onestà è stato 
compiuto da un’ospite dell’al- 
loggio popolare di via Gozzi, 
Giuseppina Fabian, che'in piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo ha rin- 
venuto una borsetta contenen- 
te un libretto a risparmio per 
oltre un milione di lire, 97.965 
lire in contanti e documenti 
personali , intestati alla signora 
Giuseppina Rutar, abitante in 
via Zovenzoni 5. Giuseppina Fa. 
bian si è affrettata a conse 
gnare tutto al vigile urbano di 
Servizio in quella zona, il quale 
ha provveduto a restituire la 
borsetta e quanto essa conte- 
neva alla proprietaria. Entram- 
be le protagoniste di questo epi- 
sodio si chiamano Giuseppina e 
nell’imminenza del comune ono- 
mastico si può ben augurare 
all’una d'esser sempre così for- 
tunata e all'altra di trovare nel. 
la riconoscenza generosa e nel. 
la stima del prossimo il premio 
alla propria rettitudine. 


NELLE SALE DELLA PREFETTURA 
Successo della sfilata 


a beneficio della CRI 


Nelle sale della Prefettura, ha 
svuto luogo ieri pomeriggio, a 
totale ‘beneficio degli assistiti 
della Sezione femminile delia 
CRI di Trieste — cui dedica ge- 
nerose attenzioni la signora Ai. 
bertina Cappellini, consorte del 
Prefetto — una sfilata di nume- 
rosi modelli della Boutique Lot- 
ti, che, hanno riscosso l’entu- 
siasmo di un pubblico d’eccezio- 
ne. che gremiva le sale della 
Prefettura, 

Pubblico d’eccezione, vestiti 
d’eccezione, vestiti che portava- 
no la firma della stessa Bouti- 


que Lotti e delle più note Case 
francesi ed italiane, Colori bril- 
lanti, sobri tailleurs, luccicanti 
abiti da gran sera, svelti vestiti 
da mattina, eleganti abiti da po- 
meriggio: Fosquet, Balenciaga, 
Venet, Givenchy - Dior, Una fe- 
sta del buon gusto e di colori, 
una traccia sicura per la mo- 
da di quest’estate, 


Rievocata da Coceani 


la vicenda di Fiume 


Ieri nella sede della Lega Na- 
zionale, a cura della sezione 
fiumana, è stato rievocato il 
quarantatreesimo anniversario 
dell’annessione di Fiume all’Ita- 
lia. L’'orazione ufficiale è stata 
tenuta da Bruno Coceani, il qua- 
le ha voluto mettere in risalto 
la partecipazione di Trieste e 
della Venezia Giulia all’impre- 
sa di Fiume, L'esposizione era 
tratta in parte da carteggi ine- 
diti, i quali, a tanti anni di di- 
stanza, contribuiscono ad. in- 
quadrare nella loro prospettiva 
storica eventi che tanto risalto 
ebbero nella nostra regione, Il 
saluto agli intervenuti è stato 
rivolto dal presidente della se- 
zione di Fiume della Lega Na- 
zionale Luigi Cobelli il quale ha 
letto un telegramma inviato dal- 
l’avv. Gherbaz, Sindaco del Co- 
mune di Fiume in esilio, impos- 
Ssibilitato a presenziare alla si- 
gnificativa cerimonia, quindi per 
il Comune di Zara in esilio ha 
portato il fraterno saluto l’as- 
sessore Roszbowsky. Numero- 
sissimi gli intervenuti, tra i qua- 
li i rappresentanti delle Forze 
armate e delle associazioni pa- 
triottiche e d’Arma, che sono 
stavi ricevuti dal presidente del. 
la Lega, ing. Muratti. 


Venerdì, 17 marzo 1967 


GIUDIZIO IN APPELLO SULL'«AMMUTINAMENTO» 
atri e O eee Stan 


Confermata l'assoluzione 
ai marittimi dell’<Aquileia» 


Non è stato accolto il ricorso del Procuratore Generale 


Ammutinamento : la parola 
che si rifà a tempi lontani e 
a romanzeschi episodi sul ma- 
re è echeggiata ieri alla Corte 
d’Appello, presieduta dal dott. 
Franz, P.G. dott, Mayer, can- 
celliere Salimbeni, dov'è stato 
riesaminato il caso dell’ammu- 
tinamento aggravato di cui era- 
no stati accusati 28 membri 
dell’equipaggio della motonave 
del Lloyd Triestino «Aquileia». 

Il consigliere dott. Boschini 
riassume i fatti: l’11 luglio del 
1959, durante lo sciopero nazio- 
nale della categoria dei maritti- 
mi, l’unità, che era in naviga- 
zione tra Matadi e Genova, si 
trovava nel porto di Orano. 
Qui i 28 uomini dell’equipag- 
gio, non ottemperarono agli or- 
dini del comandante, capitano 
Giorgio Bartoli, che intimava 
loro di recarsi ai rispettivi po- 
sti di manovra, Tre giorni do- 
po, la società di navigazione in- 
formò le competenti autorità 
dell’ammutinamento che aveva 
bloccato la motonave in un por- 
to straniero. 

Del fatto venne investita la 
Magistratura, alla quale furono 
deferiti il nostromo Giovanni 
Biancalana, di 57 anni, residen- 
te a Genova, il carpentiere An- 
tonio Milos, di 44 anni, abitan- 
te in via San Patrizio 6, il ma- 
rinaio Giovanni Malusà, di 41 
anni, residente a Genova - Sestri 
Ponente, il marinaio Giorgio 
Vallone, di 53 anni, residente 
a Sampierdarena, il marinaio 
Umberto Polese, di 51 anni, re- 
sidente a Torre del Greco, il 
marinaio Vittorio Valoroso, di 
57 anni, residente a Torre del 
Greco, il marinaio. Giuseppe 
Lubini, di 56 anni, abitante in 
Strada Vecchia dell’Istria 62, il 


DALLA PRIMA REDENZIONE A OGGI 


l’esercito 
sulla via de 


in marcia 
| progresso 


Ampia e documentata relazione del maggiore Puletti 
nel quadro dei colloqui tra Forze armate e cittadini 


vatrice di mettere a contatto il 
Paese con le Forze Armate, 

Tl magg. Puletti ha indicato 
anzitutto i concetti relativi al 
le funzioni e alla struttura di 
Un. Esercito, Questi nascono 
dalle. condizioni strategico-poli- 
tiche in cui è inserito un Pae- 
se, Negli anni dal 1920 al 1939 
le condizioni strategico-politi- 
che trovarono origine dalla po- 
sizione mazionalistica. dalla si 
tuazione di politica di grande 
potenza e dall’espansione colo- 
hiale. Ciò ‘influì nelle funzioni 
e nella struttura dell’Esercito 


di allora. Oggi ci si trova di 


fronte a. concezioni politiche 
sovrannazionali, alla partecipa. 


zione all’Alleanza atlantica, ed 


a problemi, soprattutto. di di- 
fesa territoriale. Struttura e 
funzioni dell’Esercito devono 
perciò rispondere a queste pre- 


(«Giornalfoto») 
Il magg. Rodolfo Puletti 


Fra le innovazioni che l’Eser- 
cito ha voluto introdurre nella 
sua più moderna fisionomia, un 
posto particolare è occupata 
dalle pubbliche relazioni. Lo ha 
lasciato intendere ieri il mas- 
giore di cavalleria (t.S.G.) Ro- 
dolfo Puletti, del Comando mi- 
litare di Trieste, che ha tenuto 
nell’aula magna del Liceo «Dan- 
te» una conferenza sul tema: 
«Rapr rto tra l’Esercito del 
primo dopoguerra e l’Esercito 
d’oggi». La stessa conferenza 
rientra, con altre analoche ini- 
giati\ e, in questa volontà inno- 


= 


UN GIRADISCHI SENZA LO SCONTRINO 


Un cittadino messicano che 
| Una, delle tante strane cir- 
inze della vita era finito al, 
deiDo profughi stranieri di Pa- 
‘Siano, ha cambiato ieri, la 
| Tagiesidenza a causa di un gi. 
f I Meg chi, La passione per la mu- 
(30 registrata lo ha infatti mes- 
DI Nei guai ed ora egli si trova 

| he 


i ata Angel Mejias, nato 35 an- 
Mep sono a Città del Messico, 
n la pensava fino deri così. 


STazioso giradischi portatile, 
su due volte lo 

Ah ferrato dirigendosi con di- 
Mapyitura verso l'uscita, Nono- 
tag la sua apparente sicurez- 
îl; < Stato notato dal personale 
'Tveglianza del grande ma- 
uso; lo, che lo ha bloccato al- 
l'inita. Il messicano ha fatto... 
| lupa ma non è servito a 
| doi Infatti egli teneva in ma- 
a A prova della sua colpevolez- 

| ‘ Invano ha finto di cercare 


Uer itrino per dimostrare di 
| lle; pagato l'oggetto. D'altron- 
i la commessa del reparto ha 

[ita di avergli venduto l’og. 

—‘“% Così sono stati fatti in. 


Dal negozio al carcere 
Il messicano musicofilo 


tervenire i carabinieri ai quali è 
stato affidato il messicano, che è 
uscito sotto scorta e, logicamen- 
te, senza il desiderato giradischi. 
Destinazione: Coroneo. 

IENE E, 


Studente investito 


sulle strisce pedonali 


Con la prognosi di una setti 
mana è stato ricoverato ieri 
mattina, nella divisione neuro- 
chirurgica dell'Ospedale maggio- 
re, lo studente Franco Calia. di 
16 anni, abitante in via Grandi 
1, rimasto vittima di un investi. 
mento avvenuto sulle strisce pe- 
donali tracciate in via Braman- 
te all'altezza del bar «Bailo», 

Il giovane stava attraversan- 
do la strada quando è stato 
urtato dalla «Lamcia Appia» gui- 
data verso San Giusto dal venti. 
duenne Antonio Ingsla, abitan- 
te in via Barbato 14, L’investi. 
tore ha soccorso il ferito e lo 
ha trasportato all'Ospedale con 
la propria auto, All’astanteria il 
medico di turno ha riscontrato 
a Franco Calia contusioni esco- 
riate alla parte sinistra della 
fronte, alla parte sinistra del 
volto, al naso e una contusione 
alla gamba sinistra. Il referto 
medico è stato inviato ai cara. 
binieri di via Pascoli. 


messe, 

Alle nuove concezioni strate- 
gico-politiche nel secondo dopo- 
guerra si accostò un elemento 
nuovo ed importantissimo: l'ar- 
ma nucleare. 

In sostanza e su questi dati 
di fatto, sulle esperienze passa- 
te e sulle prevedibili esigenze 


sua nuova funzione d’essere. In 
campo nazionale queste esigen- 
ze si possono sintetizzare in 
quella fondamentale della dife- 
sa del territorio nazionale e nel. 
l'intervento per esigenze straor- 
dinarie particolarmente gravi, 
come possono essere le pubbli- 
che calamità. 
L'organizzazione attuale 
sponde perciò a necessità di 


contenere un’offesa alle tron- 
tiere, di dissuadere un’aggres- 
sione e di sopravvivere ad essa. 
dell'arma nucleare 


L'avvento 
sempre immanente sul campo 
di battaglia ha originato nuove 
dottrine (polivalenza per far 
fronte a qualsiasi emergenza) 
e provocato il diradamento delle 


unità. L'efficienza si è tradotta 
nell’opportunità di avere, secon- 


do i presupposti NATO, un eser- 
cito operativo o di campagna 
o di prima schiera efficiente 
al cento per cento in uomini 
e materiali, e un esercito terri- 
toriale o di seconda schiera 
con efficienza pari al 50 per 
cento, più unità da costituire. 
Il. progresso tecnico ha con- 
dizionato in primo luogo livelli 
di qualità a quelli della quanti. 
tà. A questo proposito il magg. 
Puletti si è soffermato a tratta- 
re dei caratteri qualitativi del 
personale, sottolineando l’inop- 
portunità per la nostra istitu- 
zione di addivenire all'adozione 
dell'esercito di «mestiere» da 
taluni auspicata. Ciò non appare 
conveniente, tra l’altro, per mo- 
tivi d’ordine economico, ma non 
va dimenticato che l’esercito di 
leva crea riserve preparate ed 
è alta scuola di educazione ci. 
vica. L'esercito ha però ‘contem- 
perato l'esigenza di personale 
altamente specializzato con l’in- 
troduzione del volontariato a 
lunga ferma. vi 
Concludendo la sua chiara 
esposizione, il magg. Puletti ha 
sottolineato che l’Esercito la- 
vora seriamente e cosciente. 
mente per il raggiungimento di 
uno solo scopo: assolvere de- 
gnamente i compiti affidatigli, 
mantenendosi fedele a quel pa- 
trimonio di valore e di tradizio- 
ni raccolto nell'arco della sua 
storia, 
La conferenza è stata seguita 
dal comandante del Presidio 
gen. Montù, dal gen. Armeli, da 
vari alti ufficiali, dal rappre- 
sentante. del Commissario di 
Governo dott. Ravalli, dal vice- 
provveditore. agli studi dott. 
Matuscelli e da un qualificato 


ùditorio. La conferenza è stata 


animata nel suo svolgimento con 
numerose proiezioni, 


future che l’Esercito trova la 


Il 


(«Giornalfoto») 


«Un tratto di quella che ufficialmente è via Capodistria, è in realtà un cortile di ’’sfasciacarrozze’’, con 
l'aggravante di non essere nemmeno delimitato da un qualsiasi recinto, per cui i bambinì del rione vi scor- 
razzano portando un po’ dappertutto resti di copertoni e rifiuti del genere, con quale vantaggio per la pu- 
lizia anche delle strade vicine, è facile immaginarlo, Ma non è questo il guaio maggiore, Ne va di mezzo 
la stessa incolumità dei pedoni e c'è anche un problema di parcheggi, alla cui soluzione si potrebbe 
contribuire, forse, anche solo con buona volontà, in attesa di un'eventuale soluzione legale del problema, se 
è materia di contestazione, La strada è comunale o è ancora fondo privato? Saremmo grati all’Assessora- 
to competente di una cortese precisazione, anche per sapere quali previsioni si possono fare su una si. 
stemazione purchessia della zona, Ringraziamo in anticipo le "Segnalazioni e il Comune», Seguono 12 firme, 


SEGNALAZIONI 


più l'argomento alla discussione del 
Consiglio, per un anno intero, men- 
tre risulta che proprio alla scadenza, 
con. delibera del 21 settembre scorso, 
avrebbe disposto la riparazione dei 
singoli pezzi dell'opera. Ciò tutto 
premesso, interrogo il Sindaco per 
sapere se, quando e come intenda 
portare a compimento questa incre- 
sciosa vicenda che si trascina dal 
1938, posto che già in occasione del- 
lo smantellamento era stato preso 
l'impegno dell’immediato ripristino». 


de 


«D'aecordo con la recente segna- 
lazione riguardante il buio nell’an- 
drona Campo Marzio: ma vanno indi. 
cate, in particolar modo, le scalette 
giardinetto e, tutta la via Reni: una 
sola lampadina! Che, per di più — 
come tutti gli anni — è destinata 
d'ora in avanti a diffondere sempre 
meno luce, man mano che gli alberi 
s’ammanteranno di verde, Buio, 
quindi, con l’aggravio di improvvise 
‘buche (anche fonde 10 centimetri) e 
di limo scivoloso nella curvetta del 
Tennis-Club. E* facile quindi cade- 
re, ed inevitabili gli incontri non pia- 
cevoli (con persone che scambiano 
la zona per un gabinetto pubblico), 


«Signor Direttore, nell’approssimar- 
si della Santa Pasqua, il Console ge- 
herale d'Italia a Capodistria, dott. 
Amedeo Cerchione, ha voluto fare, 
ancora una volta, una gradita sor- 
presa si cittadini italiani che tutto- 
ra risiedono a Veglia, recandosi ‘a 
visitarli, casa per casa, per portare 
il suo saluto ed il suo augurio. Noi, 
italiani qui residenti, desidereremmo. 
sìgnor Direttore, far pervenire at- 
traverso il suo giornale le espressio- 
mi della nostra gratitudine al Mini- 
stero degli Affari Esteri che, in. que- 
sti ultimi anni, tramite il nostro 
rappresentante consolare a Capodi- 
stria, si è interessato con tanta pre 
mura e attenzioni alle sorti della co- 
lonia italiana di Veglia. 

«Parimenti, vorremmo ringraziare 
ii comitato consolare d'assistenza, so- 
prattutto per aver assicurato il pe- 
riodico controllo sanitario e l’invio 
di medicinali si connazionali più bi- 
sognosi di cure. Il sentirsi così pre- 
murosamente ricordati e protetti dal 
nostro Governo e dalle nostre auto- 
rità consolari ci trova tutti partico- 
larmente sensibili e, mentre ciò al- 
levia le condizioni di vita dei più 
disagiati, ci avvicina ancor di più, in 
questa festosa ricorrenza pasquale, 
alla nostra cara Patria. I cittadini 
italiani di Veglia». 

* 

«C’era una volta — scrive il signor 
Enzo Laurenti — una bella, fontana 
del bergamasco Mazzoleni in piazza 
Unità, ed ora non c’è più. Se n'è 
parlato poco tempo fa e se non erro 
è stata nominata una commissione 
per trovare il posto adatto dove ri- 
costruirla. E° vero, di solito, che per 
evitare di prendere una decisione, è 
sufficiente nominare una commissio- 
ne... Ad ogni modo, non vedo perchè 
sia stata istituita una commissione 
incaricata di decidere l'ubicazione 
della fontana ricostruita; non do- 
vrebbe essere lecito infatti spostare 
un'opera dall'ambiente in cui è sor- 
ta e in funzione del quale venne 
creata. Finora si è perduto troppo 
tempo e penso che il Comune abbia 
il dovere di ricostruire la fontana; 
ed è augurabile che non si attenda 
come nel caso della fontana del Net- 
tuno che, tolta nel 1920 da piazza 
della Borsa, venne ricostruita appe- 
na nel 1951 in piazza Venezia, per- 
chè nel frattempo il Comune aveva 
fatto costruire in piazza della Borsa 
i gabinetti pubblici». 


Possiamo tranquillizzare il nostro 
lettore segnalando che l'argomento 
verrà trattato mei prossimi giorni 
al Consiglio comunale. Infatti il con- 
sigliere Trauner, del PLI, ha pre- 
sentato in argomento un’interroga- 
zione, che pubblichiamo qui di se- 
guìto anche per le puntualizzazioni 
che vi sono contenute. «Ritorno sul 
vecchio argomento della fontana del 
Mazzoleni in piazza Unità — questo 


il testo dell'interrogazione — sotto- 
lineando che la precedente Giunta 
comunale ha mancato ad un preciso 
impegno. Una mozione presentata da 
me e da altri colleghi era stata mes- 
sa in discussione dopo lunga attesa 
ed era stata illustrata dall'allora 
consigliere comunale avv. Jona. In 
conclusione il. Consiglio comunale, 
nella riunione del 3 giugno 1965, 
aveva deliberato il ripristino della 
fontana, quale pregevole ricordo del- 
la Trieste settecentesca, ed aveva 
dato mandato ad una commissione 
di studiarne l'ubicazione più idonea, 


imponendo alla commissione stessa 
il limitato termine di 30 giorni allo 
scopo preciso di non continuare @ 
procrastinare l'attesa soluzione. Fu- 


rono chiamati 


a far parte della 


commissione i rappresentanti di tut- 
ti i gruppi del Consiglio, qualificati 
esponenti culturali e la Soprainten- 
denza alle Antichità e Belle arti. La 
commissione si pronunciò tempesti- 
vamente ed all’unanimità per il ri- 
pristino in piazza Unità con preci- 
sazione della posizione (si veda "Il 
Piccolo!” del 6 luglio 1965). Da allo- 
ra la precedente Giunta non riportò 


tanto che, quando, una volta al me- 
se, passa per via Reni e per le sca- 
lette, per il suo giro, lo stanco e 
vecchio. e sfiduciato netturbino di 
turno, dovrebbe starsene in quel so- 
lo tratto di strada almeno una setti. 
mana. 

«Tre preghiere, quindi, alle nostre 
autorità comunali: 1) aumentare la 
luce in via Reni e scalette; 2) riem- 
pire i buchi (possibilmente prima 
che. sparisca tutto il manto asfalta- 
to); 3) provvedere ad una pulizia 
degna di una città civile, Grazie. 
SP 

de 

Il lettore Giorgio Salvini può chie. 
dere l'informazione che gli interessa 
rivolgendosi all'Ufficio statistica del 
Commissariato del Governo, in via 
Genova 9 (telefono 29-409). 


DE 
Consigliamo la lettrice L. Gardi di 
rivolgersi direttamente all'INPS, do- 
Ve potrà avere più facilmente la ri- 
sposta al quesito che le sta a cuo- 
te, perchè potrà fornire all’impiegato 
tutti i chiarimenti necessari. 


LE ORE DELLA CITTA" 


n; n dazio so 
AI «British film Club» \Pagamento delle pensioni {Concorso per medici 

Al pagamento delle pensioni di 

Stato si provvederà d’ora in poi 
con alcuni giorni di anticipo. Il Mi- 
nistero del Tesoro con una circolare 
ha reso noto il nuovo calendario, 
valido anche per Trieste: a) pensioni 
di scadenza 5: dal giorno 1, pensioni 
di guerra senza limiti di somma; 
dal 2, pensioni ordinarie fino a 40.000 
lire; dal 3, ordinarie fino a 50.000 
lire; dal 4, ordinarie fino a. ‘70.000 


Al Centro CIFAP di piazzale Val. 

maura il «British film Club» ha 
presentato ai suoi S il film «The 
Informers» (Doppio gioco a Scotland 
Yard), diretto da Ken Annakin, con 
Nigel Patrik. e Caterine Woodville, 
Gli spettatori hanno avuto modo di 
apprezzare ancora una volta l'im- 
beccabile preparazione professionale 
che caratterizza ad ogni livello gli 
interpreti del cinema inglese, per cui 
anche un prodotto di medio ‘calibro 
risulta dignitoso, 


Medaglietta rinvenuta 


Una medaglietta d'oro con una 

immagine sacra è stata rinvenuta 
davanti a un negozio della via Dan- 
te da una persona onesta che si è 
affrettata a consegnarla alla portine- 
ria del «Piccolo». L'oggetto è a di- 
sposizione di chi l’ha smarrito nel 
nostro ufficio cassa, 


Menu Miramar per 4 persone 


«Bucatini in salsa. d’acciughe». 

Ingredienti: 200 gr. acciughe sa- 
late, 2 cipolle, 1/2 dl. olio, 1 pacco 
bucatini «Miramar» gr. 450, Mettere 
in padella olio e cipolle tritate, la- 
sciar rosolare poi aggiungere le ac- 
ciughe pulite e salate e un. pizzico 
di pepe. Ricordare: per la buona 
riuscita i bucatini devono essere 
«Miramar» la buona e famosa pasta 
del Pastificio Triestino «premio nar 
zionale Mercurio d’oro» che mantie 
ne la giusta cottura ed è indispen- 
sabile in ogni dieta moderna, 


Autocarrozzeria Centrale 


rapidità, economia,’ lavorazione 
accurata sono gli ‘elementi es- 
senziali. Nel vostro interesse inter- 
pellatici, via Buonarroti 3, tel. 77317. 


È giunto il momento 


per indossare il‘ tailleur ‘o il 

mantello nuovo. Visitate il vasto 
assortimento che vi offre la. ditta 
Rickj, via Battisti 2. 


lire; dal 5, 
qualsiasi importo. 


pensioni ordinarie di 
b) pensioni di 


scadenza 12: dal giorno 8, pensioni 
dei grandi invalidi senza limiti di 
somma; dal 9, pensioni ordinarie e 
di guerra fino a 55.000 lire; dal 10, 
ordinarie e di guerra fino a 75.000 
lire; dall’11, ordinarie e di guerra 
fino a 100.000 lire; dal 12, ordinarie 


e di guerra di qualsiasi importo. 


©) pensioni di scadenza 25: dal gior- 
no 21, pensioni delle Ferrovie dello 
Stato fino a 55.000 lire; dal 22, pen- 


sioni ferroviarie fino a 75.000 lire; 
dal 23, ferroviarie fino a 100.000 lire; 
dal 24, ferroviarie fino a 120.000 lire; 


dal 25, pensioni degli Istituti di pre- 


videnza e pensioni 
qualsiasi importo. 


Uova, nova, uova 


ferroviarie di 


tante uova nell’Ovo  Crismani, 


il liquore preferito. 


| Pasqua a Plitvice 


L’UTAT effettua dal 24 al 27 
marzo un interessante viag: 
gio in autopullman a PLIT- 
VICE. Quota L. 28.800. 
Altri viaggi pasquali a FI. 
RENZE -. MARIBOR - LA. 
GHI DI BLED e WOERTH 
e gita sciatoria a LA VILLA. 
| inoltre soggiorni a MERA- 
NO - Hotel Regina, 
Iscrizioni UTAT . via Im 
| briani 11 e Galleria Protti 2. 


3 


La direzione generale dell’ENPAS 

ha bandito un concorso per esa- 
mi a 50 posti di «medico aggiunto» 
in prova (gruppo A, grado VI del 
ruolo sanitario), Il termine per la 
presentazione delle domande di am- 
missione da inoltrare a Roma, sca- 
drà il 31 marzo, Di quelle che per- 
verranno dopo questo termine, non 
si terrà conto anche se saranno sta- 
te presentate in tempo utile agli uf- 
fici postali o agni offici periferici del- 
l’Ente. Per più particolareggiate in- 
formazioni gli interessati potranno 
rivolgersi alla segreteria dell’Ufficio 
provinciale ENPAS dì via Ghiberti 4. 


La lattina rossa 


del San Miguel contiene un olio 

vergine, extra vergine di oliva. 
E° l'attestato che la legge riserva ad 
olii i quali non abbiano subito ma- 
nipolazioni. Perciò sono più genuini, 
Sono state raccolte e torchiate in 
Ispagna le olive migliori, è stato 
ottenuto un olio dolce e leggero, lo 
uomo ha aggiunto soltanto una lat- 
tina rossa. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra paren- 

tesi, dopo ciascuno i minimi e i 
massimi) delle derrate di maggior 
consumo esitate ieri nel Mercato or- 
tofrutticolo all’ingrosso, sono stati 
1 seguenti: 

Frutta: arance 77 (36-235); limoni 
94 (59-118); mandarini 153 (94-235); 
banane 252 (210-283); mele 77 (36- 
165); pere 59 (41-118). 

Verdura: aglio rosso 1500 (1200- 
1800); bietole locali 200 (150-400); 
bietole costa 81 (53-100); carciofi 30 
(25-35); cappucci 77 (65-83); cavol- 
fiori 100 (47-118); verze 71 (47-83); 
cicoria 94 (63-106); cipolle 115 (90- 
125); finocchi 106 (71-118); insalate 
diverse 75 (25-125); insalatina locale 
1000 (800-1400); patate 47 (33-100); 
piselli 212 (118-282); pomodoro 259 
(141-353); radicchio verde imp. 150 
(125-175); radicchio verde locale I 
800 (700-1200); radicchio verde loca- 
le II 400 (300-500); sedano rapa imp. 


306 (mass.); spinaci locali 200 (150- 


250); spinaci imp, 100 (63-125). 


marinaio Vincenzo Landro, di 
52 anni, residente a Genova, il 
primo giovane .di coperta Odo- 
tico Bartole, di 41 ‘anni, abi 
tante in via Baiamonti 16; il 
secondo giovane di coperta Vin- 
cenzo Baccalà, di 29 anni, resi- 
dente a Vasto, il caporale Gio- 
vannino Belloni, di 67 anni, re- 
sidente a Genova, il marittimo 
Vincenzo Vittiello, di 34 anni, 
residente a Torre del ‘Greco, 
il motorista Carlo Huastja, di 
61 anni, abitante al numero 71 
della Domus Civica, il motori. 
sta Domenico Sanfilippo, di 64 
anni, residente a Genova, l’ope- 
Taio motorista Giuseppe Iarlo- 
ri, di 37 anni, residente a Sam- 
pierdarena, l’elettricista Nereo 
Pavan, di 36 anni, abitante in 
via Cappello 1, l'apprendista 
meccanico Antonio Abbate, di 
86 anni, residente a Genova, il 
fuochista Vincenzo Cappelliere, 
di 60 anni, residente a Siderno, 
il fuochista Francesco Ronzit- 
ti, di 67 ani, residente a Sam- 
pierdarena, il marittimo Gio- 
vanni Volpicino, di 61 anni, re. 
sidente a. Genova, l’ingrassato- 
re Antonino Maresca, di .67 an- 
ni, residente a Genova, l’in- 
grassatore Biagio Scala, di 56 
anni, residente a Procida, il 
fuochista Gennaro Plani, di 35 
anni, abitante in. via del Poz- 
zo 5, il maestro di casa Aldo 
Musetti, di 56 anni, residente 
a Lerici, il cameriere Amorino 
Sfetez, di 49 anni, abitante al 
numero 7 di Rio Storto di Mug- 
gia, il secondo. garzone di ca- 
mera Francesco Bonifacio, di 
32 anni, abitante in via della 
Madonna del Mare 6, il cuoco 
Giovanni Merlino, di 41 anni, 
residente a. Messina, e il gar- 
zone di cucina Alessandro Se- 
veri, di 35 anni, abitante in via 
del Coroneo 1/3, 

Con sentenza del 18 maggio 
del 1965 del giudice istruttore, 
i 28 marittimi, imputati di am- 
‘mutinamento aggravato, venne- 
ro rinviati a giudizio, e il pro- 
cesso a loro carico venne .ce- 
lebrato il 26 aprile del 1966 da- 
vanti al Tribunale penale. Gli 
«ammutinati» vennero assolti 
dal reato loro ascritto per ave- 
To eta nell’esercizio di un di. 

0. 


La sentenza venne impugna- 
ta. dal Sostituto Procuratore 
generale della Repubblica; da 
ciò il processo di ieri, 

‘Al termine della relazione 
prende la parola il P.G. che 
chiede sia eliminata l’aggravan- 
te dell’articolo 1106 numero 1 


del Codice di navigazione, che 
contempla le infrazioni com. 
messe in luogo ove non è pos- 
sibile l'intervento della forza 
pubblica, in quanto la stessa 
è stata estinta per sopravvenu- 
ta amnistia, e in subordine la 
assoluzione per avere i marit- 
timi agito nell’esercizio putati- 
vo di un diritto, 

Il difensore degli accusati, 
avv. Annoscia, tiene poi la sua 
arringa e con argomentazioni 
d'ordine strettamente giuridico 
si batte per la conferma della 
sentenza del Tribunale, 

La Corte si ritira in camera 
di consiglio, e dopo una per- 
manenza piuttosto lunga il 
dott. Franz annuncia che è sta- 
to rigettato l’appello del Sosti- 
tuto Procuratcre generale e 
confermato il verdetto di pri. 
mo grado, quello cioè che as- 
solse tutti gli imputati, 


Un intero furgone 
vuotato dai ladri 


Potrebbero aprire un negozio 
di abbigliamento gli ignoti la 
dri che l’altra notte hanno as- 
saltato l’autofurgone «Jolly» 
targato Firenze 298984, colmo di 
maglie, che era stato lasciato 
in sosta in via Apiari, all’altez- 
za dello stabile numero 20, dal 
commerciante Benito De Ros. 

Il commerciante era giunto 
& Trieste troppo tardi per sca- 
ricare la merce nel proprio ma- 
gazzino, sito in via del Pratello 
n. 5: pensò, forse, che nel fur- 
gone ben chiuso, la roba era 
altrettanto sicura. Ma aveva 
fatto i conti con i «topi» not- 
turni che sempre più numerosi 
invadono le nostre strade, e che 
questa volta hanno fatto un bot- 
tino eccezionale per le loro im- 
prese: la merce rubata, infatti, 
Sa tre quarti di milione di 

ire. 

Per poter portare via tutti 
gli indumenti ammassati nello 
autofurgone, i malviventi devo- 
no essersi serviti di un auto- 
mezzo, perchè hanno dovuto 
trasportato 460 capi di. vestia- 
Tio vale a dire: cento maglioni 
pesanti con taschino (confezio- 
ni di lusso); trecento magliet- 
te da donna in vari colori e 
con mezze maniche. lunghe e 
sessanta giacche per uomo, 

Il furto è stato scoperto il 
mattino seguente: al commer- 
ciante non è rimasto altro da 
fare se non recarsi al Commis- 
sariato di Barcola, 


Una scoperta rivoluzionaria sui 


CAPELLI BIANCHI 


Che cos'è il 


Oggi mostrarsi giovani è 
‘una necessità, Dovunque vo- 
gliono facce giovanili, 

Questa tendenza generale 
che una volta era ignota, ha 
obbligato moltissime persone 
«serie » a occuparsi a fondo 
dei loro capelli bianchi. Un 
tempo questi si mascherava- 
no con coloranti; poi appar- 
vero brillantine varie d'aiuto 
più o meno efficace, 

Solo oggi il problema può 
ritenersi veramente risolto, 
grazie alla scoperta del foto- 
pigmento. 

Il capello bianco non è un 
pelo che possa sopportare 
sostanze violente. Il segreto 
consiste nel rieducarlo a co- 
lorarsi da solo. Ed è qui che 
entra in azione il fotopig- 
mento. 

Il fotopigmento viene pro- 
vocato con notevole intensità 
dalle sostanze contenute nella 
brillantina Ragazzoni, il pro- 
dotto più scientifico e razio- 
nale che esista per ridare ai 


fotopigmento? 


capelli bianchi il colore gio- 
vanile. 

.Un incomparabile vantag- 
gio della brillantina vegetale 
Ragazzoni è che, mentre ri. 
colora il capello, lo rinforza 
e lo rende più morbido, sof- 
fice, appunto per la dolcezza 
del procedimento; il quale è 
così progressivo e naturale 
che nessuno può «accorger- 
sene ». Anche la persona più 
austera può così in pochi 
giorni, cominciare a ringiova- 
nire tranquillamente. La bril- 
lantina Ragazzoni non mac- 
chia, si dà come una brillan- 
tina normale, lascia i capelli 
magnificamente soffici e bril- 
lanti, 

Le nuove confezioni: con 
speciale stillagocce, solida e 
cremosa rendono ancor più 
semplice e perfetta l’applica- 
zione, Richiedetela presso le 
profumerie. e farmacie. 

Conc. EUROCHIMICA VENETA 


3.3.8. MARTELLAGO (Venezia) 


uesta 


sca 


latura 


E' uno dei 429 modelli degli arredamenti 
Salamini per l'ufficio e l'industria 


componibile 


Produzione di grande serie nelle seguenti dimen» 


sioni; 
montanti 

lati da cm. 

» dacm. 

» da cm. 

» da cm. 

altezza mt. 1-2-2,5-3- 
altezze superiori a ri- 
chiesta - prezzi da L. 340 
‘al metro 


cm; 30 
cem. 40 

» cem. 50 

» em. 60 

» cm. 70 
larghezza cm. 80-100-120 
» misure speciali a ri- 
chiesta - prezzi da L, 950 
al piano 


plani profondità 
» 


1 prezzi indicati si intendono per merce resa frane 
co nostra Sede di Parma, 


SALAMINI-LA PIU' VASTA SERIE DI ARREDAMENTI 
PER L'UFFICIO E L'INDUSTRIA 


Divisione Arredamenti 


Via E. Lepido 39 - Parma. 


FILIALI: VENEZIA MESTRE - Via Pio X 22/2 


tel. 958590 
AGENZIE: TRIESTE - 


Rossi F. - Rotonda del 


‘Boschetto 3 - tel, 722240 - UDINE - Guerra A. 
1. 64848 


Via Petrarca 6 - tel 
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Venerdì, 17 marzo 1967 


UNA SEDUTA SENZA CONTRASTI ALL'ASSEMBLEA REGIONALE 


Procede serenamente il dibattito 
sulla tutela del settore zootecnico 


A parfe faluni suggerimenfi e qualche riserva, concordi i consiglieri 
nel riconoscere l’ufilifà del provvedimento - Oggi gli ultimi infervenfi 


Si avvia alla conclusione il 
dibattito al Consiglio regionale 
sulla legge per lo sviluppo del 
patrimonio zootecnico e la. va- 
lorizzazione della produzione 
animale, Sono ancora iscritti 
tre oratori i cui interventi sa- 
ranno svolti nella mattinata 
odierna. La discussione peraltro 
occuperà. almeno ancora una 
seduta del Consiglio, per con- 
sentire le repliche del relatore 
è dell’assessore all’agricoltura, 
nonchè per la illustrazione de- 
gli emendamenti e le dichiara- 
zioni di voto, Appare pertanto 
impossibile riuscire a varare 
anche la legge sull’istituzione 
dell'Ente di sviluppo in agricol 
tura prima delle vacanze pa- 
squali che dovrebbero durare 
una decina di giorni, Il proble- 
ma che sarà affrontato già sta 
mane dai vari capigruppo è 
quello di valutare l'opportunità 
di rinviare a dopo le ferie esti- 
ve la discussione sul provvedi 
mento di legge istituito dell’E. 
S.A.G. oppure iniziarlo e ri 
prenderlo dopo le ferie pa- 
squali, 

Teri mattina nella discussione 
sulla legge per la zootecnica 
sono intervenuti altri sei orato- 
ri. Il socialista Volpe ha affer- 
mato che la positività della leg- 
ge potrà essere determinata s0- 
lo con la equilibrata applica 
zione, Nel settore agricolo — 
ha detto — le difficoltà non 
sono solo di ordine materiale 
ma anche di ordine psicologico 
e quindi anche queste remore 
devono trovare il loro supera 
mento mella applicazione della 
legge. Ciò sarà possibile solo 
con un'adeguata propaganda 
degli scopi per cui la legge è 
sorta. Il consigliere Volpe, do- 
po aver avanzato alcuni sugge- 
‘rimenti tecnici, ha ricordato 
che nello svolgimento dell’azio- 
ne per lo sviluppo zootecnico 
dovranno essere garantiti in 
particolar modo anche i servizi 
sanitari e sotto questo aspetto 
la materia interessa anche l’As- 
sessorato all'igiene e sanità, 

Per Bettoli (PSIUP), due so- 
no i sostanziali difetti della leg- 
ge: limitazione degli stanzia 
menti e il fatto che i provve 
dimenti tengono in considera- 
zione solo i capi di bestiame 
selezionato e si rivolgono quin- 
di a una piccola percentuale 
del bestiame, Egli ha altresì 

‘proposto l'abolizione dell'art, 1 
che prevede l'intervento della 
Regione nelle spese per il po- 
tenziamento delle organizzazio- 
ni degli allevatori, al fine di 
stimolare le iniziative di forma 
associativa, in quanto questo 
aspetto dovrà eventualmente 
far parte di un altro disegno 
legge che regoli appunto gli or- 
ganismi chiamati ad operare 
nella selezione del bestiame e 
nel risanamento. 

Il consigliere Trauner (PLI) 
ha annunciato che i liberali so- 
no orientati verso il voto favo- 
revole al provvedimento di leg- 
ge, fatte sallve peraltro le riser- 
ve su taluni aspetti della legge 
stessa, Questa — ha detto — 
non deve essere confusa come 
un toccasana per il settore agri- 
colo, in quanto il problema z0o- 
tecnico è solo un aspetto del- 
l'agricoltura, e la cui risoluzio- 
ne mon può essere risoluzione 
della crisi di fondo che la tra- 
vaglia. Tra le osservazioni che 
egli ha sollevato, in primo luo- 
go quella sulla «discriminazio- 
ne» fra maggioni e minori azien 
de a favore delle prime, 

Trauner ha osservato che si 
devono evitare i finanziamenti 
dispersivi a quelle iniziative 
minime che si rendono super- 
flue nel contesto dei problemi 
zootecnici generali, ed ha am- 
che detto che il problema del 
risanamento del patrimonio 
zootecnico regionale avrebbe 
dovuto avere addirittura la 
priorità su ogni altro interven- 
to in questo settore travagliato 
dalla tubercolosi dei capi bovi- 
ni. specie in Friuli. Piuttosto 
con un immediato e modesto 
sforzo si potrebbe eliminare del 
tutto la brucellosi con favore 
voli ripercussioni sul piano 
commerciale. 

TI comunista Bergomas ha 
chiesto anzitutto che i premi 
agli allevatori, quando si tratta 
di aziende a mezzadria, siano 
concessi solo al mezzadro e non 
divisi con il concedente, in 
quanto si tratta di premi e non 
di prodotti del fondo ed è il 
mezzadro che alleva il bestia 
me. Ha richiesto ancora la co- 
stituzione di moderne centrali 
del latte al fine di eliminare le 
‘speculazioni degli intermediari, 
b sendo un equo ai 
‘produttori e ai consumatori, 
‘nonchè un prodotto genuino 
isotto. l'aspetto . igienico-sanita- 
rio. Ha chiesto infine Ja costi- 
‘tuzione di stalle sociali per il 
bestiame selezionato per limi- 
tare al minimo le importazioni 
dall’estero. esplicando un con- 
trollo sui premi del bestiame 
‘importato € realizzando nel con- 
tempo le stalle sociali per il be- 
‘stiame infetto, necessario anche 
questo provvedimento per eli- 
‘minare la speculazione ai 
ini degli allevatori. 

' Il democristiano Del Gobbo 
ha sottolineato l'urgenza di non 
‘nitardare l'applicazione del nuo- 
vo provvedimento, Ha ricordato 
icon alcune cifre statistiche la 
entità del settore zootecnico 
regionale: 250 mila capi, di cui 
ben 230 mila nella sola provin- 
:cia di Udine. Le aziende del set- 
‘tore ricoprono dimensioni va- 
rie comprese, quelle grandi, fra 
‘i 10 e i 25 ettari e quelle mino- 
ri sotto i 10 ettari. Peraltro il 
‘bestiame è concentrato nella 
misura del 64 per cento nelle 
aziende minori, per cui di que- 
\st0 fatto si è voluto tenere con 
to s- lecce. ni 
| L’oratore ha proseguito con 
un esame sociale, economico e 
commerciale delle aziende zoo- 
tecniche, Sotto i due primi 
aspetti — ha detto — (ORA 
ficurano essere del tipo a red- 
dito misto e ciò comporta dif- 
ficoltà nella loro specializzazio- 
he. L'aspetto commerciale è in- 
vece anche più delicato. Non è 
mpplicabile infatti in questo set- 
- tore il binomio tradizionale del. 
l'economia domanda e offerta, 
in quanto fra i due termini non 
ci può essere validità quando, 
non sia riscontrabile una cono- 


scenza reale ed aggiornata der 
consumi, A questo quadro par- 
ticolare si aggiungono altre no- 
te complesse, quale la questio- 
ne dei prezzi su cui pesa la 
speculazione degli intermediari 
fra consumatori e produttori. 
Solo le strutture cooperativisti- 
che — ha detto — potrebbero 
garantire un controllo dei prez- 
zi, però nelle cooperative devo- 
no essere inseriti i coltivatori 
diretti, coloro cioè che diretta 
mente sono interessati ai pro- 
blemi zootecnici. Il consigliere 
Del Gobbo ha proseguito apren 
do un discorso generale sulla 
crisi dell'agricoltura ed affer- 
mando che solo la specializza- 
zione può comportare un au- 
mento del reddito in questo 
campo. 

Infine il consigliere Cogo 
(D.C.) ha definito ottima la 
legge sotto il profilo della va- 
stità degli interventi e sotto il 
profilo tecnico. La selezione do- 
vrà essere svolta dalle organiz- 
zazioni degli allevatori e un'al- 
tra legge regionale dovrà detta 
te le norme per questa orga- 
nizzazione, Il risanamento pre 


visto dalla legge regionale ver- 
Tà ad operare in integrazione 
in questa materia alla legge sta. 
tale n, 6195, ma è opportuno 
che gli interventi siano rapidi. 
Per quanto riguarda i contribu- 
ti alle stalle sociali si deve ope- 
Tare con attenzione e scrupolo 
per non creare delle altre in 
zone inadeguate, E" opportuno 
giungere anche alll’utilizzazione 
di tutti i pascoli efficienti delle 
nostre montagne, Finora circa 
un milione di quintali di fieno 
va disperso. 

La discussione, come si è 
detto, riprende stamane con gli 
interventi dei. consiglieri. Moro 
(PSU), Moschioni (PCI) e Miz- 
zau (D.C.). 


Congresso a Roma 


di lavoratori anziani 


Una larga partecipazione di 
delegati dei Gruppi aziendali 
dei lavoratori anziani di servi- 
zio aderenti all’ANLA è previ. 
sta per il XVII Congresso na- 
zionale dell’Associazione che si 


IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 


Cinquanta milioni 
a favore dello sport 


Sono state accolte quasi tutte le domande 


La ripartizione della s 


omma fra le province 


Su proposta dell'assessore al 
Îlo sport ed alle attività ricreati- 
ve, Cumbat, la Giunta regionale, 
nella sua ultima riunione, ha 
approvato la ripartizione della 
spesa, per gli esercizi finanzia. 
ri 1966 e 1967, in applicazione 
dell’ultimo comma dell'articolo 
2 della legge regionale n. 20 a 
favore dello sport, concernente 
la concessione di contributi per 
l’equipaggiamento sportivo, col- 
lettivo ed individuale ad enti, 
società ed istituzioni. 

Delle 320 domande pervenute 
al competente assessorato re- 
gionale, ne sono. state accolte 
305, per un importo complessi 
vo di 49 milioni e 950 mila lire, 


di|così distribuito fra le singole 


province ed il circondario di 
Pordenone: Trieste (11.650.000), 
Udine (20.450.000), Gorizia (otto 
milioni 950 mila), Pordenone 
(8.900.000). 

Poichè le domande presenta- 
te comportavano una spesa di 
oltre 155 milioni, mentre le di. 
sponibilità sui due bilanci 1966 
e 1967 erano di appena 50 mi- 
lioni, la Giunta, nel procedere 
alla ripartizione, ha seguito il 
criterio di concedere contributi 
non superiori, di norma, ad un 
terzo del massimo previsto dal- 
la legge, che è di 500 mila li- 
Te. In questa maniera è stato 
‘possibile accogliere la quasi to- 
talità delle domande presenta- 
te, soddisfacendo mel contem- 
po, almeno in parte, le legitti- 
me aspirazioni delle. società 
sportive dilettantistiche del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Dopo quella riguardante la re- 
cinzione dei campi sportivi, è 
questa la seconda ripartizione 
approvata dalla Giunta in ap- 


plicazione della legge regionale 
a favore dello sport, che preve- 
de inoltre la concessione di 
contributi sugli interessi e di 
contributi in conto capitale per 
la costruzione, il completamen- 
to ed il miglioramento di im- 
pianti ed attrezzature sporti- 
vi e ricreativi. 
Aerei a 


Ultimate le elezioni 


nel consiglio istriano 


Tl Consiglio delle comunità 
istriane ha portato a compimen- 
to le elezioni degli organi ese- 
cutivi e dei collegi dei probivi- 
ri e dei sindaci della neocosti- 
tuita associazione, A tutti il pre- 
sidente on, Bologna ha porto un 
fervido augurio di operare pro» 
ficuamente a vantaggio della 
causa che l’organismo intende 
servire. 

Dell’esecutivo o « Comitato 
istriano» sono stati chiamati a 
far parte l’on. Corrado Belci, 
i Iprof, Ovidio Ulcigrai, il mae- 
stro Reclus Vascotto, il cav. 
Mario Delconte, Olinto Parma, 
Antonio Coslovich, Piero Ago- 
stini, Andrea Matassi ed il prof. 
Guido Miglia, 

Già in precedenza era stato 
eletto presidente dell’esecutivo 
il dott. 
Compongono il collegio dei pro- 
biviri: Luigi Drioli, il prof. Gia- 
como Furlani, Matteo Sartoret- 
to e il maestro Alfredo Tullia- 
ni; del collegio dei sindaci fan- 
no parte il rag. Giuseppe Baici, 
il rag, Renato Buttignoni, il 
maestro Mario Fornasaro, il 
cav. Marco Macillis ed Enrico 
Trani. 


Rinaldo Fragiacomo.' 


svolgerà a Roma al Palazzo del. 
la Civiltà del Lavoro, all'’EUR, 
mei giorni 18 e 19 corr. sotto la 
presidenza dell'on. Rubinacci. 


Il Congresso — che raccoglie» 
rà la più larga cerchia di espo- 
nenti delle forze collaborative 
nel lavoro, sia settoriale che 
territoriale — tratterà non solo 
i problemi particolari della quie- 
scenza e della utilizzazione del 
tempo libero terminale (tanto 
crudi e tanto penosi per il 
«trauma psichico» che general 
mente coglie il lavoratore im- 
preparato) ma anche quei pro- 
blemi di costume e di orienta» 
mento che, oggi in particolare, 
si agitano nel Paese, e rispetto 
Ri quali l'esperienza di vita del 
lavoratore anziano può espri. 
mere incisive indicazioni. 

A questo riguardo il presiden- 
te Rubinacci ha diretto al Con- 
gresso un messaggio nel quale 
— dopo aver puntualizzato lo 
stato della legislazione previ 
denziale e sociale nella’ pro- 
spettiva di sviluppo e sistema- 
zione che la legislazione stessa 
preannuncia ‘è la cui realizza. 
zione è indubbiamente legata 
alla dinamica della ripresa eco- 
nomica — ha esortato gli espo- 
nenti dell’anzianato di azienda 
a votarsi ora in particolare alla 
trasposizione pratica di quei 
motivi ideali che costituiscono 
la vocazione del movimento e 
che corrispondono «alla esigenza 
della realtà sociale odierna, la 
quale più che mai necessita 
della consapevole presenza ope- 
rativa dell’esperienza «anziana 
le», anche per impostare il re- 
taggio da lasciare ad impronta 
per le nuove leve che stanno 
avanzando». 


La tematica del Convegno pre- 
vede pertanto la affermazione 
di indicazioni volte a rafforza- 
te la tutela, dell'istituto fami- 
liare, ad offrire ai giovani lavo- 
ratori possibilità di espressione 
comunitaria, a conservare — di 
fronte alla rapidità dell’evolu- 
zione tecnologica. — le capaci. 
tà operative già conseguite dai 
lavoratori, ad: assicurare ai vec- 
chi quella dignità nella quie- 
scenza che è il fondamento del. 
la loro piena cittadinanza nella 
società innanzitutto eliminando 
le residue sperequazioni previ- 
denziali che alterano il sistema, 

Nella cerimonia inaugurale 
saranno inoltre conferiti i bre- 
vetti di «Amico dell’anzianato 
di azienda» ad alcuni dei più 
noti esponenti del mondo eco- 
nomico-industriale che hanno 
dimostrato con le loro iniziati. 
ve sul piano sociale ed umano 
una particolare sensibilità a se- 
&uire.gli. indirizzi promossi dal. 
lANLA. 


A Vicenza, Recoaro 


e Valdagno con l’U. P. 


L'Università Popolare di Trieste 
comunica che durante i giorni 30 
aprile » 1.0 maggio prossimi, avrà 
luogo un viaggio di istruzione a Vi. 
cenza, con visita ai monumenti ar- 
tistici della città, a Valdagno con 
visita degli impianti industriali del 
complesso Marzotto ed. alla stazione 
idrotermale di Recoaro. Per le iscri- 
zioni gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria dell'ente, in via 
del Coroneo n, 17, tel. 761914, gior- 
nalmente dalle 17 alle 19, escluso il 
sabato, 

Il viaggio è autorizzato dall'Ente 
Provinciale del Turismo di Trieste 
con foglio n. 740/VII/8 del 2 marzo 
1967, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Il direttore della sede locale 
dell'ENALC, Nereo Stopper, illustra 
al presidente dell'Ente, on. Baldel- 
li, e al direttore generale dott, De- 
sidera (rispettivamente alla sua si- 
nistra e alla sua destra), lo stato 
dei lavori dell'albergo - scuola che 
sta ‘sorgendo in località Marina di 


pa 


Presidente della Giunta regionale 
dott, Berzanti e col Sindaco ing. 
Spaccini,. i quali hanno espresso 
all’on, Baldelli il più vivo compia- 
cimento per quanto l’ENALC va fa- 
cendo nel campo della formazione 
professionale dei giovani e dei Ja- 
voratori nella nostra città e in tut- 
to il territorio regionale. 


Aurisina, Come già annunciato, la 
nuova moderna costruzione verrà 
inaugurata nell’estate del prossimo 
anno, in concomitanza con le ma- 
nifestazioni celebrative di «Trie- 
ste 68», 

L'on, Baldelli, il dott. Desidera, 
@ i dirigenti locali dell'ENALC, han- 
no avuto i previsti incontri col 


{| Il mondo del balletto] 
attraverso le foto 


grafie 


Splendida nell’allestimento cu- 
rato da Gert Blass, ingegnosis- 
simo ‘architetto, e amplissima 
nel materiale raccolto — che 
documenta la multiforme perfe- 
zione del mondo della danza — 
la mostra fotografica sul bal- 
letto in Germania si raccoman- 
da in ugual misura a coloro che 
amano il balletto e ai cultori 
della fotografia d’arte. La Mo- 
stra è stata ordinata con ‘la 
-consueta signorilità e con un 
eccezionale impegno, per il 
gran numero delle immagini 
esposte, nel salone al pianoter- 
ra dell’Istituto germanico di 


cultura in via del Coroneo 15; 
la benemerita iniziativa si deve 
allo stesso Goethe-Institut e al 
Circolo fotografico triestino, il 
cui vicepresidente, prof. Tullio 
Stravisi, ha parlato durante la 
cerimonia dell'inaugurazione. 
Le cento fotografie di grande 
formato provano quanto sia fio- 
rente in Germania il balletto. 
Oltre che nei teatri di Berlino, 
Diisseldorf, Amburgo, Hanno- 


teatri minori. Il repertorio va 
dalle ‘opere classiche fino alla 
danza espressionista e alle più 
moderne forme di jazz. 


Per quanto è dato di giudica- 


re dalle fotografie, l’indirizzo 


PROVINCIA CHE VAI SAN GIUSEPPE CHE TROVI 


IN ANTICIPO LA FESTA 
MA FERME LE TRADIZIONI 


Spesso curiose 


le usanze legate alla ricorrenza 


che viene spostata solo una volta ogni 102 anni 


Lettori di nome Giuseppe, 
lettrici di nome Giuseppa 0 
Giuseppina, attenzione! Questo 
anno (un avvenimento che sì 
verifica ogni centodue anni) la 
vostra festa non cade il 19 mar- 
zo, ma il 18. A mettere d'accor- 
do i calendari (sempre discordi 
sul nome del santo del giorno, 
ma generalmente concordi sul- 
la data) è intervenuto il calen- 
dario ufficiale ‘vaticano: «18, sa- 
bato», dice testualmente, «San 
Giuseppe, sposo della B. V. Ma- 
ria e patrono della Chiesa uni- 
versale» (da notare che il santo 
falegname ha respinto al secon- 
do posto il santo dottore, Cirillo 
vescovo di Gerusalemme). Dun- 
que, capitando la festa di San 
Giuseppe di domenica, e dome- 
nica delle Palme, per esigenze 
di ordine liturgico viene essa 
anticipata d'un giorno. 

Seguiamo il Santo che muo- 
ve, con il sorriso arguto appic- 
cicato alla barba e il bastoncel- 
lo fiorito, nelle tradizioni popo- 
lari italiane. In Sicilia (fino a 
qualche anno indietro, oggi non 
lo so) ogni famiglia benestante 
il 19 marzo offriva aì poveri 
un pranzo chiamato «invito di 
San Giuseppe» e a servirlo toc- 
cava al più vecchio della fami- 
glia. Il sacerdote spruzzava di 
acqua benedetta la tavola im- 
bandita. Un vecchio dalla bar- 
ba folta (spesso posticcia), una 
giovane donna e un bambino, 
scelti tra i più bisognosi, se- 
duti a capotavola assaggiavano 
tre bocconi d'ogni vivanda, li- 
beri alla fine del pranzo di 
portarsi. via. quanto era  ri- 
masto. 


LA VITA NEIL PORTO 


Grave la crisi nei legnami - Continua l'ascesa negli arrivi di agrumi, caffè 
e vino - Ottimo finora il bilancio di marzo - La «Frigo» di Vienna scalerà Trieste 


Nel «Lloyd Triestino» 

E' attesa, nella giornata di do- 
mani, la motonave «Adige» adibi- 
ta alla linea commerciale India- 
Pakistan, Costa Occidentale, Co- 
sta Orientale. La mave sbarcherà 
& Trieste juta, spezie, caffè e fi. 
bre di cocco, Ripartirà probabil 
mente il giorno 22 dopo aver im- 
barcato carta, macchinari e pro- 
dotti chimici, 

TI giorno 20 sì prevede l'arrivo 
della motonave «Asia» della linea 
espresso per l’Estremo Oriente, La 
partenza della nave da Trieste è 
fissata per il 22, 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America, Partita da 
New York il 14 corr., la t/n «Cri 
stoforo Colombo» sta ora effettuan: 
do la traversata atlantica, Il gior- 
no 20 è attesa ad Algeciras, da 
dove proseguirà alla volta di Na- 
poli, Messina, Pireo e Trieste. Lo 
arrivo nel nostro porto è program- 
mato per il 26-3. 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifieo, Proveniente dal Nord Pacifi- 
co, è prevista in arrivo a Trieste 
il 20 corr. la m/n «A. Pacinotti». 
Ripartirà il 28-3 per il successivo 
viaggio di uscita, scalando Napoli, 
Livorno, Genova, Marsiglia, Bar- 
cellona e Cadice. 


Dall’Ufficio 
programmazione 

Dall'Ufficio suddetto apprendia- 
mo che dal 1,0 di marzo alle ore 
8 di ieri mattina sono giunte nelle 
aree del porto commerciale, gestite 
dai MM.GG., 115 unità commercia- 
li, pari ad un movimento di sbar- 
chi ed imbarchi di circa 135.000 
tonn. Circa la composizione mer- 
ceologica notiamo: 


merci varie tonn. 85,500 
minerali » 29,000 
cereali » 17,000 
legnami » 2.500 
Totale tonn. 135.000 


Prevalgono, come di consueto, le 
merci varie, che registrano, nel 
periodo sotto esame, 32.000 t, allo 
sbarco e 53,500 all'imbarco, Discre- 


to, finora, il movimento dei mine- 
rali, con un volume quasi prossi- 
mo alle 30 mila tonn, 17.000 tonn. 
riguardano i cereali, sia all'imbar- 
co che allo sbarco, 


In crisi 1 legnami 

Su fondo pesantissimo 1 legna 
mi, in arrivo ed in partenza: appe- 
na 3500 t. in 16 giorni, Il traffico 
legnamifero va spegnendosi, per la 
concorrenza dei porti jugoslavi e 
di Monfalcone (nel settore degli ar- 
rivi marittimi). Non sappiamo se 
le autorità abbiano preso o stiano 
per prendere qualche provvedimen- 
to di difesa, Del fatto, abbiamo 
avvertito il Ministro per il Com- 
mercio estero, sen, Tolloy, in occa- 
sione della conferenza. stampa te- 
nuta, giurni or sono, in Prefettura. 
Dobrebbero studiare la faccenda a 
fondo anche i lavoratori portuali, 
nell'intento di arrestare la, caduta 
di un traffico che ha sempre ono- 
rato il nostro porto. 

Per i legnami occorre una poli. 
tica tariffaria di sostegno, un in- 
tervento ragionato e qualificato 
delle autorità e di tutti gli inte: 
ressati al lavoro portuale. A Ge- 
nova, per il solo fatto che è sceso 
il traffico del caffè, sono stati mo- 
bilitati gli enti portuali, comuna 
li, provinciali, le associazioni di 
categoria ecc., al fine di valutare 
i rimedi necessari per la. difesa del 
traffico indicato. 

A nostro avviso, l'Associazione 
fra gli interessati al commercio 
dei legnami, che conosce a fondo 
le cause del crollo dei traffici, do- 
vrebbe indurre una «tavola roton- 
da», per mettere al corrente le 
autorità e le organizzazioni sinda- 
cali. E° assurdo che un traffico co- 
sì importante vada esaurendosi, 
senza che nessuno alzi la voce. 

Il legname apporta valuta, trat- 
tandosi di merce estera, e deve, 
pertanto, essere difeso e protetto 
da concorrenze provocate da bassi 
costi salariali e da «interventi» di 
terzi Stati, 


Cronache portuali 
L'Ufficio programmazione ci se- 


gnala il numero di navi operanti 
negli ultimi tre giorni: giorno 16: 


I navi; giorno 15: 22 navi; giorno 
14: 24 navi. Nel complesso, il mo- 
vimento dei natanti è buono, e, 
spesso, provoca l'esaurimento de- 
gli attracchi liberi, 

Ieri, in porto, abbiamo notato, 
fra le altre, le seguenti unità: Al 
molo carboni e minerali, l’uAlexan- 
dros» (in appoggio alla Pilamar) 
con allo sbarco 10.300 t. di minera- 
le di ferro indiano — proveniente 
da Goa — per conto della Cecho- 
fracht; l’«Irisn ed il «Lucrino», 
della Flotta Lauro, che imbarcava» 
no oltre 14.000 tonn, di merci va: 
tie per gli scali del Golfo Persico 
(il cargo «Iris» è partito in serata); 
in più è in porto la «Sportivo», 
sempre della stessa flotta, che 
prende a bordo per il Persico altre 
7000 tonn. di carico vario. 

Teri ha iniziato a scaricare 5700 
tonn. di zucchero e 200 tonn, di 
caffè il cargo «Conrado Benitez», 
giunto da Cuba, La merce è diret- 
ta al mercato nazionale. La nave 
è in appoggio alla F, M. Martino- 
li, In Porto Franco Nuovo abbia- 
mo notato l’«Exford», dell’Ameri 
can Export Lines, in appoggio alla 
Adriatic Shipping, che sta mani 
polando qualche centinaia di ton- 
nellate allo sbarco, mentre prende 
a bordo per il viaggio di uscita 
1200 tonn, fra tabacco, stuoie, 185 
tonn., di frigoriferi, carta ecc. 


Sempre în vista il vino 

In giornata dovrebbero giungere 
le seguenti unità: il cargo «Gio- 
vannina Calin, dell'agente Penso, 
con 3000 ettolitri di vino spagnolo 
(imbarcato a Valencia) per conto 
di ricevitori tedeschi, e la cisterna 
«Arion» (dell'agente Sperco) con 
5500 hl. di vino greco destinato al 
consumo ungherese. Domani è at- 
teso il «Mont Blanc», per conto 
dell'agente Penso, con 6800 hl, di 
vino alla rinfusa di produzione 
spagnola per conto ungheresa. 


Attese oggi 

Oltre alle due cisterne con vino, 
sono attese, fra le altre, nella gior- 
nata odierna le seguenti navi: «Isa 
belle» (agente Tripcovich) del ser- 
vizio regolare per il Levante, con 


il primo carico di cipolle pari a 
circa 500 tonn.; «Hoko Maru 30», 
agente Ellerman Wilson, con tonno 
congelato per ‘la Cecoslovacchia 
(proviene da Las Palmas); «Goran- 
lan, della Mediterranea, nave in- 
serita nel giro del mondo, con 1500 
tonn., fra cui la metà composta da 
legnami Douglas di produzione del. 
la West Coast del Pacifico, ed una 
altra metà con cellulosa, La nave 
imbarcherà per il viaggio di ritor- 
no circa 1000 tonn, di varie; la 
«Sonia» (F.lli Gosulich) che pren- 
derà a bordo per Massaua, frutta 
varia, e merci. generali; «Bucaneern 
(agente Martinoli F, M.). che im- 
barcherà 350 tonn. di farina per 
Bengasi, 


Molto caffè 
dal Sud America 

Lunedì sarà in porto la motona- 
ve «Athinai», (Agenzia Italo-Scandi- 
nava) con circa 650 tonn. di caffè 
brasiliano. oltre a pellami e merci 
varie, Anche la m/n «Asia», della 
rotta passeggeri per l’E, O. del 
Lloyd Triestino, sbarcherà caffè, 
gomma ecc, nella giornata del 20. 
Seguirà l'«Esquilino» dall'E.O, con 
caffè, juta, cotone ecc, 

La società ganaense «Black Star 
Line, in appoggio alla Audoly, at- 
tende dal regolare viaggio sulla 
rotta Italia . Golfo di Guinea, la 
m/n «Otchi River», che sbarcherà 
agrumi israeliani, La nave andrà 
poi a Fiume per scaricare ben 
1178 tonn. di cacao del Ghana, e 
ritornerà a ‘Trieste per imbarcare 
2000 tonn., in prevalenza compo- 
ste da cemento dalla Italcementi. 


La FRIGO austriaca 
anche a Trieste 

La società austriaca di naviga- 
zione « Austrian - FRIGO - Line » di 
Vienna, dovrebbe aprire, fra breve, 
un servizio regolare fra i porti 
dell'Alto Adriatico — Trieste com- 
presa — con gli scali del Mediter- 
raneo, con particolare riguardo al 
Levante e Mar Nero, La società 
ha in servizio 3 unità. frigo: «Cri. 
stina», «Maria Elena» e «Victoria», 
costruite al Bath Iron Works 
(USA), 


In Sicilia (anche in Puglia, 
anche in Abruzzo) il vecchio, la 
giovane donna e il bambino nei 
panni della «Sacra Famiglia» 
(Giuseppe in veste azzurra e 
sandali, Maria în veste rossa, il 
bambino, piuttosto grandetto, 
con una piccola croce in pu- 
gno) erano assaliti fuori la por- 
ta del puese da una mano di 
briganti armati di trombone 
che intimavano il «faccia a ter- 
ra»; ma un angelo fornito di 
uno spadone forbitissimo (un 
intero tubetto di sidol per lu- 
strarlo) era pronto a calare dal 
cielo e con quattro fendenti be- 
ne assestati disperdeva la bri- 
gantaglia. 

Sulla soglia del paese la «sa- 
cra famiglia» si imbatteva' in 
um dabbenuomo, il quale chie- 
deva; «E vui, bonu vecchiu, cu 
siti?». «Giuseppe» rispondeva il 
vecchio. «E vui, bona donna?». 
«Maria» rispondeva la donna. 
«E chistu?» chiedeva l’altro în- 
dicando il bambino. «Gesù» ri- 
spondeva la donna. «Gesù, Giu- 
seppe, Maria, a sti parti suli» 
esclamava il dabbenuomo, e 
fuor di sè dalla gioia si cavava 
il berretto (un berretto bianco, 
tolto per l'occasione dallo stipo 


re frittelle. 


netto în lode delle frittelle. 


una nuova di zecca. 
Mario dell'Arco 


date o fuochi a preparar ,,fri- 
scieu”», dove ,;friscieu” vuol di- 


Il colore locale, sempre vivo 
e squillante, a Catania, a Na- 
poli, a Trieste, esplodeva (esplo- 
de sempre?) il giorno di San 
Giuseppe sui banchi dei frit- 
tellai, appostati con il padello- 
ne colmo d’olio bollente all’an- 
golo della via o nel bel mezzo 
d’una piazza e sbandierati i fe- 
stoni di seta, î fiori di carta, i 
lanternoni, i cartigli con il so- 


I pescatori siciliani, finalmen- 
te, impetrano una buona pesca 
dal santo falegname (meglio che 
a San Giuseppe sarebbe oppor- 
tuno rivolgersi a San Pietro) e 
conseguente acquisto d’una bar- 
ca nuova, dispostissimi a bru- 
ciare la barca più vecchia, quel- 
la proprio inservibile. I ragazzi 
campani, poi, appiccano il fuo- 
co alla stoppa della conocchia, 
sotto gli occhi complici della 
nonna o della bisnonna che, 
l'indomani, a spese del figlio 
o del nipote, ne pretenderanno 


prevalente. è quello classico. 
Persino in alcune soluzioni au- 
dacemente nuove (ricorderemo 
l’orchestra e i ballerini su pr 
ticabili a più piani, illuminati 
controluce, per «Les Noces» di 
Stravinsky), persiste l’amore 
per i moduli compositivi equi- 
librati e simmetrici, quasi che 
lo sforzo dei coreografi e dei 
pittori della scena fosse diretto 
all’intendimento di accentuare 
un turgore drammatico della 
espressione dentro la severa 
misura dei canoni tradizionali. 
Non mancano alcuni scenari di 
altissima qualità che propongo- 
no inedite compenetrazioni del. 
l’elemento umano con un am. 
biente tridimensionale o pura- 
mente pittorico, attraverso sti. 
lemi astratti o figurali. 

Veniamo ora all’interpretazio- 
ne fotografica dei fugaci quadri 
scenici. Il discorso sarebbe lun- 
go, perchè ci porterebbe a di. 
stinguere due funzioni diverse 
della foto, come giustamente ha 
osservato Stravisi: quello limi- 
tato alla pura documentazione 
e quello interpretativo. Non sia- 
mo però dell'avviso che la via 
della documentazione precluda 
l’arte, Il fatto si è, però, che il 
talvolta necessario momento ri- 
produttivo veristico dovrebbe 
preludere ad una espressione 
autonoma rintracciabile in un 
determinato ordine nel taglio 
e nella successione delle imma- 
gini che il fotografo — o un 
gruppo di fotografi impegnati 
in un’opera collettiva —.si pre- 
figge. Invece, nel caso in esame, 
gli operatori sono stati abban- 
donati a loro stessi, e perciò 
le immagini, pur tecnicamente 
e stilisticamente inappuntabili, 
peccano di eccessivo estetismo 
e alla fine mancano di un filo 
conduttore che non sia quello 
illustrativo, 

Sul piano, invece, della ricer- 
ca interpretativa di alcuni s 
goli fotografi abbiamo dei ri- 


sultati ottimi con opere di 1% | 
ra validità. Citeremo, senza DI? | 
tesa di gerarchia, la mirabile | 
serie di riprese in bianco e Né 
ro di apertura prolungato (@# 
82) di Fackelmann, Il gesto dé 
danzatore viene fluidificato, qué: 
si che egli dipingesse nell’ar!@ | 
ma un particolare del corpo Ul? | 
mani nello stupendo quadro 
n. 80) rimane fissato nitidamelt 
te, così da costituire la 20M | 
focale che concentra tutta 
energia dinamica. 

Pregevoli-anche le interpret 
zioni a colori di Walter Bolt | 
sul balletto dell'Opera di Col0 
nia. Qui il rapporto fra i colo? | 
(ora ridotto ad una scala M° 
nocromatica per meglio dist | 
gnare l’elemento plastico, 0î° 
espanso in una policromia 
sfocia nell’informale). si proie| 
ta nel fattore movimento, t10 | 
vando soluzioni mediate si | 
esprimere gli istanti di raggiul: 
to equilibrio compositivo Ca 
immediate (lo sfumato) per 4! | 
centuare il vero e proprio f@f | 
tore cinetico. 

I N. 


Personale 


di Mario Tudor 


E’ stata inaugurata ieri $| 
ra, nella sala comunale d'art. 
una mostra personale del pitt9|. 
Te goriziano Mario Tudor ché| 
dal 1959 risiede a Milano. | 

Tudor, che si affermò giov& 
nissimo nelle mostre univet$| 
tarie triestine e poi, molto val! 
damente, alla mostra d’arte Sf 
cra del 1956, ha continuato sel || 
pre a partecipare alla vita arti i 
stica. della nostra regione, £ 
allestendo personali soprattutt! 
a Gorizia, sia presentando SU! 
opere alle mostre sindacali ne 
la nostra città. Ma ultimamet 
te è stato attivo anche nel 
neto: ha allestito una person® 
le a Venezia nel 1966 ed ha pal 
tecipato con disegni alla Biel 
nale italiana dell'incisione e del 
disegno di Padova, al Prem! 
Padovanelle, e al Premio Punt? 
d'Oro 1967. 


[LE CONFERENZE ) 


Psicanalisi | 
e convivenza umana | 


Questa sera, con inizio (all 
ore: 19, avrà luogo la preannu! | 
ciata conferenza del prof. Hi 
go Schmale, docente presso. 
Politecnico di Monaco di Bavif 
ta, che parlerà sul tema: «Psi 
nalisi e convivenza umana». | 

L'oratore analizzerà, nel col 
so della sua esposizione, la pot 
tata dei più recenti contribul: 
recati in argomento dallo su 
dio delle teorie sociologiche 00° 
legate, alla. dinamica. della. col 
vivenza umana, basandosi all 
sì sulle particolari indagini do 
lui compiute nel campo dell 
psicanalisi. 

La manifestazione, che ast 
luogo presso la sede dell’Istitt 
to germanico di cultura, è 0 | 
ganizzata in collaborazione 000 ) 
l'Accademia di Studi econo! 

e sociali «Cenacolo Triestino 
Vi sono invitati quanti si in' 


ressano all'argomento. 


e odoroso di mnaftalina) e lo 
lanciava all'aria. Poi conduce- 
va a casa sua la «sacra fami. 


‘LUNEDÌ LA MANIFESTAZIONE COMMEMORATIVA 


glia» che poteva rifocillarsi del 
presunto viaggio con un lauto 
pranzo. 

A San Giuseppe, simbolo del- 
la castità, sì rivolgeva l'istanza 
delle zitelle siciliane: «San Giu- 
seppe, aiutate a li schetti, / ca 
li maritati s'aiutano da iddiy, 
cioè: «aiutate le zitelle, perchè 
le maritate si aiutano da sè». 

«Patrono della chiesa univer- 
sale» San Giuseppe, ma anche 
protettore deì falegnami, asso- 
ciati spesso a carradori, bottai, 
barilai, navicellai, chiunque la- 
vora il legno. La corporazione 
(quando c’era) dei falegnami e 
affini organizzava il 19 marzo 
falò di gioia e incoraggiava î 
friggitorì a uscire dalla fumosa 
botteguecia e friggere all’aper- 
to le frittelle. I falò sì ricolle 
gavano ai fuochi di purificazio- 
ne, di rinnovamento, di propi- 
ziazione celebrati in primavera 
dai pagani per garantirsi. co- 
piose messi. 

Cataste di legna raccolte da 
donne e ragazzi fuor del paese 


venivano date alle fiamme ai 
crocìcchi e i ragazzi sì impe- 
gnavano a fondo mello scaval- 
carle, dopo una congrua rincor- 
sa, senza timore alcuno di br 
ciacchiarsi le gambe e i vestiti. 
I vecchi stavano a guardare, I 
più freddolosi, con il gelo di 
l'inverno ancora nelle ossa, si 
mettevano a un passo dal falò 
e gridavano di tanto in tanto: 
«Evviva San Giuseppe con tut- 
te le zéppele appriesse!» e le 
«zéppele» o «zeppole» sono le 
frittelle. Dove ancora una volta 
sì dimostra come ogni festo sa-| 
cra abbia un corollario pagano, 
sempre di ordine manqereccio. 

Le frittelle erano confezionate 
secondo l'uso della regione. 
Croccanti, invitanti, abbondan- 
ti. Tanto attese che il popolano 
di Genova, per sollecitarne la 
cottura, aveva parafrasato il fa- 
moso verso dell’Achillini: 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 19 c.m., gita 
sul Carso. Programma dettagliato 
in sede sociale di piazza Unità di 
Italia 3, tel. 35240, 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Viene 
organizzata una giba pasquale a Bru- 
nico-Plan de Corones con partenza 
sabato 25 marzo e ritorno lunedì 27. 
Programma dettagliato ed iscrizioni 
seralmente in sede sociale di piazza 
Unità 3, dalle 19,30 alle 21. Tel, 35240 

SCI CAI XXX OTTOBRE — I so- 
ci sono invitati a partecipare ai Cam- 
Ppionati sociali che avranno luogo do- 
menica 19 marzo a Sappada, Iscri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 
1, tel. 68795 entro oggi 17 corr. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica 19 marzo gita sciatoria a Sappa- 
da, Partenza ore 6 da piazza Oberdan. 
Informazioni e iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo 
Sci Cai XXX Ottobre organizza per 
Pasqua una gita a Cortina. Partenza 
sabato 25 alle or» 15 e ritorno lu- 
nedì 27 sera. Informazioni ed iscri. 
gioni in sede sociale, via S. Pellico 
1, tel. 68795. 


(«Giornalfoto») 


complesso 


prenditoriale. Torviscosa 


primi venticinque anni 


Franco Marinotti, fondatore 
di Torviscosa e dell’imponente 
industriale-agricolo 
della Saici e delle grandi im: 
prese della Snia Viscosa sarà 
solennemente ricordato lunedì 
mella cittadella del lavoro crea- 
ta dal suo fervido spirito im- 
ne 
commemorerà difatti la morte, 
avvenuta lo scorso novembre, 
con una manifestazione di omag- 
gio che avrebbe voluto tribu. 
targli proprio un mese prima, 
in ottobre, a celebrazione dei 
di vita 
di Torviscosa stessa. La citta 
dinanza si era proposta di of- 
frirgli in dono umo splendido 
vassoio d’argento che reca in- 
cisa la visione del grande com- 


Omaggio a Marinotti 
fondatore di Torviscosa 


prensorio, con una semplice 
quanto significativa dedica: «Tor- 
viscosa al suo fondatore». 

Il dono sarà consegnato alla 
Famiglia Marinotti lunedì alle 
16.15 nell’aula consiliare del Mu- 


‘la piazza del Popolo, alle 16.30, 


‘una lapide e il discorso comma. 
morativo tenuto dall’on. Ber- 


regionale. Le manifestazioni 
avranno suggestivo coronamen- 
to alle 17.15 con una Messa di 
suffragio che sarà celebrata dal 
Vescovo ausiliare mons. Pizzo- 
ni, con l'intervento dell’Arcive- 
scovo di Udine, mons. Zaffona- 
to. Nell'occasione sarà celebra- 
ta anche la Pasqua aziendale dei 
lavoratori di Torviscosa. 


nicipio di Torviscosa; quindi nel. 


seguiranno lo scoprimento di 


zanti, Presidente della Giunta 


ELARGIZIONI VARIE 
e e RR 


In memoria di Natale Rados df'| 
gli amici del figlio: Aldo, Attill 
Claudio, Ezio, Franco, ' Gian 
Sergio, Vinicio e Vittorio 104 0. 
pro Società Alpina delle GIU 
In memoria del magg. Giusto | 
Beggiora dalla famiglia IMoscol!! 
3000 pro Lesa Nazionale, i 
Im memoria di Amalia Brill di 
Bisiacchi, nel I anniversario, di 
la famiglia 10.000 pro Istitl 
Rittmeyer, 
In memoria di Ramiro Ferl@f 
nel V anniversario, dalla famig 
4000 pro Villaggio del fanciulli) 
In memoria di Maria Bebl4 
da Gabriella e Gioconda Cof' 
15.000, da Della e Giovanni Ge È 
lami 5000, da Bianca Riosa e LA, 
ra Braggion (Milano) 5000, da M{ 
ria Pia ©Orepaz, Livia e Gio 
Staffieri 5000, da Pia e dott. Tp 
go Miller e Luciana e Antole 
Umani 5000, da Anita e AD 
Degrassi 2000, da Piero ed E 
Borusso 2000 pro Ospedale 96 | 
giore (Fondo «Dott, Attillo 00%. 
rl»); de Lea Orsetti 1500 pro fe 
tro tumori; da Emilia e Vit: 


LA 
Abbondanno 2000 pro Unione sel 
liana ciechi; da Maria Rismol” 
2000 pro A.N.F.Fa.S. (Centro 18î° 
to protetto). so 

In memoria, di Maria Cosul 
ved. Sai dalla Casa musicale gi 
liana S.ar.l, 5000, dai con 
Medicus 1000, dai coniugi scale 
1000, da Siegbert  Wolfang (dA 
don) 1000 pro Fondazione «DO 
Carlo Sal». | 

In memoria del prof, Lui 
nello da Dario e Livia otel 
de Ugo e Rita. Illini 2000 pro 5), 
ceo «F. Petrarca» (cassa colasti@” 
man da italta Bosneso ‘0000 

la ia Borghese si 
Leopoldina Greco "5000 pro BA? 
del ‘sangue. ; 
In memoria di Melany Mayel 
Tilde ‘5000, da Maria 1000 i 
vimento apostolico ciechi, da CoA 
lia e Carlo Tagliaferro 2000 pro O 
Rotrofio di S. Giuseppe. 

In memoria del magg. Giusto 
giora da Natale e Lina Etorre 
pro Villaggio del fanciullo. | 

In memoria del cav. Guido (I 
da Fulvio Cheni 2000 pro Centr? 
mori e 2009 pro «Domus Luci8?- | 

In memoria di Andrea Ceroici 
famiglia dott. Luigi Vlach di Opi 
5060 pro Chiesa Regina Mundi. 

In memoria di Giordano Fleg0. 
colleghi dell'Ufficio Italiano dei 
bi - Delegazione di Trieste 32,500. 
Centro tumori. 

In memoria di Valeria Gattoli? 
colleghi del figlio Bruno 13.000 
Ospedale infantile, 

In memoria di Umberto Veni 
Marla Pellofatto 3000 pro cul 
B.V. delle Grazie, Det, 

In memoria di Guido SumPh; 
Sotte dalla cugina Alma Lib 
2000 pro Centro clinico distrofia * 
scolare, 

In memoria di Anna Sachef ud 
tista. da Pina e eno, | 


2000 pro Parrocchia S.S. 

Paolo, ja 
In memoria di Geza  Dell'Algl 

dalla famiglia Zobel 5000 pro F 


ASTAD, 
Da Ezio Caprin 1200 pro Ci 
tumorì. 


della LEGA NAZIONI | 


Date aiuto all'opera ci! 
REA SRO LE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Il ruggito del Tigre 


Il piccolo Alessandro gioca con il padre Vittorio Gassman durante una pausa della lavo- 
razione del film «Il Tigre» di cui Gassman è protagonista assieme a Eleanor Parker 


Roma, 16 

Vittorio Gassman, prima di 
Dartire con la troupe del film 
«Il tigre» per Cortina d’Ampez- 
so dove saranno girati gli ester- 
Mi del film, ha parlato del suo 
personaggio e del film stesso. 
“To ho l'età del tigre — ha det- 
to l'attore — il film è la storia 
di una crisi del mezzo cammi- 
no, quindi riguarda (sia pure 
indirettamente e ‘senza sfiora- 
menti autobiografici) gli uomi- 
ni della mia generazione. "Ti- 
9re” è il nome di battaglia del 
mio personaggio. E' l’uomo di 
Successo, l’'aggressivo, il dina- 
Mico, il centrattacco cronico. 

sua crisì interessa proprio 
Derchè è la crisi di un "forte", 
di un supermunito. No, si evite- 
tà di fare la reclame alla benzi- 
ma, nel film. Ma iîl concetto — 
È il ruggito — è più o meno 
Quello. Forse si può anche cita- 
Te ’La tigre nella giungla” di 
Henry James. Li la tigre è sim- 
bolica, ma significa la stessa co- 
8a: uno sgomento improvviso, 
Una minaccia». 

A proposito delle sue nume. 
Tose interpretazioni în film «di 
Costume» Gassman ha detto: «Il 
Successo condiziona. Perchè non 
Siruttare dei filoni fortunati? 
È poi, nella nostra scuderia ci 
Sì è affiatati al punto che spes- 
So sj lavora senza avere la sen- 
Sazione di lavorare, passando 
la palla di prima e ad occhi 
Chiusi. Divertendoci, insomma. 

«Dei mieì attuali compagni di 

voro posso dire che Eleanor 
Parker è una donna di molta 
Classe. Ann-Margret è spiritosa 
e viva, Fra gli aliri, vorrei dire 
li Fiorenzo Fiorentini, che è 
Un elemento non ancora suffi- 
Cientemente valorizzato dal ci- 
Nema. Dino Risi è — con Moni 
Celli — il regista cui devo i 
Mieì film e î miei successi mì- 
Uliorì. Pur essendo quasi antite- 
tici nel carattere, abbiamo mol. 
le caratteristiche in comune: 

violenza, la curiosità, la pas- 
Sionalità la nevrastenia, il con- 
linuo sbalzo degli umori, il sen- 
So dell'amicizia. La collabora- 
zione con Mario Cecchi Gori — 

detto ancora Gassman — du- 
Ta da molti anni e ne durerà 
Molti altri, non soltanto perchè 
biamo fatto insieme una in- 
Consueta e ininterrotta serie di 
Îlm di successo, ma perchè c'è 
Molto reciproco rispetto — di- 
tei affetto — fra di moi. Ci 
Scontriamo spesso, sia chiaro. 


@ la nostra è, nella sostanza; 
| Una intesa seria e solida». 


Neda Naldi 
vista . 
da Onorato 

CU 


2 


rleda, Naldi vista da Ono» 
mo. L'attrice è impegnata a 
qolste assieme a Salvo Ran- 
'îne nelle recite de «Il piace 


ch dell’onestà» di Pirandello, 
Te, viene rappresentato al 
‘atro Auditorium in questi 
Sq ni con crescente succes: 
co, di pubblico, Le repliche sì 
colcluderanno domenica 19 
in 0° spettacolo diurno che 
lerà alle ore 17. 


Domani, sabato 18 marzo, 
avranno luogo due importanti 
manifestazioni organizzate da 
Arte Viva, La prima sarà la 
inaugurazione di una mostra di 
«Disegni sonori» di Sylvano Bus- 
sottìi, che avrà luogo alle ore 18 
presso il Centro Arte Viva - Fel. 
trinelli di Corso Italia, 3. La se- 
conda manifestazione avrà luo- 
go alle 21 nella sala maggiore 
del Circolo della Cultura e del- 
le Arti, in via S. Carlo 2, si 
tratta di una conferenza - con- 
certo - spettacolo intitolata «So- 
lo», nel corso della quale Syl- 
vano Bussotti interpreterà. e 
«creerà» un frammento del suo 
Mistero da Camera, «Passion 
selon Sade», 

Questo importantissimo lavo- 
ro teatrale, che ha suscitato tan- 
ti commenti e consensi tra i 
critici e il pubblico, è stato ese- 
guito per la prima volta al Tea- 
tro Biondo di Palermo, nel set- 
tembre 1965, quindi è stato ese- 
guito a Parigi e a Stoccolma. 
Lo spettacolo nasce dalla fusio- 
ne di tutti i suoi elementi in 
un unico segno espressivo: in 
partitura non soltanto si leggo- 
no suoni e parole, ma la di 
namica costantemente cangian- 
te delle luci, i gesti, la fisiono- 
mia dei personaggi, tutto è ri- 
portato a un'unica ideazione e 
«tutti» agiscono nei molteplici 
sensi. di. cui un personaggio 


QUESTA SERA LA PRIMA DELL’OPERA DI ZANDONAI 


PROTAGONISTI ENTUSIASTI 
DI «GIULIETTA E ROMEO» 


diretta da Ottavio Ziino, 


Silvana 


(C.G.) Tutti debuttanti ed en- 
tusiasmo alle stelle: così, in po- 
che parole, potremmo sintetiz- 
gare l'impressione riportata nei 
brevi colloqui con i cantanti 
impegnati nell'opera di chiusu- 
ra della stagione lirica triestina, 
la «Giulietta e Romeo» di Zan- 
donai. L’opera viene rappresen- 
tata molto dj rado; trascorrono 
addirittura decenni tra una ri- 
presa e l’altra, ed è pertanto 
naturale che degli artisti giova- 
mi come la Galli, il Campora, il 
Puglisi, la. Martinelli e > VAn- 
dreolli si trovino per la prima 
volta nella loro carriera alle 
prese, rispettivamente, con Giu- 
lietta, Romeo, Tebaldo, Isabel- 
la e Il cantore. 

Inaspettate sono state invece 
le parole di ammirazione e di 
entusiasmo pronunciate da tut- 
ti senza esclusione per l’opera 
di Zandonai. Il soprano Gianna 
Galli la definisce ineccepibile 
vocalmente e teatralmente; per 
il tenore Campora si tratta di 
un’opera che non mancherà dì 
esercitare una grande presa sul 
pubblico; il baritono Puglisi è 
altrettanto esplicito nel giudi- 
carla più interessante della stes- 
sa «Francesca da Rimini», an- 
che se meno fortunata. 


Gianna Galli è ritornata în 
splendida forma dai successi 
ottenuti a Montecarlo nella 
«Manon Lescaut». L’avvenente 
soprano, che da qualche tempo 
ha scelto la nostra città quale 
residenza abituale, ha riporta. 
to nel centro monegasco un 
unanime consenso di critica. 
Precisa con giustificato orgoglio 
di essere stata immediatamen- 
fe riconfermata per la prossi- 
ma stagione per interpretare, 
fra l’altro, un lavoro poco noto 
di Giacomo Puccini, «La Ron- 
dine». Fra le tappe della pre- 
sente stagione, l'artista ricorda 
l'inaugurazione a Piacenza con 
«Adriana» l’edizione radiofonica 
di «Amico Fritz», mentre, subito 
dopo le recite di «Giulietta e 
Romeo» a Trieste, è attesa a 
Lisbona dove impersonerà «Ma- 
non» (di Massenet stavolta) e. 
quindi a Venezia per «Tra 
viata». 

Giuseppe Campora ricorda 
con commozione la sua prima 
partecipazione ad un. cartello- 
ne triestino: sono passati da al- 
lora una decina d'anni ed egli 
era un giovane promettente fre- 
sco degli studi compiuti a Ge- 
nova. Gli orizzonti della sua 
carriera sì sono gradatamente 
amplificati fino a raggiungere 
il Nuovo Continente; egli agisce 
ormai da molti anni sulle scene 
deì principali teatri degli Stati 
Uniti, compreso il favoloso Me- 
tropolitan. A tali recite egli ag: 
giunge un'intensa attività con- 
certistica con turnées attraver- 
so i principali centri america- 
ni. Fra i suoì impegni futuri 
appaiono alcuni interessanti 
ruoli in lavori contemporanei: 
al San Carlo di Napoli sarà, îl 
protagonista dell’opera di Ora- 
zio Fiume, il «Tamburo di 
PANNO). 

L’aitante baritono Lino Pu- 
glisi sarà Tebaldo. Non è nuo- 


La prima recita di «Giulietta e Romeo» di 
Zandonai che, in turno di abbonamento A per ogni ordine di 
‘posti, andrà in scena questa sera alle ore 20.30, L’opera sarà 


La compagnia di canto sarà formata da Gianna Galli e 
Giuseppe Campora (protagonisti), Lino Puglisi (Tebaldo), 
Martinelli (Isabella), Florindo Andreolli (il canta» 

tore), oltre a Raimondo Botteghelli, Vito Susca, Giuseppe 
Botta, Tullio Tomasi, Marisa Zotti, Paolo Cesari, Maria Ro. 
sa Suban, Nerina Pettirosso, Adelma Gergolet, Wilma Bran. 
dolini e Lucio Rolli, Maestro del coro Aldo Danieli; la regìa 
è stata affidata a Gianrico Becher, cui si devono le scene. 


Riccardo 


vo a tali riprese di opere di 
Zandonaîì; ha cantato ne «Il 
Cavalieri di Ekebù» rappresen: 
tata con successo alcuni anni 
orsono a Trieste. E’ reduce dal 
Teatro alla Scala (ne «La vida 
breve» di De Falla), mentre nu- 
merosi teatri ed arene estive si 
contenderanno la sua interpre- 
tazione del ruolo di Scarpia 
nella pucciniana «Tosca». 

Un cenno particolare merite. 
rebbe il soprano concittadino 
Silvana Martinelli, attesa in 
questa ulteriore prova dopo il 
lusinghiero debutto quale Mu- 
setta nella più recente «Bohè- 
me», ma è forse preferibile far 
tacere il campanile per racco- 
gliere alcune impressioni dalla 
viva voce del regista Gianrico 
Becher su questa sua nuova 
fatica. Ispiratosi ad alcuni noti 
affreschi della scuola italiana 
del ’300, Becher ha ideato una 
scenografia espansa con pochi 
elementi disegnati e realizzati 
in loco. Primeggia il contrasto 
fra bianco e nero, mentre il 
suo gusto sicuro, già sperimen- 
tato dal nostro pubblico în «Ai- 
da» a San Giusto, ha vigilato 
sulla realizzazione sobria e com- 
posta dei costumi. «Si tratta — 
‘spiega il regista — di un’opera 
teatralmente attuale che meri 
terebbe l’attenzione di tutti gli 
Enti lirici. Ho fatto del mio 
meglio per «purgarla» di ogni 
atteggiamento melodrammatico 
in questo coadiuvato dai bra- 
vissimi cantanti e soprattutto 
dal coro, al quale rivolgo una 
lode particolare per aver bril- 
lantemente superato delle ‘esi- 


UN CONSIGLIO 


genze quali si incontrano nel 
teatro di prosa e che vengono 
regolarmente e a torto bandite 
dalla scena lirica». 


CRONACHE DELLA IV 


ocra rw Tdes 


GIOVANI 


Di che cosa si dovrà parla- 
Te? Della rubrica «Giovani», ma, 
così, tanto per onorare gli im- 


pegni di cronaca e l'abitudine 
al piccolo cabotaggio televisi- 
vo, chè in effetti ben poco di 
segnalabile ha prodotto, que- 
sta volta, la trasmissione cui 
di solito usiamo pur dare qual. 
che credito, Comunque, dal gri- 
giore e dalla inconcludenza re- 
gistrati nel numero di ieri, un 
servizio si è salvato, l’ultimo, 
dov'era svolto il tema sempre 
pungente dei ragazzi che a un 
certo punto della loro vita si 
sono messi sulla strada sba- 
gliata, e delle loro difficoltà a 
reinserirsi nel corpo sociale. 
Ma questo non è solo un tema 
di dibattito, è anche una feri- 
ta delle coscienze probe, Molti 
ragazzi hanno narrato le loro 
esperienze; chi rubò dei for- 
maggini a 13 anni perchè ave- 
va fame e non aveva nessuno 
che fosse in grado di saziar- 
la, chi rubò, a 15, una moto- 
cicletta perchè ne aveva voglia 
e non c'era nessuno a insegnar- 
gli il giusto comandamento, chi 
Tubò 0 sbagliò perchè non ave- 
va famiglia, non conosceva af- 
fetti, il padre, se c’era, lo ad- 
destrava nel mestiere di ladro. 
E sempre, in tutti, quel ritor- 
nello: mancanza di affetto, de- 
siderio di affetto, mancanza di 
retta educazione, indifferenza, 
pregiudizio invincibile della so- 
cietà, benpensante, nei confron- 
ti di chi ha mancato, e non 
sempre per sua colpa. Punge 
che ragazzi così teneri d’anni 
mostrino la faccia del dolore, 
la faccia della vita acerbamen- 
te e prematuramente vissuta. 
Ma. conforta la supposizione 
(stando a quel che si è visto 
e udito nel servizio di ieri) che 
esperienze così estreme possa 
no ancora maturare l’animo dei 
giovani a un grado che riscat- 
ta ogni loro possibile colpa. 


Ber. 


D'AMICO? 


ANDATE AL 


Cinema RITZ 


A DIVERTIRVI 


CON 


BOURVIL - DE FUNES - TERRY - THOMAS 
0 Scappo tu cori. egli fugge... 
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(UN GRANDE 


un CICLONE 


UOMINI in FUGA 


VAUDEVILLE) 


di COMICITA’ 


UN CASO UNICO NELLASTORIA 
DEL CINEMA 


PARIGI: 1.000.000 
NELLE PRIME 
DI 
1 miliardo e 200 


DI SPETTATORI 
10 SETTIMANE 


PROGRAMMAZIONE 


milioni d’incasso 


SENSAZIONALE! 
SBALORDITIVO! 
INCREDIBILE! 


<Passion selon Sade» 
con Sylvano Bussotti 


di teatro può vivere; superata 
la separazione fra musici e at- 
tori, decoratore e concertatore 
e via di seguito, ognuno, dalla 
protagonista alla comparsa, vi. 
ve sulla scena infiniti aspetti di 
sè assolvendo e riassumendo 
tutte le funzioni dello spettaco- 
lo. «Nel ricondurre» — ha serit- 
to lo stesso Bussotti — «alla 
figura del Marchese di Sade 
tutto questo complesso di com- 
posizioni, non soltanto è da ve- 
dersi l'omaggio ad una delle 
menti più grandi e progressiste 
della Storia, o. una scelta ideo- 
logica, ma il preciso richiamo 
a colui che, anche in questo 
precorrendo incredibilmente i 
tempi, ideava le basi di un Tea- 
tro futuro dove la rappresenta- 
zione dell’umano perdesse a uno 
a uno tutti i veli del conformi- 
smo, per splendere in tutta la 
sua nudità». 


Sylvano Bussotti è nato a Fi. 
renze nel 1931. A parte l'inse- 


gnamento ricevuto mel 1957 a 
Parigi da Max Deutsch, si con- 
sidera autodidatta; trasse infatti 
scarsissimo profitto dallo studio 
in Conservatorio — malgrado 
fossero fra i suoi insegnanti 
ùn Luigi Dallapiccola e un Ro- 
berto Lupi — che interuppe ben 
presto senza conseguire nessun 
Tegolare diploma. Ritiene inve- 
ce determinanti, per la sua for- 
mazione artistica, i contatti con 
due pittori, Tono Zancanaro e 
Renzo Bussotti, con poeta e 
drammaturgo Aldo Braibanti e 
con il musicista Heinz-Klaus 
Metzger. Mantiene un atteggia- 
mento estremamente aperto e 
multiforme, coltivando la musi- 
ca in stretta relazione con le 
Arti del segno, del colore, della 
luce, del gesto, della parola: 
della scrittura come azione, in- 
somma; tende dunque, consape- 
volmente: verso um'Arte Totale 
— di cui alcune sue recenti par- 
titure possono costituire unem- 
brione per una futura Partitura 
Totale — e per questo intreccia 
instancabilmente le attività di 
autore e di interprete, di diret- 
tore e regista, di attore, sceno- 
grafo ed altro. Ha pubblicato 
numerosi saggi su importanti 
riviste e pubblicazioni artistico- 
letterarie, in Italia e all’estero; 
collabora regolarmente a Disco- 
teca, Marcatrè, Collage, ecc. 
Viaggiatore di vocazione, da ol. 
tre un decennio è presente nei 
più importanti Festival interna- 
zionali e nelle. manifestazioni 
d'avanguardia di molti Paesi 
d'Europa e d'America; più re- 
centemente le sue composizio- 
ni sono entrate a far parte del 
repertorio di numerosi solisti 
complessi e associazioni conce: 
tistiche, nonchè dei programmi 
radiofonici e televisivi italiani 
ed esteri. Invitato dalla Fonda. 
zione Rockefeller e dalle Uni- 
versità di New York e Buffalo 


a trascorrere alcuni mesi negli 
Stati Uniti, ha diretto alcune 
sue composizioni alla Carnegie 
Hall di New York. 

La sua, principale, attività di 
compositore è compresa in più 
di venti partiture che sviluppa- 
no tutti i «generi» musicali; al- 
cune delle quali rimaste inedi- 
te e private, le altre eseguite 
e pubblicate. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7.38: Pani e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: La 
famiglia; 9.07: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Canzoni na- 


poletane; DI La radio per le 
scuole; il: Trittico; 11.28: Vi 
parla un medico; 11.30: Profili di 


artisti lirici; 12: Giornale; 12.05: 
Contrappunto; 12.47; La donna 
oggi; 12.52: Sì e no; 18: Gior- 
nale; 18.20: Punto e virgola; 
13.38: Orchestra canta; 14.40: Zi. 
baldone italiano; 15.35: Relax a 
45 giri; 15.50: Conversazioni per 
la Quaresima; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere del di- 
sco; 17: Giornale . La voce dei 
lavoratori; 17.15: Cantando in 
jazz; 17.45: Tribuna-dei giovani; 
18.15: Per voi, giovani; 19,25: Sui 
nostri mercati; 19.30: Luna-park; 
20: Giornale; 20,20: Milano: Con- 
certo sinfonico, diretto da A. Ja- 
Migro; 21.45: Orchestre dirette da 
E. Morricone, Jim Tyler e Ma- 
chito; 22.30: Chiara fontana; 23; 
Oggi al Parlamento Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 
8.30; Giornale; 8.45: Signori, l’or- 


chestra; 9.12: Romantica; 9,30: 
Notizie; 9.40: Album musicale; 
10: «Rocambole», di Pomson du 
Terrail; 10.15: I cinque Conti 
nenti; 10.30: Notizie; 10.40: Lui 
e lei: G. Becaud e O. Vanoni; 
11.35: Italia minore; 11.42: Le 
canzoni degli anni ’60; 12.15: No- 
tizie; 13: «Hit parade»; 13.30: 
Giornale; 13.50: Un motivo al 
giorno; 13.55: Finalino; 14: 
Juke-box; 14.30: Giornale; 14.45: 
Per gli amici del disco; 15.16: 
Grandi direttore: A. Rodzinski; 
16.35: ‘Tre minuti per te; 16.38: 
Ultimissime; 17.05: Canzoni ita 
liane; 17.30: Notizie; 17.35: Gpe- 
retta edizione tascabile: «Scugniz- 
za», di P. M. Costa e «La baja- 
dera», di E. Kalman; 18.25: Sui 
nostri mercati; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: Aperi- 
tivo im musica; 19.23: Sì e no; 
19.30: Radiosera: 19.50: Punto e 
virgola; 20: Il personaggio: G. 
D’Anzi; 21: Avventure di grandi 
libri, a cura di G. Lazzari; 21.30: 
Giornale; 21.40: Musica da ball 
22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.30: L'Antenna; 10: Cantate 
profane; 10,45: Musiche romanti- 
che; 11.40: Compositori italiani; 
12.05: Musiche di scena; 12,50: 
Un'ora con L. Janacek; 13.50: 


DOMANI AL C.C.A. PER ARTE VIVA 


Colpo maestro 
al servizio 
di S. M. Britannica 


Un titolo lungo e freddo per 
un film agile e movimentato, 
ricco di colpi di scena e di 
capovolgimenti di fronte. Ricor- 
da un po’ «Ipcress» e un po’ i 
«Sette uomini d’oro», ma in 
realtà è solo in piccola parte 
tnibutario dei due che tentaro- 
no, e con successo, il rinnova. 
mento (o solo una variazione 
intelligente) di 007. «Colpo mae- 
stro ecc. ecc.» vuole addirittu- 
ra vuotare la banca inglese dei 
diamanti; impresa ovviamente 
irrealizzabile almeno sulla car- 
ta. Sulla celluloide invece sem- 
bra funzionare grazie ad una 
complicatissima e sempre sor- 
prendente serie di doppi giochi, 
pareggiati sull’altro piatto del 
la bilancia da un congruo nume- 
ro di morti. Inventato a punti. 
no nel godibile meccanismo e 
in una certa astrazione quasi 
paradossale dei personaggi, il 
film di Michele Lupo ha in Ri- 
chard Harrison e Adolfo Celi 
due persuasivi protagonisti e 
nella rediviva (dopo le molte 
francoingrassiate) Margaret Lee 
un’altrettanta persuasiva quan- 
to necessaria partner femmini- 
le. Azzeccati in senso funziona. 
le il colore e la musica e cer- 
ti esterni nei docks di Londra 
deserti e muti come un pianeta. 


ma. 
—_——+——_—€& 


Replica a richiesta 


al Circolo Cantieri 


La sezione dialettale del «Pic- 
colo Teatro della Prosa» dei 
CRDA darà sabato 18 cm. alle 


E EI 
_AUDITORIUM_ 


QUESTA SERA alle ore 20.30 
la Compagnia 
Salvo RANDONE . Neda NALDI 


«IL PIACERE 
DELL'ONESTÀ» 


di L. PIRANDELLO 
regia di MARIO LANDI 


RITZ 


ima nrenta$KOLOSSALL 
2 Loi corri, egli FUGA 
INI i FUGA 
TEATRO «G, VERDI», Questa sera 
alle 20,30, prima rappresentazione di: 
«Giulietta e Romeo» di Zandonai. 
Direttore Ottavio Ziino, Regìa e sce- 
ne di Gianrico Becher, Turno d’'abbo- 
namento A per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM. Questa sera alle. ore 
20.30 ‘fuori abbonamento: «Il piacere 
dell'onestà» di L. Pirandello con Sal. 
vo Randone e Neda Naldi. Regìa di 
Mario Landi. Informazioni, prenota- 
zioni e vendita biglietti alla Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti, tel. 
36372. Sconti agli abbonati. 
TEATRO CANTIERI. (Via S. France. 
sco 5), Domani alle ore 20.45 replica 
de: «Quel buso in mia contrada», 
di V. Lisiani, 
PICCOLO TEATRO, GITTA' DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Martedì ore 21 turno abbona- 
mento A: «Korzak e i bambini», di 
Erwin Sylvanus. Regìa e allestimen- 
to di Edmondo Tieghi. Informazioni 
e prenotazioni tel. 92587, 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Sabato ore 17 pomeriggio per le 
signore, con: «Una lampada alla fi. 
nestrav, 3 ptt di Capriolo, Prenota- 


ore 20.45 una ulteriore recita | zioni tel 


della divertente commedia. di 
Lisiani «Quel buso in mia con- 
trada». 

I biglietti si possono acquista- 
re alla cassa del Teatro di via 
San Francesco, 5 a cominciare 
da domani dalle ore 18,30 alle 
20 proseguendo la sera dello 
spettacolo, 


NEW YORK — L’attore Dick Van 
Dyke interpreterà il defunto Presi. 
dente Kennedy nel film «With Ken- 
nedy», tratto da un libro dell'ex capo 
dell’Ufficio stampa della Casa Bian- 
ca, Pierre Salinger. 


EDEN. 16: «Vicky cover girl». La 
storia moderna ed appassionante di 
una donna che lotta per potersi af- 
fermare nella vita, con Mirelle Dare, 
Daniel Gelin e Peter Van Eyck, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Distrib. 
San Marco film. 

EXCELSIOR. 15.30: «Fantasia», il ca- 
polavoro dei capolavori di Walt Di- 
sney in technicolor. 

FENICE, 15.30, 17.40, 19.50, 22: «Col. 
po maestro al servizio di Sua Mae- 
stà Britannica». Technicolor techni- 
scope. Un film dall’eccezionale su- 
spense, con Richard Harrison, Mar- 
garet Lee, Adolfo Celi. Si consiglia 
di vedere il film dall’inizio. Sospese 
lè tessere, 


GRATTACIELO 


GRANDIOSO SUCCESSO 


LA NOTTE 


N 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


F. Chopin. 


TELESCUOLA 

8.30: Scuola media - I, II, III classe. 

17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA 'TV DEI RAGAZZI 

17.45: Vangelo vivo - Thierry La Fronde - «I compagni 
della foresta» - Telefilm. 
RITORNO A CASA 

18.45: La patria perduta e la patria promessa (II) - 
Negro spirituals interpretati dal mezzosoprano 
Anìta Turner Butler. 

19.05: Ballata in sol minore - Musica di 

19.15: Sapere. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Previsioni 


del tempo. 


«Enrico IV» di Luigi 


: Telegiornale - Carosello. n 
: Centenario della nascita di Luigi Pirandello - 


Pirandello - Presentazione 


di Diego Fabbri - Personaggi ed interpreti; En- 
tico IV, Salvo Randone; la marchesa Matilde 
Spina, Neda Naldi; sua figlia Frida, Teresa Ric- 
ci; il marchese Carlo Di Noli, Umberto Ceriani; 
il barone Tito Beleredi, Carlo d'Angelo; il dottor 


Dionisio Genoni, Loris Giezi; 


Landolfo (Lollo), 


Carlo Cataneo; Arialdo (Franco), Giancarlo Fan- 
tini; Ordulfo (Momo), Luciano Fino; Bertoldo 
(Fino), Armando Bandini; il vecchio cameriere 
Giovanni, Mario Pucci; primo valletto, Dino Pe- 
retti; secondo valletto, Lorenzo Logli - Scene di 
Filippo Corradi Cervi - Costumi di Maud Strudt- 
hoff - Regìa di Claudio Fino. 


23.10; 


Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.00: 
19.00: 
21.00: 
21.10; 
21.15: 


Sapere. 


Intermezzo. 


Non è mai troppo tardi. 
Segnale orario - Telegiornale. 


Documenti di storia e di cronaca - N. 3 - La 


battaglia d’Inghilterra. 


22.10: 
da Mike Bongiorno. 


Giochi in famiglia - Varietà a premi presentato 


«Mignon», dramma lirico in tre 
atti, di A. Thomas; 16.05; Sere 
nate; 17: Quadrante economico; 
Dia Il ponte di Westminster; 
17.45: Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali; 18; Nitti 
e il Mezzogiorno. Conversazione. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Ai confini 
della vita, a cura di F. Lamberti 
Bocconi; 21: Passe-partout: F. 
Bertini; 21.45: S. Kenton e la 
sua orchestra; 22: Giornale; 22,30: 
In Italia e all’estero; 22.40: Idee 
e fatti della musica; 22.50: La 
poesia nel mondo; 23.05: Rivista 
delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Un 
po’ di jazz con Gianni Safred; 
12.15: Asterisco musicale; 12,25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzet- 
tino; 13.15: Come un juke-box; 
13.40: Itinerario carnico: Villotte 
d'amore; 13.50: Scrittori della re- 
gione: «I luoghi di-Vera Verk: 
un altro Carso», di Fulvio Tomiz- 
za; 14: Concerto operistico diret 
to da Nino Verchi con la parteci 
pazione del mezzosoprano Anna 
Maria Rota e del basso Fernando 
Corena; 14.35: Piero Pezzò: 
«Quartetto per archi». (1949); 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


LA NOTTE 
DEI 
BENERALI 


GRATTACIELO, 16: «La notte dei ge- 
nerali», Technicolor con Peter O'Too. 
le, Omar Sharif, Tom Courtenay, 
Joanna Pettet, Regia di Anatole Lit- 
vak. Vietato ai minori di anni 14. 
NAZIONALE. 14,30: XIV settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago» 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
Tomanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45, 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde: evitare spiacevoli rifiuti 

RITZ. (Via S, Francesco 10 - Telef. 
36736). 15.30: «Tre uomini in fuga» (Io 
scappo, tu corri, egli fugge). Un'on- 
data di risate della durata di oltre 
due ore che ha investito tutta Ita- 
lia. Spettacolare technicolor Rank 
con tre autentici assi della comicità 
Bourvil, De Funes, Terry Thomas. 


ALABARDA, 16.30: «A Sud-Ovest di 
Sonora», in Colorscope, Film dinami- 
co di travolgenti ed emozionanti av- 
venture, d'amore appassionante e di 
intensa suspense, con Marlon Bran- 
do, John Saxon e Anjanette Comer. 
AURORA. 16, 18, 20, 22: «Maigret a 
Pigalle», con G. Cervi e L. Kedrova. 
Sensazionale e drammatica caccia al 
sadico strangolatore delle più belle 
«strip-teases» parigine, Technicolor. 
Si consiglia di vedere il film dal 
inizio. 


CAPITOL, 16.30: «Non faccio la guer- 
ra, faccio l’amore». Un brillante 
technicolor in cinemascope, con Ca- 
therine Spaak e Philippe Leroy, 


GRISTALLO, 16.45. Cary Grant, Sa- 
mantha Eggar e Jim Hutton in un 
divertente e spassosissimo technico- 
lor cinemascope: «Cammina, non 
correre». 

FILODRAMMATICO, 16: «La Celesti- 
na P... R...». Boccaccesche avventu- 
re in un clima esuberante e piccan- 
te del mondo moderno, pieno di 
donne, più donne e ancora donne... 
con Daliah Lavì, Marilù Tolo e Va- 
lentino Venantini. Nico Fidenco can- 
ta: «Celestina». Vietato ni minori 

anni 


i 18 È 

GARIBALDI. 16: «Bianco, rosso, gial. 
lo, rosa», con Anita Ekberg, Carlo 
Giuffrè, Maria Grazia Buccella e 
Joko Tani. Viet, ai min. di 18 anni. 
IMPERO, 16.30, Divertente, piccante, 
spassosissimo: «Come imparai ad 
amare le donne», con R. Hoffman, 
M. Mercier e R. Power. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
MODERNO, 16.30, 19,15, 22: «La ca- 
duta delle aquile», con George Pep- 
pard, Ursula Andress e James Ma- 
son, Il più grande successo dell'an- 
no, Ginemascope technicolor, Vietato 
ai, minori di 14 anni. 

VIALE, 16; «Beau Geste», Un film 
colossale da un romanzo famoso, 
con Guy Stockwell e Doug MeClure. 
Spettacolare technicolor. 

VITTORIO VENETO, 15.30: Techni- 
color: «Modesty Blaise la bellissima 
che uccide», con Monica Vitti, Te- 
rence Stamp e Dirk Bogarde. Un 
film straordinario che conquisterà le 
simpatie degli spettatori. Più forte 
di Bond, più grande di Flint, 


ABBAZIA, 16: «Il grande impostore». 
Una travolgente ondata di buonu- 


more, con Tony Curtis, Edmond 
O'Brien e Arthur O'Connell, 
ALCIONE, (Tel, 96162). 16: «L'alle- 


gra parata di Walt Disney». Uno dei 
più divertenti cartoni animati con i 
popolari Pippo, Pluto, Paperino e 
compagni, più il cortometraggio co- 
mico: «Il magnifico pistolero». 
ALDEBARAN, 16.30: «Esperimento I. 
S.: il mondo sì frantuma», Un so- 
gno di potenza trasformato in un 
incubo per l'umanità, ‘Technicolor, 
con Dana Andrews. 
ARISTON, 16: «Paperino e C. nel Far 
West. Walt vi invita ad una 
indiavolata scorribanda nel West sel- 
vaggio con i vostri irresistibili benia- 
mini. Entusiasmante cinemascope in 
technicolor. 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1). 16: «Un mostro e mezzo», con Fran. 
co Franchi, Ciccio Ingrassia e Mar- 
garet Lee, Tutto una risata! 
ASTRA, 16.30, Giuliano Gemma nel 
colosso in technicolor: «Arrivano i 
5 con 


le donne del mondo». (i 
paradiso), con Michael Connors e 
Dorothy Provine, Un film che vi con 
quisterà! 


I soliti ignoti 
contro «Casco d’oro» 


Milano, 16 

«Casco d’oro», al secolo la can- 
tante Caterina Caselli è incor- 
sa ieri sera in una disavventura 
che l’ha resa furibonda: i .so- 
liti ignoti ladri le hanno ruba- 
to la macchina, una «Fiat 2300», 
nuova di zecca che aveva par- 
cheggiata in via Durini a Mi- 
lano. Con l'automobile sono 
spariti diversi altri oggetti di 
proprietà della cantante, tra cui 
una chitarra, acquistata anni fa 
in Spagna, che la Caselli ritiene 
il suo portafortuna, quindi as- 
solutamente insostituibile. «Ca- 
sco d’oro» non ammette molta 
importanza alla sparizione del- 
l'automobile, del giradischi e 
dei testi delle nuove canzoni 
contenuti in una valigia ripo- 
sta nel portabagagli. «Tutto que. 
sto può essere comperato nuo- 
vamente o sostituito — sostiene 
la. giovane cantante — ma la 
mia chitarra portafortuna la 
rivoglio. Chiunque l’abbia ru- 
bata tenga ìl resto, ma mi re- 
stituisca la chitarra». 


La stagione sinfonica 
al Teatro Verdi 


Come annunciato, si accetta 
no alla Biglietteria del Teatro 
Verdi le riconferme e le preno- 
tazioni degli abbonamenti alla 
Stazione sinfonica 1967 di pri 
mavera che inizierà il 6 ile 
‘P. v. per concludersi il lo piu. 
gno, attraverso una serie di 14 
concerti, 


TECHNICOLOR 
Film dinamico di travolgenti ed 


con 
ANJANETTE COME 


OGGI ALL’ALABARDA 


UNO SPETTACOLO D'ECCEZIONE: 


A SUD OVEST DI SONORA 


‘appassionante e di intensa suspense 
MARLON BRANDO 


LUMIERE, Chiuso. Domani; «La ver. 
gine di Norimberga». Domenica: «T 
Uomini d’oro». 
MARCONI. 16: «Il figlio di Cleo- 
patra». Un appassionante mistero 
della storia finalmente svelato in 
uno spettacolare technicolor, con 
Scilla Gabel, Mark Damon e Livio 
Lorenzon, 

NOVO CINE, 16.30: «L'anello di fuo- 
co», Grandioso technicolor, con Da- 
vid Janssen e Joyce Taylor. 

RADIO, 16: «Agguato nella savana». 
Avventure: nell'Africa misteriosa, con 
Harry Guardino, Shirley Eaton e lo 
elefante Rhino, Technicolor. 
SERVOLA. 16: «Mary Poppins». 
Grande successo, con Julie Andrews 
® Dick Van Dyke. Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Impero, Viale, Vit- 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Astoria, M'arconi, Novo. Cine. 


MUGGIA 
VERDI, 17%: «My Fair Lady», con Au- 
drey Hepburn e Rex Harrison, Il 
film degli 8 Oscar, grandioso e. in- 
terpretato da un eccezionale cast di 
attori, film che tutto il pubblico ap- 
plaude e acclama. 
VOLTA, 17: «Danger, dimensione mor- 
te». Technicolor, con Jean Marais e 
Marisa. Mell, Capolavoro, 


——. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Fantasia», 
ASTRA, 15: «Tre uomini in fuga». 
GAPITOL. «Gran Prixà, 
GENTRALE, 15: «Due assi nella ma- 
nica». 
ODEON. 15: «La notte dei generali». 
PUGGINI. 15: «Agente speciale Eva - 
Missione Sex», 
CRISTALLO, 15: «Sopra e sotto il 
letto». 
\FRIULI, 18: «Arrivano i russi», 
DIANA, 18: «Il coraggio e la sfida», 
FFRROVIARIO. 18: «Ombre sul pal 


coscenicon. 

GORIZIA 
GORSO, 14,30, 18, 21,30: «Il dottor 
Zivago», con O. Sharif, J. Christie, 
G, Chaplin, R. Steiger e A, Guinness! 
Scope a colori. 
VERDI. 16.30: «La resa del conti», 
con L. Van Cleef e T. Milian, Sco- 
pe a colori, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 16.30: «Le stagioni 
del nostro amore», con E. M. Saler- 
no e A. Aimeè, Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 22,30. 
CENTRALE. 17: «Il tesoro della 
Montagna, Rossay, con L. Van Cleef 
e C, Mathews. Ult. 21.30, 
VITTORIA, Oggi chiuso per riposo 
settimanale, Domani: «Gringo, getta 
dl fucile!». 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Le piacevoli not- 
ti», con V, Gassman, G, Lollobrigi- 
da e U. Tognazzi, Technicolor, Tech. 


niscope. 

PRINCIPE, 17.30: «La contessa di 
Hong Kong», con S, Loren e M. 
Brando. Technicolor. Soggetto, regìa 
e musiche di C. Chaplin. 
EXCELSIOR. 16: «30 Winchester per 
El Diablo», con C. Manahoner, Sco- 
pe a colori. Western, 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Un mondo nuo- 
vo», con Christine Delaroche e Nino 
Castelnuovo. Vietato ai minori di 18 
anni, Ult. 21.30, 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Elena di Troia», con 
J. Sernas e R. Podestà, A colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «La guerra dei to 
pless», a colori, Ult. 22. 

RIO; riposo. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Rapina al sole», con 
Jean Paul Belmondo, 


NAZIONALE 


CL 
DOoTTOR. 
ZIVAGG: 


Davp [EAN 


EXCELSIOR 


UNO SPETTACOLO 
CHE INCANTA! 


WALT DISNEY 
\ Fantasia 


di 
‘EASTMANCOLOR 


LOU CASTEL MARK DAMON 
PIER PAOLO PASOLINI 


I) 


Prodotta da CARLO LIZZANI par ISTITUTO 
ESTRO FILA MANCOR- COREA SA 


TECHNISCOPE 


emozionanti avventure, d'amore 


R e JOHN SAXON 


Venerdì, 17 marzo 1967 
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FRA | PROTAGONISTI DEL COLPO DI ROMA PALLEGGIAMENTO DI RESPONSABILITÀ | SI E° CONCLUSO L’INTERROGATORIO DEL MEDICO BOLOGNESE PRESUNTO UXORICIDA 


CIMINO VOLEVA COSTITUIRSI pe 
SETTE GIORNI PRIMA DELLA CATTURA 


Attraverso i familiari aveva già preso contatto con la Magistratura 
Probabilmente «l'imputato numero uno» ha già fatto importanti ammissioni 


[NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Ancora; le indagini sul delitto 
di via Gatteschi puntano su tre 
nomi, quelli di Leonardo Cimi- 
no, Franco Torreggiani, Mario 
Loria. Gli altri non sono stati 
Tivelati. Non è dato neppure di 
sapere se dietro lo stravagan- 
te nomignolo di «Mario Fran- 
gois» ci sia effettivamente un 
personaggio ben definito o non 
si tratti invece dell’appellativo 
consueto nel mondo della mala- 
vita con il quale si parla di un 
compartecipe ad imprese delit- 
tuose. 

Sono trascorsi due mesi dal 
giorno in cui vennero assassina- 
ti i fratelli Gabriele e Silvano 
Menegazzo e l’imchiesta sta ora 
attraversando la sua fase più 
delicata. 

In serata si è appreso una no- 
tizia degna di rilievo. 

Leonardo Cimino voleva co- 
stituirsi! Sette giorni prima del- 
la. sua drammatica cattura la 
madre andò in Tribunale e par- 
lò con un magistrato, gli chiese 
consiglio, «Mio figlio è innocen- 
te, cosa deve fare?». Il giudice 
le rispose con molta calma: 
«Deve costituirsi signora. Non 
gli verrà torto un capello e si 
terrà conto del suo atteggia- 
mento, ma deve consegnarsi al- 
la Giustizia». 

Il bandito era entrato in con- 
tatto con i suoi familiari e ave- 
va chiesto loro un aiuto per 
‘uscire in qualche modo dalla 
situazione nella quale si era cac- 
ciato, Probabilmente era al cor- 
Tente che Franco Torreggiani 
dal canto suo stava tentando 
‘una mossa analoga, Come si ri- 
corderà il «miope» per il trami- 
te del suo avvocato Rinaldo 
Taddei aveva cominciato una 
difficile trattativa con la squa- 
dra mobile per costituirsi e far 
catturare il Cimino: intendeva 
in questo modo scaricare sul 
«killer» di via Gatteschi le mag- 
giori responsabilità dell’assassi- 
nio dei fratelli Menegazzo. Leo- 
nardo Cimino, dunque, ha ten- 
tato anche lui la stessa carta: 
costituirsi, negare di aver spa- 
tato, rigettare sul Torreggiani 
le accuse più pesanti, evitare il 
carcere a vita, 

Il bandito che doveva essere 
interrogato questa mattina è 
stato sentito dal Giudice istrut- 
tore Del Basso e dal Pubblico 
Ministero Santoloci nel tardo 
pomeriggio. Il ferito aveva chie- 
sto con insistenza di vedere il 
giudice, Nel corso di questo col- 
loquio con gli inquirenti ha de- 
ciso di collaborare con la Giu- 
Stizia come ha fatto «il miope» 
o ha tentato solo di allontanare 
da sè le più gravi accuse? E’ un 
interrogativo cui per il momen- 
to non.si può dare risposta da- 
to lo stretto riserbo degli in- 
quirenti, 

Le condizioni del «killer» so- 
no notevolmente migliorate. La 
prognosi ora è di soli 15 giorni, 

Franco Torreggiani trascorre 
le sue giornate al carcere di Re- 
bibbia nella cella numero 189 
dove è rinchiuso con altri dete- 
nuti. Ha avuto un colloquio da 
lui stesso richiesto, con il diret- 
tore della casa di reclusione, 
dott. Vincenzo Viscosi. Il «mio- 
pe» appare tranquillo, mangia 
con appettito e conduce una vi- 
ta, se possiamo definirla così, 
normale, come quella degli altri 
carcerati. Legge molto. Ha già 
letto due romanzi di Giulio 
Verne: «Ventimila leghe. sotto 
i mari» e «I figli del capitano 
Grant». L'altro giorno si sono 
presentati al carcere alcuni pa- 
renti che gli hanno lasciato un 
pacco con dei viveri e degli in- 
dumenti. 

Sembra che il «giro» in auto 
del Torreggiani alla ricerca del. 
la casa dove i tre rapinatori tra- 
scorsero la prima notte dopo il 
delitto avrà luogo domani. Ieri 
pomeriggio il sopralluogo era 
stato rinviato dal magistrato 
causa la presenza di numerosi 
fotografi. 

Nella zona di Monte Mario è 
stata frattanto ritrovata dal lo- 
cale commissariato una «Giu- 
Îlia» grigia. Sarebbe stata usata 
dal Torreggiani e dagli altri per 
lasciare il primo rifugio e fare 
Titorno a casa. La macchina ave- 
va una targa falsa «806347». Era 
composta con dei frammenti di 
altre targhe. Un lavoro «da 
esperto». Il numero corrispon- 
deva a quello di una «850». L’au- 
to è stata rimorchiata nel cor- 
tile della Questura e affidata ai 
tecnici della «scientifica», Il pro- 


prietario ne aveva denunciato 
il furto nello scorso novembre: 
è stata rintracciata con il nume- 
to del telaio, L’auto era stata 
rubata il 17 novembre scorso 
al. signor Ferruccio Orlando 
Fabbri. 

Sempre nel quadro delle inda- 
gini va segnalato che domatti- 
na Pio Menegazzo si recherà a 
Palazzo di Giustizia per proce- 
dere al riconoscimento ufficiale 
dei gioielli ritrovati in via Ba- 
silio Puoti. Alla ricognizione 
parteciperanno oltre ai magi 
Strati anche i difensori di Cimi- 
no e Torreggiani, o 

Per quanto riguarda Mario 
Loria tutto deve ancora essere 
chiarito, La sua posizione è 
estremamente fragile. Si tratta 
solo del «vivandiere» dei bandi- 
ti o come sì suppone negli am- 
bienti della mobile, potrebbe es- 
sere addirittura «il terzo uo- 
mo», Comunque il Loria non 
può comunicare con nessuno, Il 
suo isolamento a Regina Coeli 
è strettissimo. 

Nuove ricerche per tutta la 
mattina della pistola dello «smil- 
zo» nel Tevere. I sommozzatori 
hanno sospeso le immersioni al- 
le 13. Le riprenderanno domani 
mattina, 

Nessuna conferma è stata da- 
ta in serata per quanto riguar- 
da l'ammissione da parte del 
Cimino delle sue responsabili- 
tà. Alla fine dell'interrogatorio 
durato circa due ore, il Giudi- 
ce istruttore, dott. Del Basso, 
ha rilasciato infatti alcune di- 
chiarazioni ai giornalisti, fra 
l’altro affermando che l’interro- 
gatorio ha avuto per oggetto 
soltanto «la rapina di via Gat- 
teschi». Ma al pregiudicato, cui 
prima di essere interrogato, è 
stata fatta una, iniezione cal- 
mante per i segni di nervosi. 
smo, è stato concesso il permes- 
so di colloqui com i familiari, 
che in precedenza erano stati 
sospesi. Ciò induce a pensare 
che egli abbia fatto importanti 
ammissioni al magistrato in- 
quirente, 

Angelo Flamini 


RITROVATI A TORINO 
70 milioni di refurtiva 


Torino, 16 

Una grossa «svendita» di oro 
è stata scoperta a Torino dalla 
polizia: il metallo, naturalmen- 
te rubato, veniva ceduto mol- 
to sottocosto. Nel corso della 
‘operazione sono stati ritrovati 
in un alloggio della periferia 
settanta milioni di refurtiva, 
‘per la massima parte monete 
antiche, medaglie da collezione 
ed altri oggetti preziosi. E” sta- 
to.un ragazzo di 14 anni a.tra- 
dire involontariamente i ladri: 
ha offerto monete antiche pro- 
‘prio ad un agente di polizia. 


Stamane è stata compiuta una 
sorpresa nella casa indicata dal 
giovane e per trasportare via 
tutta la merce rubata è stato 
necessario un grosso autofur- 
gone. La polizia ora ricerca sia 
i ladri che i derubati. 


«COLPO» SOTTO L'OCCHIO 


della telecamera a Londra 


Londra, 16 

Uno dei più moderni appara- 
ti polizieschi, un sistema di te- 
lecamere che tengono sotto la 
sorveglianza dei loro obiettivi 
il «quartiere dei diamanti» a 
Londra, è stato burlato da tre 
finti poliziotti che hanno fat. 
to man bassa su orologi, anel- 
li, braccialetti, collane e altri 
oggetti preziosi nel laboratorio 
della gioielleria Crinnan, pres- 
so Hatton Garden. 

Una di quelle telecamere, im- 
piantate a cura dei gioiellieri 
del quartiere e grazie alle qua- 
li quanto vi accade è imme. 
diatamente trasmesso al vici. 
no posto di polizia di Holborn, 
dove un agente è sempre di 
guardia davanti al telescher- 
mo, dominava la scena da una 
magnifica posizione, dalla ci- 
ma di un edificio, sennonchè 
il suo obiettivo era puntato 
in una direzione sbagliata. Que- 
sta è una delle ragioni addotte, 
fra gli altri dal «Daily Mirror», 
per spiegare come i rapinatori 
abbiano potuto fuggire indi- 
sturbati dopo avere compiuto 
il colpo. Un’altra spiegazione, 
offerta in sottordine da altre 
fonti, è che la polizia non si 
sia accorta di nulla perchè tut- 
to il dramma si è svolto nel- 
l'interno del laboratorio, senza 
alcun segno esterno che potes- 
se farlo supporre. 

I tre finti poliziotti erano in 
borghese.- Hanno bussato alla 
porta del laboratorio. Il diret- 
tore della gioielleria, Ian Crin- 
nan, è andato ad aprire. I tre 
hanno mostrato documenti fal- 
Si dichiarando di dover per- 
quisire il laboratorio per un 
certo furto d’oro. Sono stati 
ammessi, uno ha tirato fuori 
una rivoltella, il signor Crinnan 
e due suoi tecnici (nessun al. 
tro era presente) sono stati co- 
stretti a distendersi sul pavi- 
mento, legati, imbavagliati, ac- 
ciecati con pezzi di cerotto in- 
collati agli occhi. 

Sennonchè uno dei tecnici, 
la signora Carol Jones, era sta- 
ta male incerottata e ha potu- 
to osservare nascostamente i 
tre banditi, in modo da impri- 
mersi bene in mente le loro fi- 
sionomie, e darne in seguito 
precise. descrizioni. Dove non 
era arrivato l’obiettivo della te- 
lecamera sono arrivati gli oc- 
chi di questa donna. 


rsei ore Nigrisoli ha sostenuto 
la <difficile parte» dell'imputato 


La Difesa non si è dichiarata insoddisfatta della «resa» del suo cliente, che è apparso 


CHIESTO L'ERGASTOLO | «migliorato» rispetto al primo processo - La sentenza è prevista per la metà di aprile 


per l'uxoricida di Genova 


Genova, 16 


DAL NOSTRO INVIATO 
ri spiace chi È SIOtIIe) 

La pena dell’ergastolo è sta. | Mi spiace che Jacopo lef- 
ta chiesta dal P.M., alla Cor.|fi mon sia qui perchè vorrei 
te di Assise di Genova, per il|dirgli che non ho fatto niente 
camionista Anacleto Quartiroli |& sua sorella»: così ha detto 
che il 16 aprile 1964 uccise con | Carlo Nigrisoli stamane. In al- 
due coltellate la propria moglie tri processi queste parole avreb- 
di 22 anni, Grazia Feruglio. La | de Jatto spremere qualche lacri- 
donna aveva manifestato al ma.|muccia alle anime più sensibili 
rito il proposito di lasciarlo | del pubblico, ma qui la commo- 
perchè stanca dei maltrattamen. | zione è bandita e la frase è 
ti ai quali era sottoposta, Il|assata pressochè. inosservata. 
marito credette invece che la| Erano le 13 quando l'imputa- 


glì schiajfi sono stati smentiti). | dro logico queste risposte che 
Tuttavia Ombretta ‘sbagliava. | sembrano risentire della preoc- 
Non era dalla domestica che|cupazione di salvare capra e 
doveva preoccuparsi: la vera|cavoli: la propria sorte di er- 
amante era un’altra, era Paola|gastolano a metà e la memoria. 
Beccari. E poichè una ciliegia | di Ombretta per non irritare la 
tira l’altra, successivamente|accusa. Le risposte che seguo- 
Carlo le annunciò anche che|no sono ancora più indicative 
essa era stata sostituita da Iris | al riguardo e quindi ancor più 
Azzali (che in realtà era sua|scombinate. 
dal settembre del 1961). PRESIDENTE: «Disse anche 
IMPUTATO: «A quel tempo|a sua moglie: "Uno dei due de- 
erano cessati j miei rapporti scomparire”. Che senso 


che esse scaturiscano’ da uno 
spontaneo improvviso impulso 
di sincerità, l'imputato non è 
riuscito a spiegarsi troppo be- 
ne. Difficile mestiere quello del- 
l'imputato. (Carrara, grande 
giurista diceva: «Se mi accusa- 
no di aver rubato la torre di 
Pisa, per prima cosa scappo»). 
D'accordo. Ma è anche vero che 
sul capo del medico bolognese 
grava ‘ui tal cumulo di indizi 
da rendergli pressochè proibi- 
tivo il mestiere dell’innocente, 


con la moglie e ammisi i rap- 
porti con la Beccari e poîì con : «Sa, come sì fa 
la Azzali». fra fidanzati: una specie di ri» 
PRESIDENTE: «Così, tran-|catto sentimentale». 
quillamente? A sua moglie non| Ieri si era visto che anche 
faceva dispiacere?». con l’Aezali, Carlo Nigrisoli ave- 
IMPUTATO: «Non fece obie-|va minacciato di uccidersi «per 
zioni. Disse soltanto: ‘Spero |mon perderla» e la reazione del 
che ti serva solo per i bisogni | Presidente è comprensibile. 
fisici”». PRESIDENTE: «Ma insom- 
PRESIDENTE: «Le voleva|ma lei non voleva perdere nes- 
bene, no, sua moglie?». suno! Neanche sua moglie !)». 
IMPUTATO: adnol'io le vole. IMPUTATO: eo rene 
vo bene». E E) x 
FISSIDENTE: cl e fa una | GE RESIDENTE pipe 
questione sessuale, ma per il Da volentieri con testo. 
resto era una gran brava don-| *\ISUTATO: «Ma non è ve- 


na, tutta figli e famiglia. E non Tola 
è che sì rifiutasse, perchè poi" PRESIDENTE come chi non 
SÌ ri più): «Ma allora 


i rapporti furono ripresi». 
IMPUTATO: «No, si rifiutava perchè ditigava? In fondo era 
sua moglie che aveva meno mo- 


sempre). 
PRESIDENTE: «Ma sua Mo-|tni di essere rimproverata, 
mentre lei si concedeva quei 


glie li riprese volentieri». 

EE TO: «Sì, fu con-| passatempi che sappiamo», 

PRESIDENTE: «E allora. Lei| IMPUTATO: «So che mi so 

lì riprese proprio quando ave Sr si a ROSSA per- 

va rotto con l'Azzali, non è|cné non c'era una vera unione 
tra noi». 


vero?». 

IMPUTATO: «E° stata per Me | Carlo Nigrisoli ha sbagliato i 
uma liberazione poter tormare | conti se con queste Goloinrie 
piemota mia moglert tt si proponeva di non dare esca 

PRESIDENTE (a mo’ di com- | alla Parte civile. Saltano su in- 
mento): «Ma appena fu morta, | fatti prima De Marsico e poi 
subito telefonò all'amante. Le|Zaganelli a rivedere le bucce. 
ricordo poi che al prof. Zanello| Dopo un ampio «ercursus» 
(il neurologo che lo visitò il 12 | sugli svenimenti di Ombretta 

che diventava ad ogni poco cia- 


marzo) disse che sentiva repul- 
notica e sulla mancata assisten- 


za da parte del marito (il quale 
ha minimizzato: «Erano cose 
senza importanza», e a confer- 
ma ha raccontato l’episodio del 
figlio maggiore che un giorno 
a tavola gli disse: «Guarda bab- 
bo: la mamma sta diventando 
viola»), De Marsico ha ricorda- 
to che Carlo Nigrisoli parlò con 
Zanello di «repulsione» proprio 
lo stesso giorno (il 12 marzo, 
quarantotto ore prima della 
morte) in cui riprese è rapporti 
con la moglie. 

L'argomento è tale che pur- 
troppo — senza colpa di alcuno 
— la tragedia rischia di preci- 
pîtare nel boccaccesco. 

DE MARSICO: «Come sì 
spiega questo improvviso cam- 
biamento?». 

PRESIDENTE: «Sua moglie 
fu contenta quella sera, ne par- 


per cui delle due l’una: 0 è col- 
pevole o è scalognatissimo, 

Ora si vi a caccia dì sfuma- 
ture. L'accu.a sta, per così di- 
re, al caldo: ha dalla sua la 
precedente sentenza di condan- 
nu e no. vede come questo îin- 
terrogatorio possa autorizzare 
una diversa conclusione, che an- 
zi, a suo avviso, non potrebbe 
che indurre alla conferma della 
decic:one precedente, L'accusa 
interpreta le risposte di Carlo 
Nigrisoli come un impossibile 
tentativo di attutire gli indizi 
v_rs0 l'ipotesi del delitto. La 
catena che tutti li convoglia 
di colpevolezza e dì spezzare la 
differenza rispetto alle dichia- 
razioni rese în istruttoria nel 
primo dibattimento consistereb- 
be in questo: che ora Carlo Ni. 
gris. î avrebbe fatto una più 
accurata cernita delle prove gra- 
duandole per ordine di certezza|t: 
e avrebbe dosato meglio le sue 
smentite ammettendo quello 
c' > non può non essere ammes- 
so e negando quello che può 
essere negato; in altre parole, 
egli cercherebbe di minare dal- 
V’interno le motivazioni della 
condanna con una operazione di 
quinta colonna, 

La difesa non si dichiara in- 
soddisfatta della resa del suo 
cliente che essa giudica miglio- 
rato rispetto al primo proces- 
so. Allora era uno straccio, 
adesso sarebbe apparso più si- 
curo di sè, più reattivo, più|ti 
umano, Nello spiegare queste 
cose a : ‘me dei difensori l’av: 
vocato Perroux, che è di lingua 
lunga, ha però aggiunto alcune 
altre considerazioni sul modo 
con cui è stato condotto l’in- 
terrogatorio, Alludendo al jai- 
to che il Presidente De Mattia 
ha fatto gran parte della sua 
carriera nella Magistratura re- 
quirente, ha detto che egli è 
stato un ottimo Pubblico Mini- 
stero. «Bisogna anche — ha ag- 
giunto — considerare il disli- 
vello intellettuale fra interro- 
gante e interrogato. Era un 
confronto impari come fra il 
boa e il coniglio che li vede 
stare immobili l'uno di fronte 
all’altro e poi, all'improvviso, il 
coniglio scompare. Comunque 


moglie avesse un altro uomo, |t0 ha lasciato la sedia davanti 
Il PM, ha cercato di i alla Corte. Il suo interrogato 
re la premeditazione del delitto | — tre udienze, sei ore e mezzo 
che — ha detto — non è affat-|— era finito. Bilancio finale? 
to il frutto di un raptus im-|Si ritiene — come ritiene l'ac- 
provviso. cusa — ch: le risposte siano 
Al manicomio criminale di|frutto di una lunga elaborazio- 
Reggio Emilia il Quartiroli è|me maturata in questi due ul: 
stato giudicato seminfermo di|mi anni di carcere con il vai 
mente; ma questa perizia non è | do contributo dei difensori, 
stata accettata dal rappresen. | risultato non appare proporzi 
tante della pubblica accusa. nato allo sforzo. Se sì ritiene 


il 


IL «COLPO» NELLA VILLA DELL’ATTRICE 


VASI 100 MILIONI 
RUBATI ALLA LOREN 


A questa cifra ammonterebbe il valore del bottino 
Trafugati i premi della diva e una preziosa collezione 


Roma, 16 

Il valore degli oggetti rubati 
nei giorni scorsi nella villa di 
Sofia. Loren e Carlo Ponti sa- 
rebbe complessivamente di qua- 
si cento milioni di lire. L'in- 
ventario degli oggetti rubati 
non è stato ancora completato 
‘perchè oggi il produttore Pon- 
ti è dovuto partire improvvisa. 
mente per Londra. 

Oltre a tutti i premi che So- 
fia. Loren ha ottenuto dall’ini- 
zio della sua carriera ad oggi 
(circa cinquanta) risulta che i 
ladri hanno rubato l’intero 
guardaroba di Carlo Ponti (ol- 
tre cinquanta capi di vestiario 
fra abiti, impermeabili e cap- 
potti) ed infine circa trecento 
scatole antiche d’oro e.d’argen- 
to che costituivano una colle 
zione della. quale l’attrice era 
particolarmente orgogliosa, 

La Loren era riuscita a for- 
marla in quindici anni acqui. 


stando i vari pezzi nei negozi di 
antiquariato delle città da lei 
visitate e la conservava nella 
sua stanza da letto, Tutti gli og- 
getti rubati erano assicurati. 


PROVATI A TIRRENIA 
nuovi modelli Ford 


Tirrenia, 16 

Una trentina di giornalisti 
specializzati hanno compiuto 
ieri e oggi, nei dintorni di Tir- 
renia, prove su strada dei più 
recenti modelli di autovetture 
immessi sul mercato italiano 
dalla Ford. 

I percorsi comprendevano 
tratti in pianura, con fondo 
‘asfaltato e non, e tratti in ri. 
‘pida salita, quest'ultimi carat- 
terizzati da frequenti tornanti. 

Sono state provate le seguen- 
ti Taunus: 12M con motore 
1300; 15M con motore 1300 e 


sione per sua moglie». 
RROUX: «Parlò di inaffet- 


DA 
PRESIDENTE: «E giù un bel- 
lo ostacolo (sfoglia i verbali, 
legge). Inaffettività e anche 
”’repulsione”. Non ricordavo 

ed, 
IMPUTATO: «Ho esagerato». 
PRESIDENTE: «Poi disse an- 
» PTu mi di 


«No, 


MAD, 

PRESIDENTE: «Ancora negli 
ultimi giorni disse a sua mo- 
glie che l'Azzali era la donna 
ideale». 

IMPUTATO: «No, eccetto 
quella notte della colica e del- 
la telefonata non parlai più 
della Azzali con mia moglie 
nell'ultimo mese». 

Difficile sistemare in un qua- 


questo 


15M coupé con motore 1500 


New York — L’ex Re Umberto, che si trova a New York, ha visitato la mostra intitolata 
«400 anni d’arte italiana» alla Byron Gallery della metropoli. Nella foto l’ex Sovrano, ac- 
compagnato dalla moglie del direttore della rassegna, visita l'esposizione il cui ricavato andrà 
a beneficio del restauro delle opere d’arte danneggiate dall’alluvione di novembre a Firenze 


E' STATO COLTO SUL FATTO DAI' CARABINIERI 


Arrestato a Roma 
il <vumpiro delle auto» 


Ha confessato tutto: «Succhiavo la benzina solo 
per risparmiare i soldi del pieno» - Una telefonata 


— ha concluso Perrour — Carlo 
Nigrisoli sì è comportato ab- 
bastanza bene nei limiti delle 
sue possibilità, non ha più az- 
zardato smentite assurde», 
L'ultima giornata dell’interro- 
gatorio è servita a mettere î 
puntini sugli «in, rimanendo 
per gran parte ancorata ai due 
temi principali del processo: 
gli amori e le punture, riguar- 
do alle quali ultime si è avuto 
da parte del Presidente un lap- 
sus che, senza far torto a nes- 
suno, potrebbe essere definito 
freudiano, Si parlava delle inie- 
zioni di calcibronat e il Presi 
dente ha dettato così la rispo- 
sta di Carlo Nigrisoli al cancel- 
liere: «Fu quella sera che invi- 
tai mia moglie a farsi fare la 
iniezione di curaro». Tutti han- 
no riso meno l'imputato. 
Ombretta sapeva delle avven- 
ture femminili di Carlo. Glielo 
aveva detto luì stesso. Ci soc- 
corra qui molta comprensione. 
La moglie assolutamente non 
gli andava. Capita: non è nep- 
pure questione di cattiveria, di 
propensione alla sregolatezza. 
Lui la chiamava «inajfettività» 
«repulsione». Allora si conso- 
lava con le alire. E lo raccon- 
tava alla moglie per scaricarsìi 
del complesso maschile che gli 
derivava dall'inefficienza mari 
tale. Però si era sempre detto 
che Ombretta aveva saputo di 
quelle infedeltà di Carlo intor- 
no al febbraio del 1963, dopo 
che lo aveva sorpreso mentre 
usciva dalla camera, della dome- 
stica. «Sciagurato!», gli disse e 
gli diede degli schiaffi (ma oggi 


«high performance». La mec. 
canica di queste vetture è, co- 
me noto, praticamente la Sstes- 
sa del precedente modello Tau- 
nus 12M, che detiene il record 
mondiale di durata, con 356.000 
chilometri di corsa ininterrot- 
ta. Questi modelli hanno moto» 
ti a V, a quattro cilindri, e tra- 
zione anteriore, 

Inoltre sono state messe a di- 
sposizione dei giornalisti la 
Cortina de Luxe e la Corti 
na GT. 

‘Trascurando considerazioni di 
ordine estetico — anche sotto 
questo profilo l'attuale gamma 
Cortina è mutata rispetto ai 
precedenti modelli — le nuove 
Ford Cortina hanno subito no- 
tevoli miglioramenti: cinque 
supporti di banco del motore, 
più ampia carreggiata, diminui- 
to diametro di sterzata. 

RE rire tori 


140 MILIONI LE VETTURE 


circolanti nel mondo 
Milano, 16 
Secondo una, recente statisti- 
ca alla fine del 1966 circolava 
no nel mondo oltre 140 milioni 
di autovetture, così ripartite: 
America del Nord, milioni 
81,1; Europa (esclusa Russia), 
44,1; America del Sud, 4,1; Asia 
(esclusa. Siberia), 4,1; Austra- 
lia, 3,6; Africa, 2,4; URSS, 1.0, 
In Europa la Repubblica fe- 
derale è in testa con 9,7 milio- 
ni di autovetture, seguita dalla 
Granbretagna (9,1), dalla Fran- 
cia (8,9) e dall'Italia (6,4). 


Roma, 16 


Un giovane di ventinove an- 
ni è stato arrestato questa not- 
te per un reato alquanto sin- 
golare: era un vampiro di ben- 
zina, con definizione meno pit- 
toresca un ladro di benzina. 
L'hanno scoperto chino su una 
«Simca 1000» con un tubo in 
mano mentre succhiava il li 
quido dal serbatoio attraverso 
un tubo di gomma, e lo trava- 
sava in un recipiente, 

L'attività di Franco Carlini 
29 anni imbianchino di pro- 
fessione è stata interrotta in 
seguito alla segnalazione di un 
esterefatto spettatore della de- 
licata opera di travaso. 

Il Nucleo radiomobile dei ca- 
rabinieri ha ricevuto una te- 
lefonata, poco dopo mezza. 
notte: «Qui c'è uno che un tu- 
bo vuota i serbatoi delle auto 


mobili». I carabinieri sono ac- 
corsi e hanno visto da lontano 
il giovane piegato su una «Sim- 
ca 1000». Non c’erano dubbi: 
stava compiendo con molta cu. 
fa l’operazione di travaso del- 
la benzina secondo l’elementa- 
re principio dei vasi comuni- 
canti. 

Prima che i carabinieri riu- 
Scissero a sorprenderlo sul fat- 
to però il singolare «vampiro» 
s'è allontanato a bordo di una 
«600» color celestino chiaro. 
Per buona mezz'ora i mill 
hanno girato tutte le strade del 
quartiere alla ricerca della mac- 
china: finchè la vettura è sta. 
ta individuata e fermata, 
Franco Carlini ha ammesso 
tutto: «Succhiavo la benzina 
per risparmiare i soldi del ,,pie- 
no”», E’ stato arrestato e tra- 
sferito a Regina Coeli. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


W come di un 
eccezi 


far fu 


evento non dico 
ma quasi, Da 


quanto tempo la trascurava?): 


IMPUTATO: «Da un pato di 


mesi». 

PRESIDENTE: «Sua moglie 
deve certo aver detto: Ma co- 
me mai?” deve essersi mera 
vigliata». 


IMPUTATO: «Come, meravi 


gliata?». 


PRESIDENTE: «Era un fatto 


NUOVO). 


IMPUTATO: «Non capisco» 
PRESIDENTE: «Insomma, 


non stiamo tanto a sottilizza 


re. Diciamo che deve essere 


stata un tantino sorpresa, Rac: 


contò poi all’amica Scarano che 
lei disse: "Lo faccio sia pure 


con sforzo, ma lo faccio voleme 
tieri per liberarmi”). 


Il tono è da «pochade», ma 
quello che non è stato detto 


su questo tema ripropone l@ 
tragedia della morte da curaro 
in tutto il suo orrore. Abbiamo 


riferito l’altro giorno come l4 


accusa spiega gli eventi della 
ultima notte: la ripresa dei rap: 
porti conîugali sarebbe statt 
preordinata allo scopo di car: 
pire ad Ombretta il consenso 
ull’iniezione fatale, 


De Marsico ha anche affrone 
tato il tema del certificato di 
morte, dell’autopsia e della pi 
stola.’ quando Carlo Nigrisoli 
girava per la clinica come uN 
leone in gabbia, minacciando di 
i tutti se avessero fatto 
l'autopsia al cadavere. 


DE MARSICO: «L’imputato | 
‘ "Cosa scriviamo | 


disse subî 
sul certificato?”’». 

IMPUTATO: «No, questo mai. 
Posso averlo chiesto ma not 
imposto», 

PRESIDENTE: «Basta l'at: 
teggiamento)». 

IMPUTATO: «Volevo saper? 
come era morta». 
PRESIDENTE: «Non mi dica 
questo. Non mi dica che le in: 
teressava saperlo se non volevi 
l'autopsia tanto da impedirti 
parlando di pistole». 

IMPUTATO: «Riconosco ché 
è stata una sciocchezza la fac: 
cenda della pistola. Non ci 
più niente, Il dubbio atroce ché 
leggevo sugli occhi dì tutti 
sconvolse. Particolare i 
direbbe a questo punto il ero: 
nista. Da Jacopo (il fratello 
Ombretta che ora sta incrolle: 
bile alla Parte civile): ”Mi stan 
no accusando ma sono ingit 
sti”, gli dîssi e Iui mi abbrae 
DO dicendomi: "Carlo, ti ere 

7, 
DE MARSICO: «Infine Dim 
putato consegnò la pistola, Not 
è vero che la consegnò quando 
gli assicurarono che l’autopsi4 
non sarebbe stata fatta?». 

IMPUTATO «No, assoluti 
mente», 


PRESIDENTE: «E sicuro di 
questo suo recîso diniego?». 

IMPUTATO: «La consegt 
perchè capii di aver fatto und 
sciocchezza». 

La sentenza è prevista nol 
prima dell’11-12 aprile. 


Carlo Gigli 


DALIDA SARA" OPERATA 


° (RIE 
nei prossimi giorni 
Parigi, 16 

Jolanda Gigliotti — Dalida pef 
i suoi «fans» — sarà sottop® 
sta nei prossimi giomi ad un 
serie di piccoli interventi chi* 
Turgici consistenti in trapianti 
di pelle, resi necessari dalle pro” 
fonde lesioni cutanee di 
soffre e che sono una const 
guenza: della lunga immobilità 
alla quale è stato costretta do 
po il suo tentativo di suicidio: 
La giovane cantante italo-fral” 
cese, le cui condizioni gener® 
li continuano a migliorare, d0 
vrebbe infatti lasciare entro 1? 
prossime 24 ore la casa di 
poso in cui era trasportata all? 
uscita dall'ospedale Fernand Wi° 
dal per essere ricoverata i 
una clinica chirurgica. 

La «vedette» parla ancora co 
voce un po’ roca ma sa orma! 
che potrà muovamente cantar? 
e riprendere la sua carrier@® 
Ciò influisce ovviamente sul su? 
morale definito buono da. tutl! 
coloro che l’avvicinano, 


Chiedo troppo? 


voglio 


una lavastoviglie 
che lavi le pentole 
meglio di me 


Lei chiede 


Ecco i vantaggi in pit di Stovella Zoppas: 


stovell 


a sole lire 144.000 


=30pp 


Stovella Zoppas! 


GIRANTE A QUATTRO RAZZE. Nei suoi movimenti la girante dà forza lavante all'acqua 
ad alta temperatura (95° raggiunti gradualmente) per lavare con. più “forza” le pentole. 


ABOLITO IL FILTRO. Non più filtro da pulire: un apposito dissipatore distrugge ed espelle 
immediatamente i residui di cibo. L’acqua dei successivi risciacqui non viene inquinata. 


CELLA INTERNA IN ACCIAIO PORCELLANATO A DUE SCOMPARTI. È più resi- 
stente all’alta temperatura, ai continui contatti con i detergenti e respinge immediatamente 
ogni traccia di grasso. Ciò significa maggiore igiene e-durata illimitata. 


SANITARY CYCLE. Dopo l’ultima fase dî risciacquo, un soffio di vapore a 95° steri- 
lizza e asciuga pentole, piatti e bicchieri senza lasciare tracce di depositi calcarei e macchie 
d’acqua. Con questo ciclo “autobrillantante’’ non occorre introdurre il sale ad ogni lavaggio. 


LOR 


f 


è 


sata 


è aa ® $ SII asftsme sara ì 


\ln aumento i contributi alle Federazioni grazie ai maggiori proventi dal Totocalcio 
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MONITO DELL'AVV. GIULIO ONESTI ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


LA TOTALE INDIPENDENZA DELLO SPORT 
PUNTO FERMO DELL'AZIONE DEL C.0.N.I. 


Riduzione delle tariffe ferroviarie per gli atleti-Olimpiadi: partecipazione qualificata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 16 

Nel salone d'onore del Foro 
Italico in. Roma si è riunito, 
si e, per la venticinquesi- 
Ma sessione, il Consiglio nazio- 
Nale del CONI. In apertura dei 
lavori il Ministro Corona ha te- 
Nuto una prolusione parlando 

particolare del piano quin- 


| Quennale di sviluppo riguardan- 


| = 


fio; 


lo sport. 
L'on. Corona ha rilevato che 
ll fatto che lo sport appaia per 
prima volta dopo 35 anni di 
gislazione, fattore di incenti- 
Vazione del turismo, costituisce 
punto di partenza per quel- 
‘0 che dovrà essere fatto in se- 
‘e legislativa, amministrativa, 
anziaria ed operativa con la 
Nuova legge sugli impianti spor- 
vi. L’amministrazione del turi- 
Smo considera la componente 
Sportiva un elemento fonda- 
Mentale del tempo libero. Tra 
Bli impieghi sociali del reddito, 
Quello destinato alla espansione 
della pratica sportiva è infatti 
a considerarsi il più altamen- 
‘produttivo al fine della cre- 
Seita civile e sociale del Paese. 
Successivamente ha preso la 
Darola il presidente del CONI, 
Rvv, Giulio Onesti, per esporre 
Telazione del Comitato Olim- 
Dico Nazionale Italiano sulle ri- 
Sultanze del 1966 e sul program: 
di lavoro di quest'anno. Do- 
bo aver accennato all’imminen- 
le congresso dei Comitati Na- 
Zionali Olimpici ha ricordato 
Che «il CONI ha avuto una par- 
di guida nella conferenza dei 
Comitati Nazionali Olimpici, in- 
icendo quella riunione del set- 
lembre-ottobre 1965 che ebbe 
‘anti consensi». Quindi soffer- 
Mandosi sulla possibile candi- 
tura di Firenze quale sede 


| Olimpica dei Giochi 1976, l’avy. 


| È 


esti ‘ha detto che gli organi 
Competenti faranno il possibile 
affinchè la città toscana possa 
Uspitare le Olimpiadi. 

L’avv. Onesti, passando a trat- 
tare la ‘ogrammazione del 
CONI, ha detto tra l'altro: 
‘Quando abbiamo visto che cer- 
tuni sognavano di sconvolgere 
Quello che era stato fatto — e 
fatto ‘hene — invece di affron- 
tare le cose da fare, abbiamo 
Ù Tamato quel libro bianco del- 
9 sport che sintetizza i risulta- 

1 del nostro lavoro ed offre 
Suggerimenti e indicazioni per 

compiti che spettano allo 
Stato», 

" Dopo aver illustrato a grandi 
ee il contenuto del documen- 

0 ed aver rilevato l'importanza 

Una collaborazione tra CONI 
8 organi politici ogniqualvolta 
'errà messo allo studio un pro- 
Retto di legge concernente lo 
port, ha detto: «Alle radici del- 
a nostra azione c'è il dovere 
Ùi tutelare il principio di liber- 
S © di indipendenza dello sport. 
8 il Comitato Olimpico per- 
lesse la libertà, la perderebbe- 
9 anche le Federazioni e le so- 
Cietàp, 

Il presidente del CONI dopo 
Aver ‘affermato che nel 1966 i 
Contributi alle singole Federa- 
“ioni sono aumentati, rispetto 
Al 1965, di quasi un miliardo e 
i ezzo, ha messo in giusta luce 
tepOtevoli risultati agonistici ot- 

‘Muti, nelle varie discipline, 
i nostri atleti. Ha quindi ri. 
jnvato il potenziamento degli 
‘pianti di alcuni settori, affer- 
dendo altresì che tutte le Fe- 
‘razioni stanno lavorando e 
aj dicano sempre maggiori cure 
l settore giovanile. 

Passando a trattare gli im- 


pianti sportivi, l'avv. Onesti, ha 
detto: «Abbiamo fatto di tutto 
per spendere nel miglior modo 
possibile quello che la legge 
fifty- fifty ci ha dato modo di 
avere in più dai proventi del 
Totocalcio. La massima cautela 
è stata impiegata sia negli ap- 
palti, sia nei collaudi. In defini. 
tiva crediamo di aver operato 
in maniera positiva». 

Dopo aver accennato all’atti- 
vità del servizio Totocalcio, 
Onesti si è intrattenuto sulla 
questione dell’abbinamento di 
società sportive con ditte indu- 
striali, affermando che sarebbe 
più giusto far prevalere l’inte- 
resse dello sport su quello pub- 
blicitario e che «è nostro dove- 
re evitare le corruzioni tipiche 
dello sport pubblicitario. Lo 
sport aziendale ci sta a cuore, 
Ma un problema vogliamo se- 
riamente affrontare. da questo 
consiglio: quello dello sport 
nell'industria, poichè lo ‘sport 
nasce nella scuola ma ha biso- 
gno dell’industria per un più 
largo sviluppo». 

L’avv. Onesti ha così conti. 
nuato: «C'è infine un altro pe. 


ricolo: la litigiosità. Con troppa 
frequenza, persone o società, sì 
rivolgono alla Magistratura, sol- 
lecitando interventi e processi. 
Noi, come sportivi, invitiamo 
ancora una volta tutti i nostri 
associati a rispettare i loro do- 
veri e a rispettare i gradi del. 
la giurisdizione sportiva rivol. 
gendosi ai loro organi federali». 

Successivamente il presidente 
del CONI ha annunciato la con- 
venzione assunta con le Ferro- 
vie per l'applicazione di una ta- 
riffa ridotta del 50 per cento 
per atleti, dirigenti e ufficiali 
di gara. Ha quindi concluso la 
relazione ricordando gli atleti 
scomparsi lo scorso anno e ri- 
volgendo un ringraziamento ad 
autorità e alla stampa che han- 
no collaborato al successo dello 
sport italiano. 

A questo punto sono iniziati 
gli interventi. Il presidente del- 
la Federazione italiana pallavo- 
lo, Giannozzi, ha presentato un 
ordine del giorno che tra l’altro 
dice: «Il Consiglio nazionale si 
impegna con tutte le forze dello 
sport affinchè in sede interna. 
zionale e nazionale sostengano 


e aiutino la lodevole e significa- 
tiva richiesta di Firenze quale 
sede delle Olimpiadi 1976». L’or- 
dine del giorno è stato appro- 
vato all'unanimità. 


Dopo gli interventi dei presi- 
denti di alcune federazioni, 
stato approvato l'ordine del gior- 
no sull’operato della giunta, Il 
documento fa voti affinchè tut- 
ti concorrano con passione e 
serietà al rafforzamento dello 
sport italiano. 

La seduta pomerdiana è sta- 
ta dedicata alle relazioni sui 
Giochi olimpici invernali e esti- 
vi 1968 e sui Giochi del Medi. 
terraneo 1967. 

Per quanto riguarda le Olim- 
piadi di Città del Messico, è 
Stato precisato che il proble- 
ma dell’altitudine deve consi. 
gliare una partecipazione estre- 
mamente qualificata, Circa i 
Giochi invernali di Grenoble, 
fissati per il prossimo febbraio, 
Si è deciso che saranno presen- 
ti da un minimo di 50 atleti 
a un massimo di 70, suddivisi 
nelle diverse specialità. 

B. G. 


Ricorre Cassius Clay 
contro l'arruolamento 


Owensboro, 16 

Cassius Clay, il campione del 
mondo deì massimi che dovreb- 
be presentarsi l'11 aprile per es- 
sere incorporato nell’Esercito, se- 
condo un annuncio fatto ieri dal 
Presidente del Consiglio di revi- 
sione di Louisville, ha intentato 
un'azione legale, tramite i sunì 
due avvocati, contro i membri 
del Consiglio di revisione stesso, 
accusandoli di praticare la di- 
scriminazione razziale tra i gio 
vani di leva da essi esaminati. 

ll Consiglio di revisione di 
Louisville, che in un primo tem- 
po aveva riformato Clay per in- 
sufficienza mentale ma l'aveva 
successivamente riclassificato tra 
i giovani «abili per il servizio mi. 
litare» aveva d’altra parte conti 
nuamente respinto gli appelli di 
Mohamed Alì (nome che Clay si 
è dato in quanto membro della 
setta dei musulmani neri) il qua. 
le definendosi ministro, del culto 
musulmano esigeva di essere ri. 
formato come obiettore di co- 
scienza, 


In seguito all’azione legale in- 
tentata da Clay contro il Consi. 
glio. di revisione, un giudice fe- 
derale ha ordinato un esame de- 
finitivo del caso del campione 
del mondo il 29 marzo a Louis 
ville. E° questa l’ultima possibi. 
lità che si offre n Cassius Clay 
di evitare «in extremis» il servi. 
zio militare. 


Secondo il giudice che ha ac- 
colto il ricorso, Cassius Clay non 
può essere. incorporato nell’Eser- 
cito mentre è ancora in corso 
una divergenza Jegale tra il cam- 
pione del mondo e i servizi di 
reclutamento, 


I TORNEI DI BASKET VERSO LA CONCLUSIONE: SI ACCENTUANO SPERANZE E TIMORI 


L'IGNIS AFFRONTA IL SIMMENTHAL 
SENZA ALTRA SPINTA CHE L'ORGOGLIO 


Una vittoria dei varesini non comprometterebbe la marcia dei campioni verso lo scudetto 
A Vicenza scontro fra Recoaro e Standa Milano = Il Lloyd Adriatico in trasferta a Firenze 


I maggiori campionati di ba- 
sket sono arnivati alla fase con- 
clusiva. Ci vogliono ancora 
quattro turni di gare per arni 
vare alla fine nei tornei di Se- 
rie A maschile, due per la A 
femminile e sei per la Senie B. 
La lotta è ancora apertissima 
per la conquista dei titoli e pa- 
recchie squadre si battono per 
la salvezza. 

Pensiamo che il Simmenthal 
ce la farà a riconquistare il ti- 
tolo che già gli appartiene, Van- 
ta quattro punti di vantaggio 
sulla Ignis, avversaria diretta 
nella conquista del primato. 


Anche se domenica dovesse per- | PO 


dere a Varese, la squadra mi- 
lanese conserverebbe ugual 
mente un margine di punti che 
difficilmente potrebbe essere an- 
nullato. Ammesso anche che 
possa perdere a Gorizia, contro 
una squadra che giocherà per 
la sua stessa esistenza, certo 
farà suoi i punti negli incontri 
casalinghi con All’Onestà e la 
Oransoda, L'Ignis dal canto suo 
dovrà giocare in trasferta a 
Pesaro e Bologna (Candy) e, 
nel migliore dei casi, vincendo 
tutti 1 suoi restanti quattro in- 


contri potrà soltanto raggiunge- 
re il Simmenthal, costringendo 
lo stesso ad uno spareggio. 

In coda alla classifica ben sei 
squadre sono comprese nello 
spazio di quattro punti e, ca- 
lendario alla mano, la situazio- 
ne più difficile è quella del- 
l’Aramis, che dovrà incontrare 
ben tre squadre impegnate nel- 
la lotta per la salvezza e do- 
menica dovrà giocare a Vene- 
zia, contro una Noalex che aspi- 
ra alla conquista del terzo po- 
sto. Non molto migliore la si- 
tuazione della Spliigen Bràu 
che dovrà ospitare, sempre a 
rte chiuse, l’Oransoda ed. il 
Simmenthal e recarsi in trasfer- 
ta a Padova e Venezia. A quo- 
ta 18 ci dovrebbe essere la sal- 
vezza. Al momento attuale la 
Aramis ha 10 punti; Spliigen 
Briu e Cassera 12; Petrarca 
14; Butangas 16. Le ultime due 
nominate hanno logicamente 
maggiori possibilità di salvarsi, 
per cui in definitiva resteranno 
invischiate fino all'ultimo in 
una lotta alla norte Cassera, 
Fargas e Spligen. 

I goriziani ci hanno fatto as- 
sistere nei due ultimi turni a 


dei veri miracoli, per cui è le- 
cito considerarli capaci di qual- 
siasi risultato, compreso quello 
di battere in casa i campioni 
del Simmenthal. Comunque pri- 
ma dovranno badare a liquida- 
re l’avversania di turno, l’Oran- 
soda, che per la verità sembra 
stia attraversando un momento 
di scarsa vena, 

Incertezza, almeno sulla car- 
ta, per quanto riguarda l’asse- 
gnazione del titolo femminile. 
Quattro squadre sono ancora in 
corsa; Recoaro, Standa e Fiat 
a 26 punti; Bristot a 24, In pra- 
tica la squadra vicentina finirà 
per affermarsi, dovendo ospita- 
te domenica l» formazione mi- 
lanese ed avendo in programma 
per l’ultimo turno una trasfer- 
ta non impossibile in Val Trom- 
pia (Pejo). La Standa dal can- 
to suo, di ritorno da Vicenza 
dovrà vedersela in casa ancora 
con la Fiat, che intanto avrà 
domenica il turno più facile, 
ospitando la modesta Geas. 

Pejo, Standa Ferrara, Geas e 
Lanco si batteranno per la sal- 
vezza. Una delle quattro dovrà 
far compagnia alla Mivar nel 
viaggio di ritorno nella catego- 


== 


TRE FORZATE NOVITA’ NELLE FILE ALABARDATE 


LA TRIESTINA A TREVISO 


PRIVA DI KUK, IVE E BEORCHIA 


Designati i sostituti: Capitanio lihero, Tommasi n. 9 
Ferrara sarà mezz’ala per far posto a Del Piccolo 


T guai, anche in casa alabar- 
data, non capitano mai soli. 
Oltre alla scontata assenza di 
Kuk, Radio non potrà disporre 
per la trasferta a Treviso di 
Ive e Beorchia. Il centravanti 
fieri pomeriggio ha disertato l’al- 
lenamento assieme a Kuk per 
‘proseguire le cure prescritte dai 
sanitari, mentre Beorchia, co- 
stretto in questo periodo a de- 
dicare diverse ore di sonno al- 
lo studio, è molto affaticato e 
Radio ha deciso di lasciarlo a 
tiposo. Migliorano invece le con- 
dizioni di Sadar. Il capitano 
(un milione e mezzo di unità di 
penicillina solo ieri per debel- 
lare un noioso foruncolo) sta 
meglio e domenica sarà al suo 
posto. 

Quali saranno i sostituti? Ra- 
dio è stato molto esplicito, an- 
che perchè la scelta non è poi 
molto vasta: «Rientrerà Capi- 
tanio che farà il ’libero”, Tom- 
masi sostituirà Ive e Del Pic- 
colo prenderà il posto di 
‘Beorchia». Del Piccolo, per mo- 
tivi di ordine tattico, giocherà 
in mediana per consentire 
l'avanzamento .di Ferrara, il 
«jolly» della squadra, che in. 
dosserà la maglia numero dieci. 
Riepilogando, la formazione per 
Treviso sarà la seguente: Colo- 
vatti; Da Rold, Martinelli; Capi- 
tanio, Sadar, Del Piccolo; Ri- 
dolfi, Scala, Tommasi, Ferrara, 
Gentili. 

Teri mattina gli alabardati 
hanno effettuato una lunga pas- 
seggiata e sono stati ospiti a 
colazione del tifoso Giulio Ra- 
valico, che ha voluto contrac- 
cambiare ai giocatori il regalo 
Ticevuto in occasione dell’ulti- 


mo lieto evento. Nel pomeriggio 
‘Radio ha fatto svolgere la con- 
sueta partita a due porte di 
mezza settimana, impiegando 
solo: un paio di titolari (Da 
old, D’Eri, Ferrara, Capitanio, 
Scala, Tommasi e Gentili), Gli 
altri si sono allenati ai bordi 
assieme a Memo Trevisan. Nel- 
la formazione dei titolari sono 
stati inclusi anche due elemen- 
ti in prova, il «libero» Frisan 
e l’ala destra Mattiussi, rispet- 
tivamente di 16 e 19 anni, mili- 
tanti nel Palazzolo. 

Gli alabardati completeranno 
la preparazione questa mattina. 
Nel pomeriggio Radio allenerà 


i militari e quindi renderà nota 


la lista dei convocati. 

La segreteria alabardata ha 
fissato i prezzi per l'amichevole 
di mercoledì prossimo contro 
il Torino: tribuna 


1000 (ridotti 700); gradinate 500 
(ridotti 300, ragazzi e militari 
200). La prenotazione e la ven: 
dita dei biglietti si effettua pres- 
so la Biglietteria centrale del- 


VU.T.A.T. in Galleria Protti. La 


segreteria. della Triestina infor- 
ma inoltre che, per la particola- 
‘rità dell'incontro, non saranno 
valide le tessere omaggio e quel- 
l'e di abbonamento. I possessori 
avranno diritto comunque al bi- 
glietto a prezzo ridotto. 


AMICHEVOLE 


n . 
Ponziana - Rovigno 3-0 
MARCATORI: nel primo tempo 
Barnaba al 14°; nel s.t. Furlani al 3°, 
Ruan al 20°. PONZIANA: Degrassi; 
Suard, Primi (Giannella); Norbedo, 
Kodrik, Kirkmayr (Farina); Barna- 


centrale 1500 
(ridotti 1200); tribuna laterale 


ba (Curci), Fonda, Furlani, Catania, 


Ruan, ROVIGNO: Veggian; Sbisà, 


Apolloni; Iskra, Tankoni, Preden; Be. 


nussi, Knapek, Gresvich (Mil 
remich, Drandich, ARBITRO: Urizio 
di Trieste, 
Troppa differenza di classe tra il 
lanciatissimo ‘Ponziana e la forma: 
zione di Rovigno, composta da ele- 


ottimo momento di forma. 


difficoltà a segnare. Al 3° della-ripre- 


porta in area avversaria e batte Veg- 
gian in uscita. Terzo gol del Pon- 
ziana al 20 Catania si smarca age- 
volmente da un paio di difensori, 


Unzio. 


L. G. 


to di Serie «C», il Piacenza ha bat- 
tuto la Trevigliess per 1-0 (0-0). 


CRDA MULTATO 


}Bl La Lega Nazionale Semiprofessio- 
nisti ha squalificato in Serie C, 
Perego (Monza) per una giornata, e 


ha multato di 50 mila lire il Monza, 
di 15 mila il CRDA. 


menti pieni di buona volontà. ma 
piuttosto poveri tecnicamente. Solo 
a tratti, e limitatamente al primo 
tempo, gli ospiti sono riusciti a com. 
binare qualcosa di buono, grazie so- 
prattutto alle azioni isolate di Be- 
nussi, Jerenich e ‘Drandich. Fonda, 
‘Ruan e Kodric sono apparsi i mi. 
gliori tra i padroni di casa ma tutti 
gli elementi scesi in. campo hanno 
fornito la sensazione di essere in un 


Le reti: al 14' del primo tempo 
Ruan hatte un calclo d’angolo dalla 
sinistra e Barnaba, smarcato, non ha 


sa Furlani con azione personale si 


tocca a Ruan che realizza con un 
forta tiro. Ottima la direzione di 


PIACENZA VINCE 
Mi A Treviglio, nella partita di recu. 
pero del girone A del campiona- 


COMPLETATO IL RODAGGIO PER L’ ATTESISSIMA MILANO - SANREMO 


osso nella volata a otto 


si aggiudica il Giro del Piemonte 


Costrefio al rifiro causa una cadufa il campione d’Ifalia Michele Dancelli 
Fra i battuti sul fraguardo di Marano Ticino figura anche Adorni (sesto) 


Marano Ticino, 16 

Ha vinto Guido De Rosso e 
con il successo del corridore 
veneto il ciclismò italiano ri 
trova un atleta di ‘valore che 
sembrava ormai destinato a re- 
citare una parte di secondo pia- 
no dopo inizi molto prometten- 
ti. De Rosso ha avuto la sua 
migliore stagione tre anni fa 
quando conquistò la maglia tri- 
colore. Poi la sua vena si affie- 
volì, complice anche la mala- 
sorte che lo colpì con malattie 
e tristi vicende ‘personali. L'ul- 
tima sua vittoria risale al mag. 
gio dello scorso anno, quando 
si impose nel Giro del Lazio. 
Oggi invece De Rosso è torna. 
to campione. «Mi sentivo vera- 
mente bene — ha detto il vin- 
citore dopo l’arrivo — per la 
prima volta dopo molto tempo. 
Accordatomi con Battistini che 
mi ha tirato la volata, sono scat- 
tato nel momento giusto. ed ho 
vinto: è un successo quello di 
oggi che solleva moltissimo il 
mio morale e mi dà nuova 
fiducia». 
Dopo De Rosso l’ordine d’ar- 
tivo onora due giovani atleti 
protagonisti di una bella cor- 
sa: Ballini, di cui il direttore 
sportivo della «Filotex», Barto- 
lozzi, dice un gran bene e Di 
‘Toro, che già lo scorso anno 
si era guadagnato la qualifica 
di riserva dei professionisti az- 
zurri ai mondiali. Da menziona- 
re inoltre due corridori della 
nuova squadra Max Mayer, Me- 
co e Stefamoni, «ricostruiti» psi 
cologicamente @ atleticamente 
da quel grande allenatore che è 
Alceo Moretti, dopo che i due 
erano stati scartati da tutte le 
altre case, 


DA DEL CAMPO, SPANGARO, LUCIANA 


IL NUOTO TRIESTINO HA DATO PROVA DI VITALITÀ 
NELL'ELETTRIZZANTE FINALE DI CAMPANILE NUOTO 


Il secondo posto conquistato 
dalla rappresentativa dì Trieste 
la finale di «Campanile nuo- 
60), ha sollevato un'ondata di 
ntusiasmo negli sportivi della 
postra città, che in gran nume- 
to ne hanno seguito le vicende 
Ag TV; superfluo aggiungere 
n Soddisfazione provata da di- 
genti, tecnici e atleti che han- 
bi così brillantemente parteci. 
naro alla impegnativa trasferta 
‘mana, 
vira una speranza che tene- 
Oslo sul cuore ma che mon 
Qvamo mettere sulla carta»: 
Mggato il commenio di Sergio 
ingolli, che con Cescon e Mu 
o. ha collaborato con il sele 
‘Natore Buby Dennerlain, 
rafgra necessario che tutti i 
Iazzi — ha aggiunto Astolfi 
tte dessero il meglio di loro 
Ssi perchè questa felice cir- 
lepanza si avverasse, ed în ef- 
Quei ognuno ha veramente reso 
biiggeglio delle proprie possi- 
Da 


fafilla vigilia dell’inconiro mol 
operano le incognite anche per- 
tive, Roma a parte, già preven- 
ta quale indiscussa trionfa 
tone, si prospettavano gli osta- 
tin, Costituiti dalle rappresenta- 
e €: Milano e di Torino, ma 
licolarmente di Milano che, 
Pi alla mano, era în grado 
Ostacolare un onorevole piaz- 
cetento dei nostri colori. Inve- 
tutto è andato ancora una 
te per il meglio, a dimostra- 
de) l'attuale concreta efficienza 
big, Ruoto triestino, ritornato 
ba potentemente al vertice dei 
gui nazionali, 
toggramaria Cecchi era la più 
isfatta, «Quando tutto fini- 


DAPRETTO E ANNAMARIA CECCHI LO SPRINT MIGLIORE 


sce bene, tutto si può dimenti- 
care, non le pare? E così mi so- 
no pres. una consistente sod- 
disfazione nei confronti di co- 
loro che non mi consideravano 
necessaria per il nuoto triesti- 
no». La Cecchi ha ritrovato a 
‘Roma tutte le risorse della sua 
indiscussa classe e le va dato 
atto di aver soffocato ogni po- 
lemica sorta intorno a lei con 


Luciana Dapretto: 
entusiasmo giovanile 


una prestazione degna di una 
campionessa quale è. 

«Ma perchè non voleva nuo- 
tare anche nell’individuale?» le 
è stato chiesto. «Perchè temevo 
di non rendere al massimo del- 
le mie possibilità... E° stata 
proprio la prova fornita dalla 
ederina nell’individuale a dare 
la spinta a quello che, alla fine 
della contesa, doveva tradursi 
in un risultato di tutto presti- 
gio per i colori di Trieste. 

Pangaro, afflitto dalla quasi 
omonimia col collega Spanga- 
ro, sì rammarica di non essere 
riuscito a fare un tempo miglio- 
re sui 100 s. l. «Speravo di ot- 
tenere almeno un «57» netto — 
si è lamentato il giovane Ro- 
berto — ma, ciò nonostante, ho 
la metta convinzione di aver 
contribuito al raggiungimento 
di quel traguardo che, sembra- 
va una chimera», 

Luciana Dapretto sempre al 
l’altezza della sua fama, è ritor- 
nata a Trieste sfinita dai lunghi 
viaggi che è stata costretta a 
compiere megli ultimi tempi. 
«Sono felice del risultato d: 
Roma — ha detto — anche per- 
chè i risultati conseguiti costi. 
tuiscono un'ottima prospettiva 
per quanto noi di Trieste potre: 
mo fare nel prosieguo di que- 
sta interessante stagione agoni- 
stica. Adesso desidero solo ri- 
posarmi un po’ per essere ap- 
punto in grado di ben figurare 
anche negli intensi impegni che 
mi attendono quest'estate». 

Sono stati tutti bravi, la Cec- 
chi, la Dapretto, Spangaro, Pan- 
garo, Del Campo superbo vin- 
citore dei 100 dorso e gli altri 
rincalzi che hanno dato una ec- 


TT” 


cezionale prova di vitalità e di 
spirito di bandiera. Ma insieme 
agli atleti non vanno dimenti- 
cati i preparatori, che per lun- 
ghe settimane si sono prodigati 
nell'intento di rendere omoge- 
nea e solida la squadra, nonchè 
î dirigenti che li hanno assisti- 
ti. Artemio Puzar, un «patito» 
del nuoto, che ha seguito la 
formazione in veste di accom- 


classe e polemiche 


rmente co: «Sono. epi- 
sodi questi +- ‘ha AE 
— che compensano tutti i sacri: 
fici cui ci soltoponiamo duran: 
te l’intero > arco. dell'annata 
srortiva». it 

Una pagina’ bellissima) in con- 
clusione quella: scritta a Roma, 
che ha in sè tutti gli ingredien- 
ti per ripetersi, a soddisfazione 
di tutti coloro — e sono anco- 
ra în tanti — che nella nostra 
città credono mnelio sport del 
nuoto ‘e che in queste imprese 
rivivono le glorie di un non lon- 
tano passa'o, quando Trieste, 
in. questa specialità, era alla 
avanguardia nazionale, 


Luciano Golinelli , 


Campionato sociale 
della «XXXw:a Sappada 


Domenica a Sappada, si svol- 
gerà la gara sociale dello Sci 
Cai XXX Ottobre, che dovreb- 


‘be concludere l’attività agoni- 


stica del sodalizio anche se nel 
programma sociale figura anco- 
ta la partecipazione a qualche 
manifestazione. 

In lizza per conquistare il ti- 
tolo di campione e campionessa 
sociale sono oltre una cinquan- 
tina di sciatori che, divisi per 
categorie; sì  cimenteranno in 
uno slalom gigante di circa mil. 
le metri, La pista che ospiterà 
la gara non è stata ancora scel- 
ta: tutto dipende dai tecnici di 
Sappada che stanno esamin: 
do le condizioni della neve sul. 
le piste; comunque la prova si 
disputerà o sul Monte Siera op- 
pure sulla «Nera». 


A VADIM SAVE 


ORDINE D'ARRIVO 


1) GUIDO DE ROSSO (Vittadello) 
km. 201 in ore 4.59448", alla 
media di km, 40,26%; 

2) Ballini, 3) Di Toro, 4) Meco, 5) 

Battistini, 6) Adorni, 7) Stefanoni, 8) 

Colombo U., tutti con il tempo del 

vincitore; ‘9) Bingelli (Svizz.) a 


to s.t.,, 12) De Franceschi s.t.; 13 
Soave a 625”; 14) Macchi a 6°56%; 
15) Della Torre s.t. 


—____________________<— 


Il grande sconfitto di questa 
sera è Vittorio Adorni, Il cor- 
ridore parmense ha cercato la 
vittoria fin dai primi chilome- 
tri. Già ieri al traguardo della 
Milano-Torino aveva detto, a chi 
sl congratulava con lui per il 
terzo posto, che l'importante 
è soltanto vincere e che arri. 
vare dopo il primo non conta, 
Oggi Adorni voleva arrivare as- 
solutamente primo. Entrato nel- 
la prima fuga, sviluppatasi fra 
Chivasso ed Ivrea, è stato sern- 
pre nelle prime posizioni fintan- 
to che sull’ultima salita di Gi- 
gnese è rimasto solo, A Stresa. 
aveva ancora 1’17” sugli imme- 
diati inseguitori, quando mamn- 
cavano ancora 37 chilometri tut- 
ti pianeggianti al. traguardo. 
Proprio questi ultimi chilome- 
tri sono stati fatali a Adorni, 
E’ stato il corridore stesso a 
spiegare il suo dramma finale: 
«Quando ho visto che i miei in- 
seguitori, fra i quali ‘non c’era 
nessun compagno di squadra a 
fare il mio gioco, stavano gua: 
dagnando terreno, ho preferi. 
to attenderli per poter giocare 
le mie carte in volata. Avevo 
infatti ottime possibilità di vin- 
cere anche in volata, quando 
negli ultimissimi chilometri so- 
no. stato colto da dolori alle 
gambe che mi hanno impedito 
di forzare: così allo sprint non 
sono stato assolutamente in 
lizza». 

Dancelli è arrivato a Marano 
Ticino prima degli altri: lo ha 
portato l'auto della sua casa 
che lo aveva raccolto sangui- 
nante ad una curva della di. 
scesa su Stresa dopo un pauro- 
so volo. Iì campione d’Italia 
ha così raccontato la sua brut- 
ta avventura: «Nell'affrontare la 
curva di un tornante a forte 
velocità mi sono trovato sotto 
le ruote il terriccio e sono ca- 
duto battendo il viso al suo- 
lo». Il campione d’Italia ha in- 
fatti lo zigomo e l'occhio, destri 
feriti, La sua partecipazione al- 
la Milano - Sanremo non do- 
ivrebbe comunque essere. com- 
promessa, Se Dancelli ha l’ali- 
bi della caduta (quando però 
era ormai tagliato fuori dalla 


|TARGA D'ORO ALL'EDERA 
Assegnati dal CONI 
i premi per il 1966 


Il Comitato Olimpico Naziona- 
le Italiano ha conferito, su pro- 
posta della Commissione provin. 
ciale all’uopo costituita, i seguen. 
ti premi CONI. per l'attività 
svolta nell’anno 1966: © 

Associazione Sportiva Edera: 
| targa d’oro; Circolo Marina Mer- 
cantile «N. Sauro»: medaglia 
d’oro; Società canottieri Nettu- 
no: targa d’argento; Circolo, Ca- 
nottieri Saturnia; medaglia d’ar-. 
gento; Circolo Sportivo Ponziana: 
targa di bronzo; Unione Sportiva 
Alpina: medaglia di bronzo. 

Sono stati inoltre assegnati con- 
tributi di riconoscimento, sem: 
| pre per l’attività svolta nell’anno 
1966 alle seguenti società: Socie- 
tà Ginnastica Triestina, Sci Cai, 
Società Triestina della Vela, Ten- 
| nis Club Triestino, Società Nau. 
tica Pietas Julia, Società Ciclisti. 
ca Gino Bartali, Hockey Club 
Trieste, Gruppo Sportivo Silen. 
zioso di Trieste. 


2'35”; 10) Basso a 3'38”; 11) Farisa- 


corsa) Bitossi non ha neppure 
quello per giustificare il fatto 
di essere giunto con gli ultimi. 
Il campione del mondo Rudy 
Altig ha rispettato il suo pro- 
gramma di allenarsi senza al. 
cuna velleità. 


HOCKEY SU PRATO 
Tornato a mani vuote 
il CUS dalla Capitale 


Il secondo e terzo turno della «A» 
pratistica hanno fatto registrare gros- 
si risultati. In parì tempo va regi. 
strato il gran numero di marcature: 
i soli campioni d’Italia, in due par. 
tite, hanno segnato ben otto reti. In- 
Patti i campioni dell'M.D.A, hanno 
piegato sabato i triestini del. Cus 
(2-0) e domenica i genovesi (6-1). Il 
solo Grugliasco, questa volta, ha vin. 
to fuori casa, a Novara, contro il 
Tig (2-0), mentre il Cus Torino, 
prossimo avversario dei triestini, sì 
è imposto a fatica sul Brà (1-0). 

Il Cus Trieste è ritornato a mani 
vuote dal duplice confronto di Ro- 
ma: prima è venuta la sconfitta ‘ad 
opera dell’M.D.A.} poì nei confronti 
del Tennis (1-0), tto era previsto: 
nellé prime tre giornate con. altret- 
tante trasferte ‘î triestini non pote- 
vano fare di più. Zero puuti in clas- 
sifica, zero gol all'attivo e quattro 
al passivo. Per il Cus il campionato 
inizierà ellettivamente la prima done. 
nica, di aprile, con la prima gara in. 
terna, della stagione. 

Contro I’MDA mancavano Lokar, 
Caggianelli e Scozzati, tre pedine ba. 
se. La gara è stata molto combattu- 
ta, i romani hanno fatto registrare 
la loro superiorità tecnica più. mar- 
cata nel settore attaccante che in 


quello difensivo. Nella partita di do- 
menica «contro il Tennis si è fatta 
sentire la stanchezza: le presenze que» 
sta volta di Scozzari, Lokar e Cag- 
gianelli hanno giovato solo in parte, 
I romani hanno segnato il gol della 
vittoria approfittando di un rimpallo 
su Lutmaun. La vittoria dei romani 
è apparsa giusta; le pocho idee chia- 
re, la stanchezza denunciata da Vi. 
doli e il reparto attaccante abbando- 
mato a se stesso sono state le cause 
di questa sconfitta. 

Domenica ha iniziato l’attività an- 
che la Serie B, La Triestina ha fatto 
suo il «derby» con la Polisportiva, 
che ha lanciato dei giovani e quindi 
la sua sconfitta ha delle valide atte- 
nuanti, 

Domenica prossima . la Triestina 
ospiterà alle ore 15.30 il Verona, la 
Polisportiva riposerà. Nella «B» da 
registrare la presenza di am solo arbi. 
tro al posto dei due regolamentari. 
Così è stato a Trieste, come a Vero. 
na, ove c'eta Maiola (Padova-Verona 
2.1) e a Bologna con Emilio Marî 
(Pisa-Torleone 3-0). 

B.I 


DARIO BENVENUTI 
MI. Risultati della riunione pugilisti- 

ca. svoltasi ierì sera al Palazzo 
dello Sport di, Bologna. Gallo: Fari. 
nelli. (Bologna) kg. 54,300 b. Imberti. 
(Brescia) ‘kg. 54,400 ai punti. in 6>ri- 
prese; : superwelter: Dario ‘Benvenuti 
(Trieste) kg, 68,100 e Murgia (Bolo- 
gna) kg. 68, incontro pari in 6 ri- 
prese; massimi: Giulio Saraudi (Civi. 
tavecchia). kg. 88,200 b. Valere Ma- 
hau (Belgio) kg. 86 ai punti in 8 
riprese; piuma (semifinale per.il cam- 
pionato italiano): Girgenti (Marsala) 
kg. 67 b. Renato Galli (Milano) kg. 
57 ai, punti in 10. riprese, 


ria inferiore. La più inguaiata 
risulta al momento la squadra, 
bresciana, seguita a ruota dalla 
Standa ferrarese. Comunque 
sia, gli occhi di tutti gli appas- 
sionati del basket femminile 
domenica saranno rivolti a Vi- 
cenza, dove sicuramente si re- 
cheranno anche gli allenatori 
federali Primo e Cerioni per vi- 
sionare. una buona metà delle 
giocatrici che dovranno nel 
prossimo futuro formare la 
squadra nazionale, 

Il Ramazzotti gioca domenica 
a Varese carte forse decisive 
per la conquista del successo 
nel primo girone della Serie B. 
La Becchi, sua avversaria di- 
retta, starà a guardare, doven- 
do osservare un turno di ripo- 
so, Il Lloyd Adriatico sarà in 
trasferta a Firenze dove, gio- 
cando sul metro della partita 
con l’Algor, non dovrebbe man- 
care il successo, Purtroppo la 
esperienza insegna che i bian- 
cocelesti. in trasferta rendono 
appena al cinquanta per cento 
delle loro effettive possibilità, 
per cui non dovrebbe ‘meravi 
gliare una loro eventuale scon- 
fitta, tenendo anche conto che 
gli avversari si presenteranno 
in campo con il morale. alle 
stelle per la loro prima ed uni- 
ca. vittoria in trasferta conse. 
guita la scorsa domenica sul 
campo di Reggio Emilia. Co- 
munque sia, vogliamo concede- 
re una volta tanto completa fi- 
dvcia ai ragazzi di Marini, ai 
quali si presenta forse l’occa- 
sione per un successo esterno, 

A nostro avviso è più diffici- 
le il compito della. Snaidero, 
che riceverà al Palazzetto dello 
Sport 1dinese la pericolosissi- 
ma Fides di Bologna, she aspi- 
ra a mantenere il terzo: posto 
in classifica. Con Porcelli in buo- 
na forma la squadra friulana 
dovrebbe farcela e Musetti e 
Paschini dovrebbero conferma- 
re di meritare la fiducia dei se- 
lezionatori che li hanno convo- 
cati per la nazionale ERO 

M. V. 


I fiorì dî Castano 
sulla tomba 


di un giovane ammiratore 


Milano, 16 

Un commovente gesto è stato 
compiuto dal calciatore Erne- 
sto Castano, mediano della Ju- 
ventus. In occasione della sua 
convocazione in Nazionale e del. 
l'allenamento ad Appiano Gen- 
tile, egli aveva deciso di esaudi- 
re un desiderio di un suo picco- 
lo ammiratore, Walter Valper- 
ta, di 11 anni, di Monza, il quale 
gravemente ammalato aveva 
scritto al giocatore esprimendo, 
il desiderio di poterlo cono- 
scere. 

Gli impegni del campionato: 
del calciatore avevano però sem- 
pre ritardato l'incontro. Ieri in- 
fine Castano si era recato in 
ospedale dove ha appreso che 
il bambino era morto da pochi 
giorni. Castano commosso si è 
recato al cimitero per deporre 
un mazzo di fiori sulla tomba 
del suo piccolo amico. 3 


PUGNI TRICOLOR 
E Sono continuati nella palestra del 
CONI di Napoli i campionati 
italiani dilettanti di pugilato. Nel po- 
meriggio sono stati disputati 24 in- 
contri valevoli per gli ottavi di fi- 
nale. Nessuna sorpresa, poichè tutti 
{i favoriti hanno superato agevolmen- 
te i rispettivi avversari, compreso il 
giuliano Mazzaglia che, nei pesi wel- 
ters, ha battuto per squalifica alla 
prima ripresa. l’umbro Minelli, 


—| 


CONGEDO DEI TRIESTINI DALLA SERIE «A» DI PALLAVOLO 


Nulla da fare a Genova con- 
tro l’Italsider per la formazione 
dei Vigili del fuoco. Era que- 
sto l’incontro decisivo, l’incon- 
tro che se perduto avrebbe co- 
stretto i triestini a retrocedere 
nella Serie B; purtroppo, no- 
nostante l'impegno e la volon- 
tà con cui il sestetto locale si 
era preparato, il successo è ar- 
riso alla squadra di casa chia- 
ramente aiutata dall'arbitro, il 
fiorentino Belli che si è dimo- 
strato quanto mai favorevole ai 
colori liguri. Così i vigili, che 
nel corso dell'incontro s’erano 
trovati in varie occasioni a con- 
durre con discreto margine (il 
referto arbitrale lo attesta), nul- 
la hanno polo DOPEES all'in 
comprensibile direzione dell’ar- 
bitro, Alla fine, amareggiati dal- 
l'esito ma ancor più dalle in- 
giustizie arbitrali cui hanno do- 
vuto sottostare, i vigili hanno 
sfogato verbalmente la loro le- 
gittima disperazione: Giannesel- 
li e Capodei, attivi e positivi nel 
corso della partita, sono emer- 
si pure in questa fase di recla- 
mi, Sono state elevate prote- 
ste ed espressi apprezzamenti 
non certo di lode all’indirizzo 
dell'arbitro, però, è bene preci- 
sarlo, neppure una mano si è 
alzata per colpire il direttore di 
gar. Precisazione questa neces- 
saria per inquadrare esattamen- 
te quanto è avvenuto a Genova 
alla fine di questo incontro sfor- 
tunato che, se diretto da altra 
persona, si sarebbe potuto ri- 
solvere in maniera positiva per 
i vigili triestini. 

Note negative pure per la Bor 
femminile, che a Modena, di 
fronte alla Max Mara e alla Pa- 
nini, ha raccolto due altre scon- 
fitte; per cui dopo questi nuo- 


ne degli ultimi due incontri 
esterni che attendono la squi 
dra locale riteniamo che la. ri 
trocessione della Bor sia orm: 
un fatto certo, 

Nella B maschile la Bor, gra- 
zie al successo esterno colto sul 
Gramsci, ha consolidato il suo 
quarto posto, mentre la Liber. 
tas, ormai senza patemi di clas- 
sifica, s'è fatta superare in casa 
dai Vigili del fuoco di Padova. 
Evidentemente alla Libertas è 
mancata la carica che solita- 
mente l’ha sostenuta in passa- 
to anche di fronte a compagini 
ben più quadrate dei padovani; 
peccato, davvero, poichè dopo 
‘un torneo così denso di succes» 
si non sempre pronosticati, la 
Libertas era meritevole di con- 
cludere le sue fatiche casalin- 
ghe con un brillante successo. 

A gonfie vele sta procedendo 
nella Serie C interregionale la 
formazione del CRDA, che do- 
po cinque giornate guida indi. 


si può acquistare 


La «Stovella» ZOPPAS 


alle più favorevoli condizioni 
presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Garibaldi 4 È 


I Vigili nella loro più temuta partita 
piegati da un arbitraggio disustroso 


vi insuccessi e in considerazio- sturbata la classifica con quat- 


tro lunghezze di vantaggio sul- 
le immediate inseguitrici. Dome: 
nica, ha'piegato a Treviso i Vi: 
gili del fuoco di quella città; 
una battuta a vuoto ha marca- 
to invece il sestetto dei vigili 
triestini, superato di stretta mi. 
sura dallo Zanello di Verona. 


V. F. 


CALCIATORI P.O0. 


Rj Giornata di sole al Centro tecni. 

co di Coverciano per il secondo 
raduno preolimpico in vista del 
duplice! confronto che la Selezione 
affidata a Todeschini affronterà il 22 
@ il 23 marzo, rispettivamente a Fi- 
renze contto la Jugoslavia e a Roma 
contro. l'Austria. Todeschini, nono- 
Stante le assenze di alcuni elementi 
di un certo valore, è riuscito a schie- 
rare due formazioni abbastanza effi. 
cienti, la prima contro il Prato e la 
seconda contro la Pistolese, ambedue 
militanti nel campionato di Serie C. 


Venerdì, 17 marzo 1967 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL RUOLO DELL'IR.I. 
NELL'ECONOMIA ITALIANA 


Quando, alcuni mesi or so- 
no il Governo inglese, dopo la 
visita di un gruppo di parla: 
mentari presso le nostre azien- 
de a partecipazione statale, an- 
nunciò di voler realizzare in 
Inghilterra. un tipo di inter- 
vento e di organizzazione in- 
dustriale simile a quello del 
V'IRI, l'opinione pubblica ita- 
liana ebbe una conferma — e 
questa volta assai autorevole 
e significativa — delle dimen. 
sioni di un successo e di una 
affermazione, anche oltre i 
confini del Paese, che ha po- 
sto in primo piano, nel qua- 
dro economico nazionale, la 
funzione di questo organismo 
che raggruppa le industrie ita- 
liane con prevalente capitale 
statale. Ma soprattutto, veniva 
posta in rilievo la bontà di 
‘una formula che, senza nulla 
togliere alla libera iniziativa 
degli imprenditori privati, rea- 
luzza una forma di intervento 
dello Stato inteso a corregge- 
re. squilibri territoriali e so- 
ciali laddove le esigenze dello 
sviluppo ne impongono mag: 
giormente la presenza. Quan. 
to è stato fatto, specie nel. 
l’ultimo decennio, nel Mezzo- 
giorno ne costituisce una chia- 
Ta conferma. Basti guardare a 
Taranto, all'imponente centro 
siderurgico, oggi funzionante a 
pieno ritmo, per verificare la 
azione positiva svolta dalle par- 
tecipazioni statali in un. set- 
tore di base della nostra pro- 
duzione industriale e in una 
regione tra le più depresse del 
Paese. 

Nato con funzioni tempora- 
nee. per: sanare il sistema ban- 
cario ed alcune importanti in. 
dustrie rese pericolanti dalla 
grave crisi economica. interna. 
zionale, tanto da ‘essere indi- 
cato come uri ospedale per 
aziende ammalate, l’IRI, e con 
esso le pdrtecipazioni statali, 
finirono con l’assumere carat- 
tere permanente, per la effica 
cia, della impostazione econo- 
mica che portò non soltanto 
al riassetto ‘delle aziende og- 
getto dell’intervento ma anche 
ad un sostanziale e poderoso 
rilancio. delle attività -impren- 
ditoriali raggruppate nell’Isti- 
tuto. Tanto che, superata la 
fase iniziale di risanamento 
aziendale, le società del Grup- 
po assunsero una tale funzio- 
ne ‘propulsiva. per l'economia 
del paese e nell’interesse gene- 
rale della collettività da indur- 
allo sviluppo economico italia- 
no è necessario considerare il 
carattere, gli indirizzi, lo spi- 
tito che lo informano. E’ com- 
pito di questo organismo per- 
Seguire finalità di carattere 


pubblico con strutture e pro- 
cedure privatistiche. Solo l’Isti- 
tuto, cioè il capogruppo è in- 
fatti un ente pubblico, ma tut- 
te le società che vi fanno par- 
te, comprese le finanziarie dei 
singoli settori di produzione, 
sono società per azioni operan- 
ti sul mercato alla stessa stre- 
gua ed a parità di condizioni 
di partenza di tutte le altre 
società italiane. Ma la garan. 
zia che il gruppo operi nel. 
l'interesse generale, sia pure 
attraverso criteri di gestione 
rigorosi ed economici, sta nel 
fatto che lo Stato fissa all'Isti- 
tuto direttive di carattere ge- 
nerale e questo le traduce in 
programmi di investimento 
che abbiano una sicura vali 
dità economica; le società, in- 
vece, operano con la comple. 
ta responsabilità della realiz 
zazione dei programmi e delle 
scelte economiche ritenute ne- 
cessarie. 

I successi recenti costitui 
scono la migliore conferma del- 
la validità di una tale impo- 
stazione e rappresentano, anzi, 
una garanzia per il futuro svi- 
luppo economico del Paese se- 
condo le linee tracciate nel 
piano quinquennale che è al. 
l'esame del Parlamento. 

Le notizie fornite di recente 
sullo stato patrimoniale con- 
solidato del Gruppo IRI alla 
fine del 1965 sono, al riguardo 
abbastanza indicative. Da esso 
sì rileva che al 31 dicembre 
1965, il complesso delle atti- 
vità — senza tener conto di 
quelle bancarie — ammontava 
a 5.266,38 miliardi contro 4,843,4 
miliardi alla fine del 1964, e 
quindi con un incremento di 
422,9 miliardi. Tale incremento 
è stato finanziato per nove de- 
cimi circa attraverso il ricor- 
so al mercato finanziario e per 
il resto con i mezzi propri del 
gruppo; mezzi, questi ultimi, 
re lo Stato ad avvalersi di que- 
sta formula di partecipazione 
in via permanente. Su queste 
basi si svolge ormai da circa 
venti anni, senza considerare il 
periodo precedente alla secon- 
da guerra mondiale, l’attività 
dell’IRI sempre più e meglio 
rivolta a consolidare ed in. 
grandire le strutture industria. 
li del nostro Paese. Ma per me- 
glio comprendere il contributo 
che l’IRI ha potuto apportare 
che provengono in gran parte, 
dall’aumento del fondo di do- 
tazione dell’IRI disposto a ca- 
rico del bilancio dello Stato. 
Per quanto riguarda le attività 
patrimoniali del settore indu- 
striale, comprese le autostra- 
de, esse ammontavano, alla 
fine del 1965 a 4412 miliardi, 


con un aumento di 476 miliar- 
di rispetto all'anno preceden- 
te. Incrementi dei valori pa- 
trimoniali vengono inoltre re- 
gistrati in tutti gli altri setto- 
ri, dai telefoni, ai trasporti 
‘marittimi, ai trasporti aerei, 
alla radio-televisione. Le auto- 
strade occupano in questo qua- 
dro un posto particolarmente 
importante perchè seguono la 
siderurgica e i telefoni. Omet- 
tendo le numerose cifre che 
nel documento sullo stato pa- 
trimoniale avvalorano queste 
affermazioni, posiamo ben di- 
re che il Gruppo IRI risponde 
pienamente ai suoi scopi fon- 
damentali: contribuire allo svi- 
luppo industriale, all’incre- 
mento , dell'occupazione e del 
reddito nazionale, nel quadro 
di un processo equilibrato di 
espansione. 


Augusto Colombo 


SARA" INTERNAZIONALE 


la 4.a edizione del Macef 
Milano, 16 

A partire dalla 4.a edizione, 
che avrà luogo nei giorni dal 
2 al 5 settembre presso i padi- 
glioni 28, 29 e 34 dell’Ente Fiera 
di Milano, il MACEF sarà uffi- 
cialmente una Mostra-Mercato 
«Internazionale», 
è stata riconos 
stero dell’Industri: r 
cio, sulla base dei brillanti ri- 
sultati ottenuti dalle tre prece 
denti edizioni. Il vivo interesse 
suscitato all’estero e l'attenzio- 
ne con cui i più importanti ope- 
no la rassegna sono fattori che 
no la rassegna son ofattori che 
sottolineano l’importanza di 
questa internazionalizzazione ; 
si aggiunge a questi la presen- 
za, sempre più numerosa, di 
espositori stranieri che, con la 
esposizione dei loro prodotti, 
stimolano, in libera concorren- 
za, il mercato e la produzione 
nazionale in un settore, come 
quello degli articoli casalinghi, 
delle ceramiche, delle cristalle- 
rie, dell'articolo da regalo, del- 
la ferramenta e dell’utensile- 
ria in continuo e crescente svi 
luppo, 


ANTA SI Ra 


LA MARATHON OIL 


ricerca uranio 


New York, 16 

La Marathon Oil Company e 
la Vitro Corporation of Ame. 
rica effettueranno ricerche di 
uranio nell'America del Nord. 
Questa la notizia data congiun- 
tamente da G. R. Schoonmaker 
e da W. B. Hall, vice presidenti 
delle due società. 

L'attività esplorativa, che avrà 
immediato inizio nelle Monta- 
gne Rocciose, contempla un pe- 
riodo di ricerche iniziale di tre 
anni. La Vitro Corporation con- 
durrà le operazioni. 


LA TERZA MATERIA PRIMA SUI MERCATI MONDIALI 


Aumentati i traffici 
dei minerali ferrosi 


In vari Paesi 


sorgono ie «città dell’acciaio) 


Vienna, 16 

I minerali di ferro costitui 
scono attualmente la terza ma- 
teria prima del mondo, dopo 
il petrolio ed il grano. I tra- 
sporti marittimi vanno ‘inten- 
sificandosi, richiedendo l’impie- 
go di bulk-carriers sempre più 
grossi e di navi specializzate 
del tipo «ore/carriers». Mentre 
la Russia, la Cina, il Brasile, 
il Sud Africa e l'Australia pos: 
sono ritenersi autonomi ed au- 
tosufficienti, gli Stati europei 
devono forzatamente ricorrere 
ad approvvigionamenti  extra- 


continentali, Gli stessi USA, 
che nel campo del coke ‘po- 
trebbero rifornire tutto il mon- 
do, sono costretti a reperire ri- 
fornimenti. di ferro in paesi 
terzi. 

L’estrazione del minerale fer- 
roso ha raggiunto questi livelli: 


ESTRAZIONE 
DI MINERALI DI 


ERRO 


in milio. contenu 


Aree 


ni tom, to in % 
Mondo 600 52 
U.R.SS. 154 60 
U.S.A. 91 56 
CECA 79 29 
ASIA 69 53 
Amer. latina 54 65 
Africa 38 62 


Ricchezze enormi non anco- 
ra sfruttate si trovano nel 
VURSS, negli USA, in Brasile, 
nel Canadù, in Liberia, nella 
Mauretania, in Australia, oltre 
che nella Svezia, Cile, Perù e 
Goa (India). La CECA (Comu- 
nità europea del carbone e 
ferro) deve importare il 39 per 
cento circa deî suoi fabbisogni 
di ferro (l’Italia, da sola, oltre 
il 90 per cento). 

Fra l’anteguerra ed oggi si 
notano alcuni motevolì sposta- 
menti nei traffici dei minerali. 
1) i consumi sono saliti da 200 
a 600 milioni di tonn.; 2) la 
corrente di ferro dal Nord ver- 
so il Sud (Svezia e Canadù) è 
stata superata dalla corrente 
Sud-Nord (Sud America, Africa 
Occidentale, India, Malesia, Au- 
stralia ecc); 3) il commercio 
d'esportazione è salito dal 1939 
ad oggi da 22 a 160 milioni di 
tonnellate; 4) stanno diventan- 
do fornitori importanti il Ve- 


nezuela, Brasile, Liberia, Mau- 


retania, India, Malesia, Cile, 
Perù ecc.; 5) lo spostamento 
dei rifornimenti ha stimolato 
la formazione di una sempre 
più crescente flotta di navi por- 
ta-minerali, alcune delle quali 
sono. già salite al. tonnellaggio 
«monstre» di 90.000 t.; 6) la ri- 
chiesta di buck-carriers ha iîn- 
fliuito enormemente sullo svi- 
luppo dei cantieri mondiali e 
sulla tecnica di, costruzione, si- 
milmente a quanto sta avve- 
nendo nel. campo delle petro- 
liere. 


Questi colossali spostamenti 
nei traffici si accentueranno an- 
cor di più, avendo bisogno gli 
Stati produttori di ghisa, uc: 
ciaio e ferro di crescenti quan- 
tità di minerali, e, di conse- 
guenza, dì ricorrere a fonti di 
produzione sempre più lonta- 
me. Ma nel tempo stesso, van- 
no delineandosi altre tendenze 
come; 


a) la concentrazione impren- 
ditoriale e l'ingrandimento del: 
le aziende (è di questi giorni 
il caso Krupp, cioè la trasfor: 
mazione dell'antica baronia del 
ferro in una società per azioni); 

b) lo spostamento delle ac- 
ciaierie dall'interno dei paesi 
verso la costa, con la jorma- 
zione di muove «città dell’ac- 
ciaio»; 

c) la tendenza di alcuni pae- 
sì produttori di minerale grez- 
zo di lavorarlo în patria e di 
esportare l’acciaiv già pronto 
in lingotti. Questo, ad esem- 
pio, è il caso della repubblica 
sud-africana. Anche l'India ed 
il Brasile stanno per indiriz- 
zarsi verso la produzione di 
acciaio. 

Siffatti spostamenti provoca- 
no anche delle reazioni nei tra- 
dizionali paesi dell’acciaio. Così 
il governo federale tedesco e 
quello regionale del Land Nord- 
thein- Westfalia sono stati co- 
stretti a prestare 450 milioni 
di marchi al Konzern Kr: pp, 
per assisterlo nel ridimensiona- 
mento ‘e potenziamento, ed è 
probabilissimo, che sì interven- 
ga anche in favore degli altri 
colossi tedeschi della Mannes- 
mann AG. e della Thyssen AG. 
Il Governo Wilson ha deciso 
di dar viìa libera alla naziona- 
lizzazione dell'acciaio, mentre 
în Francia il Gabinetto fran. 
cese sta studiando la opportu- 
nità di rimettere în esercizio il 
«Comité de Forge». Stoccolma 
studia la possibilità di concen- 


trazioni aziendali in gruppi di 
coalizione. Si assiste pertanto 
al fenomeno concentrativo del- 
l'acciaio, così come sta avve- 
nendo in quello — già avanza- 
to del resto — della cantieri 
stica e della chimica mondiali. 


Dante Lunder 


«Computers» nelle scuole 


New York, 16 

La National Science Founda- 
tion americana (Fondazione 
Nazionale delle Scienze) ha in 
programma un vasto piano di 
sovvenzioni ad università e «col- 
leges» da destinarsi al potenzia- 
mento e all'acquisto di appa- 
recchiature elettroniche atte a 
migliorare le cognizioni tecni 
che degli studenti e ad abituar- 
li all'uso degli elaboratori di 
dati. 

«Business Week», nel darne 
notizia, riferisce che la Fonda- 
zione elargirà, nel prossimo an- 
no, somme per un totale di 13 
milioni di dollari, pari a 8 mi- 
liardi e 125 milioni di lire, il 
che rappresenta un aumento di 
11 milioni e 200 mila dollari (7 
miliardi di lire) rispetto agli 
stanziamenti attuali. 


A CURA DEL SAMIA 
Un salone delle macchine 
per l'abbigliamento 


Torino, 16 

Il lo Salone Internazionale 
delle macchine e attrezzature 
per l'abbigliamento — distinto 
dalla sigla SIMA — sarà orga 
nizzato a Torino, in abbinamen- 
to con la. 25.a edizione del «Sa- 
mia», dal 7 al 10 settembre. 

Torino acquista così un nuo- 
vo Salone di rilevante impor. 
tanza economica. La notizia è 
destinata ad essere conosciuta 
con molto interesse in tutti gli 
ambienti del settore dell’abbi- 
gliamento «prét-à-porter»; e an- 
che per il «Samia» un nuovo 
motivo di richiamo sarà la pre- 
senza di industriali del ramo 
che esporranno le loro macchi- 
ne in un ambiente quanto mai 
adatto alla pubblicità del pro. 
dotto e alla conclusione dei 
contratti. 

I fabbricanti di confezioni che 
partecipano al «Samia» in qua- 
lità di espositori, sono almeno 
400 e ad essi si deve aggiun- 
gere la presenza, oltre che di 
30.000 visitatori, anche quella di 
circa 6.000 fabbricanti e vendi 
tori per i quali il «Samia» co- 
stituisce un biannaule punto di 
richiamo. 

I produttori di macchine e di 
attrezzature per l’abbigliamen- 
to potranno esporre i risultati 
del loro lavoro proprio nel mo- 


mento in cui i confezionisti 
studiano i miglioramenti tecni 
ci da apportare nelle loro azien- 
de. La produzione sarà posta 
sotto gli occhi di commercianti 
italiani e stranieri consentendo 
così la possibilità di utili con- 
fronti. Il SIMA godrà di' tutti 
i vantaggi connessi all’azione 
pubblicitaria svolta dal «Samia» 
per le sue tornate e dei suoi 
servizi generali. i 


PICCOLA EUROPA 


Negoziati con i Paesi 
dell'Est africano 


I negoziati per la conclusione di 
una associazione tra la CEE e i 
paesi dell’Est africano (Kenya, Tan- 
zania, Uganda) potrebbero essere ri- 
presi nella prima. parte del mese di 
maggio. I tre Paesi in questione ave- 
vano espresso il desiderio di ripren- 
dere i colloqui, che erano stati in- 
terrotti il 17 novembre 1966. Un ac- 
cordo era stato realizzato in quel 
l'epoca sui diversi aspetti del nego- 
ziato, ma una divergenza di massi- 
ma sussisteva su un punto di im- 
portanza capitale, vale a dire l'in- 
terpretazione della nozione di reci- 
procità nel settore tariffale. La CEE 
prevede questa questione nello spi- 
Tito delle Convenzioni di Yaoundè 
(SAMA) e di Lagos (Nigeria), vale 
a dire che il Paese associato deve 
concedere, in cambio del libero ac- 
cesso sul. mercato comunitario, al 
cune preferenze tariffali alla Comu- 
nità (anche se esse sono di ampiezza 
Tidotta e di una portata economica 
simbolica). I Paesi dell'Est africano, 
per contro, prevedevano a titolo. di 


reciprocità riduzioni doganali forfet- 
tarle, riguardanti prodotti che inte 
ressano particolarmente le esporta- 
zioni dei Sei, ma applicate erga 
omnes. Su questa divergenza i nego- 
ziatì erano stati aggiornati, per per- 
mettere ai Governi africani di con- 
sultarsi. La consultazione ha dato — 
sembra — risultati favorevoli ad una 
presa in considerazione della tesi 
comunitaria. Il segretario generale 
dell'Organizzazione dei Servizi Comu- 
ni dell'Est africano, D. A. Omari, 
ha infatti indicato alla Commissio- 
ne della CEE che «gli Stati dell’Est 
africano sarebbero ora in grado di 
esaminare nuovamente  l'interpreta- 
zione data dalla CEE alla nozione di 
reciprocità, e di far prova del più 
largo spirito di cooperazione, a. con- 
dizione che sia con questo possibile 
giungere ad un accordo». 

La ripresa dei negoziati ad una 
data il più ravvicinata possibile, è 
stata di conseguenza richiesta. Te- 
nuto conto degli impegni già presi, 
si considera da parte comunitaria 
che la ripresa potrebbe intervenire 
nella prima parte del mese di maggio. 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


UN UFFICIO PERMANENTE DI COLLEGAMENTO 


Tra Francia e Spagna 
più stretta collaborazione; 


Buone previsioni anche per gli investimenti 


Parigi, 16 

La cooperazione economica 
tra Francia e Spagna sta in- 
tensificandosi. Dopo gli accordi 
conclusi l’anno scorso per la 
costruzione di una galleria stra- 
dale che congiunga i due paesi 
e per il progetto di una cen: 
trale nucleare a Vandellos, al- 
tri di maggiore ampiezza si 
stanno aggiungendo in questi 
giorni. 

Al termine delle lunghe con- 
versazioni svoltesi nelle setti- 
mane scorse, a Madrid, tra il 
Ministro francese dell’Industria 
R. Marcellin e il suo collega 
spagnolo L. Bravo, si rilevano 
infatti ben definite prospettive 
a favore del programma di svi. 
luppo economico della Spagna. 

Su questa base appare inte- 
ressante l’iniziativa di creare in 
Spagna un Ufficio ispano-fran- 
cese  dell’industria, dotato di 
un segretariato permanente. 

Buone previsioni si hanno an- 
che in merito agli investimenti 
francesi. E° noto il bassissimo 
livello che questi hanno segna- 
to negli ultimi tempi: nel gen- 
naio - settembre 1966 sono stati 
di soli 6,7 milioni di dollari, 
contro 25 milioni della Svizze- 
ra, 17 degli USA e 9 della Sve- 
zia. E dinanzi a ciò ì due mi- 
nistri si sarebbero accordati 
sulla necessità e possibilità di 
intensificare la cooperazione 
anche in tale senso, sia pure 
effettuando, inizialmente, gli in- 
vestimenti nelle imprese spa- 
gnole tramite lo Istituto nazio 
nale dell’industria. Per concre- 
tare questi disegni, è già pre- 
visto che alti funzionari dei due 
paesi s’incontrino a ritmo pe- 
Tiodico, nel prossimo futuro, 
in maniera che sia assicurata 
una accresciuta partecipazione 
finanziaria e tecnica delle im- 
prese francesi allo sviluppo eco- 
nomico spagnolo, 

A. H. 


IL GRUPPO PIRELLI 
alla Fiera di Verona 


Verona, 16 

Alla 69.a edizione della Fiera 
di Verona, il Gruppo Pirelli par- 
tecipa esponendo tutta la pro- 
duzione nel settore dell’agri- 
coltura. 

Vengono presentati, nel carat- 
teristico stand con passerella 
elicoidale, articoli realizzati dal. 
la Pirelli e da alcune consocia- 
te. Si segnala il pneumatico 
agricolo di maggior successo 


della Pirelli, il Tractor Agrico: 
lo Cinturato. Questo pneumati 
co a carcassa radiale, ormai il 
più diffuso e il più venduto ill 
Italia, ha riscosso ampi ricono 
scimenti per le sue qualità. L8 
sua capacità di trazione, è SU 
periore del 20 per cento rispett0 
a quella di un pneumatico col 
venzionale. La sua caratteristi* 
ca cintura tessile, che agisce? 
come un cingolo, e la sua strut: 
tura radiale, riescono a trasfol 
mare in lavoro utile una mag 
giore quantità della potenza del 
trattore. Il ‘Tractor Agricolo 
Cinturato ha dato ottima prov? 
anche per quanto riguarda 18 
economicità di gestione, sia im 
piegato su strada che su terr® 
ni solidi o poco consistenti. 


A Verona sono presentate di‘ 


verse misure di Tractor Agri Gi 


colo Cinturato; un particolar? 
interesse è offerto dall’esposì 
zione di misure Cinturato pef 
Fuori strada «Wide Base». 

Motivi di interesse si rintra@ 
ciano anche al di fuori del sel 
tore pneumatici. Le applicazi0! 
ni in agricoltura della foglia OH 
polietilene «Visqueen» sono illU4 
strate da una serie di impian 
esemplificativi, tra i quali 
tunnel, una piccola serra, un si 
menzaio, un settore di pacci? 
matura, con foglia nera di po 
etilene «Visqueeny. 


NELL'ASSOCIAZIONE 


VRFE 
pubblicità stampa 

Milano, 16 

L'assemblea generale dell’A£ 

sociazione pubblicità stamp 

aderente alla Federazione it# 

liana pubblicità, si è tenuta né 


giorni scorsi a Milano, sotto !8l|} 


presidenza del comm. Ercol 


Lanfranchi, con l’intervento del j 


la quasi totalità delle Associat@ 

L'assemblea ha approvato % 
relazione del Consiglio dirett* 
vo sull'attività svolta nella de 


corsa annata, e ha procedul® |P 


alla elezione delle cariche 5% 
ciali per il biennio 1967-68. 
Sono risultati eletti, a cons 
glieri: comm. Alceste Breschh 
dott. Augusto Carbone, Mari! 
Fano, comm. Ercole Lanfral' 
chi, Franco Michiara, cav. ; 
rag. Antonio Palieri, comm. Al 
do Rezzara; a probiviri: raf 
Gastone Barbanti, rag. Guid 
Mascheroni, cav. uff. rag. AN 
tonio Palieri; a revisori dei col 
ti: rag. Gastone Barbanti, 
Guiîdo Mascheroni. (effettivi) 
Angelo Artioli (supplente). 

Il Consiglio direttivo, succe* 
sivamente riunito, ha conferm@' 
to nella carica .di presidente i 
comm. Ercole Lanfranchi e 
eletto a vice presidente il csf 
Uff. rag. Antonio Palieri, 


Il Signor Giovanni Borriello dipendente di una grande industria farmacentica 


Via Leopardi, 3 - Villa delle Ginestre (Santa Maria la Bruna) - Napoli: 


“Ne ho provate tante di automobili, ma nessuna mi andava bene. O era troppo 


piccola o troppo delicata o il prezzo era troppo alto. Finalmente 
ho scoperto il Renault 4 e l’ho comprato subito perché ho capito 
che era l’unico che andasse bene per la mia famiglia di sette 
persone: io, mia moglie e cinque creature. Sissignore! Proprio 


cinque: il più grande ha 13 anni e il più piccolo tre. Eppure nel Renault 4 ci stiamo 
tutti bene come nella nostra casa nuova. Il Renault 4 lo consideriamo come il prolungamento, 
fuori casa, delle nostre comodità, per goderci assieme un po? di vacanze e molta libertà. 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato 


un motore 


VIVA LA LIBERTA” 
VIVA L'890 RENAULT 4! 


Ognî vettura Renault è protetta în Italia dalla vete delle Commissionarie 
e Officine Renault, che vi offrono ovunque pezzi di ricambio 

e servizi di assistenza tecnica, a garanzia della qualità Renault, 

s.d.m. RENAULT s.p.a. = via Gallarate, 58 = Milano. Vendita a vate 
tramite la DIAC Italia. Per informazioni e prove rivolgersi ai Commissionari 


prezzo da L 


sE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 marzo 1967 
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ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ........ 


SEMPRE NUOVI COLPI DI SCENA NELL'INCHIESTA DI NEW ORLEANS 


PERRY RUSSO FU IPNOTIZZATO 


NELL'UFFICIO DI JI 


M GARRISON 


A giovane lo ha ammesso, pressato dalle domande dei difensori di Clay Shaw 
È, Essi cercano di dimostrare che il teste venne suggestionato dal Procuratore 


10” 


La 

su: | VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

tto: | S New Orleans, 16 
di | SR Raymond Russo, il testi. 
More Chiave nell’accusa di com- 
tto contro il Presidente, ha 
esso oggi, nel secondo gior- 
di serrato controinterrogato- 
di essere stato ipnotizzato 
Volte, nell'ufficio del Procu- 
Wtore distrettuale Jim Garrison. 
/S0, come si sa, era stato con- 
interrogato già ieri, per otto 
e, dalla difesa di Clay Shaw, 
momo d'affari di New Orleans 
tel Garrison vuole incriminare 
do complotto, ordito — secon. 
(ol risultati dell'inchiesta che 
pelTison intende avvalorare in 
‘Udizio — assieme ai defunti 

® Oswald e David Ferrie. 

oe! | tngsl Russo — sotto l’incal- 
lime delle domande — ha di. 
de mato di essere stato. sotto- 
set |'Sto a trattamenti ipnotici da 


do, 


de’ 


9 (’Telefoto A.P, al «Piccolo») 
pi | erry 


Russo, il teste-chiave 


sete del dott. Esmond Fatter, 
si Medico che — ha detto ai 
spl 


‘praticata tre volte, ma mai 
giorni delle attuali udienze. 
dottor Fatter», ha detto Rus- 
cercando di spiegare la tecni- 
AD Usata dal medico, «mi ha 
on Aolto delle domande, mi ha 
‘af: (iNesto di ‘ricordare fermamen- 
i Mi cune cose, di cercare di 

Th gare certi argomenti e di 
res | iSualizzarli”’». 
xi ti sa cos'è una suggestione 
, ili ipnotica?», gli ha chiesto 
na gvocato Irvin Dymond, delia 
gi | (SSA di Shaw: «Il dott. Fatter 


pin 


{I 
ido fo 


l’ha praticata su di lei?». La 
risposta è stata indiretta, ma 
più o meno affermativa, o al- 
meno così è stata interpretata 
dalla difesa: «Mi ha detto di 
essere molto rilasciato, di non 
’sentirmi” stanco, di presentar- 
mi con il volto sorridente». 
Sempre su contestazione .del- 
l'avvocato Dymond, Perry Rus- 
so ha testimoniato che, durante 
la trance ipnotica — in tre oc- 
casioni diverse, il 24 febbraio, 
il 10 e il 13 marzo |, il dott. 
Fatter gli ripeteva: «Lei ricor- 
derà tutto, lei ricorderà tutto». 
E' evidente la meta che si pre- 
figge Dymond: dimostrare da 
un lato, la scarsa ortodossia dei 
metodi del Procuratore distret- 
tuale, e dall’altro l’inattendibili. 
tà delle deposizioni di Russo, il 
quale — già spacciato per ele- 
mento psichicamente instabile 
— sarebbe stato facile preda 
delle suggestioni del dott. Fatter. 
L'avvocato Dymond ha battu- 
to oggi di nuovo su alcuni tasti 
già toccati nel controinterroga- 
torio di ieri, in particolare del- 
l'effettivo riconoscimento, da 
parte di Russo, di Lee Oswald 
come uno dei presenti alla pre- 
tesa riunione cospiratoria con 
David Ferrie e Clay Shaw. Oggi 
Dymond ha chiesto a Russo se 
fosse proprio sicuro dell'identi- 
ficazione: «Quel volto mi era fa- 
miliare», ha risposto Russo, 
Chiestogli da Dymond perchè 
non si fosse fatto vivo quando 
l’FBI identificò in Oswald l’as- 
sassino di Kennedy, Russo ha 
detto: «Perchè non volevo storie 
con l’FBI». Quando gli è stato 
chiesto perchè, alla televisione, 
avesse dichiarato di non cono- 
scere Oswald, Russo ha repli- 
cato: «Lo conoscevo con diffe- 
renti nomi, così per togliermi 
dai pasticci ho detto di non 
conoscerlo». Come si ricorderà, 
Russo aveva precedentemente 
affermato di aver conosciuto 
Oswald come «Leon Oswald.» 
Il giudice Bagert, che presie- 
de al dibattito, ha oggi incluso 
nella lista dei testimoni James 
"Lewallen, un ex collega di David 
Ferrie quando entrambi viveva. 
no a Kenner e lavoravano per 
la «Eastern Air Lines». Lewal- 
len, che è considerato un teste 
di accusa, sarà sentito appena 
ultimato il controinterrogatorio 
di Russo. Intanto, nello stesso 
tribunale di New Orlean dove si 
svolgono le udienze preliminari, 
un Gran Giurì ha chiamato a 
testimoniare l’avvocato Dean 
Andrews è un certo Gordon No- 
velle. Andrews è l'avvocato al 
quale un tizio che disse di chia- 


marsi Bertrand — e che, secon- 
do Garrison, era Shaw — chiese 
di difendere Oswald subito do- 
po la tragedia di Dallas; An- 
drews è già stato interrogato da 
Garrison. Gordon Novelle — o, 
secondo altri, Norvelle — è un 
nome nuovo nel «caso», e finora 
non si è riusciti a capire che 
ruolo abbia. 

E° la prima volta che un Gran 
Giurì si occupa, a New Orleans, 
dell'assassinio di Kennedy o, 
più probabilmente, dell’inchie- 
sta di Garrison sull’assassinio 
di Kennedy. Nella procedura 
americana, un Gran Giurì, è 
una sorta di consiglio di istru- 
zione e di messa in accusa, che 
deve vagliare e decidere sulle 
prove avanzate dalla Procura 
contro un uomo supposto di 
aver infranto la legge penale. 
Secondo la difesa di Shaw, l’at- 


tuale serie di udienze prelimi- 
nari presiedute dal giudice Ba- 
gert. con altri due giudici è 
«senza precedenti e contro la 
Costituzione». 

U, P.I 


MUORE IN UN INCENDIO 


un bimbo în Svizzera 

Berna, 16 
Un bambino svizzero di due 
anni è morto e la sua sorellina 
risulta dispersa in un grosso 
incendio che ha distrutto un 
piccolo agglomerato di edifici e 
"un bar nella cittadina di Elgg. 
Oltre 30 persone, la maggior 
parte delle quali operai italia- 
ni, hanno perso la casa a cau- 
sa del violento incendio, che 
ha richiesto l'intervento di 153 

vigili del fuoco. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Il comandante supremo americano in Europa, generale 
Lemnitzer, ha ricevuto la gran croce della Legion d’onore dal 
Presidente De Gaulle, nel corso di una cerimonia svoltasi nel 
cortile dell’«Hotel des Invalides», La decorazione è un segno 
di omaggio di De Gaulle a Lemnitzer nel momento in cuiî le 
forze americane e della NATO lasciano il territorio francese 


ORRIBILE SCIAGURA LUNGO LA LINEA ALESSANDRIA - VERCELLI 


Maciullati da un'automotrice 
tre operai al lavoro fra i binari 


Illesi altri 15 che si trovavano poco lontano - «Fermati» due dipendenti 
delle Ferrovie che avrebbero dovuto segnalare lParrivo di tutti i treni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alessandria, 16 

Una gravissima sciagura è ac- 
caduta oggi alla periferia di 
Alessandria, lungo la linea fer- 
roviaria per Casale e Vercelli; 
un’automotrice è piombata su 
un gruppo di operai al lavoro, 
e tre di essi hanno perso la 
vita. Le vittime sono Adamo 
Demetri, di 40 anni, abitante ad 
Alessandria, Filippo Lupo, di 
35, di San Salvatore Monferra- 
to, ed Emilio Putzu, di 52, di 
Castellazzo Bormida. Due di- 
pendenti delle ferrovie sono in 
stato di fermo: il cantoniere 
Giacomo Grana, di 49 anni, e 
l'operaio trentasettenne Ferdi- 
nando Davi; spettava loro, în- 
fatti, il compito di proteggere 
la squadra al lavoro, avvertendo 
con segnali acustici del soprag- 


Al FERRI CORTI IN SVIZZERA GIORNALISTI E POLIZIA 


Scoperto ilrifugio 
Uella figlia di Stalin? 


IL nugolo di cronisti piomba sul villaggio di Lenk 
love Svetlana sarebbe ospite in uno «chalet» privato 


si Berna, 16 
It; è appreso da fonti atten- 
li che la figlia di Stalin, Sve- 
le; A Allelujeva, è nascosta 2 
RN im Simmental, un'isola 
apgazione di sport invernali, a 
i metri di altitudine, nelle 
[ps svizzere. Non si è potuto 
ate molto di più, ma sem- 
i Che la signora abiti in uno 


Numerosi «chalet» arrampi- 
‘lla collina intorno al vil. 


io, 
lene riferito che la polizia 
“zera è letteralmente furen- 
| Der aver perso anche questa 
fr tda partita con la stampa, 
9 lo smacco di Beatenberg. 
\hy Quella cittadina, Svetlana si 
ting Easferita rapidamente, tro- 
do rifugio presso una fami- 
LUO Per non continuare a dare 
TepSchio abitando in albergo. 
|h}EDK è una piccola località 
\l'oytica situata nel cuore: del- 
erland bernese, all’inizio 
valle di Simmental, a so- 
chilometri di distanza da 
lo Mberg, il primo nascondi. 
Coli Svetlana. 
e si è diffusa la notizia 
presenza della figlia di 
N, decine di giornalisti (e 
Stafi si sono precipitati a 
s ij; dando inizio a un nuovo 
Meo, del tipo di quello di 
| gberg. Quasi sicuramente 
} HS ‘a volta la polizia non è 
| liNCita a prevenire l’arrivo del- 
| pitampa, 
it, Soverno elvetico, che sta 
tando la questione di Sve. 
decon la massima attenzio- 
RUSSA evitare ripercussioni po- 
Re internazionali, è molto 
Ming Azzato: dall’apparente in- 
Minecità del suoi servizi di si- 


0 
ng 2a di tener nascosta Sve- 


È i perna, intanto, due depu- 
2lo; nno presentato .interro- 
Di per sapere quali .prov- 
Ni enti intenda prendere il 
RL) do per porre fine alla cac- 
{ts (Si giornalisti. Il conserva- 
SEli ymond Broger ha invi- 
tai, Governo 'a' mettersi in 
N stgi0 con la Federazione del- 
i Un ipa svizzera per studia- 
| la Sistema per far rispetta» 
TR tranquillità della figlia di 
| Mosca, giornalisti occiden- 
N Sono nuovamente recati 
) Ra dei figli di Svetlana, Jo- 
\ Ty} 21 anni‘e Yekaterina di 
OM Biovinetta non ha aperto 
Rate 21 fratello non si è di- 
wo sì Molto. Joseph appariva 
(i) cpesccato. Egli ha dichia- 
è la madre non scrive 


pN 
| 


d 


loro da quando ha lasciato la 
Unione Sovietica, 

A Londra, il Ministro degli 
Interni Roy Jenkins ha dichia. 
tato osci alla Camera dei Co- 
muni di non aver ricevuto al- 
cuna richiesta di asilo politico 
da parte di Svetlana Stalin. 
Margaret McKay, una. parla 
mentare laburista, aveva chiesto 
al Ministro se una tale richie- 
sta gli fosse pervenuta. 


SCOPPIA LA. CAFFETTIERA 
e uccide un ambulante 


Palermo, 16 
Un venditore ambulante, Can- 
dido Trippodo, di 29 anni, è ri- 
masto ucciso in seguito allo 
scoppio della caffettiera che gli 


aveva causato una ferita morta- 
le alla testa. L'incidente è av- 
venuto a Palermo in una abita- 
zione del popolare rione della 
Feliciuzza. Il venditore ambu- 
lante stava preparando una taz- 
za di caffè ed aveva messo la 
caffettiera sul fornello. Proba- 
bilmente l’ugello era otturato 
e la valvola di sicurezza non ha 
funzionato. La moglie del Trip- 
podo è accorsa al fragore dello 
scoppio e le sue grida hanno 
fatto accorrere i vicini che han- 
no tentato di soccorrere il feri. 
to trasportandolo al vicino ospe- 
dale della Feliciuzza. L’agonia, 
del Trippodo ‘è durata un'ora. 
Egli lascia sei figli tutti in te- 
nera età; per il sostentamento 
della. famiglia andava racco- 
gliendo ferro vecchio e suppel- 
lettili abbandonate. i 


linea. 

L'incidente è avvenuto in lo- 
calità San Michele, a pochi chi- 
lometri dalla stazione di Ales- 
sandria: il Demetri, il Lupo e 
Putzu, assieme ad altri quin- 
dici operai, tutti dipendenti di 
un'impresa di Novi Ligure che 
esegue lavori per conto delle 
F.S., avevano provveduto alla 
sostituzione di un binario lugo 
la linea Alessandria-Casale-Ver- 
celli; l’opera era ormai ultimata 
(si effettuavano i lavori di rifi- 
nitura), e per questo motivo i 
convogli erano stati nuovamen- 
te autorizzati a transitare. 

Al sopraggiungere di un’auto- 
motrice con rimorchio diretta 
ad Alessandria, dei diciotto ope- 
raì che si trovavano lungo la 
linea, il Putzu, il Lupo e il De- 
metri erano intenti a spargere 
ghiaia tra le traversine; l’auto- 
motrice in arrivo, con ai co- 
mandi il macchinista Leo Pon- 
tida, viaggiava a cento chilo- 
metri orari. Prima del punto 
dove si trovavano gli operai, 
non c’era alcun cartello di la- 
vori in corso, e il Pontida, 
avuta motizia che il binario 
era stato ripristinato, procedeva 
tranquillo. 

Il macchinista ha affrontato 
la curva del casello di San Mi- 
chele, e soltanto all'ultimo mo- 
mento ha visto gli uomini tra 
i binari: ha azionato immedia- 
tamente la «rapida», ma tutto 
è stato inutile. I quindici operai 
più discosti sono fuggiti terro- 
rizzati ma illesi, mentre i tre, 
piegati sui binari a spargere 


le dei convogli lungo la 


la ghiaia, non sì sono nemmeno |» 


resi conto che il convoglio 
stava piombando loro addosso. 
Adamo Demetri, colpito dalla 
fiancata dell’automotrice, è sta- 
to scaraventato in avanti, ed 
è deceduto all'istante per lo 
sfondamento del cranio; Emilio 
Putzu e Filippo Lupo, invece, 
investiti in pieno tra i binari, 
sono stati orribilmente maciul- 
lati dalle ruote del convoglio: 
il corpo del Lupo, straziato, è 
rimasto impigliato tra gli in- 
granaggi e trascinato per molte 
decine di metri, prima che 
l’automotrice si arrestasse. 
Secondo le prime indagini, è 
due fermati, il' Grana e il Davi, 
non avrebbero provveduto ad 


avvertire gli operai del soprag- 


giungere. dell’automotrice. I. ca- 
rabinieri hanno anche interro- 
gato il macchinista Leo Ponti- 


da, ma è da escludere ogni re- 
sponsabilità a suo carico. Sul 
luogo della sciagura si è recato 
anche il Prefetto di Alessam- 
dria; il traffico lungo la linea 
è stato ripristinato nel tardo 
pomeriggio. 
P. A. 


LODGE LASCIA SAIGON 


per «ragioni personali» 


Saigon, 16 

«Essi non possono vincere, 
noi non possiamo perdere, ma 
non abbiamo ancora vinto», Con 
questa formula l’Ambasciatore 
americano, ‘Henry Cabot Lod- 
ge ha riassunto la situazione, 
nel momento stesso in cui egli 
si accinge a lasciare definitiva- 
mente il Vietnam dopo due sog- 


giorni in questo Paese, durati 
complessivamente due anni e 
otto mesi. 

Lodge ha aggiunto che la sua 
partenza è dovuta «a ragioni es- 
senzialmente personali» e che, 
per il momento, non ha alcun 
progetto definitivo. Egli ha 
quindi dichiarato di sentire un 
certo dispiacere nel lasciare un 
Paese che gli ha spesso testi. 
moniato il suo affetto, ma di 
essere nello stesso tempo lieto 
di ritrovare una vita più calma 
presso i figli e i nipoti, Infine 
l’Ambasciatore ha riaffermato 
che lascia questa carica «con la 
convinzione assoluta che la po- 
litica americana seguita nel 
Vietnam è giusta», e ha aggiun- 
to che «la situazione migliora 
costantemente, anche se resta 
ancora molto da fare», 


SI INCROCIANO ALL'EST 
i trattati bilaterali 


Praga, 16 

Proveniente da Varsavia, è 
giunto stamane a Praga Wal- 
ter Ulbricht, leader della Re- 
pubblica democratica tedesca, 
Alla stazione è stato accolto dal 
Presidente della Repubblica ce- 
coslovacca Novotny. 

Durante il suo soggiorno nel. 
la capitale cecoslovacca, Ul. 
bricht firmerà con Novotny un 
trattato di amicizia, collabora. 
zione e reciproca assistenza fra 
la Cecoslovacchia e la Germa- 
nia orientale; un analogo trat- 
tato — come è noto — è stato 
firmato ieri da Ulbrich con la 
Polonia a Varsavia. 

Frattanto, si è appreso che il 
leader polacco Gomulka si re- 
cherà in visita ufficiale a Sofia, 
dove firmera un trattato di 
«amicizia, unità e reciproca as- 
sistenza» fra Polonia e Buga- 
tia; la visita avverrà nei primi 
dieci giorni di aprile. 


‘APERTURA IN JUGOSLAVIA 


agli investimenti stranieri 
Belgrado, 16 

L'agenzia Tanjug ha annuncia 
to che il Governo jugoslavo ha 
approvato il rapporto di una 
commissione, incaricata di stu- 
diare la possibilità di autorizza» 
Te investimenti da parte di Pae- 
si occidentali in Jugoslavia. Il 
Governo jugoslavo presenterà, 
tra pochi giorni, progetti di leg- 
ge miranti appunto ad. autoriz- 
zare investimenti stranieri nelle 
aziende jugoslave. Si è appreso 
che le ditte straniere non pe- 
tranno costruire fabbriche di lo- 
to proprietà in Jugoslavia, ma 
potranno concludere accordi di 
partecipazione con ditte jugo- 
slave. La partecipazione di capi- 
tale straniero a una ditta jugo- 
slava non potrà superare co- 
munque, il 50 per cento. 

Per la direzione delle aziende 
portanno essere creati comitati 
di supervisione o consigli con- 
giunti, e gli investitori stranie- 
ti potranno disporre di propri 
esperti in seno alle aziende. Gli 
investitori stranieri potranno 
portare fuori dalla Jugoslavia 
‘parte dei dividendi, ma tale par- 
te dovrà provenire principal 
mente dai guadagni ottenuti con 
l'esportazione dei prodotti. Il 
Governo jugoslavo ha reso noto 
di essere interessato soprattutto 
agli investimenti nei settori pe- 
trolchimico, delle fibre sinteti- 
che, delle sostanze plastiche e 
delle industrie chimica, elettro- 
nica e meccanica, 

La Tanjug ha aggiunto che 
uno degli obiettivi cui mira la 
legge è quello di mantenere la 
Jugoslavia alla pari con il pro- 
gresso tecnologico a livello in- 
ternazionale, in quanto le rela- 
zioni con altri Paesi dovrebbero 
anche facilitare l'acquisizione di 
cognizioni tecnologiche. La leg- 
ge, inoltre, è divenuta necessa- 
tia anche a causa della neces- 
sità di aumentare le esportazio- 
ni. Il Governo jugoslavo ha re 
so noto, infine, che sta prepa- 
rando un progetto di legge per 
autorizzare ditte jugoslave a in- 
vestire fondi in altre ditte ju- 
goslave. 


EMESSE LE SENTENZE PER LO SCOTTANTE AFFARE DELL'<ASPIDA> 


SEVERE CONDANNE IN GRECIA 
AGLI UFFICIALI COSPIRATORI 


Quindici dei ventotto incriminati sono stati riconosciuti colpevoli 
di sedizione e alto tradimento: meditavano di abbattere la monarchia 


Atene, 16 

Quindici ufficiali dell’Esercito 
greco sono stati condannati og- 
gi dal Tribunale militare di 
Atene a pene detentive che van- 
no da due a 18 anni) sotto le 
accuse di sediziono e. di al. 
to tradimento: erano coinvolti 
nel complotto dell'«Aspida» (lo 
«Scudo»), mirante a rovescia- 
re il Governo greco. Altri 13 
ufficiali sono stati assolti. La 
Corte marziale di Atene è ri 
masta sei ore in camera di con- 
siglio per decidere, .il verdetto: 
la condanna dei 15 ufficiali, di 
grado fra colonnello e capitano, 
è-stata accompagnata dalla per- 
dita per cinque anni dei diritti 
civili. e dalla radiazione dallo 


esercito. Le più severe condan-| 


ne (18 annì) sono andate all’ex 
capo del servizio segreto Papa- 


terpos, al colonnello Bouloukos 
e ad altri tre ufficiali superiori 
che facevano parte dell'Esercito 
greco di stanza nell’isola di 
Cipro. 

(A tre ufficiali, la Corte ha in- 
flitto due anni, per non aver 
denunciato alle autorità mili- 
tari l’esistenza del complotto. 
I 28 ufficiali erano stati arre. 
stati nel 1965, sotto l’accusa di 
«alto tradimento e  partecipa- 
zione a un’organizzazione  se- 
greta in seno all’esercito, che 
mirava a impadronirsi del po- 
tere in Grecia». 

La scoperta dell’«Aspida» fece 
scoppiare nel 1965 una crisi po- 
litica senza precedenti nella sto- 
tia di Grecia, culminata nelle 
dimissioni del Primo Ministro 
Giorgio Papandreu, il 15 luglio 
di quell’anno. Nella sua requi- 


sitoria, il P, M. ha dichiarato 
che il fine dell’«Aspida»» era 
il rovesciamento della monar- 
Chila, e che il servizio segreto 
risultava uno dei centri del 
complotto. Inoltre, sempre se- 
condo il Pubblico Ministero, 
l’«Aspida» tendeva a: impadro- 
nirsi delle forze armate e stava 
per condurre il Paese alla di. 
struzione. Più di 200 testimoni 
hanno deposto dal 14 novembre 
ad oggi, durante un centinaio 
di udienze davanti alla Corte 
militare, Il generale Grivas, ca- 
po delle Forze armate di stan- 
za a Cipro, e l’ex Ministro del- 
la Difesa, Garufalias, hanno ri. 
velato la partecipazione di An- 
drea, Papandireu, figlio dell'ex 
‘Presidente del’ Consiglio, al 
complotto. Garufalias ha anche 
denunciato alla Corte militare 
un piano, la cui attuazione — 
ha detto — avrebbe comportato 


i 
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FOLLE E SANGUINARIA ESPLOSIONE DI GELOSIA DI UN EMIGRATO DALLA SICILIA 


Spara alla cieca un italiano a Vienna 
ammazza, ferisce e poi si toglie la vita 


Ha affrontato in un negozio la giovane che lo aveva respinto e le ha ridotto in fin di vita il marito 
‘e un altro parente - Poi l’ha inseguita per via, freddando una donna e colpendo altre due passanti . 


Vienna, 16 

Un. italiano, accecato. dalla 
gelosia, ha. sparato  all'impaz- 
zata stasera, nel pieno centro, 
di Vienna, uccidendo una don: 
na, ferendo altre quattro per- 
sone e iìnfine suicidandosi: la 
sparatoria è avvenuta sull’affol. 
latissima Favoritenstrasse, una 
via di gran traffico nel 100.0 
distretto cittadino, ed è stata 
fulminea. I testimoni oculari 
del fatto hanno visto le perso- 
ne colpite cadere a terra una 
dopo l’altra, senza neanche udi. 
te le detonazioni degli spari, 
coperte del frastuono del traf- 
fico serale. 

Il folle sparatore — secondo 
quanto accertato dalla polizia 
— si chiamava Fabrizio Sca: 
rambone e aveva 29 anni; era 


nativo di una località siciliana, |to 


non ancora precisata, ma co- 
munque era immigrato in Au- 
stria da un paio d'anni, da Ra- 
venna. Per qualche mese era 


stato fidanzato con una, dician- 
novenne, Birgitte Weiser, che 
poi aveva rotto la relazione e 
Si era sposata con un altro uo- 
mo. Ed è stata proprio questa 
disgraziata vicenda  sentimen- 
tale a provocare la strage. 

Oggi, lo Scarambone, si è pre- 
sentato all’improvviso nel ne- 
gozio dei genitori dell’ex fidan- 
zata; aveva raggiunto la zona 
a bordo della sua auto, targa- 
ta Ravenna, che è stata poi 
Titrovata nelle vicinanze, En- 
trato nel negozio di pelletterie 
dei Weiser, il giovane si è mes- 
so subito a discutere con la 
ragazza che lo aveva respinto. 
Poichè il tono della discussio- 
ne stava a poco a poco tra- 
scendendo e l’uomo appariva 
agitato, la giovane ha telefona 
a suo marito, perchè inter. 
venisse, e, poco dopo, Walter 
Praxl, di 23 anni, è giunto sul 
posto assieme a un cugino di 
26 anni, Heinz Wenko. 


Ma, nel momento in cui i 
due uomini stavano entrando, 
l'italiano ha estratto di tasca 
una rivoltella e ha sparato, col- 
pendo il Praxl a una gamba: e 
alla testa; il Wenko si è get- 
tato sullo Scarambone per di. 
sarmarlo, ma è stato a sua vol. 
ta raggiunto da tre proiettili. 
Nel trambusto la giovane Bir. 
gitte è' riuscita a raggiungere 
la porta e a fuggire per la stra. 
da; ma lo Scarambone l’ha in- 
seguita e, uscito dalla Favori- 
tenstrasse, si è messo a spara. 
re all'impazzata, non riuscen- 
do a colpire la ragazza, ma 
raggiungendo ‘ al cuore una | 
passante, Wilhelmine Walasek, 
di 71 anni, 5 

Sono seguiti attimi terribili; 
lo Scarambone ha continuato 
a sparare alla cieca e, mentre 
le auto che transitavano in 
gran numero si fermavano fra 
l’agghiacciante stridio dei fre- 
ni, si sono vedute numerose 


persone gettarsi a terra, quasi, 
inconsciamente, e. alcune ab- 
battersi con grida di dolore; 
infatti, altri due passant eira- 
no stati raggiunti dai proietti- 
li, una sedicenne, Elfriede Speil- 
vogel, e ùn'altra anziana don- 
na  ultasettantenne di nome 
Ruhland, Alla fine, lo Scaram- 
bone ha rivolto Ja rivoltella 
contro sei stesso e SÌ è ‘esploso 
l’ultimo colpo del caricatore al- 
la tempia, freddandosi. 5 

Nonostante la conclusione del 
dramma, il caos ha dominato 
a lungo la Favoritenstrasse: 
all'arrivo della polizia, il. folle 
paratore e ‘la ‘vittima ‘ignara, 
giacevano. sull'asfalto in. una 
pozza di sangue. I feriti sono 
stati ricoverati all'ospedale, do. 
ve le condizioni dei due uomi. 
ni sono apparse subito critiche, 
mentre alquanto gravi sono an- 
che la giovane Speilvosel e la 
vecchia signora. 


TI capo della polizia viennese, 


Josef Holaubek, ha detto sta- 
sera che nella perquisizione 
dell'auto dello Scarambone è 
stata ‘trovata una lettera indi- 
rizzata all'ex fidanzata: il con- 
tenuto della missiva non è sta- 
to rilevato, I genitori della Wei. 
ser non hanno voluto rivelare 
nulla sui passati rapporti del. 
la figlia con l’autore della’ stra- 
gej si sa solo che i due giova 
ni si erano ‘conosciuti ‘un an- 
no) fa. 
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nel 1965 la conquista del pote- 
re e l'arresto del Sovrano, di 
alcuni generali e di ministri, Il 
Capo di Stato Maggiore delle 
Forze armate, generale Tsola- 
kas, e l'ex Primo Ministro Gior- 
pio Papandreu hanno invece de- 
finito il processo dell’«Aspida» 
una «macchinazione» creata dal 
la destra per colpire i circoli 
pamandreisti. 

Intanto, la Commissione par- 
lamentare di giustizia. ha re 
spinto la richiesta di revoca 
dell’immunità. parlamentare ai 
due deputati dell’«Unione di 
centro», Andrea Papandreu e 
Paolo Vardinoyannis, entrambi 
aiccusarti di alto tradi 
mento e di partecipazione al 
complotto  dell'«Aspida». Per 
Andrea Papandreu si' sono avu- 
ti undici voti contrari e otto 
favorevoli, per Paolo Vardino- 
yamnis dodici voti contrari e 
sette favorevoli. 


Ricorre oggi con tristezza 
il quarto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giuseppe Capponi 


Lo ricordano i familiari a 
tutti coloro che ebbero modo 
di conoscerLo e stimarLo. 


nita dei conforti religiosi, si 
è spenta serenamente all’età 
di 93 anni 


Maria ved. Sai 
nata Cosulich 


Con grande dolore ne dan- 
no l'annuncio le sorelle TE- 
RESA GEROLIMICH e DO- 
RA MATIEVICH, il fratel- 
lo ALBERTO assieme. alle 
cognate HALASZ, SAI, FOR. 
NASIR e COSULICH, ai ni. 
poti e ai parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno 
oggi 17 marzo alle ore 15.45 
dall’abitazione di via C. Bec- 
caria n. 4, direttamente per 
il Camposanto di S. Anna. 


CI.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


La «FRATELLI COSULICH» 
S.p.A, si associa al lutto per la 
scomparsa della Signora 


Maria ved. Sai 


Il Consiglio Direttivo della 
CASA MUSICALE GIULIANA 
S. a r.l, partecipa con il più 
profondo cordoglio la dolorosa 
perdita del suo Presidente Si- 
gnora 


Maria Cosulich ved. Sai 


affettuosa e fedele compagna del 
Suo consorte a cui sopravvisse 
per ben 16 anni, pur interessan- 
dosi sempre della Casa da Lui 
fondata, 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne dell'EM, FONDAZIONE 
DOTT, CARLO SAI prende vi 
va parte al dolore per la sconr 
parsa della sua benemerita So- 
stenitrice 


Maria Cosulich ved. Sai 
che con la creazione dell’Ente 
benefico volle onorare Ja di Lui 
memoria, 


Si associano al lutto: 
— CARLO e IDA SCALIGERI 
— VALDO e MARGHERITA 
MEDICUS 


1° 


Ieri, dopo una vita esemplare 
dedicata alla famiglia e al lavo- 
to è mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT, 


Sperato Zanetti 


Dirigente dell’I.N.P.D.A.I, 


La moglie VALNEA, le figlie 
BIANCA e ROBERTA e i fa- 
milarj tutti, affranti dal dolore, 
ne danno il triste annuncio. 

La presente vale quale parte 
cipazione personale, 


Roma, 16 marzo 1967 
(Soc. A. Zega e C., Roma, tel. 4696) 
AE 


T E° mancata al nostro affetto 
all’età di 82 anni, la nostra 
cara Mamma 


Elisabetta Furlan 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
ORLANDO, MIRANDA, BE- 
NIAMINO e LAVINIA e i pa- 
rerti tutti assieme a ANTO- 
NIETTA, NIDIA e CLAUDIO. 

I funerali seguiranno domani 
18 marzo alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re diretti al Cimitero di Ser- 
vola, 


TIZI NI III 
Improvvisamente è mancato al- 
î l'affetto dei suoi cari 


Gianni (Giovanni) 
Cerqueni 


pensionato ACEGAT 

Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie IOLANDA, il figlio CLAUDIO con 
la moglie TINA e la nipotina (as- 
senti), le sorelle, il fratello e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 17 marzo 
alle ore 15.30 dall'Osp. Maggiore. 

Per espresso desiderio dell’Estinto 
la famiglia non prende il lutto. 

Non fiori, ma opere di bene 

Trieste . Melbourne 

(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Ì 


Il 15 marzo dopo lunghe soffe- 
renze si è spento ìl nostro indi. 
‘menticabile 


Ermanno Stoppari 


Con immenso dolore lo annunciano 
la inconsolabile moglie MARIA, i fi- 
gli LUCIO, BIANCA e LULA, la nuo- 
ra, i generi, i cugini SUTA e RENA. 
TO e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 17 
marzo alle ore 14.30 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
ere i n] 


T E* mancato al nostro affetto 


; 
Pietro Parovel 
Desolatissimi la moglie GIOVAN: 
NA, la\figlia LINA, il figlio GIUSEP. 
PE è i parenti tutti ne danno la 


dolorosa notizia a quanti lo conob- 
‘bero, e: amarono. 


de re pe 
dala Maggiore. SER Soa 
NIE PIE 
$. StefanoViti 


si è spento addì. 15 marzo lasciando 
pe oo la moglie, i figli e i pa- 


renti. 
I funerali si svolgeranno 7 
marzo; dall'Osp, dol Vinigaicna: 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
VOLITIZIOTA DIOR N 

Profondamente commossi rin 
graziamo tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. per 
la perdita della loro mamma 


Micaela Vezzani 


I FAMILIARI 
BEI ZETA RIRZIOI 


[ore e oi 

Il Consiglio di Amministra» 
zione, il Collegio Sindacale, la 
Direzione e 11 personale tutto 
della TOTAL Società Italiana 
per Azioni, dolorosamente col- 
piti alla notizia della scompar- 
sa, avvenuta a Roma il 14 marzo 
1967 del 

comm. 


Gino Alessi 


Presidente onorario della Bocie- 
tà e suo Amministratore per 
tanti anni, ricordandone  com- 
mossi le alte benemerenze, le 
preclari doti e il prezioso ap- 
porto dato allo sviluppo della 
Società, partecipano sentitamen- 
te al cordoglio della famiglia, 


Milano, 17 marzo 1967 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, ia Di- 
Tezione e il personale tutto del. 
l’AQUILA Società per Azioni, 
annunciano con profonda com- 
mozione la scomparsa, avvenu» 
ta a Roma il 14 marzo 1967 del 


COMM, 
Gino Alessi 


fondatore della Società e suo 
Presidente onorario, ricordan- 
done la eminente figura e il de- 
terminante contributo dato in 
lunghi anni allo sviluppo, alla 
ricostruzione e all'affermazione 
della Società, partecipano con 
solidale cordoglio al lutto della 
famiglia, 


Milano, 17 marzo 1967 


Partecipa al lutto l’ERCOFIT 
S.arl 


î 


Il 15 marzo si è spenta serena» 
mente, munita dei conforti reli. 
giosi, la nostra cara 


Nella De Rossi 
ved. Busetto 


Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia INES, il genero GIOVANNI 
ANSELMO, l’adorato nipote dott. 
NUCCIO con la moglie dott.ssa MA. 
RINA, il fratello GIOVANNI, la co- 
gnata, i nipoti e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al me- 
dico curante dott. G. Gallina che per 
lunghi anni sì è prodigato in un’af- 
settuosa assistenza, 


I funerali seguiranno oggi 17 marzo 
alle ore 14.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio dell’Estinta 
la famiglia non prende il lutto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 


— ANNA e SALVATORE ANSELMO 
e famiglia 

— ROSANNA e ing. GIORGIO POG- 
GI e famiglia 

— VIOLETTA e RICCARDO MEDICI 


T 


La mattina del 15 marzo, 
dopo lunga malattia, si spen- 
se serenamente la 


PROF. 
Maria Benussi 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la sorella GABRIELLA ved. 
COFLERI con la figlia GIO- 
CONDA unitamente agli al- 
tri congiunti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CZ 


I 15 marzo si è spenta la 
nostra cara 


Teresa ved. Ramroth 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli WALTER e ANNA- 
MARIA, il fratello RICCARDO, 
le sorelle ANNA, LEA e RITA, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 17 
marzo alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella del Cimitero di 
Barcola, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore le fami. 
glie TROIANO. 


Improvvisamente si è spen- 
ta la nostra cara 


Giuseppina Golia 
ved. Baichin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora LI. 
CIA, i mipotini ALESSANDRA 
e MASSIMO, i fratelli e i par 
tenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 17 
marzo alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
TIE VI ARA 


t Il 15 marzo si è spenta la 
nostra cara 


Valeria Steffè 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello EMILIO e le ni- 


oggi 17 


‘(Primaria Impresa Zimolo) 
VICI SEI IRIS 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro d 

. . 
Guido Feresin 


ringraziamo di cuore quanti in 
vario modo presero parte al 
nostro dolore, 


I genitori e la fidanzata 
CORSE CITI ATO TRI 
RINGRAZIAMENTO 


Nells triste circostanza della 
scomparsa del nostro caro 


Garlo (Carluccio) 


la famiglia ringrazia i parenti, 
Eli amici e i conoscenti che pre- 
sero parte al nostro dolore, 


Famiglie: BACCI- 
VASCOTTO - ZANON 


Venerdì, 17 marzo 1967 


la donna 

Camicetta di puro co 
tone, amezza manica, 
modello girocollo 


lire 900 


Camicetta maglia jer 
sey in tanti colori di 
moda - due modelli 


lire 1.200 


Gonna in gabardine in 
gualcibile lire D] 50 


Abito modello chemi 
sier in diverse tinte uni 


te lire 2.500 


Abito in puro cotone 
fantasia - disegni di 
grande attualità 


lire 3.500 


Tailleur in panama in 
gualcibile a tinte unite 


Lire 6.500 


Foulard in crepella 
di Lilion cm. 80x80 


_Hre1.000 


Cappello în shantung 
assortito in due model 
li - ultime novità 


lire 15500 


Scarpa scamosciata e 
senza fodera-leggeris 


sima lire 2.000 
l'uomo 


Argentina in spugna 


manica lunga 


lire 1.500 


Camicia fantasia a 
quadrettini in TeritaV/ 


cotone lire 2750) 


di puro cotone - con 


Aria di festa nei reparti abbigliamento, 
per un guardaroba più allegro e leggero. 
E tanta convenienza! 


Maglietta in jersey di 
puro cotone, nei mo 
delli ““ciclista’’ e “ma 


rinaio”’ lire 1.900 


Camicia in fil a fil Te 
ritallmakò Rhodiatoce 
“Scala d'Oro” 


lire 3.500 


Giubbotto in gabardi 
ne di puro cotone, con 
cerniera lampo 


tire 4.000 


Pantaloni in Terital/ 
lana ‘Scala d'Oro’ - 
modello classico 


lire 5.000 


i bambini È 

Blusetta bianca in mus 
sola di puro cotone, 
per bambine da 2 a 


8 anni 
lire &S() e più 


Gonna per giovanet 
ta, in puro cotone e in 
tinte diverse 


lire 1500 e più 


Calzoncini per bambi 
ni, in Teritallana - 
modello all'inglese 


lire1,600 e più 


Mocassino per ragaz 
zi, nero o marrone - 
suola di cuoio 


lire 2.000 e più 


Regalate le nostre uo 
va di cioccolato delle. 
migliori marche: Tal 
mone, Motta, Tobler, 
Italcima: da L. 25 a 
L. 3.000. 


STANDA 


il magazzino della famiglia italiana 


IL PICCOLO 


AUVISI ECONOMICI 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCANSI domestiche oppure 
apprendiste domestiche, corsi 
gratuiti qualificazione, alti sa- 
lari, immediata sistemazione, 
Cisnal, Buonaparte 12, Milano. 
5335 B 
CERCASI donna stabile indi 
pendente presso persona sola, 

Amministrazione, Orologio 6. 

44883 B 
CERCASI, prestaservizi referen- 
ziata. Teleî. 24785, mattino 9-10 
meriggio 17-18. 44837 B 
PARROCO provincia Varese cer- 
ca brava domestica 30-50.enne. 
Indicare . eventuali referenze, 
pretese, età. Scrivere Cassetta 

10944 B, SPI - Trieste, 
PRESTASERVIZI capace me- 
dietà alcune ore mattino feste 
libere cercasi. Cassetta 23179 B, 


SPI. 

RAGAZZA stabile per coniugi 
buon trattamento. ‘Telefonare 
OMAR RE 
© Richieste d’impiego L. 30 
OFFRESI per corrispondenza e 
traduzioni inglese anche mezza 
giornata.. Tel. 70422 ore 15-16. 
PERITO agrario cerca impiego 
lavoro qualunque ramo auto 
propria. Cass. 43516 C, SPI. 
SIGNORINA giovane bella pre- 
senza ‘amante bambini offresi, 
‘anche ore serali. Cassetta 44843 


O, SPI. 

SIGNORINA giovane bella pre- 
senza amante bambini offresi, 
anche ore serali. Cass. 44843 C, 
SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato — L. 50 

A.A.A. PITTORE decoratore, ap- 
partamenti, bar, cucine, stanze 
gesso, tempera, olio, lavabile 
ece. Lavori perfetti, prezzi mo- 
dici. Telefonare 732054 

23133 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra: 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ri telefono 90497. 21188 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 

8267 CC 
FALEGNAME ripara rolè, fine- 
stre, griglie, mobili ecc. Telef. 
1094 mattino, 22376 CC 
IDRAULICO | eseguisce ripara- 
zioni acqua gas sostituzioni ba- 
gni scaldabagni. Telef. 225297. 


22715 CG 
PITTORE decoratore offresi. 
Tel, 71234, 23033 CC 


PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni. 
na 28. tel. 94616. 44855 CC 
PITTORE eseguisce stanze se. 
milavabili 10.000, tappezzate 20 
mila. Telefonare 93616. 

43610 CC 


RADIOTELEVISORI riparazioni 
transistor giradischi registratori 
impianti antenne. Telef. 68431. 


23105 CC 
SGOMBERO. soffitte, cantine, 
abitazioni; asporto materiali 


inutilizzabili. Tel. 37646 ore 13-15, 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE 15-19 an- 
ni assume industria confezioni. 
Telefonare 820196. 44573 D 
A.A. LAVORANTE parrucchiera 
buona paga assumesi immedia- 
tamente. Tel. 723342. 8273 D 
A. APPRENDISTA commessa 
cercasi. Presentarsi negozio gio- 
cattoli con libretto lavoro, via 
Settefontane. 37. 44869 D 
A dinamici, capaci trattare col 
pubblico, offriamo. attività va- 
ria, redditizia, in impresa im- 
portanza nazionale. Cass. 23019 
D, SPI, 
APPRENDISTA — parrue- 
chiera cercasi. Nereo, XX Set- 
tembre 19. 44811 D 
APPRENDISTA  stiratrice . per 
pulitura secco cercasi, buona 
paga. Tel. 37911, 44873 D 
AUTISTA-fattorino con patente 
D per consegna merce città cer- 
ca Ditta autotrasporti. Cassetta 
23149 D, SPI. 
BAR cerca ‘donna pratica per 
ore mattino. Presentarsi via 
Udine 17. 44819 D 
CERCANSI subito cameriera e 
cuoca, ottimo trattamento. In- 
dirizzare Pensione Frollo, Giu- 
decca 50, Venezia. 5384 D 
CERCASI urgente elettrauto ca- 
pace posto stabile. Cassetta n. 
22208 D, SPI. 
COMPLESSO INDUSTRIALE as- 
sume ambosessi. Interessati: di- 
mamici, buona cultura, presen- 
za. Presentarsi ore 16-18 via 
Mazzini 30, I, destra. 33177 D 
IMPORTANTE ditta costruzio- 
ne mobili in stile cerca, dispo- 
nendo adeguata cauzione, depo- 
Sitario esclusivista di tali mo- 
bili per zona Trieste. Inviare 
curriculum offerte a Pubbli- 
man casella 609 Verona. Si as- 
sicura massimo riserbo e ri 
sposta. 1079 D 
INDOSSATRICE disposta as. 
sentarsi una settimana da Trie- 
ste si presenti negozio pellicce- 
ria via Mazzini 42. 44835 D 
OPERAIO per lavori esterni va- 
ri, età 30-35, abile condurre mo- 
tocarro, offerte possibilmente 
con recapito telefonico a Cas- 
setta 44863 D, SPI. 
PROSSIMA apertura ristorante 
cerca ragazzo 15-19 anni. Pre- 
sentarsi Riva Nazario Sauro 12. 
43650 D 
RAGAZZE età massima 19 an- 
ni assume industria locale, Te- 


lefonare 820432. 43578 D 
RAGAZZO i5enne fattorino 


portapacchi assumesi. Presen- 
tarsì Facau, via Cavana 14. 

È 44853 D 
———— _— TI | 
E Rich. cam. e pens. L. 69 


CAMERA ufficio centro, ascen- 
sore cercasi affitto. Tel, 35531. 


23135 E 
DISTINTO pensionato statale 
cerca camera riscaldamento 


centrale presso coniugi o per- 
sona sola. Cassetta 44845 E, SPI. 


Continua con successo 
la grande 


VENDITA 
SPECIALE 


‘a prezzi e condizioni di 
estrema convenienza : 


@ frigoriferi da L.30.000 


@ lavatrici 


superautoma tiche 


da ...... 155.000 


® lavastoviglie 
da .,.++++1L.99.000 


Rateazioni lunghissime ! 


Tutte le migliori marche 
del mondo ! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


SPN 1417 


__ ___—— 
F Off, cam. e pens. L. 60) 
AFFITTASI a signorina occu- 
pata, via Geppa 16-I. Suonare 
sinistra. 44889 F 
AFFITTASI matrimoniale cuci- 
na coniugi oppure amiche. D’Al- 
berto, piazza Goldoni 5. 

. 44851 F 


G Istruzione L. 60 


ALLA Berlitz School sì accetta 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
tussu; traduzioni. Piazza Ponte- 
tusso n. 2, telef. 23121. 64 G 
STENOGRAFIA italiana e tede- 
sca lezioni e ripetizioni accura- 
te impartisce insegnante esper- 
ta. Telef. ‘724093. 44867 _G 
H Oggetti smarriti L. 
CANARINO giallo sfuggito abi. 
tazione paraggi chiesa via Ros- 
setti. Eventuale rinvenitore è 
pregato telefonare 96830. 
OCCHIALI vista smarriti Corso 
|Italia - Piazza Borsa, mercoledì 
15. Tel. 733091. 23151 H 
OROLOGIO automatico Omega 
oro, cinturino foca, nero, qua- 
drante senza numeri. Mancia 
competente all'onesto rinvenito- 
re telefonando 38301, Vanità. 
SPILLA nodo oro smarrita tea- 
tro Verdi, piazza Tommaseo. 
Mancia telefonando ‘777663. 


cr e 
I Otf. appart. e bott. L. 60; 


A. FIERA consegna aprile, due 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, termonafta, affittasi 40 
mila, SAN LUIGI, prontingres. 
so, 2 stanze, soggiorno, servizi, 
termonafta, 36.000. ESPERIA, 
Imbriani 8. 23155 I 
AFFITTANSI 4 stanze accessori 
adatto professionisti, eventual. 
mente abitazione, Telef. 31335. 
AFFITTASI prontamente tre 
stanze stanzetta cucina, via Val 
dirivo 3, Telefonare 28797 dal. 
le 13-16, 43678I 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato zona Posta centrale: 
salone, stanza, cucinino, bagno, 
centralnafta veranda 55.000 men- 
sili, Telef. 37915, 448871 
AMMOBILIATO '3 stanze, cuci- 
na, servizi, completamente rin- 
novato. Altro nuovo, centro Ro- 
iano, affittansi. Agenzia Licciar- 
dello, S. Lazzaro 5. 44857 I 
APPARTAMENTI Baiamonti 2 
stanze, soggiorno, centralnafta, 
affittansi; altri moderni 3 stan- 
ze, Severo, Locchi, Sonnino. Im- 
mobiliare Carducci 28. 44879 I 
APPARTAMENTI REVOLTEL- 
LA, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggioli, ascensore, cen- 


tralnafta, affittansi. primingres- 
so. Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 23171 I 
APPARTAMENTI varie zone, da 
16, 17, 20, 28, 30.000 in poi, af- 
fittansi prontamente; ‘altri mo- 
biliati, buona scelta. Ammini- 
strazione stabili, Orologio 6. 
44881 I 
APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO, 1 stanza, soggiorno, cuci. 
nino, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, VII piano, af- 
fitta prontamente Immobiliare 
CIVICA, piazza S, Giovanni 4, 
telef. 61712. 23171 I 
APPARTAMENTO in villetta 
CAMPI ELISI, 1 stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, cucinetta, bagno 
centralnafta, ripostiglio, canti- 
na, affitta prontamente Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, telef. 61712. 23171 I 
APPARTAMENTO posizione cen- 
trale, 3 camere, camerino, cu- 
‘cina, 30.000 affittasi. Agenzia Ro- 
ma, Mazzini 47. 23187 I 
UFFICI piazza Malta nuovi una 
Oppure più stanze affittansi. Vi- 
sitare giornalmente ore 12:13, 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTI qualsiasi gran- 
dezza, vuoti, mobiliati, ville cer- 
camsi urgentemente affittanza. 
Telef. 61309. 44857 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina, o due camere cucina, cer- 
cano affitto giovani sposi. Tele- 
fonare, 725239. 


23167 L'——____—_—_—_———————_—_—_——_—_— 


APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese, cercasi in 
affittanza. Telef. 68656. 44881 L 
APPARTAMENTO 3-4 camere, 
pagando il massimo cercasi in 
affittanza. Telef. 68656. 44881 L 
BANCARIO cerca affittanza pa- 
gando massimo, appartamento 
moderno. comfort. Pomeriggi 
69505. 44893 L 
CERCASI affitto appartamento 
nuovo/seminuovo, 4 stanze, cu- 
cina. Cassetta 43654 L, SPI. 
CERCO affittanza appartamento 
2.3 stanze, anche modesto. Te- 
lefonare 37703. 23181 L 
MAGAZZINO zona rive, S. An- 
drea, circa 70 metri quadrati, 
soffitti cemento, cercasi affitto. 
Offerte dettagliate Cassetta n. 
22336 L, SPI. 


———___——m 
M Vendite d'occasione L. f0 


MACCHINE per cucire Piaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v, Ti 
meus 12. 41 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, telef. 29374. Visoni, per- 
siani, castori, castorini, lontre, 
ocelot messicani, giaguari. Prez- 
zi.veramente eccezionali. Model. 
li nuove creazioni. Confrontate 
qualità, eleganza, prezzo. 

23175 M 
VASCA zinco, lavandino, scalda- 
bagno gas efficientissimo, lam- 
padari diversi, vendonsi causa 
trasloco. Telef. 726677. 23147 M 
VENDESI Storia dell’Archiettu- 
ta, 7 volumi, lire 20.000. Ceriani, 
Piccardi 29, telef. 48326. 

44829 M 


N Acquisti d’ ione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili, orologi, stanze, cu- 
cine, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telef, 30358, 44849 N° 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
‘pianoforti, mobili. vati. Telefo- 
nare 38196. 23159 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI camere 
letto, pranzo, salotti antichi, mo. 
derni, scrivanie, quadri, orolo- 
gi pendolo, mobili antichi per 
Veneto. Telef. 31428. 22344 NN 
A.A. TINELLO modernissimo 
nuovo vendesi lit. 95.000 ratea- 
le. Zovenzoni 6, falegnameria. 
44825 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti cucine quadri giacenze 
ereditarie. Telefonare 23485. 
44849 NN 
A CARROZZINE lettini seggio- 
loni ‘recinti girellinìi cestine ma- 
terassini guancialini grandioso 
assortimento prezzi bassissimi. 
‘Tarabocchia 6. 42824 NN 
A. POLTRONELETTO reclame, 
15.000, pancheletto 30.000, diva- 
niletto 25.000, reti metalliche 
bramdine 5500, lettomobile 35.000 
materassi Permaflex 15.000, at- 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SENTIVOGLIO piazza XX 
settembre 
GAMBERINI piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI -. via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA - via Indipen- 
denza an via U Bassi 
PENNESI - piazza Maggiore 
GASPARI R. . piazza Maggio. 
re Modernissimo 
DUE TORRI - Due Torri 
via Rizzoli 
BOSCHI . via Marconi 
RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 
SAF . n.1 n.2 n.3 della 
Stazione Centrale 


SOCI 
DELL'AUTOMOBILE 
CLUB 


. volete vincere un'automobile’? 
Ogni mese ne verranno sorteggiate due 
fra i consumatori di buoni benzine AGIP! 


| buoni benzine AGIP, con lo sconto di 4 lire al litro, 
si acquistano presso tutte le Sedi dell'Automobile Club 
2 le loro Delegazioni, 


Centro Turistico AGIP Testa del Gargano - Vieste (FG) - Albergo del Faro 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento 
nei Centri Turistici AGIP del Gargano e di Borca di Cadore, 
nei Motel AGIP e negli Autostelli ACI. 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


D.M. 2/70081 - 18-1-87 - Le estrazioni dei buoni avverranno a Roma alla presenza di un Funzionario del Ministero delle Finanza; Ispett. Gener. per il Lotto e le Lotterle Sio 


taccapanni 9000, comodine am- 
malati 9500. Grandioso assorti- 
mento scale, mobili singoli, guar. 
daroba, lettini, carrozzine, sa- 
lottiletto, cucine, tinelli. Prez- 
zi bassissimi. Tarabocchià 6. 

43592 NN 
ARMADIO guardaroba bellissi- 
mo, altro 5000, matrimoniale 45 
‘mila, sparherd, vendo occasio- 
ne Bosco 12 magazzino. 


qualificato buona retribuzione 
fisso et provvigioni cerca com- 
missionaria Innocenti, Imbriani 
16, 44885 P 


Q Auto, moto, cicl. L. 80 


BELLA 500 ’62 vendesi AGIP 
Severo 2. 44815 Q 
FIAT 1100 Special lusso; 750; 
600 da 80.000 in poi; Giardiniera; 
500; Thaunus 17, revisionate bel- 
issime via Favia 47, Autoffici- 
na. 23183 Q 
FIAT 124 seconda serie km. 
6000 occasione vendesi autori 
messa Tergeste Donadoni 24. 
23187 Q 
FIAT 500 D; Bianchina panora- 
mica;..600;, 1100. D; camioncino 
Ford portata q. 12 vendonsi via 
Belpoggio n.8, tel. 38804. 
GIULIETTA ’62, ’61; R8 *64; Giu. 
lietta TI ‘65 cambio cloche mo- 
tore nuovo in garanzia vende 
Savra, Fabio Severo 111. 109Q 
MINI A40/S; 500; 600; 850; va- 
tie occasioni. Visibili servizio 
Innocenti, Severo. 42. 43738 Q 
VENDESI 1100 H unico proprie- 
tario con facilitazioni pagamen- 
to via Carducci distributore 
AGIP, 23173 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A. PRESTITI restituibili in '6, 
10, 36, 60,-120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 21508 R 
LIGENZA superalcoolici barce- 
ne Cassetta 44813.R, 


SPACCIO vini con licenza su- 
peralcoolici buon lavoro zona 
centrale possibilità sviluppo mi. 
ti pretese vendesi. Telefonare 
37231 43624 R 
rr "I 


S Case, ville, terreni L. 90 


A. LOCALI 650 ma. centrali, ri- 
finiti, casa recentissima, costru- 
zione, adatti vari usi, vendonsi 
facilitazioni. AGEP, Crispi 14. 
22352 S 
A. ROIANO piazza prossima co- 
struzione appartamenti 1-2-3 ca- 
mere bagno centralnafta ascen- 
sore; facilitazioni, accettansi al- 
disiani. AGEP Crispi 14. 22356 S 
A. ROMAGNA 15 costruzione 
lussuosissima palazzina, appar- 
tamenti 2-34 stanze. AGEP Cri- 


Spi 14. 22360 S 
A. SANSOVINO zona, .conve- 
Nientissimi ultimi 1,2, 3 stanze, 
soggiorno, bagno, centralnafta, 
ascensore, consegna giugno, ven- 
donsi fortissime facilitazioni. 
AGEP, Crispi 14. 22354 S 
A. VALMAURA piazzale, inizia- 
ta costruzione appartamenti so- 
leggiatissimi, 1-2-3 stanze bagno 
centralnafta ascensore; facilita. 
zioni pagamento, accettansi al. 
disiani, ottimo investimento ca. 
pitale. AGEP Crispi 14. 22358 S 
ALLOGGI prontingresso 2 - 3 
camere, ogni comodità, pareti 
antiacustiche, accuratamente fi. 
nitì, soleggiati, vista mare, tram 
ogni direzione, vendonsi singoli 
disponibili. Negozio addatto qua- 
lunque attività, magazzini, auto 
box, Buoni prezzi, facilitazioni. 
Baiamonti 103. Tel. 816263. 

44823 $ 
APPARTAMENTO «centralissimo 
vendesi salone stanza cucinino 
Tipostiglio servizi poggiolo cen. 
tralnafta. Ascensore V piano so- 
leggiato. Tel, 37915. 44887 S 
APPARTAMENTO STADIO - 3 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, vende 5.200.000 condizioni 
pagamento - Immobiliare CIVI- 
CA P.zza S. Giovanni 4. Telef. 
61712. 23171 S 


Oss 


APPARTAMENTO zona N his 
GRELLI - 3 stanze, soggio” È 
cucinino, bagno, cantina, 1iM) Sor 
stiglio, centralnafta, giardl) la 
vende Immobiliare CIVICA] ln 
Pza S. Giovanni 4, Tel. 61 io 

î 


APPARTAMENTO camera 
giorno cucinino nuovo ven 
corso Italia 29, Amministrazi! 
stab: 44891 
APPARTAMENTO tre cam) Îhi 
cucina bagno panoramico ff Mi 
desi prezzo buono ‘corso I@| ma 
29 Amministrazione stabili, ho) 
APPARTAMENTO signorile Î| Îìo 
ma entrata, quinto piano, 4 ta 
Que stanze, stanzino, cucina.4 Ces 
servizi, ripostigli, in palazzo # l'al 
suoso centralissimo, vendesi; | Ser 
conto 8 milioni, rimanerite I Qu 
tuo - Soc. Egena - via Rom&4 % 
) 


Tel. 38585 - 38212. pri 
PANORAMA meraviglioso x Bin 
tutta la città e golfo - via 4 1 
dale (Gretta) - appartamenti un 
costruzione, soleggiatissimi, Ca; 
tre stanze, soggiorno, sell4 er 
poggiolo, vendonsi, acconto di Ne) 
milioni, rimanente mutuo. * Su 
cietà Egena, via Roma 28, {4 co) 
foni 38585, 38212. 44489.) co) 
SANGIACOMO, inizio costrUf to; 
ne soleggiatissimi appartami*. il 

2 - 3 stanze tutti comforts,. ‘ 
gioli. Prenotazioni. Immobili ste 
Carducci 28, 44890) Sta 


Ne Diversi L. t en 
SIGNORA pratica bambini PE; 


Af 
derebbe bambino in affido; del 
che neonato, Telefonare 51898 na 


ta 
CONDIZIONI GENERA| dr 
PER LE INSERZIONI | 7 


Gli avvisi economici veni.) 1 
no pubblicati nella rubrica LA ta 
corrispondente all'oggetto 0°). ti 
le inserzioni, minimo 10 pali) ill 
le, la disposizione viene 
‘ordine alfabetico; per fal 
tare le. ricerche viene m si 
cato eventualmente il testo “| èh 
modo da renderne l’eviden| la 
La S.P.I. ha la facoltà di 5, | Chi 
breviare qualche parola def 
annunci, 

La S.P.lÌ. non assume sl 
sponsaoilità per casuali e 
cate inserzioni, nè per eil. hu 
di stampa od omissiom. 
responsabilità verso il fis 
il pubblico'e i terzi delle Ù 
serzioni eseguite, rimane pi 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali vettere 0 
colari reclamistiche. con “| 
capito alle cassette saran 
cestinate, al fa 

I reclami possono ess Shi 
presi in considerazione 5%| ‘Sa 
dietro presentazione dell& Le 
cevuta dell'importo pagato pi 
gli avvisi. | 


sì 
dî 


I 
Continua con succes! | du 
la grande Via 


VENDITA |î 
SPECIALE 


a prezzi e condizio: 
estrema convenienz? 


® frigoriferi da L,30 


@ lavatrici 
superautomatiche 
dass 


® lavastoviglie 


COSE PINI 


Rateazioni lunghi 
Tutte le migliori 
del mondo ! 


UNIVERSALTECNIOA 


Corso Garibaldi 4 


